
Aperte le Camere; 


I compagni Marisa Rodano e Secchia tra i vicepresidenti 


governo ha dato le dimissioni 


Chi semina 


vento... 


I i A CRISI che doveva essere logicamente aperta, 
e che è stata aperta dalle dimissioni del gabinetto 
Fanfani, s’inizia in un’atmosfera di 'grande incer¬ 
tezza rispetto alle sua soluzione. Questo è il dato 
essenziale della situazione, malgrado le voci tendenti 
ad accreditarne come rapida, facile e quasi scontata 
la conclusione, con la formazione di un governo 
DC-PSDI-PRI che avrebbe Moro ' alla sua testa e 
che godrebbe dell’appoggio esterno del PSI. 

L’idea che questo governo sia già pressocché 
«varato» è balorda, perché balorde sono le basi 
programmatiche che a questo governo, e alla con¬ 
tinuazione della politica di centro-sinistra, si pre¬ 
tende di dare: basi programmatiche più arretrate 
ancora, nella lettera e nello spirito — nei « principi 
ideali », come ama dire Saragat — rispetto al già 
insufficiente ed equivoco programma del primo go¬ 
verno di centro-sinistra, condannato proprio per 
questo dal voto del 28 aprile. 

' Alla balordaggine, vera o finta, di chi già dà 
tutto per risolto e che dando tutto per risolto 
sembra ragionare nei confronti del Partito socialista 
italiano allo stesso modo in cui re Vittorio Ema¬ 
nuele II, buon’anima, ragionava nei confronti del 
Partito d’azione risorgimentale (« Di quello non mi 
preoccupo:'ce l’ho già in tasca»), s’accoppia però 
qualcosa che balordaggine non è, ma comincia a 
puzzare lontano un miglio di irresponsabilità e di 
provocazione. 





La compagna , Marisa - Ro> 
dano neo-elctla^àlla-wlj^; 
presidenza della Camera. 


C OME definire altrimenti la « brutale chiarezza » 
con cui 11 Messaggero, che ha indossato dopo il 
28 aprile la gabbana dell’ufficioso saragattiano- ' 
doroteo, fissa la « piattaforma ideale » del nuovo 
presunto governo di centro-sinistra, che dovrebbe 
essere accettata dal PSI quale « piattaforma ideale » 
del suo prossimo congresso? State a sentire che 
cosa « occorre pretendere dai socialisti »: la rottura 
delle alleanze con ■ i comunisti ^ nelle amministra¬ 
zioni comunali, l’adesione completa, senza riserve 
di carattere ideologico, al Patto Atlantico, l’accet¬ 
tazione del principio che la difesa del potere di 
acquisto della moneta è premessa indiscutibile di 
ogni provvedimento di carattere sociale, l’intenzione i 
espressa chiaramente di iniziare immediatamente 
trattative per entrare nell’Internazionale socialista, ; 
l’allineamento politico su posizioni esplicitamente 
anticomuniste. Stabiliti questi princìpi — aggiunge 
con rozza ironia il giornale dei Perrone — «sul 
piano della politica sociale si possono fare ai socia¬ 
listi tutte le concessioni che si vogliono »! 

Ora, poiché non è pensabile che II Messaggero 
creda davvero a ciò che scrive, poiché in questo 
caso dovrebbe essere convinto che il Partito socia¬ 
lista si è trasformato in un’associazione di candidati 
al suicìdio politico, e poiché al contrario esso sa 
. bene che in. questo momento è proprio il potere 
contrattuale di tutta la sinistra (e quindi anche 
del Partito socialista) che si è enormemente accre¬ 
sciuto nei confronti della Democrazia cristiana, altra ! 
' ipotesi ragionevole non c’è se non appunto quella 
che ancora una volta ci troviamo di fronte ad un i 
atteggiamento di irresponsabilità e di provocazione 
, da parte delle classi dominanti italiane, alle quali 
■ i saragattian-dorotei hanno deciso di dar mano. 
(I saragattiani fino al punto di ammettere aperta¬ 
mente e spudoratamente d’essere d’accordo con 
l’accantonamento delle Regioni!). 


Prima 


iniziativa 


delPCI 


Nelia prima seduta' della 
nuova Camera dei'deputa* 
tir' Il gruppo corhunista ha. 
'preso alcune importanti-ini.' 
ziative: ■ 


1) REGIONI — È' S^ta 
ripresentàta, a _ firma , .del 
còrppagho Giancarlo .Pa* 
letta e altri, la proposta di 
.legge per la elezione dei 
consigli regionali, sulla baJ 
se dèi progetto gii presen* 
tato durante la scorsa fegi. 
statura e avente, come.pri; 
nio firmatario, il segre^rio 
del PRI on. Reale.' C.òm'è 
noto la ' vecchia màggjo- 
rarìza di céntro*sinrsfra sì 
era - dichiarata d’ accordo 
per l'approvazione di 'gue^ 
sta legge, senza pei man. 
tenere l'impegno. 


^ I SI CONSENTA, a questo punto, d’introdurre 
- però ancora una volta, come abbiamo fatto senza 
' stancarci : fin daH’ìndomanì del 28 aprile,' un 
richiamo al senso di responsabilità — se non delle 
nostre classi dominanti — almeno dei partiti poli- 
. tici che dei loro interessi sono i mediatori nell’arena 
politica. Si tratta, se ne convincano gli esagitati 
articolisti della Giustizia e se ne convinca la De¬ 
mocrazia cristiana, d’un discorso assai serio. 

Si vorrebbe, infatti, imboccare una strada che 
non contrasta soltanto con i risultati del voto del 


.2) FRIU.LI-V.G. — Con. 
temporaneamente, - il com. 
pegno 'Lizzerò e altri hanno 
presentato una prpposUi.dì 
'legge per la elezione* del 
Consfglio regionale del.Friu- 
ÌI*Vehezia Giulia,, la 'quinta 
regione a statuto speciale 
costituita l'estate acòna 
dopo una ludga battaglia 
centro ' i ' tentativi di' ihaab* 
blamente della OC e delle 
destre. La preposte cemii- 
niste tende a far diventa, 
re- operante l'autonomià 
della .regione Friuli-yeiie-' 
zia Giulia (Analoga inizia¬ 
tiva ' ha preso anche Jl 
PSI). • . . . . 


Mario Alleata 

(Segue in ultima^ pagina) 


3) ANTIMONOPOLIO — 
Il compagno Natoli e altri 
hanno presentato una pro¬ 
posta di delibera per il ri¬ 
pristino della commissione 
parlamentare ■ d'inchieste 
anti-monopolio. (Analoga la 
proposta presentata da Or¬ 
landi del P8DI). 


lo CGIL guadagna 




RAVENNA, 16. 

La CGIL ha registrato una 
clamorosa avanzata nelle 
•lezioni per il rinnovo del- 
la Commissione interna al- 
l'ANIC di Ravenna. Il sin¬ 
dacato unitario ha ' infatti 
guadagnato 342 voti e un 
•tffio. Ed ecco i risultati 


in cifre, fra parentesi quelli 
dello scorso anno: 

Voti validi 2478 (2410); 

CGIL 88S, 35,71 % (543, 22,53 
per cento); UIL 899, 36,28% 
(1102, 45,72 7o); CI8L 694, 
28,1% (765, 31,74%). La 

CGIL conquista 3 seggi (2 
lo scorso anno): la .UIL 3 
(4); la CISL 3 (3). 


Alla Camera I comuni¬ 


sti hanno votato per Li 
Causi -1 socialisti vo¬ 


tano scheda bianca nei 
due rami del Parlamen¬ 
to - Un questore, del 
P.L.I. al Senato eletto 
con i voti della D.C. 
Da oggi le consultazioni 


quarta legislatura re¬ 
pubblicana ^ ha avuto inizio 
ieri con le sedute del Senato 
e della Camera, che hanno 
eletto i presidenti e gli uffici 
di presidenza delle rispettive 
assemblee. - 


4) ANTIMAFIA —'Il 
gruppo comunista ha annun. 
ciato un passo presso, la 
presidenza della Camera 
allo scopo di far riprendere 
sollecitamente i lavori del. 
la commissione parlamen¬ 
tare sulla mafia. 


5) ELETTORI SICILIA. 
NI — I compagni deputati 
Pellegrino e Speciale e il 
gruppo senatoriale comuni¬ 
sta sono intervenuti presso 
il governo perchè agli eml. 
grati che rientreranno in Si¬ 
cilia per le elezioni regio¬ 
nali del 9 giugno siano este- 
se le facilitazioni di. viaggio 
stabilite dallo isggs-per le 
elezioni politiche nazionali. 


Il sen. Cesare Merzagora 
e stato rieletto ' presidente 
del Senato con 233 vóti su 
311. Per ’ Merzagora • hanno 
votato tutti i gruppi, ad ec¬ 
cezione dei socialisti,. che 
hanno messo neH’urna sche¬ 
da bianca,' modificando cosi 
la decisione iniziale che era 
di votare a favore. - L’atteg¬ 
giamento dei senatori del 
PSI è stato determinato dal¬ 
la direzione del partito per 
attenuare, con un vóto egua¬ 
le nei due rami dèi Parla¬ 
mento. il signiflcató ■« nega 
tivo > dèlie schede', bianche 
socialisté'nella' vòtaziohe-'per 
la presidenza deìla Camera. 

Il numero delle schede 
bianche al Senato (74) su¬ 
pera ' tuttavia notevolmente 
quello dei senatori socialisti 
che sono 45. Si présume per¬ 
tanto che le rimanenti ap¬ 
partengano a senatori d.c.. 
specialmente ad camici del 
sen. Piccioni che in un pri¬ 
mo tempo era stato designa 
to dal suo partito all’alta ca¬ 
rica! • 

•L’on. Giovanni' Leone e 
stato rieletto presidente del¬ 
la Camera con 346 voti su 
580 presenti ' e ' votanti. Per 
Leone hanno votato tutti 
gruppi, ad eccezione dei so¬ 
cialisti che ' hanno deposto 
nell’uma le schede in bian¬ 
co (questa decisione è stata 
presa nel corso di una riu¬ 
nione della direzione del 
PSI, a seguito di 'una di¬ 
scussione sulla quale il grup¬ 
po della destra favorevole a 
Leone è stato messo in mi¬ 
noranza) e dei comunisti che 
hanno votato per il compa¬ 
gno Li ■ Causi, il quale ' ha 
ottenuto 138 voti. E’ da no¬ 
tare che 28 nostri deputati 
non hanno preso parte alla 
votazione: 3 perchè malati e 
25 perchè — dovendo sjiben- 
trare al posto dei compagni 
che hanno optato per altre 
circoscrizioni o per il Sena¬ 
to •— sono • in attesa della 
proclamazione ' ufficiale da 
parte della Giunta delle ele¬ 
zioni. proclamazione che av¬ 
verrà nella prcs.sima seduta 
della Camera. ■ * . 

Vicepresidenti del Senato 
sono risultati: Zelioli-Lanzi- 
ni e Spalaro (DO. il com¬ 
pagno Pietro Secchia, e Ti- 
baldi (PSD.'I questori'sono: 
Lepore (DC), il compagno 
Mencaraglia. e Battaglia 
(PLl), eletto grazie all’ap¬ 
porto di voti democristiani. 
A segretari del Senato sono 
stati eletti: Carelli. Gepco e 
Zannini (DC), i compagni 
Pirastu Luigi' e Simonuccì. 
Granzotto Basso ■ (PSDI), 
Giuliana Nenni e Penoal- 
tea (PSD. ’ ^ ' 

Vicepresidenti della Ca¬ 
mera sono risultati: Buccia- 
relli-Ducei (DC). Rossi 
(PSDI), la compagna Maria 
Lisa Cinciari Rodano — che 
è la prima donna eletta alla 
vicepresidenza di Monteci¬ 
torio nella storia del Parla¬ 
mento italiano — c . Petti¬ 
ni (PSD. 

I deputati Butte (DC). La¬ 
ido • (PCD e Bezzi (PLD 
sono stati eletti questori. Gli 
onorevoli Biasutti e Franzo 
(DO, Magno e Ve.spignani 
(PCD, Bignardi (PLD, Giia- 
dalupi e 'Passoni (PSD, Del¬ 
fino (MSD sono stati eletti 
segretari. 

In serata Fanfani ha pre¬ 
sentato al Presidente della 
Repubblica le dimissioni del 
governo. T.e consultazioni por 
la formazione del nuovo mi¬ 
nistero avranno inizio oegi 
secondo l’ordine ormai tra¬ 
dizionale. . ; 


Per 22 volte attorno alla Terra 



ilpiù 



ca 


’ ■ I ' 







L’astronauta Gordon Cooper fotografato neH’hitemo della capsula. 


Scienza e pubblico 


(A pagina 2 il rc.ioconfoj 
\lìdie sedute alla Camera é| 
lai Senato) 


■ : Il Popolo crede di poter 
profittare del volo di Coo¬ 
per per una riflessione po¬ 
litico-propagandistica sulle 
: differenze tra il modo ante- 
ricano e il modo sovietico 
di informare l’opinione pub. 
blica ■ delle rispettive im¬ 
prese spaziali, l poveri cit¬ 
tadini sovietici, lamenta il 
Popolo, sono tenuti in una 
< relativa oscurità >. gtac. 
chè lo Stato sovietico •cen¬ 
tellina al pubblico con 
estrema parsimonia le noti¬ 
zie, la preparazione, forse 
gli stessi risultati ». Negli 
Stati Uniti invece accade il 
contrario e • per ogni nuo- 
‘ va impresa americana il di. 
stacco tra iniziati e pubbli¬ 
co diminuisce •... 

• Poiché noi siamo — e 
non da ora — fautori df un 
sistema di rapporti inter¬ 
nazionali che non fetida più 


necessaria la riservatezza o . 
la segretezza attorno alle. 
imprese spaziali di chi è ' 
oggi e resta all’avanguardia 
.. nella gara spaziale, la bat¬ 
tuta polemica del giornale 
. de non ci imbarazza affatto. 

Ci stupisce invece che il 
■'-Popolo,creda sul serio che 
: le trasmissioni' televisive 
: • in presa diretta » delle 
’ avventure spaziali dimostri, 
no là superiorità del siste¬ 
ma di rito americano anche 
, sul terreno culturale e pe- 
> dagogico. Certamente esse 
' sono più educative, per gli 
. spettatori ■ americani, dei 
‘ film gialli e, per gli spei- 
: tatari italiani, delle • prtme 
' pietre » e dei discorsi di mi- 
; nistri da cui sono quotidia¬ 
namente bombardati. . Ma 
^ non si dimentichi che que- 
-sta finestra' aperta sulla 
scienza colpisce proprio per 


' la' sua eccezionalità. - Essa 
. però non ci eleva di colpo- 
dal livello di spettatori a 
quello di partecipi di una 
V avventura che è innanzitut. 
to culturale. Su questo ter¬ 
reno la TV, come tutte le 
altre istituzioni che nel- 

• l’URSS diffondono la cul¬ 
tura e la scienza, non temo¬ 
no confronti: proprio per 

. la serietà con cui adempio. 

'. no il loro compito di infot- 
. mozione scientifica e di 
educazione alla conoscenza 
della realtà. E questo, tra 
l’altro ,. dimostra come il 
distacco tra gli astronauti 
sovietici e l’ambiente cul- 
. turale che li ha espressi sia 
molto più breve di quello 

• che separa Cooper da chi 
è quotidianamente rimbe. 
cilìito dalla pubblicità dei 


detersivi. 


Alle ore 0,24 (ora italiana) 
ha avuto termine la fanta¬ 
stica avventura dell’astro¬ 
nauta' americano' Gordon 
Cooper il quale a bordo del¬ 
la capsula denominata « Fe¬ 
de .7 > e nel quadro degli 
esperimenti .effettuati nel¬ 
l’ambito dei progetto ■ Mer- 
cury > ha compiuto per ben 
22 volte il periplo del nostro 
pianeta alla velocità di cir¬ 
ca 28.000 chilometri all’ora. 
Si tratta, sino ad ora, del 
più riuscito esperimento ef¬ 
fettuato in campo astronau¬ 
tico dagli Stati Uniti. 

- Quel che ha più colpito è 
stato il sangue freddo, isT sa¬ 
gacia e la perizia che Coo¬ 
per ha dimostrato durante 
tutte le 34 ore durante le 

S uali ■ è rimàsto in orbita. 

lurante questo periodo egli 
ha provveduto a correggere 
nel .modo dovuto il beccheg¬ 
gio ed il rullio della capsula 
consumando una quantità 
trascurabile del carburante 
che aveva a disposizione, ha 
dormito saporitamente e *en- 
za accusare alcun ’ disturbo 
per circa otto ore, ha con¬ 
dotto a termine alcuni inte¬ 
ressanti .esperimenti scienti¬ 
fici, come ad esempio una 
•erie di fotografie deU’eriz. 


zonte che dovranno servire 
da punto di riferimento alle 
future astronavi in fase di 
rientro dalla Luna. Altre fo¬ 
tografie ai raggi infrarossi 
sono state scattate verso ban. 
chi di nubi ed osservazioni 
dì carattere meteorologico 
sono state effettuate su di¬ 
versi : punti dei nostro pia¬ 
neta. 

Ma la più completa dimo- 
atrazìone delle proprie ca¬ 
pacità Cooper l’ha data nel¬ 
la fase finale del volo, quan¬ 
do sono venute a mancare le 
apparecchiature automati¬ 
che che avrebbero dovuto 
dirigere la ^ manovra del 
rientro . nell’atmosfera ' e 
del successivo ammaraggio. 
Cooper ha impugnato i co¬ 
mandi ed ha effettuato ma¬ 
nualmente tutta l'operazio¬ 
ne riuscita alla periezione, 
come già si è detto. Pochi 
minuti dopo aver toccato le 
acque del Pacifico l’astro¬ 
nauta era già a bordo della 
portaerei ' ■ Kearsarge », in 
piena .forma, ! calmo e se¬ 
reno. 
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dalle sinistre 


la Costituzione 


La prima seduta della IV 
Legislatura ha avuto ini¬ 
zio alle ore 10 precise. Fin 
da un’ora prima, però, nel 
transatlantico e nelle sale 
riservate ài gruppi si in¬ 
contravano vecchi e nuovi f 
deputati, mentre - alcune ; 
centinaia di persone si af¬ 
follavano nella piazza di 
Montecitorio e agli ingressi 
delle tribune del pubblico. 
L’aula era gremita. La pri¬ 
ma impressione alla quale 
era impossibile sottrarsi 
era la presenza, il peso an¬ 
che fisico della sinistra 
nella ' nuova assemblea. 
Dei dieci settori posti a 
raggiera nell’aula, ■ ben 
quattro ormai sono occupa¬ 
ti dai deputati comunisti e 
socialisti. Socialdemocra¬ 
tici, repubblicani e liberali 
siedono nel settore centra¬ 
le, posto esattamente da¬ 
vanti al banco della presi¬ 
denza e una volta occupato 
dai democristiani che sono 
costretti ora a prender po¬ 
sto nei settori dell’ala de¬ 
stra della Camera. 

Sotto l’obiettivo delle 
telecamere e dei fotografi, 
e lo sguardo curioso del 
pubblico delle tribune 
(particolarmente fitto ed 
elegante il pubblico fem¬ 
minile nelle tribune riser- ^ 
vate ai familiari dei depu¬ 
tati -e alla ' presidenza) i 
deputati entravano in au¬ 
la tenendo in mano la sche¬ 
da per la prima elezione, 
quella del presidente della 
Camera. Togliatti prende¬ 
va posto al banco consueto, 
dove siede fin dai - tempi 
della Costituente; ' al suo 
fianco aveva : preso posto 
l’on. Corrao, già deputato 
regionale - siciliano, neo 
eletto, come rappresentan¬ 
te del PACS, nelle liste co¬ 
muniste. Leone, ex presi¬ 
dente della Camera, sedeva 
nel settore centrale, al ter- 


dibattito che però, per la 
vivacità con cui è stato 
condotto e per i risultati 
ai quali è approdato, è ab¬ 
bastanza indicativo delle 
diverse posizioni che, allo 
interno del . gruppo socia¬ 
lista emergeranno nel cor- ; 
so delle prossime settima¬ 
ne. I socialisti hanno poi 
deciso di astenersi anche 
nelle elezioni per il presi¬ 
dente del Senato on. Mer- 
zagora nonostante fosse 
già previsto un loro voto 
favorevole; e ciò evidente- 
mente per attenuare il ca- : 
ratiere Critico della asten- ^ 
sione espressa a Monteci- ,> 
torio ■ nei., confronti. di 
Leone). ■ ■ .■■■, ./: ^ f! 

I deputati socialisti pre¬ 
senti in aula erano tutta¬ 
via, come è risultato dalle 
successive votazioni per il 
vice presidente ed i que¬ 
stori, soltanto 82. Almeno 
tredici deputati di altri 
gruppi hanno quindi pre- 
ferito astenersi piuttosto. 
che votare per il candidato 
ufficiale della DC. E’ diffl- ’ 
Cile determinare da chi 
queste schede bianche pro¬ 
vengano; è probabile co- ; 
munque che alla astensio- 
ne di qualche repubblica- • 
no si ; assommi la asten¬ 
sione di - deputati " della 
< Base », . avversi ' ad una 
candidatura •Leone in . 
quanto, particolarmente in ‘ 
questo momento, essa vie- ' 
ne ad assumere un chiaro ; 
significato dì appoggio alla : 
linea moro-dorotea. Né • è • 
senza significato il fatto 
che sul nome del presi- ' 
dente Leone si siano con¬ 
centrati ■ I ' voti oltre che 
dei repubblicani e dei so¬ 
cialdemocratici, anche dei 
liberali, dei monarchici e 
dei missini. Non si tratta ^ 
certo di un atto di formale 
ossequio. 

Alle 11,15 precise, Fon.; 
Bucciarelli Ducei ’ leggeva ^ 


L'elezione della compagna Rodano 

la pììi àÉi carica 


1 


. ' La compagna Marisa Rodano, dopo là * f 
sua elezione all’alta carica,' ci ha rilà-~ 

; sciato la seguente dlchlarailonei ‘ 

« La acelta di una donna per ricoprire 
la. carica di Vice-presidente . delta Ca¬ 
mera da parte del gruppo comunista,. 
vuole ' rappresentare un riconoscimento 
dei notevoli passi In avanti compiuti dal - 
movimento per l'emancipazione femmi¬ 
nile In Italia in questi ultimi anni, e 
dell'apporto che ad esso hanno dato le 
associazioni femminili e, in particolare 
l'UDI, nella quale milito dalla sua fon- 
dazione. Al tempo stesso il . partito ha 
voluto cosi dare un ulteriore contributo 
allo sviluppo della lotta déllé' danne Ita¬ 
liane. ' .. / . . • ■ - ; ■ 

«Certo noi comunisti siamo coscienti 
che non basta fare accedere le donne 
a posti di direzione della vita politica 
per realizzare l'emancipazione: occor-.. 
rono profonde trasformazioni della strut- 
tura della società perchè la grande mas- '! 
sa delle donnè. In particolare delle lavò-.' 
ratricb possano espandere:. là cloro per- '• 
sonalltà e ■ sviluppare le tero '-capacità 
.rteUa vita familiare e soclaléi^.vQiAtta 
scélta del gruppo comunista vuole, ri-. ' 

. tengo, anche essere un .Hoehbselmente . 
del contributo che le dònno' comuniste 


vt a. tutti I livelli — dalie attiviate di ae- 
'/ àiòrte a Quelle che sono atàte elette negli 
'.Aorgani dirigenti provinciali e nazionali 
der Partito hanno saputo dare con 
. intelligenza e con spirito di sacrificio 
tanto airelaborazione quanto alia realiz¬ 
zazione della linea del partito, attività 
che è stata certamente un elemento non 
secondario della vittoria dei 28 aprile. 

• Penso che cemdlto'fòndahientale del 
mio futuro lavoro dovrà essere quello 
di collaborare nell'arhbitd delPUfficlo di 
Presidenza all’azione dei nostro gruppo 
per quello che è stato un obiettivo co- 
stante della politica del ' Partito e che 
anche di recènte la Direzione ha con¬ 
fermato come un. pùnto programmatico 
essenziale, e cioè II riconoscimento e lo 
sviluppo delie funzioni di.iniziativa e di 
controllo del Parlamento. Ciò comporta 
. un migliore funzionamento del Parla- 
. manto, ciò comporta che la sua attività 
~ non sia mal costretta nei limiti che ad 
. essa volessero essere Impesti dall'ese-. 

cutivo e io ritengo che a realizzare tale 
^ obiettivo possa e debba contribuire una 
. maggiore assunzione di responsabilità 
. còllettiva da parte di. tutto l'Ufficio di 
■ Presidenza 


’ In un’aula affollata come j 
mai s’era visto a palazzo : 

Madama sì è aperta ‘ ièri, la 
IV legislatura ■ del ■ Senato , 
repubblicana. Gremiti tuffi i ;■ 
settori della ' sinistra, cóm- ‘ 
patti anche (luelli del cen¬ 
tro, con larghi vuoti invece i 
sui banchi della destra. ? 

Alte 10 d’aula si èra già 
riempita. Affollatissime an- j 
che le tribune del pubplico. 

Moltissime le facce nuove: ! 
circa 130 sono infatti i neo- ) 
senatori. • '^ • ^ 

Dopo un primo sguardo di j<- 
insieme, i giornalisti hanno 
cominciato a scrutare più at- ji. 
tentamente nei gruppi. Gli >_ 
occhi si sono appuntati in- y' 
nanzitutto sulle sei senatrici ' 

(erano tre nella precedente v 
legislatura): le due campa- i 
gne Angiola Minella, già de- - 
putata, e Ariella Farneti, e- . 

miliana, sindaco di Meldola, li/comoaghó Secchia 
un comune presso Forli; de .. 


Si riuniscono il Consiglio nazionale d.e. 
e il C.C. socialista : I dorotei premono 
per spostare a destra l'asse del governo 

■t" ''-i / .‘4 .' ‘ ‘: ’ ' . : 

.>• ' ’J - / ” '• V. . . V .i • ' 

Con 'l’atto ufficiale della soluzione della crisi • politica 
presentazione delle dimissioni entra nella fase di un dibat- 
di Fanfani si è aperta ieri for- tito più largo, uscendo dal 
malmente la crisi di governo, chiuso delle trattative priva- 
già in atto fin dalle prime óre te fra i « leader ». 
successive al voto . del 28 Le voci sulla soluzione, an- 
aprile. cora ieri, restavano quelle dei 

Dopo la prima seduta delle giorni scorsi, confermando la 
Camere, alle ore 19 si è con- ipotesi di una presidenia di 
vocato Tultimo Consiglio dei Moro. Quale carattere possa 
Ministri. A Palazzo Chigi era- avere tale presidenza, tutta- 
no presenti tutti i ministri, via, non, è - ancora chiaro, 
che si sono .seduti attorno al Quel che è evidente, invece, 
tavolo a titolo puramente for- è la ' pressione esercitata da 
male, per ascoltare la lettura dorotei - e socialdemocratici 
di un brevissimo comunicato, per imporre alla crisi una 
In esso si legge che « il presi- soluzione spostata il più a de¬ 
dente del Consiglio ha comu- stra possibile. L’ambizione dei 
nicato che essendosi convoca- dorotei e dei socialdemoera- 
te oggi le nuove Camere elet- tici sarebbe, ovviamente, 
te il 28 aprile, egli, secondo quella di poter andare a un 
la prassi costituzionale, si re- governo che riproduca il pre- 
cherà a presentare le diniis- cedente, ma ai livelli pro- 
sionl del gabinetto al Capo grammatici più bassi (quelli 
dello Stato. Ricordata l'attivi* raggiunti l’8 gennaio, con la 
tà svolta dal 22 febbraio 1902 battuta di arresto sulle re- 

ad oggi, l’on. Fanfani ha ri- gioni). Tutta l’azione del 

volto un cordiale ringrazia- PSDI è rivolta in questa di¬ 
mento a ■ tutti i colleghi per rezione. E talmente sfaccia- 

l’efflcace opera svolta al ser- ta e aperta appare la linea di 

vizio del Paese ed ha formu- rispondere - alla spinta a sì¬ 
lato per ciascuno dei ministri nistra con una ulteriore ster- 
l’augurio migliore. Il vicepre- zata a destra, che da parte 
sidente del Consiglio, on. Pie- di molti osservatori non si 
cloni, si è reso quindi inter- escludeva che essa corrispon- 


zo banco poco dietro Mala- i risultati della prima vo- 
godi che aveva al suo fian- fazione. Si passava quindi 


co l’on. Bozzi. Moro pren- 
. deva posto in uno degli ul- ^ 
timi banchi, nel primo set¬ 
tore riservato ai democri- ' 
stiani, tra Salizzoni e Sca¬ 
glia. 

V ■ Molti dei neoeletli però 
non sono entrati in aula 
stamattina ed hanno dovu¬ 
to assistere alla seduta dal¬ 
le tribune del pubblico; si 
tratta di coloro che suben¬ 
trano a seguito delle opzio¬ 
ni e la cui elezione deve 
quindi essere ancora rati¬ 
ficata dalla Giunta del Re¬ 
golamento. Il « plenum > 
deU’assemblea è infatti di 
630 deputati, mentre sol¬ 
tanto 580 hanno preso par¬ 
te alla votazione. II gruppo 
comuitista che : è formato 
da 166 ^ deputati, contava 
oggi in aula solo 138 voti; 
25 infatti sono i neoeletti 
che entrano alla Camera in 
seguito ad opzione e tre 
deputati non hanno potuto 
partecipare alla seduta per 
motivi di salute. 138 sono 
stati infatti i voti raccolti 
dal compagno Li Causi, il 
cui nome è stato votato per 
la presidenza della Came¬ 
ra, e 138 i voti con cui è 
stata eletta alla vice presi¬ 
denza Marisa Cinciari Ro¬ 
dano. 

Le schede bianche, nel 
corso della elezione del 
Presidente, sono state no- 
vantacinque. La questione 
della posizione da assume- 
. re nel corso di tale elezio¬ 
ne era stata lungamente 
discussa, nella serata di 
mercoledì, prima dal grup¬ 
po parlamentare e ^i dal¬ 
la Direzione socialista.. Il 
compagno Nenni . aveva 
proposto un voto a favore 
del presidente Leone, no¬ 
nostante le critiche che 
anche da parte socialista 
erano state espresse nel 


alla elezione dei vice pre¬ 
sidenti, questori e segre¬ 
tari. I deputati avevano 
adesso schede di diverso ; 
colore (rosa, giallino ' e 
bianche); uno ad uno, essi ^ 
salivano verso < il ' banco 
della presidenza dove era 
deposta Fuma di vìmini e 
velluto, verde dentro la 
quale lasciavano cadere le 
schede. * ‘ 

- L’operazione ha occupa¬ 
to 45 minuti esatti, dopo 
di che la seduta è stata so¬ 
spesa per mezz'ora per dar 
modo alla apposita com¬ 
missione di portare a ter¬ 
mine lo scrutinio. Erano 
quasi le 14 quando ì risul¬ 
tati sono stati resi noti, in 
piazza Montecitorio sosta- : 
vano ancora alcune dieci- ' 
ne di persone che aspetta¬ 
vano l’uscita dei deputati 
della nuova legislatura. 

Nel pomeriggio, alle 18, 
il presidente Leone ha pro¬ 
nunciato, all’atto dell’inse¬ 
diamento della nuova pre¬ 
sidenza, un breve discorso 
col quale ha sottolineato 
la necessità di una mag- ' 
giore funzionalità dell'As¬ 
semblea nel quadro di un 
rafforzamento degli istitu¬ 
ti democratici del nostro 
paese. 

Non c’è dubbio che i co¬ 
munisti concordino con 
questa esigenza di una rea¬ 
le funzionalità delle as¬ 
semblee elettive, che può 
essere raggiunta solo re¬ 
spingendo la pratica trop¬ 
pe volte messa in atto dal¬ 
la maggioranza, e non dì 
rado favorita dalla Presi¬ 
denza, del rinvio o‘ dello 
'insabbiamento dei provve¬ 
dimenti sui quali la DC 
non è favorevole. \ ’ 

Anche in questo quadro, 
assume particolare valore 
l’iniziativa presa ieri stes- 


■f- :-! La •. dMÌgnazione. dà ' parte del gruppo 

I yi comunlstè della, compagna Marisa Cincia- « 

. ri Rodano, per Ta . Vice-presidenza della 

■ Camera è sUUa.un preciso gesto politico. - 
La parlamentare comunista sarà la prima - 
donna, nella storia italiana, a presiedere 
— a turno con gli altri Vice-presidenti e . 

I naturalmente con il Preaidente Leone — 
una assemblea legislativa; ■ Marisa Roda-.. ' 
no è anche, oggi come oggi, la donna ilar.^ v 
V liana che ricopre la . carica più alta, : ai •. 'r- 
■ vertici dello Stato. . i. v ' ' . 

I '; Una scélta politica, dicevamo/ éhè è la 
logica conclusione di una linea clìe'ji Par- • 
tito comunista ha portato avanti'coh eoe- > . 
renza da aempre: ta linea della battaglia . ' 

' ' per la . piena • emancipazione femminile; 

I dell’appoggio deciso. — e mai atrumenta- 
‘ le — alle lotte condotte da tutte le donne 
italiane, ^ dalle <' operaie, dalie contadine, 
dalle ragazze, per una società più. ìgiustà, 

I contro lo sfruttamento, cóntro la disgre-' 
gazione delle famìglie, contro Fanarchitùi *>- 
esplosione di speranze e di . miseria che . v. 
ha provocato il massiccio fenomeno del- 
l’emigrazione, lo spopolamento delle eam- — ' 

I pagne, l’abbandono : del Sud, l’aggravalo 
sfnitiamcnto da parte dei grandi monopolL i 'vv 
Proprio queste sono state le battaglie 
delle donne italiane degli m anni sessan- c :- ' 
ta 9, su quei temi ai sono scòntraie te y-f 

I ; giovani e più anziane donne lavorauiel y-]l 
, e Io sviluppo caotico del neo-capitalismo " 4 


'Afé9a,Tn difesa .del Tórd layorb è .del- - 
*' vfirfjòro fanìllglie, éo'iitro' ie 'defórmàainni 
■''sodali provocate dallo sviluppo ;-éap!lu- 
listicój'^ •• ■ 

ftlarìsè.'RpdfUo riàssume beneV Ilei suo 
; a curriculum 9, glFobiettivi, e la storia del- 
. la politica femminile del .PCL Viene ’ dal 
^ niòvìmedtó dei. .cattolici comunisti,' dallà 
^ ‘.jSinistra- crislii^lVdie 'nacqué a Ronutr in 1 
^.‘"'épb^faacista (é'rià- 'Compagnà Ródano' fu 
lóCHCCÌaUiind 1943, a poco .più di véh- 
t’àhàL^S^Uilfòd- il partito 'ddla sìnisua 
.. crisiianajTi^ì^^'gna Rodano si iscrisse, al 
• nostro parliiò bèl 1946 è fn életia sùbiió cott- 
, sigliere comunale di Roma, carica ebè man- - 
. tenne finn al 1956; ha fatto parte del Co- 
milBiat di iniziativa dclFUDI dal T944 e 
deìl’UDI fu una attivissima dirigente (pre¬ 
sidente deirUDl di Roma per 10 anni) fino 
a diventare dal. 1956 Presidente nazionale 
delFAssociazionc. ' Entrò nel Parlamento 
7 fra le « giovanistime », nel 1948, e fa rie- 
7-t.lellà imI .'53, nel 'SS e infine l’ultimo 28 
^ aprile. E* nel Comitato centrale del Paiii- 
. ; to. dolft*. Congresso del dicembre 1956. E’ 

’. stata ^nnó.'dello animatrici delle più dure 
V, falàUlgÙà.v per ' remandpazione - femminile 
' U tnltn il depognerra, fino all’nllima per 
7 la pènalone alle casalinghe che la vide prò- 
4 UfMiaia; -fa in primo piano nelle lotte 
|f pe#^.là-pace, per la parità del lavoro fem- 


; In « licenziamcnto per causa 

e o sviluppo caotico del : per il riconoscim^to del 

ualiano. E le donne, come già nel vaio» del lavoiT delle conudine, per le 

-1 _i__II- _i mane/.' - 


mento per l’emancipazione che cominciò - " 
con le slortche battaglie alla Costituente 
per ' inserire nella Carta costituzionale ì 
principi della parità, hanno trovato co- 
sianiemenie al loro fianco il movimento pò-'’’’ 
polare di sinistra, la classe operaia, il PCI. 

In questo quadro la scelta di una donna 
per la Vice-presidenza che spetta al grup¬ 
po comunista della Camera, rappresenta 
il logico coronamento di nna lunga storia ' 
che serpeggia come un filo rosso condutto¬ 
re lungo tutta Fazione dei comunisti ita¬ 
liani in questo dopogneira, animando di....' 
un contenuto specifico la nostra politica . 
di alleanze, la nostra linea di dialogo con 
i cattolici, con le donne mtolidw appim -./" ' 
to che sono cosi importante porte della po- > 
litica italiana e che il 28 aprile in buon" 
numero hanno spostato sul PCI il loro 
volo, dando alto a noi comunisti della 
batiaglia coslantcmrnlc condotta anche in 


1“ 


Una esponente comunista giovane quin¬ 
di (ha poco più di qnarant’anni); una don- 
na la cui storia coincide con il nascere e 
Falfermarsi, nelle sue articolazioni e nelle 
sue alleanze, dèlia «via iuliana al sociali¬ 
smo 9 , una compagna che è nata dalFanlifa- 
scismo approdando alle più avanaate batta¬ 
glie di questi uliimiaaimi anni e ebe bene 
Pii» rappresentare la nuova inìaiatlva, l’ac- 
ciescinta forca di questo Partilo comunista 
che delle donne e dei loro voti non ha 
mai voluto servirsi come di nna riserva 
passiva dì consensi pià o meno artificio¬ 
samente ottenntL ma die - delFemancìpa- 
zione femminile e di nn ginsto e ordinato 
inserimento della donna nella produzione 
si è fallo strumento politico, guida. rìvo- 
Inzinnarìa, espressione storica. 


I sata legislatura, e Txillia CaréttoiiitYla dèmocristiana óra- “ gratitudine dei ministri tee. . Esso consisterebbe cioè 
ziuccia Giuntoli, la liberale Lea Alcidl Boccacci in Rezza, verso il presidente^ Fanfani, nel rendere impossibile, in 
Lo scrittore e pittore Carlo Levi età seduto alVestrema ricambiandone cordialmente pratica, la formazione di un 
sinistra dell’aula, tra i comunisti, nétte cui liste è stato * ,15 a. governo Moro, per poi passa- 

I eletto. Egli tuttavia, come il siciliano Marnilo, del PACS. on °^ 5 nn i monocolore « di ne- 

farà parte del gruppo misto del Senato. Assente perchè 19 30 Manfani era eia al Qui- *• . . 

indisposto l’altro indipendente eletto nelle Uste comuni- IjLi ^ testimonianza della pres- 

■ Si notavano, in punti diversi dell’aula, il senatore di Hinlìnre Fan fini ^ sfato talmente «rigida» 

I diritto Gronchi e i senatori di nomina presidenziale Farri, dubito introdotto presso Segni. 

I Zanotti Bianco e Paratore: il sen. Merzagora era rimasto -i nnaii» hn nmcpriintn if» Hi. giunti len due articoli 

nella propria abitazione, evidentemente in attesa dell’esito fissioni ' . i» . . • significativi. Uno. sul Mes- 

della vótazione per la'lìbmina‘del ptesid'ente, del Senato; - ai co s&£i'9cro_(dél'quàle ci occu- 

I lassentcanche il sen. Ruini. ; • at ^ P^rte .nell’editoria- 

. . ' ' ' ' gni-Fanfan il segretario ge- anonimo, sulla 

C| AVI AMA rial ’ ^ ^*“*ti 2 ia. In questo secondo 

•. eiezione aei rresidente ■ Repubblica, strano, ha ietto m articolo attribuito a Saragat, 

Pochi minuti dopo le 10, il senatore più anziano, giornale del PSDI, dopo 

I l’SOenne Bertone, accolto da un lungo e córdialè applauso infnrmMhP avere esposto una linea di 

dell’assemblea, ha occupato il suo posto di presidente prov- centro-sinistra tipo Sceiba 

visorio e ha pronunciato un breve discorso di saluto alla «ISpntP ifi nll- Ppf.ta violenta carica scissio- 

nuova assemblea. Egli ha poi affermato che < sintomi di ®:fi„nfp della Reoubblica si è mitica e maccartista che con- 

I stanchezza » si registrano nell’economia italiana, invitando rUppvatn Hi HppiHprp pH ha afferma, brutalmen- 

il Senato a dare in futuro a questi problemi tino € vigile nrepafn Fon Fanfani di rima- risposta a una domaii- 

ottenzione». ^ * SSI n caricrconTsùofToT- da^rivoltagli daU’Unità. che 

Dopo aver chiamato sei senatori, i più giovani, a svol- ipci,: 51 disbrigo de^li af- PSDI, in sostanza, ha sulle 

pere le funzioni dì segretari provvisori della presidenza, far; ct^renti » Fanfani ha fat- ^3 stessa linea dei 

I il sen. Bertone ha quindi letto i notiti dèlia Giunta prov- subito dono una dichiara- P*“ Provati affossatori di 
visoria per là verifica dei poteri, per consentire ai neo- zjone (esprimendo l’augurio questo istituto, i suoi colle- 
senatori, subentrati in seguito alle * opzioni > di alcuni «ulteriori progressi secon- gl» dorotei. ^ , 

elètti a favore della Camera, di prendere parte subito ai do giustizia in libertà e in oa- * Vogliamo le regioni — 
lavori dell’assemblea. .Dopo una breve sospensione dei "e .l e si è ?eca ™ infatti la Giusiu,a - 

I lavori, per dar modo alla Giunta di compiere le « verifi- ^are le dimissioni ai presi- ”globaIita e gra- 

che » necessarie, il presidente ha proclamato eletti gli denti delle Camere. duali^ , perche non vog»o- 

otto « subentrati », che hanno potuto fare il loro ingresso sin da oggi, dunque, è aper- *»« che uno strumento di de¬ 
in aula. Rimane vacante ancora un seggio dei monarchici, ja la fase delle consultazioni, uiocrazia si risolva in »» or- 

I che non hanno ancora deciso ver le € opzioni ». Esse però, questa volta, sono m® offerta ai nemici della 

Arrivava così il momento della prima votazione, quella state preannunciate ■ «lente ». democrazia». E la tesi, que- 
per l’elezione del presidente del Senato, a scrutinio se-L’ordine delle consultazioni sta, della quale si servirono 
greto. Una grande urna è stata aperta e i senatori — chia- sarà quello rituale. Per primo ‘ dorotei » al Ctmsiglio na- 
mati a uno a uno — cominciavano a infilarvi i fogliettini Segni ascolterà oggi l’ex pre- rionale della DC del novem- 

I verdi, sui quali ciascuno aveva scrìtto il nome del proprio sidente ■ della Repubblica, scorso, per imporre la 

candidato. Il primo a votare, alle 10,31, è stato il campa- Gronchi, poi i presidenti delle «battuta di aveste» sulle 
gno Adamoli. . . due Camere, Merzagora e Leo- Regioni, subordinate^ al rea- 

Conclusa la votazione è fatto lo scrutinio delle schede, ne, gli ex presidenti delle As- di « condizioni po- 

alle-11.40 il sen. Bertone ha letto il risultato e ha prò- semblee (Terracini, Saragat, litiche» • (cedimento totale 

I clamato eletto il sen. Cesare Merzagora. Un applauso Ruini e Paratore), gli ex pre- dei sociMisu) che permetia- 
I dell’assemblea in piedi ha salutato l’annuncio. E’ rimasto sidenti del Consiglio (Fanfani, »o alla DC di servirsi delle 

I ostentatamente seduto il solo sen. Sibille, democristiano. Farri, Fella, Sceiba) e i pre- Regioni come di un docile 

Si verrà a sapere, poco dopo, che i € fanfaniani » hanno sidenti dei gruppi parlamen- c meccanico stnim^to ai 

■ votato scheda bianca, insieme agli amici personali del tari. Al termine il Capo del- ulteriore estensione del suo 

sen. Piccioni. - -■■■ > > .. . .^ lo Stato conferirà l’incarico di Potere. Il fatto che Saragat, 

Si è quindi proceduto alla seconda votazione: quella formare il governo. , . - rompa la solenne ■ promessa 

per la nomina di quattro vice presidenti, di tre questori rAiiciiiTa7iAiii mire u 

e di otto segretari. Ciascun senatore poteva votare due nomi CONàULTAZIONI « LcNTE » 

I per i Ilice presidenti, due nomi per i questori e quattro Questo, dunque, lo schemaU- iroShi^suRe oosizifni dei 
nomi per i segretari. . -o inizio orotocollare della ì arroccm suiie posizioni aei 

Nella seduta pomeridiana si è avuto il solenne inse- crisi. Ma al di là dello schema. ?Svo *del «o^di go\%?nó 

diami’ntn dfilln nuova nresidenzn. Il sen. Bertone ha VTima «icatlVO dei tipo di gO\erno 


Genova 


Scoperto un covo di 
delinquonti fascisti 


- _ vMurr.uii/ « ..2 jq ^ negauvo. viene oneno. intpndi» mar- 

- I questori e i segretari, quindi ha invitato t sen Merza- £’'infatti la prima volta, se i?! ìaader dèf PSDI 

- I gora ad assumere la presidenza dell assemblea. Un lungo non andiamo errati, che viene J " maaer aei rsu». 

• ■ Qpplouso ho solufflfo il 5UO Qppurire sul boticOf sul Quote pT^Hnnunci&tOy g non smentito^ cronscs politics registrs 
c '. già da 10 anni Merzagora esercita la funzione di pre- Je consultazioni avranno »»o riunione della cor- 

I sidente. oltreché un calendario anche rentc di maggioranza dei PSI 

AI banco del governo avevano preso posto, intanto, particolare ritmo. E, in m vista della riunione del CC. 
Von, Fanfani e i mintsfri Piccioni. Colombo. Tremellonì. questo caso un ritmo di len- messa in discussione 

Russo, Bosco, Corbellini, Medici. Bo e lervolino. tezza. La negatività di tale no- *2 opportunità di tenere il con- 

- /I presidente Merzagora ha quindi pronuncialo un breuejynj ^ ugj fajjQ gjjg gUg base gresso a luglio, in parte per 

1 - I discorso per ringraziare innanzitutto il Senato della fida- questa scelta per consulta- ragioni politiche c in parte 
D I eia nuovamente accordatagli. Nell’esercizio dell’alto man- ^ioni « al rallentatore » non è P®*" difficoltà di organizzazio- 
e I dato — egli ha aggiunto — continuerò ad ispirarmi a una yy motivo costituzionale ma »®» ^^ta l’imminente scadenza 
„ linea di condotta indipendente, imparziale e obiettiva, e l’esigenza di mettere in'pari elettorale siciliana. 

J sard mia cura di difendere i poteri e le prerogative del jg consultazioni del Capo del- HI. f. 

Parlamento contro ogni anche involontaria usurpazione, jy stalo con le esigenze del 

■ ^ , , 1 I fà ' Consiglio nazionale democri- --- 

L « invito U QGI 'PQOSG - stiano, che apre oggi i suoi 

■ ^ jt . j-j .... .X j .1 lavori. Ancora una volta, quin* Locri 

Dopo aver definito € certo difficiìe » l attuale fase della un meccanismo costituzio- 

vita italiana, ciò che non deve però indurre a un < ingiù- y^jg viene ad essere in certo ~ 

Mi ficaio pessimismo», Merzagora ha voluto fare Un forte modo, condizionato da molivi mg 

richiamo alla Costituzione. < nato dalla lotta di liberazione extraparlamentari, strettamen- E deCediltO 

e dal voto popolare ». che configura una democrazia non ^g igggti a problemi interni ■ 

come €una puro fo^a», ma * sostanza viva » secondo il -jgj yartito dominante, i cui • il CRnatOfA ' 


Locri 


E ' docediifo 

e aai voto popolare », cne conngura una aemocrazia non ^g ig'gan 3 problemi interni ■ 

come «una Pura foi^a», ma * sostala viva » secondo il jgj partito dominante, i cui || $611010^6 

binomio di € libertà e socialità ». € Ce lo insegna — ha «ritmi, decidono e prevai- " 

affermato il presidente - la Costituzione: n patto fonda- ggyg intatti g^e la Fumili 

mentale che regola h nostra conmoenza e tutti vincola lentezza preannunciaU per le remiO 

e impegna». Ed e » nel quadro della Cc^Utupone» che consultazioni corrisponde alla R sen. Giuseppe Fomin. del 
dovranno essere individuati e risolti i problemi del Paese, lentezza che la DC intende im- PSL eletto sen.itore noUa cir- 
che Merzagora ha così generalmente indicato: i problemi nrimere a tutto lo sviluppo coscrizione di I.ocri .?lle eie- 

di un miglior assetto distributivo della ricchezza, dell’am- ^,,1 o«Mto pninoid»n» 28 .nprile. è morto 

“Ciia crisi, yuesia coinciqenza . . mAntrn Hnirn^nr^H.^w- w- 


II sen. Giuseppe Fomin. del 


anche da parte socialista so dai parlamentari comu- Tredici giovani neofascisti, 
erano state espresse nel nisti e di cui riferiamo a fra l quali il « coordinatore » 
corso della campagna elet- . parte, che hanno ripresen* regionale ligure della « Gio- 
torale allo atteggiamento -tato all’Assemblea la prò- Italia», sono stati tratti 

da lui tenuto, particolar- - posta dì legge per Felezio- |” • o'L 


mente in occasione dello 
scioglimento della commis- 
■ sione antitrust. Ha preval¬ 
so invece la tesi sostenuta 
dalla sinistra — e con la 
quale avrebbero concorda¬ 
to sia Lombardi sia Santi 
— favorevole alla asten- 
f ione. 

. ' Si è trattato di un primo 


' • ’ di un miglior assetto distributivo della ricchezza, delt’am- rrUI OuMta minridenM .npriie. è morto 

[ativo di armi e di esplosivi, nella nostra città giudicandola, modernamento dello Stato, della riforma delle strutture mentre dall’ospcd.iie ci- 

la empietà attre^tura ti-come i fatti hanno dimostrato amministrative: i problemi delio scuola, del lavoro, del Jf.?, ufiann p la C.itanz.iro veniva tra- 

•grafica. simboli e drappi na- esattamente, una pura e sem- Mezzooìorno della sanità della casa' i orobìcmi dcIFiiIlc- I»® »®ffiocrisl ano e la conaoi- sportato neUa sua .ibit.izione di 
sti ed altro materiale. * pllee ricostituzione del partito T’ ta delle ConsulUziom del Capo Locri. Il sen Femia ora stato 

Dopo un-breve interrogato-fascista e contro la quale quln- ^ore e ordinata espansione della produzione e del teddito. dello Stato non può non essere ricoverato alcuni giorni fa 
0, nel corso del quale i gio- di - avrebbero dovuto - essere ' Merzagora ha quindi rilevato che dal Paese sale al rijevala negativamente poiché, nell’osped.'ile civile di C.-ilan- 
ini hanno confessato d’essere tempestivamente applicate ‘ le Parlamento « 1 motto imperioso» a risolvere f piti gravi nualr-hp moHn ps«a «ivpI.*, zaro perchè colpito da infarto 


DostA di leoee oer FoIpzìo- arresto ; su ordine di cat- rio. nel corso del quale i gio- di - avrebbero dovuto - essere ' Merzagora ha quindi rilevato che dal Paese sale al rjjevala negativamente poiché, nell’osped.'ile civile di C.atan 
^ ^ tura della Procura della Re-vani hanno confessato d’essere tempestivamente applicate ‘ le Pàrlamento <1 motto imperioso» a risolvere i piu gravi ly gualche modo essa svela perchè colpito da infarti 

ne dei Consigli-regionali, pubblica perchè responsabili di stati gli autori di una lunga leggi repubblicane. Costui. Or- problemi nazionali: ed ha affermato che il Parlamento yy elemento di sòttovalutazio- cardiaco 

•una proposta di delibera furti, detenzione di esplosivi, serie di attentati dinamitardi, landò Zeli, di 32 anni, abitan- deve restare la suprema e determinante assise politica j , parlamento ^ sen. Femia — .avvocato — 

per il ripristino della attentati dinamitardi alle sedi i tredici neofascisti sono stati te in via Pratolongo 11, è stato del Paese e deve pretendere che nessuna decisione venga . era n.ato il l- febbraio. 1010. 

Commissione parlamenta- dei partiti di sinistra, vilipcn-trasferiti al carcere di Marassi, tratto In arresto insieme con presa all’infuori e al disopra di esso . -1 CIIII'IMTADirri iscritto al PSI dal. 1952. 

re di inchiesta antimono- dio della Resistenza, e del rea- Direttore - spirituale» e tee- il 28enne Giuseppe Poggi, via . /| presidente ha infine concliuto con im saluto rivolto JULl IWLAKILU — Da consigliere provinci.ile di Reg- 

polio, e una proposta di all’altro ramo del Parlamento e al oggi, = con il Consiglio nazio- 

legge recante norme per la fasciata, ^ Torganizzazione studentesca dei Carmelo Portento di 25 anni, (un porticolare cenno Merzapora hn ® ® 5 ^ ^1^ succederà ni Senato il 

elezione ^1.Consiglio re- polizia, che ha eseguito Movimento sociale di cui i ge- via Dònaver 25. Gli altri arre- Fanfani, come a colui che «P^r quasi tre anni sj è infati- hi e ^tì 11 Comitato centrale prof. Vincenzo Morabito. pre- 

glonale Friuli - Venezia gu ordini di cattura, ha sequo- novcsl non tollerarono mesi or stati sono minori dei 18 anni, cabilmente prodigato nella direzione delia politico nono- del PSI che comincia nel po- side deU’lstltuto rnenioà di 
Giulia. strato anche un notevole quan- sono che si facesse U congresso tutti Impiegati o studenti. - naie »), e agli altri poteri ed organi della vita nazionale, meriggio) la trattativg per la Tauriaaovà. 
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Attrave^iijdoJ’af.*nosfera:trasformata 

• ... ' . , • ■ 

in una mortale fornace fiammeggiante 



TECUMSEN — La madre di Cooper segue il volo del 
figlio attraverso le notizie trasmesse dalla radio. - 

' (Telefoto AP-€ l’Unità >) 


Vittoria delPuomo 


L’impresa di Cooper costituisce una con/ermo, 
una magnìfica conferma, delle capacità dell’organi¬ 
smo umano, sul piano strettamente biologico e su 
quello psìchico, di sopportare anche per periodi prò- : 
lungati, condizioni •extraterrestri^ estremamente 
gravose 

Non è da ieri che gli studiosi di problemi spa¬ 
ziali hanno focalizzato la propria attenzione, e, na¬ 
turalmente, quella del pubblico, sulle condizioni che 
l’uomo dovrà affrontare nelle prossime imprese spa¬ 
ziali, non solo per le condizioni gravose che il suo 
sistema muscolare, il suo sistema digerente, 'il suo : 
sistema circolatorio dovranno sopportare, ma più an¬ 
cora per le sollecitazioni gravosissime e del tutto 
nuove alle quali sarà sottoposto il suo sistema ner¬ 
voso, e l'organo che ne è il centro, il cervello. 

~ Coopei ha iniziato con il dover sopportare un’ac¬ 
celerazione di quasi 8 Gal, ha trascorso cioè i primi 
minuti del lancio •premuto* contro il suo sedile, co¬ 
me se il suo corpo pesasse cinque o seicento chili. 
Anche il suo sangue si era fatto pesante come un 
flusso di metallo fuso, e il suo cuore aveva sopportato 
l’immane fatica, accelerando bruscamente il suo bat- 
tito, da 80 a 150 pulsazioni. £’ seguilo, con una certa 
gradualità, ma in un perìodo molto breve, il passag- 
gio a gravità zero, alla quale il suo organismo ha 
dovuto adattarsi, riprendendo soprattutto il suo equi¬ 
librio quanto a sistema circolatorio. 

E qui ha avuto inizio, oltre all’affaticamento cau- 
. salo dalla posizione coatta, quasi rannicchiata, cui le 
dimensioni ridotte della Mercury l’obbligavano, la ten¬ 
sione nervosa, dovuta ad una serie di cause pernia- ■ 
nenti e ad un certo numero di incìdenti imprevisti ai ' 
quali ha dovuto far fronte con prontezza, freddezza 
€ rapidità di riflessi. . 

^ Ha poi affrontato degli imprevisti: la sua tuta, ad " 
un certo punto, ha cominciato a scaldar troppo, in • 
pochi minuti la temperatura è salita di sette gradi 
e il ritmo cardiaco dell’astronauta ha superato i cento 
battiti. Si è presentato alla sua mente il ricordo di 
Carpenter, avvolto ■ in una tuta • scaldata • a quasi' 
40 gradì, che minacciava di soffocarlo, gli annebbiava 
i riflessi, rischiava di fargli perdere la conoscenza • ' 
e con essa, forse, la vita. Vna lotta contro l’angoscia 
di un momento simile, l’azione sui comandi di rego¬ 
lazione d’emergenza della tuta, l’attesa allucinata della 
loro azione e finalmente il sollievo del ritorno alla 
normalità. ■• 

Una normalità, però, ridotta od un ambiente poco 
più ampio di un metro cubo e per lunghi periodi com¬ 
pletamente isolato dalla Terra anche sul piano delle 
comunicazioni. Nicolaiev, Popovic, Titov potevano per- , 
mettersi il • lusso • di ascoltare la radio, di parlare 
in qualunque momento con i compagni rimasti a terra, 
mentre, anche qui, Cooper ha dovuto •risparmiare* 
questa volta le batterie bordo, affrontando il pau¬ 
roso silenzio dello spr • oe*’ ore e ore di seguito. 

Cooper, dopo oltre giornata di permanenza 

nella posizione obbligui .rintemo della capsula, do¬ 
po aver dormito alcune ore, dopo aver compiuto^ os- 
servrzioni ed aver provato sensozioni imprevedibili e 
forse indescrivibili, e quindi ulteriormente provato 
nella sua resistenza psichica, ha dovuto affrontare la ^ 
prova finale, cosciente che da un suo errore, dalla let¬ 
tura errata di uno strumento, da un attimo di smarri¬ 
mento, dal mancato funzionamento di un meccanismo, 
avrebbe potuto sorgere un pericolo mortale. Anche 
qui, raccogliendo un'ultimo volta le sue energie ne¬ 
vose, ha orientato la capsula leggendo gli stnimenti di 
- bordo, ha azionalo i retrorazzi, ed ha avvertito di nuo¬ 
vo la sensazione della pesantezza del proprie corpo, 
che da oltre un giorno non avvertiva più. Poi di^ nuovo 
decelerazioni sempre più energiche, un_ peso di quin¬ 
tali, fino cll’impatto contro la superficie del mare, 
il tuffo, e, finalmente il galleggiamento, il ristabilito 

• collegamento deirastronauta, di nuovo terrestre, con 

gli altri terrestri. ’ • , 

L'orgniiismo di Cooper, e con esso l’organtsmo del- 
Vuomo dì questo appassionante ventesimo secolo, ha 
sooprtaoto un cimento senza precedei;;!, uno serie di . 
scòsse fisiche, .li tcii.iioni psichiche violente e prolun¬ 
gate senza precedenti nella storia, e ne è uscite in- . 

• denne. • = 

Ciò che una macchina piccola, limitata, .semplificata- 
. fino ai limiti del rirehio non ha potuto fare, lo ha fatto 
‘ rorgeinisiTiO dell’astronauta, sul ■ filo estremo del ri¬ 
schio, per tradurre una tipica espressione americana ' 
• prendendo la tigre per la coda*. • • 


Giorgio Bracchi 
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Il conto dì Glenn 
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Nostro servìzio " ^ 

CAPE CANAVERAL, 17 
(notte) 

■ L’astronauta . americano 
Leroy : Gordon Cooper ' a 
bordo della capsula spa¬ 
ziale c Fede 7 » è rientrato 
nell’atmosfera terrestre al¬ 
le 0|15 (ora italiana) di og¬ 
gi, e nòve minuti più tardi, 
alle 0,24, ha ammarato nel¬ 
l'Oceano Pacifico, in un 
punto sostanzialmente coin¬ 
cidente con quello calco¬ 
lato a sud-est dell’isolà 
Midway, a 3 km. e 600 me¬ 
tri dalla portaerei ameri¬ 
cana c Kearsarge >, che in¬ 
crociava nell’attesa, e che 
successivamente ha prov¬ 
veduto al ricupero del pi¬ 
lota e del veicolo. . - 

Nella zona di ammarag¬ 
gio era giorno pieno: le 
12,24. maggiore impresa 
spaziale compiuta dagli 
Stati Uniti si è còsi feli¬ 
cemente conclusa nella 
luce meridiana, che ha an¬ 
che facilitato l’avvistamen¬ 
to della capsula, r scorta 
quando si trovava a qual¬ 
che migliaio di metri sopra 
la Terra.. . 


Sì accende 
una spìa 

Nelle due ore preceden¬ 
ti, mentre Cooper percor¬ 
reva la diciannovesima or¬ 
bita, erano sorti seri mo¬ 
tivi di • ansia ; in seguito : 
all’accensione, airintemo ^ 
della capsula, di una delle, 
luci-spia, quella contrasse- ' 
gnata con la sigla « O 5 G >, 
che avrebbe dovuto indi¬ 
care la sopravvenuta azio^ 
ne della accelerazione di 
gravità terrestre: in altri 
termini, significava che la 
astronave, abbandonata 
l'orbita, cominciava a scen¬ 
dere. Il pilota ha ‘ imme¬ 
diatamente segnalato il 
fatto alle stazioni di con¬ 
trollo, dalle quali tuttavia 
si è constatato che la « Fe¬ 
de 7 > proseguiva invece 
regolarmente il volo orbi¬ 
tale. Si è compreso cosi 
che l’accensione della spia 
era dovuta a un guasto 
avvenuto nel circuito in 
seguito a una semplice ma¬ 
novra eseguita da Cooper 
per ridurre l’intensità del¬ 
la luce del quadro-coman¬ 
di. La conseguenza del 
guasto era nondimeno gra¬ 
ve, poiché comportava la 
messa fuori uso di un rad- 
drizzatore di corrente, c 
quindi, del dispositivo au¬ 
tomatico. che avrebbe do¬ 
vuto presiedere alla accen¬ 
sione dei retrorazzi, cioè 
dei tre razzi destinati a di¬ 
minuire la velocità di ca¬ 
duta prima del rientro nel¬ 
le • zone dense deU’atmo- 
sfera. ' '. ' 

Cooper è stato perciò av¬ 
vertito che doveva prepa- 
' rarsi a comandare manual¬ 
mente l’accensione dei raz¬ 
zi, cosa in sé non difficile, 
ma estremamente delicata 
sotto l’aspetto della tem¬ 
pestività e della correla¬ 
zione con r orientamento ' 
della capsula. Le ultime 
orbite, percorse - regolar¬ 
mente, sono state scandite 
dunque dalla tensione^ di 
tutto il personale america¬ 
no mobilitato nelle varie 
stazioni di controllo attor¬ 
no al globo, e dei milioni 
di persone che in tutti ^ i 
paesi seguivano alla radio 
e alla televisione le ulti¬ 
me fasi del volo di Coo¬ 
per. Un errore di tempo 
anche minimo nella accen¬ 
sione dei razzi avrebbe in¬ 
fatti potuto essere fatale 
all’astronauta, poiché pote¬ 
va avere come conseguen¬ 
za una decelerazione mag¬ 
giore di quanto l’organi¬ 
smo umano possa soppor¬ 
tare, ovvero Teccessivo ri- 
scaldamento del veicolo, 
egualmente pericolosa. 

Per evitare ogni possibi¬ 
lità di errore, l’intervento 
. manuale di Cooper è stato 
dunque diretto dal colon¬ 
nello Glenn, primo degli 
astronauti USA, che — dal¬ 
la nave appoggio Coastal 
Centry — gli ha scandito 
un « conto alla rovescia », 
al termine del quale il pi¬ 
lota ha azionalo j relroraz- 
zi, esattamente alle 0.3''12’’. 
altri due sono stoM accesi 
da Cooper, a interv'alU di 
tre secondi. ' 

TI peggio ■ era < pasiiato; 
ma proprio all’atto del 
rientro negli strali densi 
deiratmosfern Cooper è ri* 
masto, per alcuni minuti, 
assolutamente solo; in tn- 
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le fase infatti, per effetto 
del calure che comincia a 
sprigionarsi dalla capsula, 
si verifica intorno a essa 
un fenomeno di ionizza¬ 
zione, che non consente 1 
contatti radio: l’interru¬ 
zione tuttavia è durata po¬ 
co, e ben presto Glenn ha 
potuto nuovamente parla¬ 
re all’astronauta. '. \ - 

Si è constatato che la 
« Fede 7 > entrava negli • 
strati densi della atmosfe¬ 
ra con il giusto angolo, e la 
giusta velocità: alle 0,15 si 
è aperto, a 12 mila metri, il 
primo ^ paracadute, e poco 
dopo, a 3000 metri, il se¬ 
condo. Alle 00,24, come già 
detto, la capsula spaziale ha 
toccato le acque del Paci¬ 
fico — a sud est dell’isola - 
Midway — e pochi minuti 
più tardi Gordon Cooper è 
tornato fra gli uomini. I pri¬ 
mi ad avvicinarlo sono sta¬ 
ti gli uomini-rana della por¬ 
taerei, con le loro tute ne¬ 
re, che hanno agganciato al¬ 
la capsula alcuni gavitelli 
per sostenerla alta sull’ac¬ 
qua, e poi hanno proceduto 
all!apertura del portello. Il 
pilota ha espresso il deside¬ 
rio di non uscire dalla cap¬ 
sula prima che questa fosse 
issata a bordo della por¬ 
taerei, e secondo l’eti¬ 
chetta marinara — ha chie¬ 
sto al comandante della na¬ 
ve il permesso di accedervi. 
Frattanto gli uomini raha 
comunicavano, con il lancio 
di un razzo verde, di aver 
trovato Cooper in buone 
condizioni di salute. ri 

Le operazióni successive 
sono state compiute rapida¬ 
mente, e all’1,05 rastronàu- 
ta usciva dalla capsula stil¬ 
la coperta della Kearsarge, 
con movimenti lenti ma si¬ 
curi: primò a far^ incon¬ 
tro e abbracciarlo è stato 
John Glenn, terzo uomo 
(dopo Gagarin e Titov) 
che abbia compiuto un vo¬ 
lo orbitale. 


Telefonata 
dì Kennedy 

Si è appreso che è stata 
aperta una linea di comu¬ 
nicazione ' radiotelefonica 
diretta fra la Casa Bianca 
e la portaerei Kearsarge, e 
che Kennedy si è congra¬ 
tulato con l’astronauta per 
il felice esito dell’impresa. 
.11 presidente ha avuto 
. una breve ■' conversazione 
con il cosmonauta e con la 
signora Cooper. Durante il 
colloquio con la moglie 
dell’astronauta, Kennedy 
ha invitato la famiglia I 
Cooper a recarsi alla Ca- j 
sa Bianca. - - - 

Gordon Cooper è ' stato ^ 
senza dubbio il più bravo 
degli astronauti americani, 
e non solo perchè — con im 
mezzo simile a quello dei 
suoi predecessori — ha com¬ 
piuto im’ìmpresa assai mag¬ 
giore, veramente al limite 
delle possibilità della capsu¬ 
la e del missile vettore. Egli 
ha ‘ superato difficoltà no¬ 
tevoli e finanche dramma¬ 
tiche, e l’ha fatto sempre, 
durante oltre 34 ore di volo, 
con estrema serenità e stra¬ 
ordinario sangue freddo, 
uniti a una perizia davvero 
eccezionale, e a quella che 
si sarebbe tentati di chia¬ 
mare, con un termine spor¬ 
tivo, «classe»: come un 
grande skipper capace di 
sfruttare con maestria il 
vento per portare in testa, 
in una regata, una imbarca¬ 
zione meno buona ' delle 
competitrici. Più che il vi¬ 
stoso schieramento di forze 
navali e di stazioni radio e 
televisive, è la qualità del¬ 
l'uomo che ha valso agli 
Stati Uniti questo successo. 

Ed ecco come sì sono 
svolte le ultime fasi del 
volo: 


. La ceno ; 
dì Gordon 

Alle 2,16 terminava la 
nona orbita. Tutto a bor: 
do della capsula proccrte- 
va regolarmente. Alle 3JZ5 
(corrispondenti - alle .19.25 
di C!ape Canaveral) anche 
la 10. orbita era portata a 
termine. Qualche minuto 
prima Cooper ha comuni¬ 
cato a tutte le postazioni 
a terra che si preparava ad 
andare « dormire. Imme¬ 
diatamente la nave appog- 





ISOLE ànOWAY — Un tecnico della marina esegue una prova di recupero della 


capsula spaziale. 

gio ; « Roseknot Victory » 
avvertiva la NASA che a 
sua volta diramava a tutte 
le stazioni l’ordine del « si¬ 
lenzio radio >. Prima di an¬ 
dare a letto Cooper ave- ^ 
va consumato la cena com- - 
posta da una bistecca di 
manzo, da spaghetti disi¬ 
dratati e da succo di frut¬ 
ta. Dopo 14 ore e 6 minuti 
dal lancio «Fede 7» tace. 

• Alle 4.54, conclusa la de¬ 
cima orbita, « Fede 7 » en¬ 
tra nella undicesima. Do-, 
po circa tre quarti d’ora : 
che Cooper è andato a let¬ 
to la sua voce si fa sentire 
sulla nave «Coastal Sen¬ 
tir », ove è in postazione 
John Glenn. i 

r" — Ciao, Glenn. Sto so- 


;lizzato con mólta parsimo- 
'nia affidandosi per gran 
parte del tempo al volo 
balistico ossia in caduta li- 
vbera e ricorrendo ai .co- : 
'^mandi solo in . casi indi- 


(Telefoto AP-« l’Unità ») 

di utilizzare lo stesso oriz¬ 
zonte come punto di orien¬ 
tamento per le future na¬ 
vi spaziali che rientreran¬ 
no dalla Luna. \ 
Cooper era sempre cal- 


spensabili. L’ordine ' gli, mo, riposato ed a suo agio, 
.viene impartito dalla sta- Tensione arteriosa, polso e 
'-zione di Muchea. In que- ; cuore continuavano ad es¬ 
isto momento la tempera- sere normali. ^ - 


tura all’interno della - ca- 
rbina è stabile sui 34 gradi : 
mentre aH’intemo della tu¬ 
ta di Cooper si hanno 18.3 
gradì. . . 

ii . ' ■ - 

In contatto 
I con Grissom ' 

•• Alle 15,13 Gordon Coo- 


gnando a occhi aperti! Sto : fpgj. aveva portato a ter- 
guardando fuori deUoblo! mine la sua 17. orbita. > 

• “ Cordo (è questo il no-. Iniziando a percorrere la 
mìgnolo che a Cape Cana- . sua 18® orbita Cooper si è 
- veral i suoi colleghi gli - messo in contatto ' con il 
hanno affibbiato) va tutto suo collega astronauta Vir- 
benissimo, vero? — chiede -gii Grissom che è stato di- 
Glenn.. . ^ iStaccato presso la stazione 

Si, grazie, tutto be- notare che tutti i pilo- 

ne. Ciao, tomo a dormire. jgj progetto «Mercury» 


Allein,2(^ mentre!sta jiaffiancano il volo di Coo- 


percorrendo la 16. orbita, 
Cooper si sveglia. Egli si 
desta dal sonno pochi mi¬ 
nuti prima che gli giunga 
dalla stazione dì Muchea, 
in Australia, l’apposito se¬ 
gnale acustico che avrebbe 
apptmtoi dovuto destarlo. 
Alle 1131 la. NASA comu¬ 
nica l’awenuto risveglio. 


per scaglionati presso varie 
stazioni di collegamento e 


■ Alle 18.24, ora italiana, 
Cooper portava a termine , 
la sua 18^ orbita ed ini¬ 
ziava la 19». Tutto proce¬ 
deva bene, ed anche i si¬ 
stemi di rilevamento e di 
recupero . apparivano . in ■ 
perfetta efficienza. Cooper 
ha operato, jn collabora-’ 
zione con i fisici dell’Uni¬ 
versità di Melbourne, per 
fotografare ■ le particelle 
incontrate negli spazi 
esterni. ' , 

Un grande pallone,' del 
diametro'di 24 metri e re¬ 
cante un apparecchio ' fo¬ 
tografico ruotante, si è le¬ 
vato in cielo dallo stadio 
dì .. Victoria (Australia), 
consentendo di fotografare 
l’alone di luce provocato 
dalle miriadi dì 'queste 
particelle, a vari milioni 
di km dalla Terra. Cooper 
ha fatto altrettanto dal- 


Sposti di controllo collocati {g iu?**serie”di *difi“mte^ 
fin.numerosi paesi). / -v ‘e due sene qi dati otte 
L * ... 7-1 • • nuti saranno confrontate 


fin,numerosi paesi). 

^ Cooper ha avvertito Gris¬ 
som che stava effettuando 
- uno dei compiti scientìfici 
che gli erano stati assegna¬ 
ti, quello cioè di fotogra- 
f fare ai raggi infrarossi al- 
.:cun! addensamenti di nu- 
' bi. Egli ha anche effettuato 


più tardi. 


Dick Stewart 


.0, , • 


Così, secondo il disegnatore americano Bonestell, do¬ 
vrebbe apparire Marte visto dal suo satellite Deimos 

Dopo un volo di 
106 milioni di km. 



otàie 
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Dati di estremo interesse sono stati 
forniti finora dallo nove spaziale URSS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 16 

La stazione interplanetaria 
sovietica Marte 1 in viaggio 
dal primo novembre dello 
scorso anno verso il pianeta 
Marte, ha cessato i contatti 
con ì centri'terrestri di con- 
' trollo per un difetto apparso 
nel sistema di orientamento 
della stazione stessa. In sé¬ 
guito a questo fatto iihpr^ 
vedibile le anténne destinate 
a captare i comandi e a lan¬ 
ciare le informazioni non so¬ 
no più orientate verso la Ter¬ 
ra, e tutti i tentativi fatti per 
ristabilire i collegamenti ra¬ 
dio con la stazione automatica 
sono risultati vani. Gli scien¬ 
ziati sovietici, all’ora attuale, 
proseguono nei loro tentativi 
mentre Marte 1 si avvicina al- 
Tobiettivo. 

L’ultima seduta di collega¬ 
mento ora avvenuta LI 21 mar¬ 
zo scorso quando il razzo si 
trovava ad una distanza di 
106 milioni di chilometri. Que¬ 
sto vuol dire che da oltre un 
mese e mezzo Marte 1 conti¬ 
nua la sua corsa nel vuoto 
cosmico " cieco e muto ». cioè 
staccato da ogni contatto con 
la Terra. E’ quindi molto dif¬ 
ficile che gli scienziati sovie¬ 
tici riescano a ristabilire i 
contatti dopo quarantacinque 
giorni di tentativi falliti. ■ 

Se prima di .una settimana 
sarà ristabilito il collegamen¬ 
to, la stazione automatica po¬ 
trà ancora portare a termine 
la sua missione, che è quella 
di fotografare da distanza rav¬ 
vicinata la superficie di Marte 
e Titrasmetteme a . Terra le 
immagini. In caso contrario 
Marte 1 passerà ' accanto al 
pianeta come un missile cie¬ 
co, e si perderà negli spazi 
senza avere coronato la sua 
pur meravigliosa impresa. 

Secondo i dati ufficiali for¬ 
niti questa sera dalla TASS, 
la stazione automatica si tro¬ 
verà domani a 195 milioni di 
chilometri dalla Terra e ad 
-x appena » undici milioni di 
chilometri da Marte. Il pas¬ 
saggio accanto al pianeta av¬ 
verrà il 28 maggio, e in quel 
momento le stazioni sovietiche 
avrebbero dovuto lanciare il 
comando radio. destinato a 
mettere in movimento gli ap¬ 
parecchi ottici da ripresa. 

Tenuto conto dell'orbita de¬ 
scritta, Marte 1 ha coperto fi¬ 
no ad oggi 450 milioni di chi¬ 
lometri. Il comunicato TASS 
che fornisce queste notizie ha 
già il tono di un bilancio con¬ 
clusivo deU'esperienza, allor¬ 
ché precisa i problemi tecnici 
e scientifici che la stazione 
automatica .Morte 1 ha risolto 
nel primo periodo del suo 
viaggio. Ecco, pertanto, i pun¬ 
ti più salienti di questo bi¬ 
lancio: • ' 

■ 1) per la prima volta, gra¬ 
zie a .'farle I. si sono ottenuti 
- contatti radio bilaterali con 


Alle 1437,^ni^Qti« ^oo- ' bi. Egli ha anche effettuato ' 
per 'sfa^oòmpieàtlb'^là *^17. liivarìe altre misurazioni con- ' 
orbita, viene autorizzato a ^ cernenti tra l’altro la lumì- 
.óa|mpla9«4tlD;^|a ^nosìtà solare.'7 ., : , 
mi^ióné sino alle previste . Sempre pailando . con 
22 • rotazioni ‘ attorno ' alla ’ Grissom, Cooper ha anche ' 
Terra, La «Fede 7» è già '«annunciato di aver impres- 
in volo da 24 ore e 33 mi- so ^ alla • sua capsula una 
nuli, le comlizion; del pi- ; rotazione di circa 30 gradi 
Iota e ilfunzionamenlo del- sul suo asse per effettuare - 
le attrezzature di bordo so- una sene di otto fotogra¬ 
no ■ eccellenti, Cooper dt- ifìe deli’oriZTonle. Le foto 
«pone ancora di circa il 70 jsono stale eseguite' per con- 
ioer cento del carburante lo deH’Islltuto Itenologico 
che aveva alla partenza, il. ^del Massachusetls, il quale 
che significa che Io ha uti- sta studiando la pos.sibìlitè 


Il Papa: un 
di civiltà e 


- Nella mattinata di ie¬ 
ri il pontefice Giovanni 
XXII!, nel ricevere alle 
11, In Vaticano, nella Sa¬ 
la Clementina, i consigli 
nazionali delle pontifìcie 
opere missionarie, si è 
brevemente occupato an¬ 
che della recente impre¬ 
sa spaziaSc del coman¬ 
dante Gordon Cooper. 


Egli ha detto fra l’al¬ 
tro: > Noi guardiamo con 
simpatia e seguiamo con 
preghiera benedicente le 
imprese spaziali che ei 
rinnovano e si ' perfezio¬ 
nano. Auguriamo ad es¬ 
se un vero successo che 
sia contributo di frater¬ 
nità e di civiltà •« 


un mezzo meccanico dislocato 
a 106 milioni di chilometri 
dalla Terra. La distanza era 
tale che tra il segnale radio 
lanciato da Terrà e la succes-^ 
siva risposta dovevano tra¬ 
scorrere circa dodici minuti. 

2) Tra le stazioni terrestri 
e Marte 1 sono state tenute'81 
sedute ràdio, durante le quali 
il razzo sovietico'.ha fornito 
importantissime. informazioni 
sulle proprietà fisiche ■ .dello 
spazio cosmico tra la .Terra .e 
Marte e.ha risposto a tremila . 
radio-comandi.- • , . 

- 3) Il nuovo sistema .di ali¬ 
mentazione elèttrica, jormato 
dà una combinazione tra lè 
batterie solari e quelle chir 
miche, ha funzionato in modè 
stabile. La forza del trasmet^ 
titore, senza l’accidentale gua¬ 
sto alle antenne, avrebbe a^ 
sìcurato i. collegamenti radio 
fino a 300 milioni di chLIome4 
tri di distanza. ìi 

4) La traiettoria scelta per 
Marte 1 non era mai stata . 
adottata prima: essa ha attràj- 
versato le tré fascie di radia¬ 
zione conosciute, permettendo 
alla stazione automatica di-ri¬ 
levare considerevoli modifica¬ 
zioni della intensità massuita 
delle radiazioni - rispettò ai'ri¬ 
lievi -fatti nel 1058,'dallo 
Sputnik 3. " . , 

5) Marte 1 ha scòperio che 
le radiazioni ■ 'cosmiche ^ hello 
spazio vicino alla:Térrà e nel- 
lo spazio interplahetarip' sono 
raddoppiate ;'di intensità- ri¬ 
spetto alle misurazióni com¬ 
piute -nel ’59. • 

6) Importanti scoperte so¬ 
no state fatte dalla stazione - 
automatica Marte 1 sulla cin¬ 
tura esterna di particelle ca- . 
riche. scoperta nel 1959 dagli . 
scienziati sovietici. Al centro ' 
di questa cintura la densità. 
delle correnti di elettroni è 
stata misurata in 200-400 mi¬ 
lioni di elettroni per centi- 
metro cubo al secondo. 

7) Flussi di gas ionizzati in 

provenienza dal Sole sono sta¬ 
ti registrati dal razzo sovie¬ 
tico. " ’ ■ - 

8) Tra i seimila e i qua¬ 
rantamila chilometri di di- . 
stanza dalla Terra, Marte 1 - 
ha attraversato una corrente ; 
di meteoriti registrando ùn • 
colpo ogni due mmuti. Tra' i 
venti e i 40 milioni di chilo¬ 
metri dalla Terra la stazione 
automatica so-vietica ha attra¬ 
versato un secondo flusso me- . 
teorico forse sconosciuto agli 
astronomi. 

. Lo spoglio dei materiali tra¬ 
smessi durante l’attività di 
Marte 1 continua. 

. Augusto Pancaidì 


fsp/osione 
cfciinica : • 
nel Nevàda 


'L.AS VEGAS. 16 
Stati Uniti e Gran Bretagna 
hanno effettuato ieri nel po¬ 
ligono sperimentale dej Nevada 
una esplosione chimica diretta 
a controllare i rischi connessi 
alla dfepcreione di piccole par¬ 
ticelle di plutonio. Il plutonio. 
Un elemento chimico ottenuto 
dall’uranio, cunette radiazionL 
L’esperimento è ii primo di 
una serie di quattro in program, 
ma in questo pol-.pono. I suc¬ 
cessivi esperimenti • mireranno 
a studiare le precatizìoni di si- 
. curczza por la manutenzione. ]a 
conservazione ed il trasporto di 
armi ruc'.eari contenenti plu¬ 
tonio. • 
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l'Unità / venerdì 17 maggio 1463 


I fdvoratori decisi a stroncare tutte le provoeòziòni dei costruttori 
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Non hanno versato i contributi 


Altri 200 
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del miliardo 


Oggi comizi nei,cantieri - Grandi manifestazioni 
nei prossimi giorni '- L'Acer conférma il furto di 
un miliardo (alla Cassa edile)' , 


Il nuovo, scandaloso sopruso fatto dai costruttori e denunciato all'opi* 
nione pubblica dalle organizzazioni sindacali prova meglio di qualsiasi di¬ 
scorso la mentalità fascista e Io spirito di sopraffazione degli imprenditori 
edili. 

Pubblichiamo qui sotto l'elenco delle 780 imprese che non hanno versato 
i contributi sottraendo alla Cassa Edile oltre un miliardo di lire. 
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bbuUe & Varese; A.B.C.; 
i'ibitiui Pietro: A.C.C A ; 
Acchiani Carlo: A.C E : 
ACRE: AiUìamtano Mar. 

Ì cello: Addamìano Nicola: 
Aperasia Albino: Ayerasia 
Franco: /\ L.C E R.; Alco: 
Alemanno Carlo: Alessan- 
I 'droìiì Antoni i& Gen.: Alfon- 
I si Gerardo: Alifnonti Anto- 
I ìlio: Allegrini Otello: Alon¬ 
zi Giovanni; A.LO.SA : A I- 
I ' SO.I.C.; Altamura Costr.; 
I Ainbrogioni Mario: Anagni 
I Edile;, Azionaria Anagnina: 

Andrein\ Guerino: Andredi 
■ perojamo; Andredi Pietro: 
I '/Angelini \ Ireneo: Annibali 
I Attilio^ Ansami Luciano: 

Ansami Oderico; Antonni- 
I cola Sante: Anzig Imm : 
I App. Ed. Camilliiccia: Ara- 
I bella Imm : Arcinazzo Edi¬ 
le; Arcindo Coop.: Ardami 
■ Massimo;^ Arconanta: Aris; 
I Arrigdni 'Francesco: Ascesi; 
I Aterno; Attiani Fili; Aure¬ 
li., Amedeo; AG I E : A.X.A. 
_ Agricola Comm. 


ttldiicci' Giottslro: Bidè. 


B strìerì Aldo: Balestrieri 
Giuseppe: Balestrieri.Mar- 


I 


chetti-Latini; Balsamini Be- 
, nino: Bartelli Narciso: Ba- 
rucchcUo Amerigo: Bastia- 
nelli Egle; Battista,.William: 
BélardtiUi Ferraccio: Belar- 
déili Giulio: Pelatiti Italo: 
•Sfiliaràfni'Ronzo; Bolli Fran¬ 
cesca . & Arcangelò: Belli 

I Pietro; Bellini Alfredo: Be¬ 
loni Daniele; Belvedére Ti- 
' burtfno; Benagiano Ezio & 

I Giuseppe: Ben Amozegh Gi¬ 
no: Bencìni Luciano: Bene, 
detti & Gioia: Bentivegna 
Vincenzo; Benvenuti Gu- 
glìétmo; B^rnabei Giulio: 

I Bertini Gjliseppe: Beton Ro- 
'ma: Beftini'Rossana & Ro¬ 
berto: Bettozzi & Afansoni; 
_ Bianchi Alfio & Ennio: 
I Bianchi &' Di Rosa; Bianco 
I Giuseppe: Binedil: Binetti 
" . Ruggero & C.; Bilioni Do- 

I menico: Bocchino Romolo: 
Bonarrigo Paolo: Bonifiche 
Costr. Edili: Bonini Renato: 
Bonivento Ugo; Bramanti 
Orlando: Bramanti Vincen- 

I zo: Brancaccio Amm.; Bran- 
dizzi Silvio: Brenta: Broca- 
dclio Domenico: Broggì F.lh: 
Bacci - Benedetto: Bufocchi 
Vincenzo. 


I 
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I 



W ■ 


seppe; Cacchie/la Orfeo: 
Cuoci Luigi: Cartacei Ro¬ 
dolfo. 


D 


iella Palma Domenico: 
D’Aiidrca Dario: D'An¬ 
gelo Agostino: D'Angelo Gi- 
sberto: D’Artibaìc Domeni¬ 
co; D'Auria e Tranquilli: 
D’Aurora Fulvio: De Acu- 
tis e Giuliani: De Angelis 
Amedeo: De Angelis Fili; 
De Angeli Remo e Renato: 
De Carli Ivan:. De Filippis 
Angela; De Gasparre Giu¬ 
lio: De Girolami- Italo: Del 
Belio e' De Luca: Del Fa- 
. vero Giovanni: Della Casa 
Giacomo: Dell’Arlccia . Fa- 
naro - Sennino; Della Roc¬ 
ca Fernando: Del Mastro 
Franco: De Luca Giorgio: 
De Paoìis - Giovanni: De 
Rossi Michele e C.; De 
Sanctis Riccardo: De San- 
tis Raffaela: De Sìmonì Um¬ 
berto: Di Bacco Romeo; Di 
.Carlo Nicola: Di Cataldo 
Vito: Di Cosimo Loreto:. Di 
Fani Eligio: Di Casba rro 
Antonio; Di lorio Domeni¬ 
co Vincenzo: Di ‘ Lorenzo 
Spartdeo: Di Mario Mario 
G.; Di Mario Romano: Di 
Mascolo Ettore: Di Maulo 
Maurizio: DI Mazza Luigi; 
Di Miceli Pietro: Dinoia 
Massimo; Di Pletrantonio 
Fausto: Di Pietro Giannino; 
Di Prospero; Di Salvó/je 
Prezzato: Di Saverio. Silvfi- 
rio: Di Stata Giuseppe; Di 
Stefano Giuseppe; Di Ste¬ 
fano Venanzio: Di Vincen¬ 
zo Adolfo: Di Zitti Mario: 
Doria Alfredo: D'Ottavi En¬ 
rico. 


Leonardi Umberto Inip; Le- 
vantesi Pietro; Litoranea 
Edile: Soc. Imm. Livio Edi¬ 
lizia Cosi; Lopez Alfredo: 
Lorenzini Natale; Lovanio 
S.pa: Lucca Orfeo e Fon¬ 
tana Fausto: Luciani Euge¬ 
nio; Luciani Pietro e Anto- 
nelli D.; Lupi Cario; Lupi 
Sante; Luzi Lucio. 


struzióne; ' Pontillo ' Aldo: 
Pontreìlì Michele: Ponzi Fer¬ 
nando; Portoghesi Franco: 
Porzio Francesca Romana 
* Bario M.L.: Pretoria Soc. 
acc. .sempl. Elio Moruc- • 
ci: Priori Aldo: Imp. costr. 
ingegner Puccini: Purificato 
Adelmo. 


jyjaHei & Coppola: Maggi 


t.CO.M.; ED,AL; Editcns- 


E sia: Edil Fondazioni; Edi^ 
lizia 19GI; Edil Latina: Edil- 
meca; Edil Olmi; Edil Son¬ 
da; Edil Valeria; Elena Im¬ 
mobiliare: Emili e D’.An- 
drea; Enrisi; Ercoli Arnal¬ 
do: Eredi Monconi: Erisi 
Carmine; Esplovit - G. Sfac¬ 
chini. 


labbri Luigi: Faitella Edì- 


Fernando: Maggiori 
Maggiorino; Magìstro Mi¬ 
chele e Salvatore: MA.GO. 
Di AL Gori; Mayer Fulvia; 
Malgherini Alfredo; Man- 
cinelli Emilio;' Mancini Ici¬ 
lio: Mancini e Gerì: E. Man¬ 
zolini Campaleone: «• Mao- 
ri - Costruzioni: Marasco 
Francesco; Marchigiani Ita¬ 
lo: AlarconI; Marcorelli Se¬ 
condo; Margutta Aristide: 
Mariani Camillo; Mariani 
G.: Mariani Mario; Marina 
S.R.L : Marinanza Eugenio: 
Marinelli Washington; Ma¬ 
rini Ruggero; Mariotti Mi¬ 
chele: Marmolada Costruz.; 
Marpa; Marrella Tommaso; 
Marsena Edil.: Marsena Ca¬ 
pitolina; Afartini Afaria; 
Martizzi Giovanni: Marto- 
relli Carlo: Marzano Alfre¬ 
do; Maseco: Matelda Coop.: 
Mattioli e Migliasi; Matto- 
gno Antonio; Mauria Costr.; 
Mazza Giovanni; Mazza II- 
vio: Mozzone Mario; MED; 
Meloni Renato: MencareUl 
Augusto: > Mencarelli Gio¬ 
vanni: Mencarelli Ida; Men¬ 
carelli Umberto: Mercuri 
Angelo; MeriggìoH e Grilli: 
AffCE; Afezzarona Amerigo; 
Midali Carlo; Mirto Edilizia; 
Mauro Carlo; Moccio Do¬ 
menico: MoioU ' Martino; 

Molinari Antonio; Molvedo; 
Monaco Clener; Monaco E- 
zio: Monaco Tommasoli e C.: 
Monnati Bruno: Montanari 
Giosafatta: Montedoro Fran¬ 
co: Monte Parioli: Monti 
Angelo: Monti e Pierantoz- 
zi: Montiroli Appio; Moret¬ 
ti Aldo: Morucci Angelo e 
Elio F.lli: Meschini e Figlio: 
Mosconi Augusto: Mostarda 
Claudio; Massoni Alberto; 
Mondetli. 


Q uarato Claudio; Quar- 
tullo Ubaldo: Quintili 


Burattini. 


R“ 


campielli Bruno R'anchel- 
la Felice; Ranieri Lore¬ 
dana; Ranieri Bernardino: 
Rascioli Gino: Rea Augusto: 
Rebecchini * Ferraro; Rec- 
chi Sergio: Regoli Eduardo: 
Religiose Mercedarie San¬ 
tissimo Sacramento: Renàe- 
si Domenico: Riccardo; Ric¬ 
ciolino Francesco: Rtdol/i 
Carlo: Righi Gelso; Ristori- 
ni Giuseppe: Rita Costruz.; 
Rocchi Siloio; Rocco Salva¬ 
tore; Roma Centro Sud; Ro¬ 
magnoli Enrico; Romagnoli 
Remo: Romana Claudia: Rosi 
Maria Luisa; Rossi Medardo: 
Rota Michele: •'Rubra»; Rug. 
geri Bruno: Ruperto Vin¬ 
cenzo: Rusconi * Orio. 


S“ 


C aeelotti Giustino; Soc. 

Cadria R.L: Caferri Ar¬ 
naldo; Calderio Fernando: 
Caltagirone Ignazio & fig ; 
Campanella Mario; Campa¬ 
nella Franco: Capitanelli 
Romolo; Capitani Silvio; Ca- 
priotti Marcello; Capuani 
Giacinto: Caradonna Guido; 
Carni Pietro; Corcano Giu¬ 
lio; Cardelli Enrico; Cardil- 
lo-’ Silrio; Cardinali Giuscp- , 
oc: Cardane Enzo; Carli & 
Sacconi: Carloni Tarcisio: 
Caroli Giorgio; Carotti Quin¬ 
to: Carpineti Alfredo: Car¬ 
pineta Nicola: Corrano An¬ 
tonio; Casa Novella s.r.l : 
Casaldrago s.r.l.: Casalet¬ 
to II s.r.l.; Casaluce Iolanda: 
Casalve a.r.l.: CassanelU Al¬ 
fredo: Castellani Angelo: 
Castellani Carlo; Castelli & 
figli; Cotini Marcello; Cavo¬ 
li Giorgio de Cnnoori Pietro; 
Cerasi Costr. Civili S.p A : 
Cecilia Pietro; CECRAM; 
CE.I.L.; C.E.I.Ar.A.; Cemen¬ 
ti '"Palificazione": Cemenpa- 
li: Censi Ottorino; Ceracchi 
Ernesto; Albino & Luigi Ce- 
reda; Cerigioni Venerino: 
C.E R.M ; Cervelli Olivio; 
Ccsarini Arturo & figlia C.E.- 
S I.T. ;Chelim Renato: Che¬ 
rubini Tommaso: Chinagli 
Fernando: Chinili Antonio: 
CI.A.: Ciammetti Lino; 

Cianca Fernando: Cicchetti 
Amerigo; Cicchetti Antonio; 
Cicchetti Beniamino: Cic¬ 
chetti Domenico: Cicchetto 
Ottavio: decotti Angelo: 
CI.LEJHO.: Cingolani Tom¬ 
maso; ' Cirìelìo Vincenzo; 
Clementi Marcello; Cidonio 
Pietro: Cidonio Amministra¬ 
zione; Cliniche Tmmb : Cloe 
Idranca Criseide Bertonia: 
Cocca Pierina; Coccia Eli¬ 
seo: C O E S.; CO.GE Co- 
gema di Cappari & Caroli: 
Colaiacono Impresa: Collet¬ 
tini & Sabatini; Sas Colli, 
no II: Colonelli Pietro; Co¬ 
mune di Monterotondo: Con¬ 
te Francesco; Conti Arman¬ 
do; Coppelli Armando: Cor¬ 
setti Edmondo: Cortese Cle¬ 
mente * figli: Cortina d’Am¬ 
pezzo Immoh.: Cosi Rinaldo 
e Carlo: Costatoli Davide: 
Costami Decio; Costr. Edili 
Colombiane Soc: Costr. Edi¬ 
lizie Romane: COVECOM 
s.r.l ; ' Cozzoni Ettore; Cre- 
maschi Eugenio: CrUtino 
S;pA.; Croce Samuele: Cro- 
cemi Guido: Crostini Emi¬ 
lio: Crotone s.r.l.: Cacchfel- 
Giovanni; Cucchlella Giu. 


Farsura Angelo: Fonia Mat¬ 
teo; Federici Biagio; Fedra 
Immobiliare: Ferraro Soc.; 
Ferrerò Renato; Ferretti 
Bernardino; Fiamma Del 
Lido Coop : Fìgeco: Fiocco 
e loannucci; Fioravanti 
F.lli: Fiume Soc.: Focà An¬ 
tonino: Fono Roma; Fonta¬ 
na Claudio: Francesca Imm.; 
Franchi Enrico: Frasa Soc; 
Fraternità Sacerdot.: Fred¬ 
di Guido: Frequenti Giu¬ 
seppe. 


N A.FE.MA: Navarra Bia¬ 
gio; Fratelli Navarra 
«t Staffieri: Impresa Navar¬ 
ra Vincenzo; Nenzi Adriano: 
Nizza Immobili S.p-A.: Noc¬ 
ca Rolando: Norls Cesare: 
Noro Francesco: Nostini in¬ 
gegner Remo Di Domenico; 
Imp. geom. Gastone Novel¬ 
la: Nucciarelli Alvaro; So¬ 
cietà Immob. Numarnia; 
Numi Adriano: Coop. Edili¬ 
zia * Nuova Rigel ». 


Cìr Edilizia: Galdierì Euge¬ 
nio: Golimbcrti Armando e 
Figli: Galletti Arturo, Gal¬ 
li Oreste; Galtiero e Bru¬ 
scoli; Garbarino - Sciacca- 
luga - Mezzacane; Gastal¬ 
di Sergio AL S. c Silvana; 
Gauccì Giuseppe: Gelmetti 
Severino: Generale Costru¬ 
zioni: Genesi Alberto e 
Carlo F.lli; Germani Luigi: 
Ghezzì Salvatore: Giaco- 
mettl Sergio; Giannini Ser¬ 
gio; Giano Costr. Edil.: 
Giardini e Parca: Gioia 
F.lli; Gioio Giovanni: Gio- 
rannettì F.lìi: Giovannìni 
Gilberto; Giuliani Primo: 
Giulìetti Vittorio e Renato: 
Giustini Angelo: Graziano 
Vincenzo: Grilli Pietro; G. 
c V. Guasteìla e Castella¬ 
na: Guerrìni Domenico: 

Guerniccì Carlo: Giudi Ma¬ 
rio: Gnidi Sergio; Guidolot- 
ti Marcello. 


^limpia 


edilizia società: 
Onori Umberto; ' Orazi 
Franco: Opera Don Orione; 
Organizzazione Solai AL 
* Rinaldi; Orioni Giuseppe: 
Edilìzia Orione: Orlandi 
Giuliano; Orti Della Farne¬ 
sina: Ortolani Ferdinando; 
OSMA S.r.L. 


face Antonio: Pace Nicola; 


fabatini Socrate ^ Adria¬ 
na; Sabbatini dir Bettozzi: 
F.lli Sabbatini: S A C A È; ' 
U. Sacco A C. Impresa SACI; 
SACIF: SA.CLL: SACOP: 
SAF; SAF Sagatfiìla Renato; 
Sagramola Alessandro: 
Solca Saier; Salo; Sole/; So¬ 
ler; Salmucci Adele; Salvi 
Paolo; Saìvucei Domenico: 
Samori Romano: Sanco; San- 
giorgio Davide; Immob, San 
Loremo: Soc. San Marco: - 
Cooperativa " San Marco , 
Romano II; Sanslveri Mar¬ 
co: Sansonetti Francesco: 
Edili Sant' Agata: Immob. ; 
Santa Zita; Santarelli Rinal- - 
do; Santi Ditto: SarU Gen- - 
naro; Savo Duilio; Scala Co- : 
stantino; SCAT; SCEA; Sce- , 
sa; Schiavo Amelio; Schlril- 
lo Franco: Schirosi Emilio: 
Sodico: SoecorU S 0 .sie.gas 4 
Sogecorì; Sogelo; Somit Sor- ‘ 
ci Giuseppe; Sorci Giuseppe; ' 
Space Soc. Spalei; F.III Spal¬ 
letta: Spea: Spina Luciano: 
Spoletlni Umberto: SPRA; 
Spurio Oberdam; Staraccia 
Dante: Stefanelli Augusto: 
Stefanuttì Celso: Steffensen 
Fendano: Stornelli Raffae¬ 
le: Strada Fausto: Straedil: ' 
Suore Francescane Cristo ‘ 
Re; F.lli Sciarpa; Sclommari ' 
Romeo: Sciane Tubino: ' 
Sciubba Nello A Igino: 
SCLES: Scrocca Ernesto; , 
Scade; SEAA: Sebastianelli 
Nazzareno; Sedim; SEDRA; ' 
SEINN; SELM; , Stivaggi. 
Matteo: Serfustini Franco: - 
Sestili Ernesto: SET: Sforza 
Enrico: SIAM: SIBAC: SIRE;, 
SICCI; SICE: Siceva: Siei; . 
SIEP: Silem Idram Dinar; 
SILESf; Silrestrelli Afario; 
Silvestri Dante: Silvi Adel- ' 
mo: Silvi Giovanni; Simac; 
Sìmonì Luigi; SMET; Socoe; 
Socoedil. 


I La collera degli edili esplo¬ 
derà nei prossimi giorni in una 
serie di grandi manifestazioni. 

I Gli operai sono fermamente de¬ 
cisi a gettare tutto il peso del¬ 
la loro forza per ribattere colpo 
su colpo alle provocazioni e alle 

( rapine dei costruttori. Martedì 
avranno luogo un primo scio¬ 
pero in tutti 1 cantieri e un 
comizio a piazza S. Giovanni: 
sarà questo soltanto l'inizio di 

( una serie di azioni di protesta 
alle quali aderiranno intellet¬ 
tuali. studenti, sindaci e parla¬ 
mentari del Lazio. - ■ 

( Dopo il « taglio » dei salari, 
dopo il furto di olire un mi¬ 
liardo di lire alla Cassa Edile, 
gli imprenditori edili si sono 

I resi responsabili di ‘ un* altra 
scandalosa illcgalità non ver- 
.sando circa duecento milioni al 
fondo per la integrazione delle 

( paghe: in base a Un accordo 
del luglio 1962 e a una legge 
approvata dal Parlamento i co- 
struttori hanno Fobbligo di vei- 

I sare l'uno per cento del monte 
salari affinché gii operai pos¬ 
sano essere almeno parzialmen. 
te retribuiti delle ore di lavoro 
perdute per il maltempo. £b- 

I bene dei 250 milioni che finora 
avrebbero dovuto sborsare le 
imprese ne hanno trattenuti 172. 
Il furto di un miliardo alla 

( Cassa Edile è stato ieri sfac¬ 
ciatamente confermato dagli 
stessi autori. L'Associazione dei 
costryttori romani ha infatti 

( diffuso un comunicato nel qua¬ 
le si dice che le « informazioni 
date daUa FILLEA-CGIL alla 
stampa ‘ socialcomunista costi¬ 
tuiscono la vTiprova, se ve ne 

I fosse-.biabgnò,^ di ì|uanto asse¬ 
rito da questa associazione fdal- 
TACER, n.d.r.) - ripetutamente 
nei giorni scòrsi e cioè dello 
I stato di profondo disagio in cui 
I si trovano i costruttori edili 
I per le vat-le inadempienze delle 
pubbliche amministrazioni >*.• 


VIGILE UCCISO 


m Siano 
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sì difenile: 


imprese ^efe 


Perquisizioni e fermi senza esito - Sca¬ 
gionati i due giovani arrestati ad Ostia 
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dicata «immorale» la pretesa 

I dlràporre 'alla categoriA Im- 
prènditofiale .'il rifpétto-deue 
leggi. deDeontrattl ;e'4egli ac¬ 
cordi sii^qallt 

I La Csùùà ^dUe,'ha a sua volta 
co'muDicatO, - di aver concesso 
alle imprese ina'dehìpienti 'iuia 
proroga fino al rtieci gluimd'per 

■ effettuare f.versamenti. IH’real¬ 
tà' già ieri, dopo àvef Iettò sui 


Ponte Flaminio a pezzi 


gionudi che Io-scandalo era sta¬ 
to scoperto, alcuni costruttori si 

I sono precipitati a-iMgare. 

Sara tuttavia’òoltanto laiótta{ 
M'settastainilà edilità ittoh- 


Resterà chiuso 


I 


I 


I 


I 


I 


I 


Pace ' Pietro; Impresa 


r- 


I Jl.C.E.R : lacovacci Rosa; 

lacovitti Antonio: ladi- 
cicco Antonuzzì: ICE; ICEF; 
ICES; ICIF; ICRE: ICRI; 
IFEP; ILCESA: » Il Padi¬ 
glione »: Imola G. Battista; 
Impermeabilizzazione: Im¬ 
permeabilizzazione Gianni: 
Impicciatore Guido: loan¬ 
nucci Gino. lodice Elvito 
Mario; lodice Giovanni: lo- 
se Ersilio: Ippoliti Silvio; 
I.R.CO.CJ.R.; IRDES; Isti¬ 
tuto Maria SS. DeìVOno; 
Est. Suore Maria S.S. Con¬ 
solatrice; Immob. Italfran- 
ca: Italiana Stabili Nuova 
Aurclia; Italsonda; IURE. 


L a Cecchino Soc. Coop. 

Edil: LA.COS.; Soc. La 
Edile Sabina; La Fiorita 
Spa; Soc. Coop. Edile La 
Montagnola; Landoni Virgi¬ 
lio; Soc. La Pea-EdU a.r.l; 
La Porta Bruno; Soc. La 
Residenza; Coop. Edilizia 
La Superba: Impr. Lattan- 
zi Guerrino; Lanzi Alfredo; 
Lavori Restauro Banca Ro¬ 
mana; Soc. Laziale Costr. 
Generali: Lea S.r.l.; Coop. 
Le Arti; Legini Tommaso; 


Paciaronì A Salvador; Paci¬ 
fici Volunio: R.R. Padri Tri¬ 
nitari; Pagnotta Marcello: 
Soc. Palicementazione: Pali¬ 
ficazione Giorgio Fratta; 
Palìfondazione s.r.l; Paila¬ 
dini Luciano; Patmucci An¬ 
tonio; Palmobini Domenico: 
Edilizia Panoramica: Pano¬ 
ramica Tiriena; Imp. Pan- 
tanella: Paoletti Renato: Im¬ 
presa Paoìoni Luigi: Papetti 
Romano: Papi A Vergati; Pa¬ 
rino Ubaldo A Enrico; Par¬ 
nasi Adolfo: Impresa Parna¬ 
si Sandro; Parrìni Gugliel¬ 
mo; Porruccinl ing. Vincen¬ 
zo; Pasqualucci Enrico; So¬ 
cietà; Patrizia a.r.1.; Paz- 
zelli Verardo: Pecoraro 
Enrico: Pelliccioni Aure¬ 
lio; Penna Adolfo Pier¬ 
luigi: Perfetti A Bruti: Pe- 
rocchi geom. Genserico: Per- 
tici Adele: Soc. - Per tutti 
una casa »; Perugini Guido: 
Pennacchi Nello; Pesci Cor¬ 
rado: Pesci Ubaldo Franco 
impresa: Petrichelìa France. 
sco: Petrichelìa Tito; Pezzot- 
ti Egidio; Pczzotti Massimo; 
Pica Gennaro: Piccioni Al¬ 
do: Piccioni Valentino e Al¬ 
do: PiccuUli Otello e Aldo: 
Soc. Pieci; Pierangeli e Mo- 
schini CompagnuccU Pieran- 
tozzi Francesco; PiergentUi 
Ignazio: Pierrettoni Eduar¬ 
do; Pierucci e Pìendibene: 
Pietrucci Giuseppe; Società 


T affettini Oscar; Tappucci 
Aldo; Tavazzani Enrico; 
Tavozzani Giorgio A Franco; 
TecchI Raffaele; Tecnedile; 
Tessei; Tesseri Achille: Testa 
Silvio; Hulda Theilkaes in 
Noya: Tiber Appalti; Tibe¬ 
rio; Tirrenica Imm.: Tode- 
ri: Tofani e Pacioni: Tomas- 
setti Elio: Tornei Lino: To- 
, mossoli Ennio: Tor Crescen- ' 
za; Torricella: Tozzi Gino; 
Traietti Massimo: Trento 
Armando: Treviso Immob^ 
Trullo Benedetto; Trivelpali; 
Traili Aleardo; Trovato Ma¬ 
rio; Turchese fmmob. 


rbani Quinto: 


XJ Eoe. AppaUL 

w 

V 


Unione 


'onda; Wanderlingh Giu¬ 
seppe. 


falentini Augusto: Valen- 
tini Fernando: Valenti- 
ni Valentino: Velini; Valle - 
Perfetti e Bruti: Valviseolo;. 
Vari Mario; Vecchia Roma; 
Veggi Cesare; Costr. Veto; 
Veneta Asfalti: Verblgrazla 
Renzo; Vertìcchlo Carmine: 
VerUcchio Gino: Verticchlo 
Riccardo; Vettori Umberto; 
Via dei Glicini; Via Foldo; 
Via Lucilio; Via Monte Fe¬ 
riali; Via Vestella; Viero 
Giorgio; Villa dei Malvez- 


care tutte ie-provocaxlòni de¬ 
gli-imprendi^rf «'‘a flilanare la 
strada alla battaglia"per il rin¬ 
novo del contratto nazionale di 
lavoro'. L'atiivo sindaeide. della 
cat^oria,’-riunitosi Ieri per esa¬ 
minare 'la situazione e decidere 
sul da farsi, ha approvato un 
documento nei quale viene de¬ 
nunciato con vigore che - l’at¬ 
teggiamento dei costruttori 
rientra in una linea e direttiva 
politica comune alle forze più 
reazionarie e oltranziste del pa¬ 
dronato romano, come è dimo¬ 
strato anche dalia posizione de¬ 
gli agrari, mirante a stroncare 
lo slancio di rinnovamento ’e 
di ' progresso dei lavoratori e 
ad annullare la < validità e le 
garanzie ■ delia contrattazione 
sindacale 

Gli operai hanno poi stabi¬ 
lito il seguente piano di lotta: 
martedì prossimo sciopero del¬ 
la categoria a partire da mez¬ 
zogiorno e comizio alle ore 14 
a piazza S Giovanni; martedì 
23 maggio:’ sciopero dì 24 ore 
e grande corteo nelle vie del 
centro con la partecipazione 
dei parlamentari e dei sindaci 
della • regione, di personalità 
della cultura e deU’arte. orga¬ 
nizzazioni studentesche, ecc.: a 
partire dal 30 maggio, intensi- 

I flcazione delle manifestazioni di 
protesta secondo un nuovo piò- 
gramma che verrà deliberato 
daU'attivo sindacale. 

Allo sciopero di martedì pros¬ 
simo ha aderito anche la UTL 
provinciale. Oggi a mezzogior¬ 
no saranno intanto effettuati co¬ 
mizi nei cantieri; parleranno i 
compagni Fedele Calli in vìa 
Gregorio VII. Aldo Giunti in 
via Poggio Ameno <EUR)< Ma¬ 
rio Pochetti a Tor di Valle. 

I Giuliano Angelini ìri via Torre 
Vecchia. Allerto Frédda in via 
Roberto Malatesla. , - 

La FILLEA-CGIL sta anche 
esaminando la possibilità di 
perseguire legalmente i costrut¬ 
tori che non hanno versato il 
miliardo alla Cassa Edile e i 

( duecento milioni al fondo per 
rintegrazione dei salari; altri 
passi saranno compiuti presso 


per tre mesi 


Ponte Flaminio, il grande ammalato, ri¬ 
marrà chiuso al traffico per almeno altri tre 
mesi. Questo l'annuncio dato dal professor 
Reggiani presidente della seconda sezione 
del Consiglio Superiore dei lavori pubblici 
(viabilità) durante la.conferenza stampa che 
si è svolta ieri pomeriggio nella sala del 
Consiglio stesso, al ministero di Porta Pia ■ 
Erano presenti il presidente della terza se¬ 
zione (problemi idraulici) mg Rinaldi, il 
direttore generale deiredilizia sovvenziona¬ 
ta dott. Montarsolo. il prof. Castelli Guidi, 
esperto del Consiglio Superiore e altri fun- 
zionnri. 


Nuovo fonifazione 


I 


I 


I 


I 


I 


gli enti appaltanti 


I 


I 


Pio VII; Società PIRE: Pi- ‘zi:. VUla Del Vecchio: 


sani Sergio Pistoia Anto¬ 
nio; Pistoia e Compagni: 
Pistoia Crescentino: Platinla 
Soc. Immob. Ricostr.; Soc. 
Edilizia Poggiobeìlo: Coop, 
» Poggio Laurentina »: Po¬ 
lenta Umberto; Poli Pietro; 
Pomarici Cesare; Pomarico 
Francesco; Pompili * Vlto- 
lo; Ponte Milvlo Soc. di co- 


villa Le Conlfere: Villa Na¬ 
talina; Visedil; Vispalk Vi- 
tolo Raffaele: Volpi Silvano. 


I 


piccola 

cronaca 


La chiu-sura al traffico per altri 90 giorni 
è stata decisa per dar modo all'impresa che : 
ha vinto l'appalto concorso, di portare a ■ 
termine l’operazione che permetterà di fer¬ 
mare deflnitivamente, si .spera, il continuo 
abbassamento del famoso quinto pilone, il 
dente cariato della monumentale opera. Pa¬ 
ratie dello spessore di 80 centimetri, larghe 
due metri e mezzo, saranno inserite ai lati 
della quinta pila fino ad una profondità di 
50 metri per raggiungere uno strato di ar¬ 
gilla pliocenica che offre tutte le garanzie 
di sopportare il peso del pilone e il carico 
che questi regge a sua volta. 

Si tratta in sostanza di una nuova (onda- ‘ 
zione. realizzata con sistemi diversi da 
quella precedente, che n conti fatti, a soli 
dièci anni dalla inaugiiraziopc del ponte, 
ha dimostratò tutta la sua inconsistenza. Ma ' 
perchè ponte Flaminio ha ceduto? * Sulle 
cause'ì funzionari del Consiglio Superiore- 
dei .lavori pubblici sonò stati esaurienti, 
almeno su alciuie. le più vistose. Il cedi¬ 
mento del ponte si deve attribuire alla pro¬ 
fonda eros.one subita dal Ihime lungo i 44 
chilometri dalla foce ‘ alla'città. Le punte 
di questa erosione vanno dai cinque metri 
fra Castel Giubileo e Ponte Milvio. agli 1,70 
c 3.29 metri del tratto urbano. Il letto del 
fiume cioè si abbassa continuamente, ed il 
fenomeno non accenna minimamente ad ar¬ 
restarsi E' la reazione del fiume ad una 
scr.e di òpere, ni continui dragaggi, che 
secondo quanto ci è parso di capire, sono 
stati eseguiti con criteri alquanto appros¬ 
simativi nel corso degli ultimi cinquanta- 
sessant'anni. • Si tratta di una pesante e 
difficile .eredità-’'— ha commentato ama¬ 
ramente ring. Rinaldi. 


dal ministro dei Lavori Pubblici ncH’ot- 
tobre del 1960 con ~ il compito di racco¬ 
gliere elementi e òi stabilire modalità e si¬ 
stemi di intervento per una programmata 
az'one intesa a far fronte alle necessità -, 
utilizzando i fondi previsti dalla legge per 
la sistemazine dei fiumi, che ammontano 
per il T''vere. come primo stanziamento, a 
4 miliardi e mezzo. • . 

Frattanto scoppiava la grana di ponte 
Flam'.nio. con il suo quinto pilone che a 
poco a ■ poco, millimetro su millimetro, si 
sprofondava nel terreno 

Uno dei lati più inquietanti della faccenda 
è costruito dal comportamento del ’ pon¬ 
te. al quale, poveretto, la megalomania fa¬ 
scista aveva affidato il compito di rappre¬ 
sentare la porta imperiale dcirurbe. Due 
anni dopo i primi dubbi sui sommovimenti 
che scuotevano il fondo del fiume, fu pre¬ 
sentato il ■ progetto la cui parte architetto¬ 
nica si devc aU’arch. Brasini. « Un po’ al- 
■ legge-rito - (chissà come doveva essere quel 
progetto Se anche i fascisti hanno sentito 
il bisogno di - alleggerirlo -) esso fu ap¬ 
provato. e nel 1939 si iniziarono i lavori che 
furono sospesi ne] 1943. Quattro anni dopo, 
nel 1947. furono ripresi come se nel frat¬ 
tempo non fosse successo niente di nuovo, 
non sole sotto il pelo delFacqua. ma anche- 
sopra. Nel 1951 l'opera fu inaugurata in 
pompa magna. 


Formi, perquisizioni, interro¬ 
gatori anche ieri por l'assassi¬ 
nio del vigile notturno Luigi 
Moriconi, alla tomba di Ne¬ 
rone. Ma a tarda sera, facen¬ 
do il punto delle indagini, i 
dirigenti della Mobile hanno 
dovuto constatare che era tra¬ 
scorsa un'altra giornata senza 
che fosse stato raccolto un ele¬ 
mento utile ' per far sperare 
una ’ prossima soluzione del 
giallo ’ , • • 

Anche le speranze sorte la 
scorsa notte, con l’arresto di 
due gioyàiu a Ostia Lido, uno 
dei quali trovato in possesso 
di liha" pistola a tamburo 
.. Smith Wesson -. simile a 
quella usata daU’aseassino del¬ 
la guardia notturna, sono ieri 
mattina • definitivamente tra¬ 
montate La polizia di Firenze 
ha confermato il racconto fatto 
dai due giovani — Giancarlo 
Loschi di 17 anni e Giovanni 
D'Onofrl di 18 anni — i quali 
avevano confessato di aver ru¬ 
bato Tarma. 200 mila lire e 
due macchine fotografiche, nel- 
Tabitazione dell'insegnante uni¬ 
versitario Raou Frasali II fur¬ 
to è stato commesso il giorno 
12 scorso, cioè due giorni dopo 
il delitto Al - colpo - ha pre¬ 
so parte anche un terzo ra¬ 
gazzo. riuscito a fuggire.'aila 
cattura, il quale tempo addie¬ 
tro era evaso dalTIstituto '.Ari. 
stide Gabelli' di Porta Por¬ 
tese 

I fatto che i tre ragazzi, 
pur essendo ladruncoli alle pri¬ 
me esperienze, avessero una 
pistola, sembra confermare la 
ipotesi che anche Tuccisore del 
vigile possa essere un ladro di 
modesta taglia La polizia è 
sempre dì questa ipotesi E* ri¬ 
costruendo la meccanica del 
delitto, avanza anche il dubbio 
cfje il ladro abbi 9 , ucciso im¬ 
paurito ’ dal fcomportamento 
della guardia la quale, prima 
di essere colpita a morte, ave¬ 
va sparato ripetutamente in 
aria 

Ora i poliziotti, dopo che lo 
istituto di medicina legale ha 
accertato il tipo di pistola del 
delitto, svolgono indagini an¬ 
che fra i possessori di-«Smith 
Wesson Ma con poche spe¬ 
ranze. Sono molti — ha detto 
sconsolato ai cronisti il dottor 
Napolitano — e le nòstre spe¬ 
ranze sono quindi poche. • 

Gli investigatori haOnó pro¬ 
ceduto ieri alTinterrogatorio di 
una decina dì persone sospet¬ 
tate, senza pero riuscire a ca¬ 
vare un ragno da untbuco- Un 
appartamento della zona della 
Tomba di Nerone, nel quale 
secondo una segnalazione ginn, 
ta alla Alobile. dovevano tro¬ 
varsi delle.armi, è stato rovi¬ 
stato per ore, ma qon è stato 
trovato nulla. 1 poliziotti han¬ 
no dato anche la caccia a lin 
giovane cnc abita nella zona 
di Centocelle, biondo, magro, 
ma quando lo hanno scovato si 
sono resi conto, controllando il 
suo alibi che era estraneo al 
delitto. 


il partito 


Comitato foderale 

I 

e Comm. di controllo 


Alle 17, in via delle Boitcglie 
Oscure -i, si nunisconp il rami- 
tato federale e la commissione 
di controllo O d g : « La situa¬ 
zione politica c l'azione, del par¬ 
tito dopo la viltoria elettorale 
del 23 aprile > Relatore Modica. 


Comitati xona 


la denuncia della Ferrobeton 


Trealalrè anni fa 


^ampetti Leopoldo; Zait- 


I 


chetti Dino; Zavaronl 
Tullio; Zecca E. C.; Zeccht- 
nelli Trento: Ziantonl Vio^ 
lenzlo. 


I 


IL GIORNO 

— Oggi venerdì 17 nuiggto (137- 
228). Onomastico : Pasquale. Il 
sole norwe alle 4.53 e tramonta 
alle 19,47 Luna nuova il 23. 

BOLLETTINI 

— Demografico: nati maschi 61 
e femmine 96: morti maschi 27 
e femmine 29. dei quali 6 minori 
di 7 anni. Matrimoni 114. 

— Meteorologico. Le temperatu¬ 
re di ieri: minima 11. massima 20 

VETERINARIO NOTTURNO 

— Dott. C. Malaspina, tei. 7217B5 


I primi dubbi che sotto il filo del biondo 
Tevere le cose non andavano come doveva¬ 
no ■ andare, affiorarono nel 1930. Sci anni 
dopo furono eseguiti altri rilievi, fu no¬ 
minata una commissione che concluse i suoi 
lavon cinque anni dopo, presentando una 
serie di progetti per la sistémazione di trat¬ 
ti dell'alveo. Ma c’era la guerra e 1 pro¬ 
getti furono accantonati. Nel. 1957 la sezio¬ 
ne idrografica di Roma denunciò la conti- 
' nua cros'one c U conseguente abbassamento 
del fondo del fiume. Mn bisogna giungere 
fino al secondo semestre del 1961 prima di 
vedere all'opera la commissione nominata 


11 resto è noto. NelTautunno del 1961 sì 
scopre che il quinto pilone sta sprofon- 
, dando. Pr'ma chiusura del traffico sul pon- 
' te. Poi soluzione di guerra^ le passerelle 
tipo -bailey- inventate dall’ing. Bailcy per 
- permettere alle truppe di superare i ponti 
distrutti dalle bombe. Primo Intervento di 
. emergenza, che riesce non a fermare Tab- 
. bassamento del pilone, ma a trattenerlo in 
. l’mit: di sicurezza. Un mese fa il malato ha 
una ricaduta* si chiude il transito di nuovo 
e così sarà per almeno altri tre mesi. La 
spe.s.i prevista è di 1600 milioni 
Subito dopo il primo allarme il ministero 
fece eseguire dei rilievi che portarono alla 
scoperta eh" il materiale usato non corri¬ 
spondeva in tutto c per tutto con quanto la 
ditta costruttrice — la Ferrobeton — aveva 
fatturato al ministero. Da qui la denunc’a 
ali'autontà giudiziaria della impresa co¬ 
struttrice del ponte e la nomina di una 
comm'ssìone di inchiesta che ha inviato alla 
magistratura un voluminoso dossier. Du¬ 
rante la conferenza-stampa numerosi gior¬ 
nalisti hanno posto ai funzionari de] Con¬ 
siglio Superiore dei Lavori Pubblici la ine¬ 
vitabile domanda se esiste una relazione di¬ 
retta fra la denuncia della Ferrobeton e 11 
cedimento del ponte. Purtroppo la risposta 
non è venuta, ed i funzionati si sono trin- 
• cerati dietro un supposto segreto d’ufficio. 

Una cosa comunque è chiara: dietro il ce- 
.dimento*di ponte Flaminio ci sono gli alle- 
1 gli metodi delle opere del regime, che an¬ 
che dopo la fine della guerra hanno conti¬ 
nuato ad imperare. Se può confortare, pos¬ 
siamo dire che la - porta idraulica - dì Ro¬ 
ma è costituita da una tioglin costruita sotto 
Ponte Milvio dai romani. Quella, per no¬ 
stra foiluna, non ha mal ceduto. .. 


Nei prossimi giorni av'ranno 
luogo le seguenti assemblee dei 
comitati di zona: Civitavecchia: 
domenica ore 9 Relatore Bar- 
' rhelli. presiedono Marisa Roda¬ 
no e Verdini Castelli Romani: 
lunedi, ore 18 ad Albano Rela¬ 
tore Velictri: presiede Verdini. 
Tivoli: lunedi, ore 18 Relatore 
Mancini; presiede Modica. Allo 
o d g.: c La situazione politica e 
razione del partito dopo la vit¬ 
toria elettorale del 23 aprile ». 


Maestri comunisti 


In fodoraziònc, alle 18.30. riu¬ 
nione maestri comunisti O d g : 
« Attività dopo le elezioni poli¬ 
tiche » - 


Autotrasportatori 


Nella sezione Tuscolano tvia 
Varallo) sono convoc.'iti, alle i7, 
tutti i componenti della corren¬ 
te di unità sindacale autotra¬ 
sportatori. Atac-Stefer. commis¬ 
sioni interne, dirottivi sindacali 
c degli altn organismi di massa 
della categoria . ^ 


Convocazioni 


Appio Nuovo, ore 19.30l cellula 
I Finoecliiaro. assemblea popolare 
(Foglia Luciano): Arde», ore 20. 
assemblea (Fredduzzi): Labico. 
ore 20.30. assemblèa (Mariani); 
Monte verde Vecchio, ore fi0..?o. 
assemblea (Lusvardl); Federazio¬ 
ne, ore 17. assemblea generale 
ferrovieri: Nerola, ore 20, assem¬ 
blea (O. Mancini); Federarione, 
ore 184t0. attivo panettieri: Cam¬ 
po Marzio, ore lUAO. assemblea 
direttivi cellule bancari . 


FGC 


Monti, ore 18 con Grlcra: Pie¬ 
tralata, ore lOnlO, con Augenti: 
Montespaccato, ore 20, con Car¬ 
bonaro; Primavalle. ore 20, con 
Cnlicein: Tivoli, ore 18.38.'' eon 
Pompili: Esprete, ore 30àE con 
1 Pompili 
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Uno dei disegni del libro sequestrato. 


Avella mattinata di ieri, ■ la polizia ha fatto il giro ' 
delle librerie di Roma per sequestrare il volume intl~ 
tolato II pugno di ferro, nel quale sono raccolti sessan- ' 
tadnque disegni del pittore Bruno Caruso. Il nuovo, 
grave atto di violenza contro la libertà di espressione 
è stato nascosto sotto un’accusa pretestuosa: pornogra¬ 
fia. La polizìa ha affermato di agire in seguito a un 
ordine della Procura della Repubblica di Verona. Il 
pittore Caruso e l’editore Diego De Donato, che ha 
pubblicato il volume, sarebbero stati denunziati. 

La denunzia non è stata notificata. Pare che nei[ 
giorni scorsi sia stata presentata alla Magistratura di 
Bari una denunzia contro Bruno Caruso per offese a 
un^ capo di Stato straniero. Si tratterebbe di Franco, 
più volte ritratto in questi disegni. La Magistratura ■ 
barese. Vavrebbe respinta.' ' ■ ' > 

I sessantacinque disegni di Bruno Caruso — è fuori , 
discussione — non hanno nulla a che vedere con la: 
pornografia. Si ricorderà benissimo che persino Botti- 
celli, Michelangìolq, Modigliani e Grosz furono recen-^ 
teniente trattati da pornografi e per questo censurati 
dai clericali. La realtà è che, in questi disegni, con una 
ispirazione e una tecnica che ricordano dà vicino la 
satira politica espressionista. Bruno Caruso pone in : 
sfato d’accusa * situazioni feudali, monarchie e fascl~ 
smi, democrazie che amministrano colonie e schiavitù, 
che da casa loro tengono la catena del loro sudditi », 
perchè « ci sono ancora troppi contrasti e troppe spere¬ 
quazioni in fatto di miseria e razza e casta. Questa è 
ancora un’epoca di aristocratici e di plebei, di Bianchi 
e di Neri, di ariani e di ebrei, di miserabili senza spe¬ 
ranza e di ricchezze senza limiti », tutte cose cui « non ' 
è bello pensare, specialmente quando il Pugno di ferro 
pone Valternativa di ridurti al loro stato se non tibbi- 
disci o se accetti in silenzio di godertela con quel poco 
che ti offre. L’astensione dei benpeneanti si conquista 
a poco prezzo». • ' = . i- 

Queste citazioni dalla prefazione che lo stesso Caruso 
ha dettato per il volume posto sotto sequestro danno 
un’idea chiara dei veri motivi che hanno ispirato il prov¬ 
vedimento. La sgualdrina mezzo nuda accanto al capi¬ 
talista, o il povero corpo nudo dell’Algeria insanguinata, 
un corpo che muove a sdegno e a pietà, non possono 
certo indurre a pensieri osceni. ■ . 

■ Si è voluto colpire, in verità, un artista impegnato 
politicamente, non già dalla parte delVautorità costitui¬ 
ta, ma da quella del popolo dei paesi che egli ha visitato: 
l’Italia, la Francia, gli Stati Uniti, il Messico, la Germa¬ 
nia, l’Inghilterra, la Spagna, il Congo, l’Iran, Hong-Kong, 
l’India e il Giappone, e che gli hanno ispirato questi 
sessantacinque disegni. 


La morte di 


Luigi Bartolìai 


Pittore 0 incisore di grando gwto, fn 
oncho scrittore di vivace estro 


-L'iiielsore e ' pittore Luigi 
Bartolini si è spento ieri alle 
14.45 a Roma. Aveva 71 anni. 


L'ultimo incontro con Luigi 
Bart(riini, incontro di sguardi 
tristi e sardonici di pocne pa¬ 
role • lucide e brucianti, lo 
avemmo recentemente in ■ oc¬ 
casione di una grande mostra 
della sua opera grafica alle¬ 
stita nella gallerìa della Cal¬ 
cografia nazionale di Roma. 
Tanti e tanti fogli incisi fa¬ 
ce vario una foresta impressio¬ 
nante, e Bartolini ri si aggi¬ 
rava come uno ’ che • oce.tse 
seminato e la foresta delle for¬ 
me fosse , tanto cresciuta da 
intimorire anche lui che per 
anni vi aveva faticato orgo¬ 
gliosamente. 

Tutti questi 'frammenti di 
natura frugati con la mente 
sempre vigile dietro • l'occhio. 
il pittore li aveva messi tn- 
. sterne in cinquanta anni di la¬ 
voro vedendo attorno • a sè 
paurosamente scomparire dal¬ 
la pittura, negli anrii a noi più 
vicini, le forme naturali, il 
paesaggio, ■ gli oggetti. Aveva 
consapevolezza della solitudine 
sua e dei non molti pittori del- 
. la realtà. Nato nel lS92 a Cu- 
pramontana (AìKona) • da una 
famiglia di agricoltori, fre 
quentò accademie di ■ Belte 
Arti e facoltà di lettere e me¬ 
dicina. a Roma. Nell'ambiente 
fiorentino trovò il clima adatto 
elle sue prime esperienze di 
pittore. ■ 

Partecipò alla guerra mon 
diale come ufficiale di arti* 
Sveeessivamente svoi- 


--i ijvHJ' 
n .-t il . . , -i.'' ' 


Si stringe i| cerchio intorno airossassino di Christo? 
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Si è flllontqnato dalla pensione dove aveva preso alloggio 
Foto pornografiche nella valigia — Souter non viene 


se ' un'attività sempre più in¬ 
tensa di pubblicista, scrittore 
e pittore. Nel 1930 pubblicò il 
romanzo Passeggiata con la ra> 
gazza assai tipico della sua 
poetica. A questa data egli è 
già un forte incisore, una sii»> 
galere voce naturalista in pie¬ 
no Novecento pittorico e let¬ 
terario. Nella natura di ■ Pis- 
sarro, Corot e Renoir aveva 
trovato un suo ramo e fave- 
va cosi curato di sensi e dt 
idee da farlo attecchire in 
Italia. ^ 

Un ■ mondo di stagioni, di 
grandi spazi di naturo, di 
campagne selvagge o faticate, 
di preziose cose e figure popo¬ 
lane di tutti i giorni, un fitto 
mondo di segni appassionati e 
costruttivi che in centinaio di 
magistrali acqueforti emula la 
consistenza che ha il mondò 
poetico di un Morandi e dt 
un Corrà nella riscoperta della 
natura che segui tesperienza 
metafisica. Intensa è stata la 
attività letteraria: roccoli, 
poesie, saggi. A una ventina 
ammontano i libri pubblicati 
dal Bartolini. tra i quoti sano 
- Ladri di biciclette » il roman 
zo dal quale Zorcttini c De 
Sica hanno tratto il film omo¬ 
nimo. •'Pktnete^ un’estrosa e 
fervuta raccolta di poesie. 
• Gli esemplari unici e rati » 
up volume contenente 9S ri¬ 
produzioni di acquefortl. Tutte 
le poesie del Bartolini saran¬ 
no presto pubMicote . in un 
unico volume da un editore 
italiano. . ; ; 


da. mi. 


L’uomo che accompagnò 
in tassì Christa Wanninger 
in via Panama, la notte del 
primo maggio, e un giovane 
siciliano scomparso da Roma 
improvvisamente tre ore do¬ 
po U delitto, sono 1 nuovi 
elementi raccolti dalla . poli¬ 
zia nella caccia all’assassino 
della bella tedesca. 

Per la prima <• pista » la 
polizia conduce le ricerche 
affannosamente, strada ■ per 
strada, casa per casa nella 
zona di via Veneto. Per la 
seconda , fonogrammi - di ri¬ 
cerca sono stati diramati a 
tutte le questure d'Italia. ■ • 

Ieri mattina ■ • alcune 
« pantere •> hanno percorso la 
via più elegante di Roma e 
le strade adiacenti: gli agenti 
hanno interrogato portieri e 
inquilini, ma per ora nes¬ 
suna traccia è stata trovata 
del giovane che la notte del 
1 maggio .dopo aver, accompa¬ 
gnato Christa in via Panama, 
si fece ricondurre dal tassi¬ 
sta. Giovanni Giaccaglia'. di 
49 anni, abitante in via Pi- 
sino 82. in via Sicilia, angolo 
via Abruzzi, • - 

Ieri pomeriggio il tassista è 
stato a lungo interrogato dal 
dottor Migliorini al quale ha 
raccontato come la nottè tra 
il 1 e il 2 maggio prese a, 
bordo, verso l*una e trenta o 
runa e 40, in via Veneto, an¬ 
golo via Bissolati, nei pressi 
della Banca del Lavoro, una 
coppia. La donna vestiva un 
abito scuro, accollato e at¬ 
tillato, era bionda, piccolina, 
motto graziosa. Parlava in 
italiano, ma cori lano spiccato 
accento straniero. Dell’uomo 
ricorda che era àlto, bruno, 
giovane. Parlava in perfetto 
italiano ed era elegantemente 
vestito di scuro. Giaccaglia 
ha precisato che giunti in via 
Panama, all’altezza del nu- 
mèix> -110-112, i due ^ fecero 
fertnare l’auto. ‘iMa solo. :la': 
dònna scese, attraversò •. Id 
strada ed entrò'in un portóne 
che l’uòmo è quasi sicuro es* 
sere quello segnato ; con il 
numero 110. L’uomo invece, 
come abbiamo detto, si fece 
riportare in via Sicilia e sce¬ 
se all’angolo con via Abruzzi, 
dopo aver pagato la corsa. 

La descrizione del vestito 
indossato dalla 'donna che il 
Giaccaglia ha accompagna¬ 
to in via Panama corrisponde 
a' quello indossato da Christa 
la sera prima di essere uc¬ 
cisa. Gerda ha infatti rac¬ 
contato che la sua amica por¬ 
tava quella sera un abito 
marrone, accollato e di ta¬ 
glio • dritto. Interrompendo 
per pochi minuti Tinterroga- 
torio. Giaccaglia e un fun¬ 
zionario della Mobile hanno 
rifatto insieme la corsa di 
quella notte. Inoltre, per li¬ 
berare Il campo di qualsiasi 
dubbio, agenti stanno control¬ 
lando se nei portoni corri¬ 
spondenti ai numeri 108-110- 
112 di via Panama quella fa¬ 
mosa notte, tra Tuna e mezzo 
e le due una donna, giovane 
e straniera, è tornata a casa 
in taxi. 

La polizia è riuscita a rin¬ 
tracciare Giovanni Giacca¬ 
glia dopo aver interrogato 
circa 300 autisti di piazza. - 

E’ stata ricostruita con pre¬ 
cisione la serata del 1. mag¬ 
gio. La vittima si era recata 
al cinema Cola di Rienzo con 
la sua amica Gerda Hodapp 
e il produttore Jasiello. a ve¬ 
dere il film -Come inganna¬ 
re mio marito All'uscita i 
tre si recarono a bere in un 
locale di via Sardegna. Qui 
Christa «i allontanò dai due 
amici per fare una telefona¬ 
ta, Dopo poco Gerda e Ja¬ 
siello salutarono Christa di¬ 
nanzi al portone di via Si¬ 
cilia 24. Era l’una passata. 
L’autista ha dichiarato che la 
coppia prese il tassi verso 
ri.3(H’1.40. E* quindi ormai 
sicuro che Christa, dal locale 
di via Sardegna, abbia tele; 
fonato al suo sconosciuto ac¬ 
compagnatore notturno e lo 
abbia raggiunto non appena 
Gerda e jasiello l'hanno la¬ 
sciata di fronte ' al portone 
d^la pensione. Sembra da 
escludere la possHrilità che 
l'accotnpagnatore di Christa 
fosM un suo ammiratore e 
comunque, nel caso, si tratte¬ 
rebbe di un ben strano am¬ 
miratore d^ momento ette si 
è prestato ad accompagnare 
la donna che corteggiava in 
casa di un altro uomo con il 
quale sapeva, o presumeva 
che la donna avesse una re¬ 
lazione. 

Còsa doveva dire qtrindi 
Christa a quell’uomo, a quel¬ 
l’ora? O era l’uomo che vo¬ 
leva comimicere qualcosa di 
importante alla ragazza? So¬ 
no tutti interrogativi che si 
pongono nella ricerca del mo¬ 
vente che ha annato la mano 
delTassassino. Una cosa è pe¬ 
rò ' oitnai f|uasi accertata: 
l'uomo che si accompagnò ' 
quefia sera con Christa. an¬ 
che solo per una brevissima 
gita in taxi, è uno dei fre¬ 
quentatori di via Veneto. 

Oltre che per questa nuova 
pista la polizia continua in¬ 
tanto nelle sue ricerche in al¬ 
tre direzioni. Controllando 
tutte le persone scomparse il 
c^mo in cui mori Christa 
Wanninger. è stato accertato 
che un giovane di 28 anni. 
Giuaeppe Lima, abitante a 
Palermo.- In via Cerda 24, si 
è allontanato dalla penaieBe 


in ' cui aveva preso alloggio 
abbandonando una valigia 
con vestiario, foto ' porno¬ 
grafiche e, numerosa corri¬ 
spondenza con l’estero. 

Il Lima, giunto a Roma il 
26 aprile, aveva preso allog¬ 
gio neH’albergo Stazione in 
via Gioberti. £' un giovane 
elegante che usciva quasi 
sempre la sera con un suo 
amico ' fornito di una grossa 
macchina. Il due maggio è 
uscito dàll’albergo a mezzo¬ 
giorno. E' tornato alle 17. E' 
salito in camera e ne è ridi- 
seeso poco dopo con una va¬ 
ligia: al portiere deiralb'er- 
go ha detto: « Vado aU'Ali- 
talia, preparatemi il conto. 
Se nel fratteriipo telefona il 
mio amico, ditegli che torno 
sùbito'*. £ si è allontanato 
senza più farsi rivedére. 

Il direttore deU'albergo. il 
giorno dopo, ha denunciato al 
Commissariato Monti il lama 
che aveva lasciato un cónto 
di 25 mila lire in - sospeso. 
Immediate ricerche, fatte a 
Palermo, non hanno portato 
ad alcun risultato. Il giova¬ 
ne non è tornato nella sua 
città natale da dove era par¬ 
tito per recarsi a Parigi do¬ 
ve sembra abbia Un fratello. 

Lo studente .iscritto all’uni¬ 
versità di Palermo, è figlio di 
un direttore di banca morto 
qualche anno fa. Il giovane 
bruno, alto, elegantemente 
vestito, ha sempre condotto 
una vita brillante ed è pro¬ 
prietario di una « Giulietta 
sprint**. Sia a Palermo che a 
Roma ha sempre frequentato 




locali notturni, belle donne. 
Tra gli oggetti lasciati nella 
pensione di via Gioberti vi è 
anche un porto d’armi. Alla 
questura di Palermo risulta¬ 
no. a suo carico, duc denun¬ 
ce: Ima per omicidio colposo 
(un incidente d’auto?) e una 
altra per truffa, 
altra per truffa. Il Lima è 
sposato ma vive separato 
dalla moglie. La madre del¬ 
lo studente, avvicinata a Pa¬ 
lermo dai giornalisti, ha di¬ 
chiarato che il figlio le ave¬ 
va inviato una lettera nella 
quale l’avvertiva di aver su¬ 
bito. recentemente, una ope¬ 
razione a Milano. - 

Fonogrammi sono stati in¬ 
viati a tutte le questure per 
rintracciare il giovane e ap¬ 
purare i motivi deUa • sua 
strana fuga. C’è un legame 
tra la scomparsa dello stu¬ 
dente siciliano e ' la morte 
della ragazza tedesca? Molto 
probabilmente no. Ma è un 
fatto che la polizia lo sta ri¬ 
cercando per interrogarlo. In 
indagini cosi difficili, come 
quelle del «caso Wanninger**, 
anche i particolari più ba¬ 
nali devono essere accertati. 

Vana, intanto, è stata ieri 
l’attesa a San Vitale di Hein¬ 
rich Sauter. l’amico tedesco 
« finanziatore ** di Christa. 
L’industriale, sul quale la po¬ 
lizia punta molto per chia¬ 
rire il « giallo di via Emi¬ 
lia •*., ha fatto sapere, attra¬ 
verso il suo segretàrio Mertz. 
che le condizioni fisiche non 
gli permettono . di lasciare 
Stoccarda. 
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Si insabbia il processo 


Vietato leggere una lettera 




di Trabucchi sul Mastrella 




, . Dal nostro inviato • ^ » * 

^ / Timi ^ 

« Un giorno dopo ^arresto di Cesare Ma- 
strella, esattamente il 9 novembre 7962, ri¬ 
cevetti una lettera del ministro Trabucchi 
proprio in merito allo scandalo della dogana 

di Terni », ha ammesso stamane nella sua deposizio¬ 
ne come testimone il comandante del Nucleo centrale 
delle guardie di finanza, colonnello Umberto Barione. 
Ma il contenuto della lettera è rimasto un mistero, 
invano, l’avv. Sbaraglini 


Christa in una foto scattata a Monaco quando suonava 
in un locale notturno. 


Giuseppe Lima, scomparso 11 volto deH’assassinio ri- 
tre ore dopo il delitto * còstruito eoo Tidenti-kit 


che come è noto difende il 
doganiere-miliardo — ha 
chiesto che il teste riferisse 
al Tribunale il contenuto del¬ 
la lettera: lo scritto di un mi¬ 
nistro delle Finanze è « top 
secret *. Il PM si è opposto 
alla richiesta, il presidente 
Taglienti ha detto che te pa¬ 
role del ministro non hanno 
attinenza col processo in cor¬ 
so . 

Con questa scoraggiante ri¬ 
serva, si è aperta oggi, al pro¬ 
cesso, la sfilata dei testimoni 
illustri: di quei testimoni da 
cui - l’opinione pubblica si 
aspetta il resoconto chiaro e 
lampante di tutto il retrosce¬ 
na dell’affare Mastrella. Al¬ 
l’opinione pubblica non inte¬ 
ressa se il doganiere desse o 
no dei festini in casa sua,, se 
bevesse o no champagne la 
notte di Capodanno (su que¬ 
sta importantissima circo¬ 
stanza si è fatto il dovere 
di deporre un dirigente della 
Mobile ternana, il doti. Sca¬ 
vonetto). La gente si preoc¬ 
cupa invece di capire come 
funzionano in Italia quegli 
organismi che dovrebbero 
garantirci dalla scomparsa di 
mille.milioni dalle casse del¬ 
l’erario. Che su certe circo¬ 
stanze si tiri un velo di mi¬ 
stero, non è certo un motivo 
incoraggiante. Il ministro 
Trabucchi scriveva forse al 
colonnello Bortone! per in¬ 
trattenerlo ’ sulle condizioni 
meteorologiche? Oppure da¬ 
va un giudizio suìVammini- 
strazione statale? 

Ma, del resto, su come fur^ 
zionano le inchieste ammini¬ 
strative nel nostro paese ci 
ha dato un illustre esempio 
il colonnello Barione stesso, 
quando ha raccontato quella 
che fu svolta, nel ’59, quando 
una lettera anonima perve¬ 
nuta alla Dogana centrale, di 
Roma mise sull’avviso i su¬ 
periori del Mastrella. Ebbe¬ 
ne, in quella occasione si 
mossero le guardie di finanza 
a Terni, il Nucleo centrale 
delle guardie di finanza, la 
prefettura, gli ispettori doga, 
noli. Con tutto quel che bol¬ 
liva in pentola, il rapporto 
sull’uomo-miliardo riuscì so¬ 
lo a riferire che il * suddetto 
direttore delta Dogana di 
Temi » era un •' galantuomo 
che giocava al Totocalcio. E’ 
sperabile che, al proposito, il 
ministro Trabucchi abbia az¬ 
zardato almeno ■ un velato 
rimprovero a un così grande 
dispiego dì forze. Chissà? 
Possiamo solo sperare. Ma, 
visto che le parole, i messag¬ 
gi, le disposizioni ministeria 
li sono così segreti, non lo sa¬ 
premo mai con certezza. Una 
cosa però è sicura. Questo è 
un processo che va condotto 
€ all’aria aperta ». Ogni reti¬ 
cenza va lasciata da un can¬ 
to. Tutti attendono le testi¬ 
monianze dei funzionari di 
qualsiasi grado e importanza 
con molta più ansia di quan¬ 
to non si è atteso l’interroga¬ 
torio di Cesare Mastrella, di 
Aletta Artioli e di Anna Ma¬ 
ria Tomaselli. I mille milioni 
sono stati perduti da ognu¬ 
no di noi: ogni italano è sta¬ 
to derubato di 20 lire. 

Il colonnello Bortone ha 
anche riferito su un’altra let¬ 
tera anonima pervenuta, que¬ 
sta volta, proprio alla polizia 
tributaria. Cesare Mastrella 
fu accusato di essere a capo 
di una grossa organizzazione 
di spacciatori di droga: Il 
« magazzino » sarebbe stato 
quello di una società di pro¬ 
duzione di medicinali, la 
FINSER. Tale lettera si rive¬ 
lò priva di fondamento, al¬ 
meno cosi ha detto il colon¬ 
nello Bortone , che seguì a 
quel tempo le indagini. 

€ Arrivederla, signor co¬ 
lonnello e tanti auguri per la 
sua promozione a generale », 
ha salutato con una ironia 
fin troppo scoperta l’avvocato 
Sbaraglini, mentre il ‘ leste, 
rinfrancato dal consentito si¬ 
lenzio sulla lettera del mini¬ 
stro Trabucchi, si allontana¬ 
va dall’aula. Gli è succeduto 
il dottor Scavonetto, della 
Mobile di Terni, il quale con¬ 
dusse le prime indagini sui 
protagonisti dello * scandolo. 
Anche lui ha rischiato di far¬ 
ne nascere uno in sedicesimo, 
stamane, quando ha deposto 
a proposito di una frase che 
il Mastrella avrebbe detto a 
un garagista poche ore pri 


ma di essere nrresfnto. « Co¬ 
me mai questa frase non ri¬ 
sulta dall’istruttoria? », ha 
chiesto l’avvocato Sbaraglini. 
€ Perché i funzionari romani 
si dimenticarono di inviare il 
verbale di interrogatorio e io 
trascurai di allegarlo agli at¬ 
ti dcU’istrutforin » ha rispo¬ 
sto con una semplicità scon¬ 
certante il funzionario. ■ - 
Prima di ascoltare i testi¬ 
moni, il giudice Taglienti 
aveva * liquidato » gli inter¬ 
rogatori degli ultimi imputa¬ 
ti. I due a piede libero: Al¬ 
berto Tattini e Quinto Neri. 
Il primo era « l’uomo del gio¬ 
co ». Era lui che che giocava 
al Totocalcio i sistemi com¬ 
plicatissimi che Mastrella fi¬ 
nanziava. Era lui che manda¬ 
va avanti l’organizzazione 
dei * flìppers », che aveva ac¬ 
quistato in socielà con Ma¬ 
strella. Sapeva o non sapeva 
che il doganiere si divertiva 
con i soldi dello Stato? 

Eppure, anche Tattini, og¬ 
gi, ha negato. Non sapeva 
nulla di Mastrella doganiere: 
era un amico della signora 
Aletta Artioli, ' sperava nel- 
l’avvenire luminoso delle 
boutiques da lei gestite. 

Quinto Neri, invece, è un 
attempato ragioniere, che ha 
raccolto delle briciole trascu¬ 
rabili ' da Cesare Mastrella. 
Per 60 mila lire al mese, te¬ 
neva i conti delle società 
Aletta e Robur, che raduna¬ 
vano i beni della Artioli. Ha 
prestato il nome al Mastrel¬ 
la per l’acquisto di un appar¬ 
tamento. 

Il presidente gli ha conte¬ 
stato qualche contraddizione, 
ma lui non ha cercato scuse. 
« Quando fui arrestato — ho 
ricordato con voce treman¬ 
te —, Io mio testa era un vul¬ 
cano. Morivo di vergogna e 
non capivo più niente ». Me¬ 
no male qualcuno allora è 
morto di vergogna, al mo¬ 
mento giusto. 

Elisabetta Bonucci 




Carlo Inzolia 
D’Amario. 


risponde alle domande del presidente 
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« tcRO uomo » ha chiesto di essere interrogato per primo, 
perchè ho hisogno di lavorare • Le medaglie di Santo 


' Ventìduesìma udienza: è iniziata l’istrutto- 
ria dibattimentale del •processone^-, con fin- 
terrogatorio del 'terzo uomO', Cartello Jn- 
zolia .assolto in Assise, per insufficienza di 
prore. Secondo la logica, il primo a depor¬ 
re avrebbe dovuto essere Giovanni Fenaroli, 
ma Inzolia ha pregato il presidente di in¬ 
vertire l’ordine e di sentirlo subito. L’ex 
commerciante, che ha moglie e due figlie, non 
se la passa bene: il ' giallo di via Monaci ' lo 
ha ridotto quasi in mùserta. * 

Carlo Inzolia ha confermato le deposizioni 
dell'istruttoria e del processo di primo grado. 
Ma su molti punti, si è limitato a dire che, 
se aveva deposto così come era scritto nei 
verbali, quella doveva essere la vertià. • Non 
ricordo quasi più nulla — ha aggiunto Io 
non c'entro affatto, con la morte di Maria 
Martirano: io non so niente! ». 

A quasi cinque anni dal delitto, Carlo In- 
zolia — arrestato alla vigilia di Natale del 
'58 e rimesso in libertà nel giugno del ’60 ~ 
rischia di essere condannato e di finire in 
galera — e per sempre — entro qualche 
mese. Ma ì giudici, come tutti quelli che 
seguono il processo, vedono in lui un uomo 
che ha sofferto molto, che è stato in carcere, 
che è tornato in libertà con una sentenza du¬ 
bitativa, che ha perso il negozio, che è con¬ 
tinuamente minacciato di licenziamento, per¬ 
chè non va a lavorare, per fare l’imputato. 

• Si può condannare, ora, quest'uomo? ». è la 
domanda che molti si pongono. 

Innocente o colpevole che sia, Carlo Inzolia 
ha, se non la simpatia, la pietà di tutti. E’ la 
prima vittima della lentezza e dell’arretra¬ 
tezza della nostra giusttria. Probabilmente, la 
sentenza di assoluzione per insufficienza di 
prove (altro assurdo del nostro Codice) sarà 
confermata: e Inzolia tenterà di dimenticare 
il » processone -, nel quale ha giocato la par¬ 
te del • terzo uomo », del personaggio più pa¬ 
tetico, più incomprensibile, più scialbo. 

■ Ieri, si è parlato di una delle poche circo- 
.stanze che legano Inzolia al delitto di via Mo- . 
naci: la busta gialla. Si tratta, come abbia¬ 
mo scritto altre colte, di un plico che Fena¬ 
roli arrebbe consegnato a Ghiani, il quale — 
secondo l’accusa — se ne servi come « lascia¬ 
passare • per entrare in caso di Maria Marti- . 


reno ('Viene a portarti dei documenti che 
bisogna nascondere alla Finanza», avrebbe 
detto Fenaroli alla moglie per telefono). La 
busta gialla tornò, qualche tempo dopo il 
-delitto, nelle mani di Fenaroli. Ghiani, in¬ 
fatti. (ma lui lo nega) l’avrebbe data a In- 
zdlia II ' terzo uomo ». a sua volta, la con¬ 
segnò a Socchi, il quale, a quell’epoca, era 
ancora il fido ragioniere del geometra di 
Airi no. 

» La busta gialla — tuoneranno la parte civi¬ 
le e il P.M. — accusa Inzolia, dimostra che 
egli è il tramite necessario fra il mandante e il 
sicario ». Afa iTtzolia, anche su una circostan¬ 
za tanto importante non ha potuto, o coluto 
essere preciso: » £’ possato tanto tempo — ha 
detto —chi se lo ricorda... ». Si coleva sape¬ 
re da lui. se la busta l’avesse avuto prima o 
dopo il delitto. 

Inzolia, magro com’è, apparentemente ti¬ 
mido, distratto, di poca memoria, cerea di 
pa.ssare inosservato. Il suo difensore, l’avo. 
Adamo Degli Occhi, invece, a non essere no¬ 
tato non ci pensa affatto e i^ri ha scatenato 
l'incidente più rumoroso di tutto il processo. 

Degli Occhi ha chiesto di fare una doman- 
' da al suo assistito, ma il presidente non glielo 
ha permesso. Allora, l’avvocato è scattato in 
piedi, urlando: 'Abbiamo il diritto di porre 
tutte le domande che vogliamo! Chiediamo 
che la Corte riconosca questo nostro diritto 
con un'ordinanza... 

L’aro. Sarno non è stato d’accordo e ha 
gridato più degli altr't; 'No, no, mi oppongo! 
Le domande possiamo farle, U presidente non 
■ ce lo nega, ma non chiediamo un'ordinanza, 
iltrìmenti ci tappano la bocca per tutto il 
resto degli Interrogatori'. 

Mentre tutti gridavano, si è sentita la voce 
' di De Cataldo: » Bravo Sarno. iei il primo 
della classe, ti diamo dieci in condet’a... ». 
Sarno è esploso: » Dieci in condotta a me?! 
Ma io sono un combattente, sono stato più 
volte decorato. Non ho paura di nessuno., 
Dieci in condotta a me?! • Alla fine, fi presi¬ 
dente ha ammesso che le domande possono 
e.«ere poste. 

Si riprende' questa mattina: proseguirà I# 

, interrogatorio di Inzolia. 
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La legge sulla scupla media unica, ap provata recentemente dal Parlamento pre¬ 
vede che l'insegnamento delle scienze venga impartito ai ragazzi già tra gli 11 e i 14 
anni: quale è il Suo giudizio su questa innovazione e sul suo significato? 

”, ^ ' •* ” ' * ! ' ' ' 1 ' 7 l t • . ■ . 1 ‘ ' 
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Quale ritiene debba essere l'impostazione di questo nuovo insegnamento e come 
pensa debba essere articolato ? 


RISPONDONO 


Emanuele Pudou 


- Non c’è dubbio che la biologia, per non parlare che del 
mio campo di lavoro, ha i cuoi grandi problemh che possono 
orientare chi se li pone nella visione del mondo. Piu in genera- 
le. l'insegnamento della matematica, della fisica e delle scienze 
naturali ouò essere formativo. Ma sembra necessaria .una 
chiara distinzione tra l'importanza ‘ della ricerca scientifica 
nella società ' moderna, neirUniversltà (su questo non yi 
possono essere dubbi), e il posto che un ^insegnamento 
scientifico preparatorio deve o può avere nell jraegnamento 
medio... Oggi l'entusiasmo cosmonautico e televisivo ha rag¬ 
giunto il mondo della scuola in tutti i suoi gradi, dai cattedra¬ 
tici di fisica superiore e di genetica ai presidi dell avviamento 
Venticinque anni fa in Italia la stragrande maggioranza del- 
Vintellighentia (fascista e antifascista) sosteneva il parado^o. 
che la scienza non conta niilia per la cultura, e tutti manlfe- 
st.ivano un timor panico che l'uomo diventasse schiavo fielj® 
macchine. Oggi un'ampia oscillazione ha portato il pendolo 
tutto d.iH'altra parte. Per il latino mala tempora currunt. e il 
simbolo, anzi un mezzo di oppressione di classe: non ci sarà 
consecutio casuum nella scuola unica postelementare, ci 
saranno invece gli elementi di scienze naturali. Certo, sono 
un naturalista di professione, devo esserne contento; ma sono 
esitante. Credo che un buon curriculum scientifico possa 


essere formativo come il greco e il latino (non come l'italiano, 
la storia e la filosofia, intesa come storia del pensiero), ma 
deve essere uno studio serio.. L'ideale, certamente, sarebbe 
un’armoniosa sintesi, un in-segnamento nel quale abbiano uguale 
dignità le discipline umanistiche e scientifiche. E siccome 
tutto non si può studiare e apprendere nell'adolescenza, si 
riduca pure il latino Ma. per carità, non si faccia una «rifor¬ 
ma Gentile, alla rovescia, mettendo questa volta gli studi 
umanistici in sottordine rispetto agli scientifici: e, anche se 
ai primi si lasciano parecchie ore. non si dia la sensazone 
ai giovani che il tono della scuola è dato soprattutto dalle 
scienze Confesso che. se non si riuscisse a realizzare la parità, 
preferirei veder mantenuta l’attuale superiorità delPinsegna- 
mento umanistico Perchè i giovani che si iscrivono alle 
facoltà di Scienze. Medicina. Agraria e Farmacia — che 
complessivamente sotto la maggioranza — ancor oggi in pochi 
mesi colmano le loro lacune: ma se non avranno profittato 
degli studi umanistici, con o senza latino, resteranno spiri¬ 
tualmente mutilati per tutto il resto della vita, sia pur con 
splendide attitudini televisionistc e qualunquistc (si ricordi 
che Giannini e Poujade parlavano sempre di governi di 
tecnici)... >». 


Pietro Omodeo 


Nessuno ’ si sognerebbe di circolare con automobili di 
quaranta anni la, nessuna seria compagnia aerea adopera 
aeroplani che abbiano più di quindici anni, nessun dattilografo 
accetterebbe di scrivere con una macchina costruita aU’epoca 
della prima guerra mondiale, nessuna casa civile viene Illu¬ 
minata con le candele. Eppure si continua ad andare avanti 
nelle scuole italiane con sistemi didattici e con programmi 
che erano antiquati e difettosi dal primo dopoguerra. E con 
simili strumenti si pretende di preparare le nuove generazioni 
che vedranno fiorire la civiltà atomica, assisteranno e parte¬ 
ciperanno all’esplorazione degli spazi interplanetari, e do¬ 
vranno adòperare i calcolatori elettronici colla stessa disin¬ 
voltura con la quale oggi si adopera la macchina addizionatrice 
o il telefonò. - ’ ~ ' ' ’ ' * , 

La scuola va rifatta integralmente, con coraggio e apertura 
di idee verso a mondo avvenire, senza ipocrisie e senza indul¬ 
gere a retorica e a bamboleggiamentL 

Di fronte alle esigenze del recente svUuppo scientifico e 
tecnologico i piccoli provvedimenti con i quali si vuole tam¬ 
ponare le falle della scuola sembrano pateticamente inadeguati. 

Tuttavia ben vengano anche questi, in attesa che la scuola 
venga intelligentemente rivoluzionata. Ben venga anche la 
introduzione deU’insegnamento naturalistico nelle scuole medie. 

> Se non altro si rimedierà a queU'assurdo pedagogico che 
consiste nel far interrompere agli scolari lo studio di una ma¬ 
teria per. farglielo riprendere dopo alcuni anni quando le 
nozioni non più rinfrescate o applicate si sono del tutto 
dliegiiate. 

La saldatura tra il rudimentale insegnamento naturalistico 
imp.irtito nelle scuole elementari e quello impartito nelle 
ccuole medie superiori avrebbe anche un altro lato positivo. 

L'attuale modo di vivere allontana sempre più i ragazzi 
dalla osservazione di fenomeni naturali che un tempo avve¬ 
niva spontaneamente: quando la vita di un ragazzo non era 
circoscritta all'ambiente urbano, o a quella imitazione di un - 
ambiente urbano costituita da'tanti centri di •ville.ggiatura. . 
egli aveva la possibilità di osservare il gemogliare di un 
some, di vedere animali domestici e selvatici, di imparare 
qualcosa sui costumi degli insetti o sullo sviluppo della ve¬ 


getazione. Un precoce insegnamento naturalistico bene orga¬ 
nizzato potrebbe rimediare a simili lacune. 

Tuttavia occorre che questo insegnamento sia fatto in 
modo intelligente ed attraente ed occorre evitare che la noia 
che opprime lo scolaro alle prese con la grammatica o con 
la mitologia greca e romana, non si trasferisca alla nomen¬ 
clatura zoologica e alla morfologia botanica.* * i ^ > 

Ritengo importante anche l'arricchimento dei programmi 
naturalistici delle scuole elementari, assecondando la natu¬ 
rale tendenza degli scolari di quella età. e credo sia estre¬ 
mamente utile fornire ai ragazzi delle scuole medie nozioni 
esatte di fisiologia e di chimica. 

■ I concetti di queste due discipline, e soprattutto della 
seconda, non trovano infatti corrispondenza in esperienze 
empiriche che si possono fare spontaneamente in giovane età. 
Un bambino impara a sfruttare il principio del parallelo¬ 
gramma delle forze molto prima che gli venga spiegato in 
classe, e molte nozioni di dinamica le apprende andando in 
automobile e sentendo parlare di ripresa, di potenza e di 
rendimento. Ma l'esperienza quotidiana gli offre ben poco per 
-afferrare i concetti di elemento chimico, di valenza, di meta¬ 
bolismo o di fotoeintesi clorofillana. ' 

Di qui la necessità di offrirgli al più presto le nozioni 
adatte, come d'altronde già si fa a proposito della Terra e dei 
SUOI movimenti. 

• - Non posso entrare in particolari, perchè non è la mia 
partita, voglio però ossen'are che per il passato avveniva che 
molte conquiste scientifiche venivano trasferite nel giro di 
pochi anni dai trattati ai programmi di scuola elementare (la 
pila di Volta, il funzionamento dell'elettrocalamita, ecc.) 
mentre ciò non è più avvenuto da oltre mezzo secolo. Perchè 
non rimediare finalmente a questa cronica trascuratezza nel 
rinnovamento dei programmi ed illustrare ai ragazzi di IO o 12 
anni il modello deiratomo proposto da Bohr o spiegar loro le 
grandi linee dell’evoluzione? ' 

Una riforma radicale della scuola può spaventare, ben lo 
capisco, ma non adoperare nemmeno i più modesti palliati\’i 
al punto in cui ci troviamo costituisce veramente una colpa 
imperdonabile. 


Lucio Lombardo Rqdice 


La Sezione pedagogica dell’Istituto Gramsci ha Organiz¬ 
zato ni 16 e il 17 dello scorso marzo) un convegno sullo 
« insegnamento scientifico nella scuola comune tra i 6 e i 14 
anni «; ali Atti saranno pubblicati nel numero di giugno della 
rivista Hiforma della scuola. Nel numero di maggio. Riforma 
dedicherà in\ece alcuni articoli a un esame .(necessariamente 
critico) dei programmi che, a quanto pare, stanno per essere 
firmati, o sono già stati firmati?, dal Ministro della Pubblica 
Istruzione. i 

■ Cercherò, rispondendo ai due quesiti posti dall’Unità, di 
sotto’meare i risultati essenziali di un lavoro collettivo, seria¬ 
mente impegnato, che da anni si svolge attorno alla rivista 
Riforma della scuola. Sm dal suo primo numero, nell'ormai 
lontano novembre del 1955. Riforma della scuola indicò nella 
-educazione allo spirito scientifico - uno dei punti fondamen¬ 
tali per un profonde rinnovamento della scuola italiana: la 
rivista ha poi costantemente rivolto la sua attenzione (anche 
negli inserti didattici) aH'inìegnamenio scientifico elementare. 
h.i combattuto tenacemente per la introduzione di un inse¬ 
gnamento natural.stico e scientifico-sperimentale in una scuola 
comune tra gli tl e i 14 anni, liberata dai ceppi dello studio 
grammaticale del latino. Del resto, questa è stata una delle 
linee direttrici fondamentali sulle quali si è mossa l’azione 
pedagogica e legislativa dei comunisti: basterà ricordare U 
progètto Donim-Luponni, meritatamente famoso, che delio 
insegnamento scientifico faceva uno dei nuovi - assi educativi •. 

Non vi è dubbio, pertanto, che la istituzione di un inse¬ 
gnamento dì -osser\*azion; e elementi di scienze naturali», 
con la recente legge sulla scuola media unica (che penso sia 
meglio denominare «scuola comune», per evitare equivoci 
colla vecchia scuola media - unica -, che - unica » non era 
affatto), rappresenti un progresso rispetto alla situazione finora 
esistente. Da quaranta anni, e precisamente dalla ' riforma 
Gent.le del 1923. nella scuola di cultura tra gli 11 e i H anni 
le scienze fisiche e naturali erano state estromesse, perchè 
la filo'^ofia idealistica non considerava la scienza come parte 
della cultura: elementi di scienza, o meglio di empiriche 
tecniche, venivamo impartiti nella parallela scuola di avvia¬ 
mento al lavoro (la scuola dei - fabbri-, delle - classi subal¬ 
terne-). Venti anni d: lotte della parte più progressiva della 
cultura c della pedagogia hanno imposto un cambiamento, 
hanno imposto il riconoscimento — almeno in linea di prin¬ 
cipio — che alle scienze naturali occorre dare un posto nella 
educazione di base, anche tra gli 11 e i 14 anni. 

Con ciò, però, siamo appena all'inizio di bn nuovo periodo 
di lotte culturali, politiche, pedagogiche e didattiche. Innanzi¬ 
tutto perchè, come è ben noto.- il compromesso Codignoìa- 
Scaglia ha creato una scuola ambigua, nella quale il vècchio 
e commisto con il nuovo, nella quale non vi è un nuovo e 
moderno principio educat.vo, ma piuttosto la somma algebrica 
(con segni -più- e -meno-) di ‘ propositi conservatori 
•imbizìoni progressiste; il latino, ridotto davvero a un caput 
mortiiiim, ingombra ancora il terreno: i programmi storico- 
letterari sono pieni di paure conservatrici: l'insegnamento 
scientifico è a tempo ridottissimo. 

Ma, anche se ci vogliamo limitare aH’insegnamento 
scientifico, isolandolo dal complesso dei pro.grammi della 
nuova scuola, la situazione si presenta preoccupante, e ri¬ 
chiede un energico, fattivo intervento dal basso. Preoccupan¬ 
te la situazione, innanzitutto, perchè poco, o nulla, è stato 
fatto finora per organ.zzare il nuovo insegnamento. Chi. e 
OMDC, insegnerà « Osservazioni ed elementi di scienze » nelle 
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prime classi delia nuova scuola che si apriranno il 1. ottobre 
di questo anno? Il Convegno del - Gramsci » ha proposto ar¬ 
dite soluzioni di emergenza (immissione, con particolari con¬ 
dizioni di orario, degli studenti degli ultimi due anni dei 
corsi di laurea scientifici: corsi estivi di preparazione, e cosi 
via); Riforma della scuola si è impegnata a preparare in 
tempo una « guida * per il nuovo insegnamento, e spera di 
pubblicare, o di far pubblicare in volume tutto il materiale 
scientifìco-didattico uscito nei suoi « inserti » negli ultimi tre 
anni. Sarà necessaria una vera e propria mobilitazione per 
impedire che il primo anno di esperimento si traduca in 
un fallimento. ■ • > - 

Quello che si sa dei programmi di « osseiA-azioni ed 
elementi dì scienze naturali » non è davvero incoraggiante. Ne 
parlerò a lungo in un articolo del numero di maggio di 
Riforma; mi limito qui a riassumere i punti essenziali. La 
scienza è, in ogni suo grado, c perciò anche al livello elemen¬ 
tare. -ipotesi esperimento-: o P^r meglio dire, è controllo 
sperimentale di idee. Educare allo spirito scientifico significa, 
perciò, abituare a riflettere, a escogitare ipotesi, e a control¬ 
larle rigorosamente con l'uso accurato di strumenti, in gene¬ 
rale di strumenti cne «vedono- ciò che ai sensi sfugge, c 
che misurano (quantitativamente) ciò che i sensi valutano 
tutt'al più in modo grossolano. Niente di tutto ciò nei pro¬ 
grammi (almeno, nella versione attualmente, e non ufficial¬ 
mente. nota); i programmi restano chiusi nella descrizione 
elementare e superficiale dei fenomeni naturali - macrosco¬ 
pici », parlano quasi esclusivamente di osservazione di piante 
e animali nel loro ambiente naturale. Un siffatto «naturalismo 
descrittivo» può andar bene (si e no) per le prime cinque 
classi elementari; dagli 11 ai 14 anni ci dev'essere qualcosa di 
più e di diverso: l'uso dello strumento scientìfico, la prima 
strutturazione mentale dei concetti fisici e il loro controllo 
sperimentale: alcune grandi idee scientifiche, m primo luogo 
quella di evoluzione naturale; la prima comprensione della 
scienza come attività umana che scopre i - segreti » della 
natura, per dominarla e trasformarla. 

Molto gravi i - tagli» apportati, in sede di Consigiio su¬ 
pcriore (a quanto pare), ai programmi di matematica, che 
erano fatti molto bene, che rappresentavano davvero un ten¬ 
tativo di svecchiamento. Sono - tagli » essenziali; sarebbe 
stato -censurato- il principio fondamentale, quello che af¬ 
ferma che al vecchio insegnamento statico della geometria e 
alle vecchie, noiose radici quadrate. « cspress.oni algebriche » 
e simili occorre sostituire un insegnamento dinamico e mo¬ 
derno, basato su trasformazioni e corrispondenze, su figure 
mobili e ^u diagrammi, che eia una prima incarnazione dei 
nuovi concetti della matematica. 

Non posso qui entrare troppo nel merito (come farò in 
.altra sede). Riassumendo, è chiaro che la batta.glia tra tradi¬ 
zionalisti e conservatori da una parte, progressisti e innovato¬ 
ri daU'aitra, è appena al suo inizio. Occorre un forte e vasto 
impegno unitario di tutti coloro che vogliono una scuola 
modèrna, dinamica, una scuola di ragione e di scienza, una 
scuola formatrice di cittadini che ragionano e giudicano. 
Dal maestro elementare allo scienziato illustre, tutti debbono 
mobilitarsi, portando contributi di alta scienza o di modesta 
esperienza, gli uni e gli altri preziosi. Occorre moltiplicare gli 
incontri, le iniziative, gli «critti. le pubblicazioni, occorre porre 
con forza richieste precise, atte a far superare alla nuova 
scuola U diflicUe inizio. > 
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Le osservazioni e le proposte del congresso degli studenti fiorentini — Riforma 
della Facoltà e nuova u dimensione » della professione medica nella società 


Anche la questione della ri- 
forma della FacoUù di Medi¬ 
cina è. sul tappeto. L'hanno 
sollevata gli studenti fioren¬ 
tini al Congresso svoltosi in 
SanVApollonia il G-7 maggio 
La partecipazione del giova¬ 
ni e dei docenti (sono inter¬ 
venuti anche i proff. Lunedei. 
preside delta Facoltà, Scola¬ 
ri. Bacca ri. Fonne.su, De Giu¬ 
li, Teodori. Severi e Della 
Corte) è stata foltissima ed 
appa.ssionata. Il dibattito.^ che 
ha potuto sv.lupparsi. final¬ 
mente, al di là delle « tradi¬ 
zionali « impostazioni corpo¬ 
rative, è approdato ad alcuni 
primi risultati concreti Si è 
cosi conciii.sa ima fase del la¬ 
voro avviato in questi mesi 
da alcuni gruppi di studenti 
per • sensibilizzare j’ la Fa¬ 
coltà sui problemi della ri¬ 
forma. 

Si è detto che il Congre.sso 
ha dato dei frutti. In primo 
luogo, gli studenti fiorentini 
sono stati concordi nel rileva¬ 
re il legame strettissimo che 
intercorre fra la riforma del¬ 
le strutture della Facoltà e la 
nuova « dimensione » • della 
professione medica nella so¬ 
cietà contemporanea. - Vivia¬ 
mo — ha detto il segretario 
del Consiglio studentesco. 
Riccardo Slmoni — in una 
realtà economico-sociale che 
impone una visione unitaria 
dei problemi ed entro la qua¬ 
le assistiamo aU’affermarsl 
oggettivo di programmazione 
di molte attività so(!!alU la fi¬ 
gura del medico etcom'é ' del- 
l'archite.tto e deU’ingegnere) ' 
considerata sotto la tipologia 
del libero professionista " 
entra "in crisi. Volenti o no¬ 
lenti — e quali che stano .le 
nostalgie di una vasta '^ha 
di professionisti — la nòstra 
professione si svolgerà dun¬ 
que sempre più in un conte¬ 
sto sociale organizzato ed al¬ 
l'interno di strumenti sociali. 

I problemi che dobbiamo por¬ 
ci, con la maggiore urgenza, 
sono perciò quelli della no¬ 
stra funzione in un sistema 
di assistenza sanitaria genera¬ 
le e gratuita. In questa pro¬ 
spettiva. come saranno orga¬ 
nizzati gli ospedali? Come gli 
organismi mutualistici? E 
quale potrà essere la nostra 
"autonomia"? Ogni riforma, 
anche parziale, della Facoltà, 
non dovrà essere, dunque, fi- 
ne a se stessa, ma farà parte 
di una linea di rinnovamen¬ 
to generale della Facoltà e 
della situazione medica in 
Italia». 

Ma quali conseguenze com¬ 
porta questa crisi, da tutti 
sottolineata, del - libero pro¬ 
fessionista •? -Gli ' studenti 
che si pongono il problema 
della loro futura «dimensio¬ 
ne » di medici o di ricerca¬ 
tori vedono con - estrema 
diffidenza » la tendenza o 
promuovere una " riforma 
«unilaterale» che trasformi 
il medico in un - tecnico sl¬ 
mile a tanti altri tipi di tec¬ 
nici. con una visione monca 
della realtà dove è chiamato 
ad operare ed incapace, per¬ 
ciò, di realizzare nella pro¬ 


fessione 1 contenuti umani¬ 
stici senza i quali essa 
diviene davvero un’attività 
" tecnologica " e, al limite, fi¬ 
nisce per disumanizzarsi » 
(Simoni). Questo tema, il te¬ 
ma della « libertà - intellet¬ 
tuale del medico, è stato spes¬ 
so al centro degli interventi. 
Lo ha ripreso, fra gli altri, 

' nella sua . relazione. Maria 
Teresa Marsili: « Come pro¬ 
fessionisti — ha detto — sa¬ 
remmo schtavi se dovessimo 
esercitare la nostra opera al 
servizio dei privati: saremo 
liberi se potremo esercitar¬ 
la a vantaggio del bene co¬ 
mune ». Nessun rimpianto 
per il •'tempo che fu», dun¬ 
que. ma uno sforzo consape¬ 
vole per delineare la figura 
del « medico nuovo » in uno 
società moderna, democrati¬ 
ca. Uno sforzo che si è tra¬ 
dotto in una serie di indica¬ 
zioni. 

Qual è l’ordinamento sani¬ 
tario cui oggi dobbiamo ten¬ 
dere ed In rapporto al quale ^ 

■ dovrà strutturarsi la rifohna. 
delta Facoltà di Medicina? ' v 

A questo interrogativo il ‘ 

■ Congresso ha dato uno rìsvo-; 
sta. L'asse di questo ordina— 

■ mento deve restare il sistema 
’ mutualistico (» Coloro che 

auspicano ancora. Taboliifo-i 
ne'delle Mutué*’!! comporfa-, 
no — ha detto Maria Teresa . 
. Marsili — come quegli ope- 
' rai che nel periodo della - 
'• rivoluzione industriale “ vo- ' 
levano distruggere'le mac- 
1 chine. E' attraverso lé Mutue, » 
. infatti, che il ** diritto - alla ' 
salute " ha incominbiato ad j 
essere una realtà per milioni ' 
di lavoratori »). Tale sistemo, 
tuttavia, presenta, com'è or -1 
mai generalmente riconosciu- f 
to. delle carenze e delle di-[ 
sfunzioni gravi: la frammeh- 
lozione degli Enti di as.sisten-' : 
za. la soffocante burocrazia, 
l’inadeguatezza delle retnbu-, 
cloni dei medici, ecc. Esso — 
ha ribadito il Congre.sso di 
Firenze — va dunque profon¬ 
damente riformato con l’uni¬ 
ficazione degli Enti, l’esten- 
sione dei benefici a tutti i 
cittadini, la sua ristruttura- ' 
zione economica, l’istituzione 
di un nuovo rapporto tra 
medico e numero delle visite 
.giornaliere, il controllo non 
burocratico ma ad opera dei 
medici e degli a.ssLstiti sulle' 
Mutue. , 

Le Mutue 
e i malati . 

■e w ». 

La •fiducia» fra il medico 
e l’ammalato potrà ricosti¬ 
tuirsi, a livelli più alti, pro¬ 
prio con un’adeguata riforma 
di tutto il sistema: quando, 
per esempio, ogni . medico 
avrà un numero di pazienti 
limitato, potrà occuparsi più 
seriamente dei suoi assistiti 
e disporre del tempo neces¬ 
sario per aggiornarsi (sìa 
privatamente, sia parteci¬ 
pando a corsi periodici): nel 


la nuova organizzazione sa¬ 
nitaria il medico miitualista 
verrà cosi a sostituire la vec¬ 
chia figura ■ del « medico ' di 
famiglia ». un po' romantica, 
spesso generosa anche, ma 
limitata ad un numero ' ri¬ 
stretto di persone e, oggi, 
superata di fatto dallo sui- 
luppo delle conoscenze scien¬ 
tifiche, dalla scoperta di nuo¬ 
vi mezzi diagnostici e tera¬ 
peutici che rendono necessa¬ 
rio un lavoro * collegiale • e 
portano oggettivamente an- 
ch’esse alla -socializzazione» 
della medicina Ma, allora. 
dovrà interrompersi il rap¬ 
porto individuale, umano Ira 
il medico e l’assistito? Certa- ' 
mente no. La spinta alla « so¬ 
cializzazione» della medici¬ 
na comporta infatti dei perì¬ 
coli. che la riforma degli 
ordinamenti sanitari dovrà 
appunto, prevedere, evitare. 


Il «full 
time n 


Gli‘ammalati non devono 
entrare negli ospedali come 
dei semplici •'numeri», senza , 
storia, senza una precisa in- \ 
riiwidualità. Proprio nel qua¬ 
dro della riforma, il medico 
mutualista (tenendo costan¬ 
temente appiomato il -• casel¬ 
lario » dei suol assistiti, con il 
compilo di assicurare • loro 
tutti i benefici dell’orpantz- 
zazione sanitaria e di inse¬ 
rire rapporti di fiducia nella 
coordinazione dei mezzi dia¬ 
gnostici e terapeutici • che 
essa può' fornire,' seguendoli 
in ogni eventuale spostamen- 
_ lo negli ospedali o nei Centri 
' specializzati) sarà il trait- 
d'union fra gli ammalati e 
l'organizzazione. ‘ 

Gli studenti hanno però 
sottolineato anche che il con¬ 
cetto di «diritto alla salute» 
deve acquistare un significa¬ 
to ben più ampio delVattua- : 
le: la medicina, considerata - 
una volta come « arte ' del 
guarire », si avvia sempre più 
a diventare r-arte» in grado 
di preoenirc la malattia Ma, 
in Italia, l’applicazione delle 
cognizioni scientifiche ' ad . 
un’organizzazione sanitaria di 
prevenzione già oggi è in no- ’ 
tevole ritardo. La medicina 
preventiva richiede dunque 
un totale rinnovamento delle 
strutture esistenti. Il metodo 
della prevenzione di massa , 
— che ha dato ottimi risultati 
nel campo delle malattìe in- 
fettìve — è del tutto inade¬ 
guato. attualmente, per mol¬ 
te malattie di grande attua¬ 
lità (come, per es., i tumori, 
quelle dell’apparato cardio¬ 
circolatorio, il diabete). Po¬ 
trà essere possibile soltanto 
mediante l'applicazione su 
larga scala di controlli medi¬ 
ci periodici, che, incomin- . 
dando dall’età infantile, nel- ■ 
le scuole, dovranno seguire 
l'individuo durante tutta la 
sua vita. 


Queste indicazioni proposte 
dagli studenti portano ad una 
trasformazione ■ della medi- , 
cina da « opera di beneficen¬ 
za » (com'è stato detto) a ' 
« sistema di sicurezza socia- j 
_le». suiresempio . di quanto 
già avviene nei Paesi più 
progrediti. Ciò significa la 
prospettiva del « pieno im¬ 
piego» per tutto il personale 
sanitario nazionale. Cade 
cosi, anche sotto questo pro¬ 
filo. il luogo comune — spes¬ 
so interessato — secondo cui 
I medici italiani sarebbero 
troppi; la '.situnzione. anzi, 
sarà tutt'altra. ' semmai. Già 
adesso, del resto, il quadro è 
ben diverso da come viene , 
talvolta pre.sentato‘ è vero 
che nei centri urbani ri è un 
certo •'sovraffollamento» di 
medici: ma gli squilibri fra 
città e campagna e Nord e 
Sud sono assai forti. E. per 
quanto riguarda gli ospedali, 
la loro capacità ricettiva è, 
nazionalmente, di 4 Ietti ogni 
1.000 abitanti (di contro ai 
10 Ietti ogni 1.000 abitanti 
che l’Organizzazione Mon¬ 
diale della Sanità ha indicato 
come il «minimo necessa¬ 
rio»), con punte dello 0,82 

f icr mille in Calabria, del- 
*1,23 in Basilicata, dell’lS? 
in Sardegna (2 per mille nel¬ 
l’Italia meridionale, come 
media generale). Già adesso, 
dunque, c’è bisogno di medi¬ 
ci ospedalieri, nel quadro dì 
una migliore distribuzione 
territoriale, dì un decentra¬ 
mento programmato su basi 
distrettuali nelle città e nelle 
campagne, che dovrebbero 
fruire anch’esse ' di ospedali 
e di poliambulatori (con 
guardia medica, chirurgica e 
pediatrica) destinati ad ■ as¬ 
sorbire le condotte mediche 
dì derivazione prettamente ot¬ 
tocentesca. mentre pii Ospe¬ 
dali Riuniti dovranno essere 
adibiti a Centri di Alta Spe¬ 
cializzazione e gli Istituti 
Universitari (oppi «centri di 
potere » addentrati In settori 
mutualistici ed ospedalieri), 
degnamente attrezzati. alVin- 
segnamento e alla ricerca 
scientifica. Con l’istituzione 
degli ospedali distrettuali — ^ 
ho affermato i? Conpresso — ' 
anche la carriera dei medici 
ospedalieri, oppi per tanti e 
fondamentali aspetti umilian¬ 
te e insicura. potrà trovare 
un adeguato sroìaimento. E 
va rilevato, ani, il ruolo de¬ 
terminante che gli Enfi Lo¬ 
cali. in particolare le Regio¬ 
ni. potranno arere nell’attua¬ 
zione di questo nuovo asset- , 
to deìVorpnnizzazione .ospe- 
daltera in Italia. ■ 

Nell’umbito di questa pro- 
snrffirn. la riforma della 
Facoltà c del , « piano di 
studi ». ’• 

- Affidare quasi essenzial- j 
mente alla lezione accademi- 
ca il rapporto fra docente e j 
studenti — è stato detto a Fi¬ 
renze — porta, dal punto di 
vista della preparazione . 
scientifica, ad un insufficien¬ 
te anprofondimento della ma¬ 
teria. e,, dal punto di vista , 





Manifestazione cJi medici per la stabilità di lavoro degli ' assistenti 
Nella fóto in alto: partorienti al Policlinico di Roma , ricoverate in 


e aiuti ospedalieri. < 
uha sala da bagno 


soggettivo, ad una quasi ine¬ 
sistenza di rapporti umani ». 
Di qui la richiesta — comune 
agli studenti di Medicina co¬ 
me a quelli di tutte le altre 
Facoltà — ' del « full-time • 

• (pieno impiego) per tl per- 
■ sonale docente, che, dignito¬ 
samente retribuito, dovrà de¬ 
dicarsi interamente all’tnsc- ’ 
gnamento e alla ricerca scien¬ 
tifica, alta •'Costruzione», 
cioè, dei « medici nuovi » e , 
dei futuri scienziati Richie¬ 
sta che è stata rafforzata dal¬ 
la ribadita esigenza di ade¬ 
guare tl numero degli assi¬ 
stenti (con una revisione so¬ 
stanziale delle loro retribu¬ 
zioni ) al numero degli stu¬ 
denti. istituendo una figura 
di docente che (sull’esempio 
del -tutor» delle Università 
anglosassoni) segua e guidi 
gruppi ristretti di giovani e 
lavori costantemente al loro 
fianco. • • , 

Per quanto, poi, riguarda 
il problema, assai » spinoso », 
delle *■ carriere », queste sono 
le proposte: a) lo carriera 
universitaria sarà aperta da 
un esame di concorso che 
tenga conto della precedente 
I carriera del candidato dn- 
. Tante gli studi universitari; 
b) la « libera docenza » sarà , 
un titolo cui si accederà per . 
merito, cioè in base a crite¬ 
ri qualitativi e non quantita¬ 
tivi (si limiteranno, cosi. le 
pubblicazioni mutili e si po¬ 
trà migliorare il livello del¬ 
lo produzione scientifica): e) 
il titolo di «professore» spet¬ 
terà solo all'ordinario di cat¬ 
tedra. 


Il « piano di 
studi » 7 


Circa la riforma .del «pia¬ 
no di studi », su cui ha tenu¬ 
to una relazione Augusto 
Meneguzzer, i pareri non sono 
ancora ■ del tutto omogenei, 
per cui è prevedibile un frut¬ 
tuoso ed attento prolunga¬ 
mento della discussione so¬ 
prattutto in direzione dei 
punti controversi ’ (uno di 
questi concerne la,«tesi di 
_ laurea »: abolirla? renderla 
' « specialistica »? mantenerla 
con ‘ le attuali ’ caratteristi¬ 
che?). Il Congresso ha, in¬ 
tanto. fornito le seguenti in¬ 
dicazioni: 1) partecipazione 
di una rappresentanza stu¬ 
dentesca al Consiglio dì Fa¬ 
coltà; 2) suddivisione dei 6 
anni di Medicina in due 
trienni: il primo propedeuti¬ 
co ad indirizzo - stientifico- 
biologico: il secondo più 
strettamente medico per la 
preparazione professionale: 3) 
«sdoppiamento» dei cor.si 
biennali, cón colloquio fina- 
le al termine del primo anno 
'ed esame c o m p renùvo di tut¬ 
ta la mateHa: 4) istituzione 
di « internati - obbligatori e 
.programmati per l’ultiìjio 
triennio, da svolgersi \n'et- 
Vambito del vari Istituti me¬ 
dici e chirurgicL L'attuale 
situazione non • rende pos.d- 
bilc. oggi, l'abolizione della 
sessione di febbraio — dico¬ 
no gli studenti ma il pro¬ 
blema dovrà essere risolto 
con un ridimensionamento • 
del calendario accademico e 
dell’orario delle lezioni, tale 
da rendere sufficienti, natu¬ 
ralmente ampliandole, le due 
sessioni estiva ed autunnale. 

Ci si è sforzati, dunque, e 
su questo aspetto del proble¬ 
ma la discussione, ancora, 
non può considerarsi chiusa, 
di conciliare Vesigenza di un 
maggiore contatto dello stu¬ 
dente con la realtà, sì da evi¬ 
tare Che, dopo la laurea, il 
giovane medico debba di • 
nuoco imparare - tutto dac¬ 
capo. in corsìa», con la riaf¬ 
fermata esigenza di uno stu¬ 
dio teorico adeguato (- non 
vogliamo che il medico sia 
iin bravo infermiere, un ar¬ 
tigiano. ma uno ^cienz.ato-). 

• Le premesse, tuttavia, per 
iivviare in concreto una ri- 
torma del «piano dì studi» 
e stimolare, dal basso, pii or- 
aani leaìslatìpì a varare una 
adeguala riforma della Fa¬ 
coltà sono state poste. 

• L’esperienza fiorentina — 
che t docenti hanno seouito 
con interesse, accoaliendo al¬ 
cune delle indicazioni prò- • 
poste ed accettando la costt- 
tiizione di una Consulta fra 
professori e studenti con il 
compito di approfondire il 
dibattito e di operare con¬ 
cretamente, e rapidamente, 
in direzione della riforma — 
appare quindi suscettibile rii 
importanti sviluppi. 

Mario Ronchi 




'7 n 'À 





























■p 

;v. -, 


' ' ^ * **'*'‘v,^''''t \ - ' f ^r* , \ ^,’ s'^><''f» ^ i '^‘^■' 4 ’ «'"'**, » ***'/» l"*' ’^*' t ì J*' , , *', * ^ i f ' ’’f "i ^ ^ '' ^'*, ^ '' t X ' * *,*t‘ * 

( * t ‘ ‘ ,'t ^ , »,\,* • ^ ^ ^ I r «•*'' ''* 4^ ' ^1 '* ^■*'*r«*v/^** * ^ i ^ * '« l.^^i* 

* ^ * , ' , *' ^ ’ • ' * I > ' -* . V ' ’’^ . 

l'Unità / venerdì, 17 maggio.,1963 PAG. 7/spettacoli 


CANNES 




i ^ 4 f 


Il mondo del lavorol 

■i ^ __ I 

fa capolino 

; / 

/ 

alla Groisette 


(( I fidanzati » di Olmi e » Pour la suite du monde » cana> 
dese: due film semplici ma schietti 


Dal nostro inviato 

CANNES. IC. 

Ed ecco finalmente, con due 
film giovanili freschi e schietti, 
uno italiano e l'altro canadese, 
far capolino oppi, dietro la fac¬ 
ciata esotica e miliardaria della 
Croisettc, una vera rarità Ab¬ 
biamo pia detto che l'ordine 
delle proiezioni è stato Questo 
anno sorteppiato: ebbene, sta¬ 
volta pii abbinamenti sono più 
riusciti che se ci avessero pen¬ 
sato sopra. 

Infatti sia I fidanzati, di Er¬ 
manno Olmi, 'rii repista venuto 
dall'industria -, sia Polir la suite 
du monde, incentrato ?ni oec- 
ciii Dcscatori di nn’isold della 
Alaska (i Quali, appunto "per¬ 
chè il mondo continui», tra¬ 
smettono ai piovani il patrimo¬ 
nio della loro sappczza), sono 
due poemetti, due inni alla fa¬ 
tica umana, quali un tempo li 
concepiva il prande Flaherty: 
due opere semplici e dirette, 
capaci però di illuminacci, su 
Questa valle di lacrime e ’ di 
intime gioie, molto meplio di 
tanti spettacoli ambiziosi. 

Entrambi i film sembrano poi 
lepati anche da una medesima 
concezione religiosa della vita, 
che in quello canadese assume, 
comunque, timbri più liberi e 
personali, come di affettuosa ir¬ 
riverenza; cd entrambi hanno 
un sottofondo documentaristico 
— meno rilevante nel nostro 
—. dal quale però gli autori 
risalgono per una narrazione 
lirica, fantasiosa, quale appun¬ 
to hanno sempre concepito an¬ 
che i documentaristi puri dello 
stampo di Flaherty. 

Il protagonista di Olmi è 
Giovanni, un operaio lombardo 
non più giovanissimo, che accct. 
la di trasferirsi per un anno e 
mezzo nei nuovi stabilimenti 
della fabbrica in Sicilia, al fine 
di ottenere la qualifica di spe¬ 
cializzato e l'aumento di sala¬ 
rio. A Òlilano lascia Liliana, 
sua fidanzata da anni, che non 
ne approva la partenza anche 
perchè .sente il pericolo d'una 
rottura definitiva di un rapporto 
che da troppo tempo si tra¬ 


scina c si è ormai stabilizzato,' 
e quasi rarefatto, nella stanca, 
consuetudine degli appuntamen¬ 
ti domenicali. 

Òta la separazione ottiene 
l'effetto contrario. In Sicilia 
Giovanni si trova isolato, an¬ 
che quando si mescola.alla gen¬ 
te e ai suoi compagni di la¬ 
voro. E* un ambiente che pre¬ 
senta troppe differenze col suo 
e nel quale, ad ogni modo, an¬ 
che il complesso industriale si 
inserisce come a forza, in una 
dimensione quad astratta. Gio¬ 
vanni è un uomo troppo sem¬ 
plice per non .sentire, insieme 
con la difficoltà di un adatta¬ 
mento. la nostalgia di un pas¬ 
sato di dolci abitudini. Nella 
lontananza, la figura di Liliana, 
i suoi torti verso di lei, la sua 
presenza sicura, gli appaiono 
sotto una nuova luce, gli si im¬ 
pongono a poco a poco e senza 
che ini. cosi poco espansivo 
voglia ammetterlo a piene pa¬ 
role. Una corrispondenza, a 
Ini sempre più neces.saria. s’in¬ 
treccia; un giorno, una domeni¬ 
ca in cui il turno straordinario 
che deve fare gli pesa come non 
mai. egli arriva perfino a te¬ 
lefonarle. E — non c’è ' più 
dubbio — è già la telefonata di 
un marito. 

Come nei due primi suoi film. 
Il tempo si è fermato e II po¬ 
sto. Olmi ha anche qui il suo 
tocco inconfondibile, una grazia 
I eccezionale nel far parlare le 
piccole cose e i piccoli uomini, 
nello svelare gli ambienti (quel 
"dancing» rionale milanese, 
con le coppie anziane che bal¬ 
lano il "liscio») e nel cogliere 
le fisionomie (sia lui sia lei. 
Carlo Cabrini e Anna Carni, 
sono due " invenzioni », come 
già i suoi protagonisti prece¬ 
denti). Nei Fidanzati, anzi, 
questa grazia gli si tramuta 
spes.so in un'amara e inedita 
forza, laddove, per esempio, il 
regista .sa dipingere con poche 
ma memorabili pennellate il 
destino dei vecchi pensionati (il 
padre di Giovanni è affidato a 
una casa di ripo.so), oppure 
quando riesce a • darci, dopo 
Itanti altri film, una Sicilia nuo- 


Al « Festival delle nazioni » 

Parigi: applausi 
per Cassoiaa 
e gli «Eroi» 

Tra qualche giorno di scena Poppino De 
Filippo - Tiepide accoglienze a Celentano 

1 \ 

, ' i .4 • 

Nostro servizio 1 resterà a Parigi ancora qual- 

, che giorno. 

‘ PARIGI. 16 ■ Peppino De Filippo giungerà 
Serate italiane nella capita- n*?lla capitale franche domani, 
le francese. Su opposti fronti, insieme con la sua Compagnia, 
nia sulla stessa riva (la de- parte Li^a 

etra) si sono impegnati in que- 

eti giorni Vittorio Gassman e Ciacorno Rondin Ila, 

il euo Teatro popolare italiano Lia Kho. Clara Auten ed altri, 
c l’*urlatore numero uno*^ *^1 •'Sarah Berhardt-. sem- 
Adriano Celentano. Nei pros- Pre nel quadro della stagione 
s.mi giorni sarà invece di sce- Nazioni », 

na Peppino De Filippo, an- Peppi^'o De Filippo metterà *n 
che lui ospite del « Teatro del- scena Le metamorfosi di un 
le Nazioni » suonatore ambulante. La Com- 

Gassman ha presentato, ieri oagnia rientrerà in Italia il due 
sera. Il gioco degli eroi, una .giugno e proseguirà per Cagna- 
edizione riveduta e corretta, e r*- dove si esibirà al Festival 
di ampiezza naturalmente più del teatro della Sardegna, e 
limitata, della trasmissione te- concluderà le recito .1 undici 
Icvisiva ondata in onda con smfino dopo dicci mesi di at- 
successo m Italia. Con Gasa- tività. 
man. come è noto recitano nei • 

Gioco (che il Teatro popolare . 

italiano sta portando in tutto 

il mondo) Edmonda Aldin". ___ - .. 

Andrea Bosic. Attilio ’ Ciicari. - - ■ - 

Bianca Galvan e Carlo Mon- ^ ^ 

l.agna. Alla prima erano pre- CpilMII CatiriCO 
senti personalità della cultura e - 

deirarte. da Marlene D.etrich • « 1 #^ »_ 

ad -^^nnic Girardot. da Jean- Qpni’P 1 6 $tOT 6 
Louis ' Trintignant a Robert , ^ 

" MaJih^ romana della prosa 

Audiberti a Juliette Greco, da j, f Ettore Paratore ha 

r'^nen tradotto e ridotto per le scene 
La nuova ediZiO^ del Gioco comicissima satira « Apoco- 

deffit eroi è ^ddivtóa in due jocyntosis » di Seneca, che il fi- 

? Perfio * *o^to Tomano scrisEc contro 

di fichìlo; il TÌeste dfsenel !erirS'°"®d=còlo'‘*‘°’ 
ca; la Laude di Jacopone da nd.colo 

Todi: il Reduce del Ruzante. ''anrtiv 

La .seconda quelli del rumanti- ^ ^ 

oisnio c deiretà moderna: . lo L*!**®^® della proaa romana ad 
Oreste di Alfieri, il Kean di G=tia antica. , . ; j 

Dumas (nella rielaborazione di i 


VIENNA, 16 


Sartre), un ampio brano di 

Questa sera si recita a sogget- ' 

lo di Pirandello e alcune pagi* m ^^lAonanon 

ne dello Spreco di Dolci. dUCCUSSO 0 VieniM j 

Lo spettacolo è stato accolto J • L II • 

da fragorosi applausi; si repli- ||a| ||||l|Aff| 

c.i oggi e domani. noiiiiwiii 

Nella stessa serata. Adriano JS lAMinjamMAlA 

Celentano ha debuttato allo ili Lgilingiailll 

Olympia, il -tempio parigino ~ vtpvva ir 

della canzone» Acinano ^ era ' 

già conosciuto a Parigi, ee non La compagnia del balletti dei- 
altro come autore di 24 000 ba- l’Opera di Leningrado della 
ri. che ndolo della gioventù quale fanno parte i solisti Irma 
fr.arccsc. Johnny Hallyaay, por- Kolpakova e Vladimir Scmio- 
tò al succecVo sqbiio dopo il nov. ha terminato le sue rap- 
Ft stivai di Sanremo II pubbli- presentazioni a Vienna Irina 
co 6 Ì è abbast.anza entusiasma- Kolp.ikova e Vladimir Semio- 
to ai repertorio, alla voce', a» nov sono apparsi due volte sul 
contorcimenti di Celentano ma palcoscenico dell’Opera di Vicn. 
I giornali hanno scritto che egli na. nella Bella addormentata di 
h.i un po’ deluso, pur ricono- Cia.kov.ski, Contemporaneamen- 
scendo che canta bene e che ha te d violinista sovietico Igor 
motto ttoing. 11 cantante Italia- Bezrodny ha dato due recital. 


va: ‘ ora, come nella festa di 
Paternò, erompente e folle al 
modo di un carnevale suda¬ 
mericano: ora, come nella se¬ 
quenza in campagna, arieggian- 
te il pae.suggio cinese; ora ad¬ 
dirittura fanta.scientifica, come 
nei panorami neoindustriali. 

Da che cosa dipende, ' dun¬ 
que, quel senso di gracilità che 
hanno sempre le sue conclu- 
sioni‘( Questo regista cosi do¬ 
tato, che .sa vedere con uno 
sguardo cosi originale la real¬ 
tà, ha tuttavia un tallone di 
Achille nella sua concezione 
del mondo. Già lo si può pre¬ 
vedere nella scelta dei tipi uma¬ 
ni: il Giovanni dei Fidanzati 
sembra esattamente il ragazzo 
del Posto, con un carico d'anni 
in più, ma lo stesso tenero stu¬ 
pore. vorremmo dire lo stesso 
" sonnambulismo • di fronte al¬ 
le cose, alle situazioni, alle altre 
persone. Comincia a diventare 
una retorica, nel cinema ita¬ 
liano, questa dell'operaio del 
Nord. Di lenti movimenti e di 
lenta comprensione. In più. c'è 
che Olmi pone sempre i suoi 
uomini, pur così ricchi di sen¬ 
timento. e anche di dignità, in 
un rapporto passivo, di accetta¬ 
zione, rispetto alla realtà so¬ 
ciale. qualunque essa sia, anche 
la più ingiusta, la più doloro¬ 
samente contraddittoria (e che 
il regista, molto spesso, descri¬ 
ve con tanta acutezza). • 

Ecco perchè, nei Fidanzati, 
proprio ad evitare ogni impli¬ 
cazione sociale, egli rovescia 
quella che sarebbe stata una 
situazione più generalizzata, 
mandando il suo lavoratore dal 
Nord al Sud c non viceversa; 
cd ecco .soprattutto perchè le 
tante realtà che tocca, anche 
gravi, gli servono esclusiva- 
mente per provocare il riav¬ 
vicinamento della coppia, an¬ 
che qui rovesciando in certo 
senso la normalità, nella quale 
si verificherebbe più facilmen¬ 
te l'opposto. £’ come se Olmi, 
troppo bonariamente, dice.sse 
che non tutto il male vien per 
nuocere, ovvero che proprio 
gli squilibri e le ingiustizie del¬ 
la società italiana possono raf¬ 
forzare, nell’uomo, la sua co¬ 
scienza cristiana. 

Sono concetti assai discutibili 
ai quali, comunque, egli crede 
con assoluta sincerità. Da que-\ 
sta sincerità promana, a volte, 
il suo vigore artistico, che non 
è comune; ma i suoi film ri¬ 
marranno, per cosi dire, sem¬ 
pre " a mezzo », finché egli non 
avrà trovato un maggiore equi¬ 
librio tra il cuore e la ragione. 

Ermanno Olmi ha presenzia¬ 
to, cordialmente accolto, alle 
due proiezioni del suo film, 
mentre Giuseppe Fina ha avu¬ 
to la soddisfazione, dopo lo scar¬ 
so esito commerciale nel nostro 
paese, di sentirsi ancora una 
volta applaudire, nella saletta 
della critica, il suo coraggioso 
Pelle viva. Due correnti giova¬ 
nili italiane, in certo qual senso 
agli antipodi: forse la fusione 
dei due temperamenti potrebbe 
portare al risultato compiuto. 

Pour la suite du monde non 
è cosi elaborato come I fidan¬ 
zati. nei quale le ricerche for¬ 
mali c stilistiche assumono una 
importanza determinante (an¬ 
zi, come ritiene Olmi, esse gli 
.sono servite da trampolino per 
le prossime esperienze). Lo sti¬ 
le del film canadese realizzato 
da Pierre Perrault e Michel 
Brault, è invece quello del re¬ 
portage (Brault aveva anche 
firmato il film sugli universitari 
di Montreal dì cui vi abbiamo 
parlato nei giorni scorsi). Per 
la prima volta, dunque, il " Ci- 
néma-vérité », dominatore nella 
" Settimana della crìtica -, ha 
avuto il privilegio della grande 
sala. E, riconosciamolo, lo ha 
meritato. ■ - 

Anche perchè qui il fascino è 
tutto nella gente e nelle cose. 
Que.sto lembo di terra ira mare 
e acqua dolce, scoperto da un 
navigatore francese del Cinque¬ 
cento. sembra ancor oggi popo¬ 
lato da personaggi rabelaisiani. 
come l'ineffabile Grand Louis. 
lun vecchietto magro, sornione. 
[indomabile, le cui battute in dia¬ 
letto arcaico sono sempre uno 
spasso. 

Niente, infatti, più del modo 
di parlare e di gestire con en¬ 
tusiasmo, dei patriarchi dell’Ilc- 
aux-Coudres, rivela il loro le¬ 
game con gli antenati- Un co¬ 
raggioso, per esempio, "ha set¬ 
te cuori». Un vecchio cavallo 
" ha cinquant'anni, solo di do¬ 
meniche s. Le donne sono "le 
persone del sesso ». Ragionare 
si dice ".lavorare con la propria 
testa». E "conservare le trac¬ 
ce • corrisponde a tenere fede 
alle tradizioni. ■ ~ 

Protagonista effettivo, ancor 
più dell’uomo, è un bianco ceta¬ 
ceo. qualcosa tra il pescecane 
c il delfino, di cui si dice da 
vecóli che è - terribilmente fi¬ 
ne ». che " è un genio 4 (infatti 
alcuni studiosi attuali ne repi- 
•Etrano i .suoni." e sostengono che 
"parla»). Quando viene .preso, 
è una festa: l pescatori si av¬ 
vicinano, lo accarezzano, gio¬ 
cano con lui. Quanto era fatale 
la balena bianca di Melville, 
tanto è familiare il cetaceo del- 
l'.Alaska canadese. Ma anch’es- 
so è mitico: e attraverso il » ri¬ 
torno alla tradizione » (una tra¬ 
dizione abbandonata da quasi 
mezzo secolo) che ha significato 
la .sua rinnovata pesca, attra¬ 
verso la fatica che è, costata la 
sua cattura, e il beneficio che 
questa gente ritrae dalla sua 
vendita all'acquario d'una me¬ 
tropoli, il film vuol esprimere 
(e. pur con la sua rozzezza, vi 
riesce) la lotta degli uomini per 
la loro felicità, anche in una 
terra solitaria c selvaggia. 

Ugo Casiraghi 



CANNES — Corbe tutti gli anni Cannes ha 
eletto Miss Festival. La vincitrice, la diciot¬ 
tenne Nicole Charrier, in ginocchio, viene 
«battezzata» con un fiasco di vino (telefoto) 


» Il deserto rosso » 

AntonioHÌ 

si 


Il deserto rosso ei ' farà. I 
soldi sono stati trovati. Quasi 
eroicamente, come accadde per 
alcune delle opere migliori rea¬ 
lizzate subito dopo la guerra, 
lina parte ' dei quattrocento 
milioni li metterà Angelo Riz¬ 
zoli. una parte il produttore. 
Tonino Cervi, e una parte an¬ 
che il regista, Antonioni, e la 
protagonista. Monica Vitti 
Del resto, è tempo di espe¬ 
rimenti di autofinanziamento. 
Lo stanno conducendo a Sa- 
baudia anche Festa Campanile 
e Franciosa, con Un tentativo 
sentimentale e proprio Rizzoli 
ha garantito per loro. Gli at¬ 
tori sono stati chiamati a con¬ 
dividere le responsabilità e i 
rischi di un film che non pun¬ 
ta su grossi nomi o su una 
storia esplosiva. 


Anche Antonioni c Monica 
Vitti dunque — secondo quan¬ 
to ha dichiarato Cervi — si 
.assumeranno una parte dei ri¬ 
schi ' Tutti gli ostacoli appaio-' 
no ora superati. La ferma in¬ 
tenzione di Cervi di condurre 
in porto II deserto rosso ha 
avuto ragione, anche se è sta¬ 
to necessario ricorrere a Riz¬ 
zoli (il quale sembra estende¬ 
re sempre di più il proprio in¬ 
teressato mecenatismo sul ci¬ 
nema italiano) per risolvere il 
problema ' del finanziamento 
che la Banca del Lavoro ave¬ 
va negato. 

Il deserto rosso, in ogni mo¬ 
do. non potrà essere iniziato 
prima del prossimo ottobre. Gli 
esterni saranno girati a Ra¬ 
venna. 


OGGI grande prima ai CINEMA 

ADRIANO e NEW YORK 
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, La banana 

( < I f 4 

con occhiali 

Giuliano Parenti, autore del¬ 
la Draghignazza e di altri te¬ 
sti nei quali è prevalente la 
vocazione satirica, ha cimen¬ 
tato felicemente. In questa Ba¬ 
nana con gli occhiali, il suo 
talento grottesco, applicandolo 
ai casi esemplari d'un pove¬ 
ruomo italiano, attraverso l’ulti¬ 
mo quarto di secolo della no- 
jstra storia. Anelito Slenza, 
suonatore ambulante sempre 
affamato, passa da una guerra 
aU’altra, da una disgrazia al¬ 
l'altra. sentendosi sempre sfug¬ 
gire il terreno di sotto i piedi: 
i rappresentanti del potere fa¬ 
scista, con i quali viene a con¬ 
tatto, gli puntano addosso 
sguardi di pietra, gli parlano 
un linguaggio astruso, lo met¬ 
tono nel sacco. Una simpatica 
e spregiudicata cameriera. Ma¬ 
rianna Levi, che poi diventa 
sua moglie, cerca di toglierlo 
dagli impicci, barattando le 
proprie grazie con lettere di 
raccomandazione. E vorrebbe 
far uso di questo sistema anche 
quando, finita la guerra e tor¬ 
nato Anelito da un lager te¬ 
desco. il mondo sembrerebbe 
cambiato. Ma la fiducia rifio¬ 
rita nel nostro personaggio in¬ 
contra amare delusioni: intro¬ 
dottosi nella burocrazia, dimo¬ 
stra troppo zelo, c mal gliene 
incoglie. Lo recupererà, dal 
fondo della disperazione, una 
grande azienda capitalistica, 
nella quale vigono le *> human 
relatlons». Anelito e sua mo¬ 
glie avranno lavoro, casa e 
conforti elettrodomestici; ma 
tutta la loro vita, dall’educa- 
zionc della bambina alle ore- 
libero. sarà regolala da un dol¬ 
ciastro, insinuante, oppressivo 
paternalismo, sino a! limiti del 
completo istupidimento. 

La commedia è scritta con 
vena graflìante. ha battute e 
situazioni azzeccate, anche se 
non evita, in qualche tratto, il 
pericolo del luogo comune, se 
scivola a volte nel patetico. Ma 
il tono di fondo, sarcastico e 
con punte surreali, è giusto. 
La regia di Andrea Camilleri. 
che si è avvalso della scena 
multipla di Andrea Crisanti, 
lo ha messo bene in rilievo. 
Le canzoni di vago ‘ sapore 
brechtiano, composte da Gino 
Negri e graziosamente inter¬ 
pretate da Elena Sedlak. ag¬ 
giungono pregio allo spetta¬ 
colo: nel quale recitano con 
spirito Enzo • Taraselo e An¬ 
dreina Paul, nelle parti prin¬ 
cipali. nonché Marcello Man¬ 
dò. Franco Abbina, Corrado 
Sonni, Tino Schirinzi e altri. 
Successo lietissimo, e molte 
risate. SI replica, al Valle. 

ag. sa. 

Musica 

La fanciulla 
del West 
airopera 

Tre mattatori sulla scena: 
Antonietta Stella, che ha ri¬ 
velato una simpatica « guap¬ 
peria »_ western accanto ad 
una superba enfasi vocale; Ma¬ 
rio Del Monaco. - sempre più 
a suo agfiio nello schietto ca¬ 
lore del registro alto; Gian- 
giacomo Guelfi eccellente co¬ 
me sempre e anzi un tantino 
più di sempre nella sua cor¬ 
diale esuberanza, hanno fatto 
ieri apprezzare la ripresa del¬ 
la Fanciulla del West, ma an¬ 
che rimpiangere una più uni¬ 
taria • rappresentazione. 

• Infatti, come 11 terzetto del 
protagonisti sì è levato di una 
buona spanna sul resto, così 1 
momenti culminanti dell’ope¬ 
ra sì sono isolatamente stac¬ 
cali dall'insieme della partitu¬ 
ra. Su tutto ' ha grandeggiato 

10 splendido secondo atto. . 

' I tre divi (e la cinque, l 
fiori, ma anche Fentusiasmo 
del pubblico. ban fatto furo¬ 
re') hanno avuto un formida¬ 
bile sostegno nell'animata e 
spavalda direzione d'orchestra 
di Armando La Rosa Parodi 
che ormai dirige tutto a me¬ 
moria. A memoria d’uomo, im¬ 
mutati scene, costumi (sono 
persino diventati anonimi) e 
regia firmata da Riccardo Mo¬ 
resco. 

Nei ' ruoli minori apprezzati 
Antonio Cassinelli. Sergio Te¬ 
desco. Renzo Gonzales. Ap¬ 
plausi anche a scena aperta 
(spesso inopportuni), chiamate 
insistenti agli interpreti tutti, 
ovazioni personali alla Stella. 
Del Monaco e Guelfi. 

Gabriele Ferro e 
Marcella Crudeli 
alPAuditorio ^ 

Gabriele Ferro, siciliano, uno 
spilungone, magro, allampana¬ 
to. nervoso e vibrante dei suoi 
venticinque annL ha inaugura¬ 
lo mercoledì all'Auditorio il ci¬ 
clo dei concerti di primavera. 
Un direttore d'orchestra che ba 
tutta Tana di saperci fare. Ot¬ 
tiene dairorchestra quello che 
vuole: nell'Incompiuto di Schu- 
bert un bel piglio drammatico 
e infuocato nei ’ primo movi¬ 
mento. un delicato, assorto cli¬ 
ma nel secondo. Ha poi diretto 
a memoria anche nelVaccom^- 
gnare. con un'orchestra saggia¬ 
mente ridotta, la ventiduenne 
pianista Marcella Crudeli nel 
bellissimo Concerto in la magg.. 
K 48A. dì Mozart. Pur dalla 
ciovinezza della Crudeli è emer¬ 
sa una pungente forza inter¬ 
pretativa, all'insezna della so¬ 
brietà e delFeleganza lontana 
da qualsiasi smania esilrizioni- 
stìca. Applauditissima. ha dovu¬ 
to concedere anche un bis. 

R successo per il giovane di¬ 
rettore. chiamato ripetuta- 
mente al podio, si è completato 
con un'ardente, unitaria inter¬ 
pretazione della Sinfonia n. I 
di Beethoven. 

' Lietamente avviato, dunque, 

11 ciclo primaverile presenterà 
(nei ciomi di domenica e mer. 
eoledV) i direttori d'orchestra 
Eugenio Bagnoli con il violi¬ 
nista Giovanni Guglielmo. Gar¬ 
da Asensio con il pianista Ser¬ 
gio Cafaro, Pierluigi Urbini con 
il mezzosoprano Elena Zilio. 
Hermann Michael con il pia¬ 
nista William Grant-Naborè. 

•• V. 
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Collegamento emozionante 

. ■ K’ passato appena .qualche-mese dal primo mo- 
- ''mento in cui ci è stata data la possibilità, attra¬ 
verso il Telstar, di ricevere le immagini diretta¬ 
mente dall’America, e già questo non ci basta più; 
ieri sera, mentre era in atto il collegamento con 
, Cape Canaveral e sul nostri video apparivano le 
immagini dell’antenna o delle torri della base, la 
, nostra impazienza avrebbe voluto che al posto di 
quelle figure generiche ci fossero state quelle della 
capsula di Cooper. - , i < - ' . - , 

Ma, ancora oggi, il mezzo più potente rimane 
. la radio; attraverso l’etere il coUeganiento diretto 
con la ‘ portaerei che era a poca distanza dal- 
l’astronauta era in atto e ci giungeva la voce del 
cronista americano che ci informava minuto per 
■minuto di quanto stava accadendo. 

A un certo punto sul video è apparso un eli¬ 
cottero: il radiocronista americano, proprio in quel 
momento, stava dicendo che gli elicotteri si avvi¬ 
cinavano verso la capsula di Cooper, che planava' 
dal cielo. E’ stato un attimo: abbiamo avuto la 
sensazione, inconfondibile, di essere nuche noi, 
con i nostri occhi, sul teatro degli avvenimenti. 
Un brivido. Poi, naturalmente, tulio è passato: ci 
siamo resi conto che l’immagine dell’elicottero, 
come era del resto inevitabile, erg soltanto regi¬ 
strata. 

Ma è bastata quella coincidenza, è stato suffi¬ 
ciente qucH’attimo di illusione, per anticiparci la 
emozione che proveremo certo tra qualche tempo, 
quando la TV raggiungerà le mete che già oggi 
sono patrimonio della radio e le voci dei cronisti 
coincideranno ' con le immagini: allora, davvero, 
le distanze saranno del tutto vinte dall’uomo. Ma 
già oggi abbiamo avuto molto grazie all’apporto 
determinante dei safellift < Relag » e * Telstar»: 
tutto il collegamento di ieri sera, come quello 
dcll'aìtro ieri, è stato emozionante: in questi cw^i 
la TV ci dà ancora una volta la misura della sua 
potenza, che purtroppo noi ancora non riusciamo 
a sfruttare appieno. 

Buono il resto della serata, centrato su Cinem.a 
d'oggi. Prima. Perrg Mason, ospite ormai abituale 
delle nostre case, è venuto a trovarci per risol¬ 
vere sotto i nostri occhi un ennesimo caso, con il 
solito acume, naturalmente. Tutto ha funzionato 
benissimo c la wicendn è giunta in porto con pic- 
na soddisfazione di tutti, non esclusi i telespet¬ 
tatori. 

Il numero di Cinema d’oggi era dedicato in 
gran parte a Cannes. Un ottimo lavoro, attraverso 
il quale Pinitts e Luisella Boni- sono riusciti a 
darci un panorama non soltanto informativo del 
festival. Tutti i tasti sono stati toccati: dalle no¬ 
tizie sur films al giudìzio critico, alle notazioni 
di costume, al contatto diretto con regista e attori. 

Cinema d’oggi è davvero una rubrica ielevi.si- 
va. ìlei senso che sa sfruttare appieno la dimen- 
siane del video, nel suo doppio aspetto di con- 
' latto diretto con In realtà e di riflessione su 
di essa. 

g. c. 
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Spionaggio nel 
mondo della danza 

Por la .serio Missiorie se- 
yreta questa som. oro 21.15. 

. andrà in onda il racconto 
dal titolo Scarpette da balio. 

Una bella ballerina, inno¬ 
centemente coinvolta nella 
sparizione di materiale ato- 
ynco. porta questa volta 
rinvcstigatore Nick Craig 
noi mondo della danza. Alla 
spailzione. avvenuta in clr- 
co.stanze misterioso, di una 
capsula atomica da un cen- . 
tro di ricerche nucleari, è 
collegata la morte di un gio¬ 
vane fisico che. prima del 
presunto assassinio, aveva 
ricevuto la visita da un cer¬ 
to Reverendo Felling Craig 
si mette alla ncerca di co- 
ctui. ma lo tiova ucciso nel¬ 
la stanza del suo albergo. 
Ulteriori indagini sul trafu. 
gamento della capsula porta¬ 
no alla conclusione che essa 
è stata nascosta nel tacco 
di una scarpetta da ballo 
Craig ’ dovrà così mettersi 
sulle tmcce di una compa¬ 
gnia di balletti trasferitasi 
per una tournée in Polonia, 
anche per evitare ohe Tinno. 
cente ballerina. Tamara Lu- 
chovak (Joyce Blair), aia 
colpita mortalmente dalle 
ladiazioni radioattive della 
capsula 

Il « Milan » 
in TV , 

E’ in fase di montaggio, 
presso il Centro di Produ¬ 
zione TV di Roma, un'in¬ 
chiesta dedicata alla squa¬ 
dra del Milan. realizzata da 
Ugo ZattdFin per la serie 
Libro bianco del primo ca¬ 
nale La troupe, guidata da 
Zattenn. ba effettu,ato le ri¬ 
prese a Milanello. il villag¬ 
gio sorto recentemente e che 
ospita tutti i giocatori della 
squadra Nel corso delle ri¬ 
prese. sono stati intervistati 
- calciatori, dirigenti, tecnici, 
medici o anche le nuove le. 

, ve, speranze del domani. 


Rai W 

programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7, 8 , 13. 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua inglese; 8 . 20 ; Q 
nostro buong.orno; 10.30: La 
, Radio per le Scuole; 11 : Stra¬ 
paese; ^11,15; Due temi per 
canzoni: 11.30: D concerto: 
12.15; Arlecchino; 12,55: Chi 
vuoi esser lieto ..; 13.15: Ca¬ 
rillon; 13.25-14: (Girasole: 14- ( 
1-1.55; Trasmissioni regiónali; 
15,15; Le novità da vedere; ' 
15.30: Carnet musicale; 15.45; 

^ Musica e divagazioni turi¬ 
stiche; 18; Programma per 1 
ragazzi; 16 30: Piccolo con- 
certo per ragazzi; 17.23; Mu- ] 
siche di balletto; 18; Valica- < - 
no secondo; ■ 18.10: Concerto 3 
d: musica leggera: 19.10; La 
voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
• canzone al giorno; 20.20; Ap- , 
plausi a...; 20.25; Giugno Ra- 
dio-TV 1963; 20.30: La pietra 
della luna. Romanzo di WU- 
kie William Collins; 21: Con¬ 
certo sinfonico.^ 

SECONDO 

' Giornale radio: 8.30,' 9.3o. 

10.30. lUO. 13,30. 14.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19^ 20.30. 

’ 21^0, 22.30: 7,35: Vacanze in 

Italia; 8 ; Musiche del mat- 
t.no: 8.35: Canta Nico Fì- 
denco: 8.50: Uno strumento 
ai giorno; 9: Pentagramma 
italiano: 9,15; Ritmo-fantasia; 
9.35; Fonografie con dedica; 
:0.35: Giugno RadiO-TV 1963; 
10.40; Per voci e orchestra: 
11: ^Buonumore in musica: 

. 11.35; Trucchi e controtruc* 
chi; 11,40: n portacanzoni. 
12-12.20; Colonna sonora 
' 12.20-13: Trasmissioni regio¬ 
nali: 13: n Signore delle 13 
presenta; 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Per gli amic< 
del disco; 15: Aria di casa 
nostra; ' 15.15: Divertimento 
per orchestra; 15.35: Concer¬ 
to in miniatura: 16; I^pso- 
dia: 16.35: La rassegna del 
disco: 16.50: La discoteca d 
Rocco d'Assunta; 17.35: Non 
lutto ma di tutto. 17.45; Lo 
scalda-anima Novella di Ma¬ 
nno Moretti; 18.35: Classe 
linda: 18.50 1 vostri prete 
riti: 19.50: Tema in micro- 
-solco; 20.35: Corrado 8,35. 
21.35: Il Giornale delle scien¬ 
ze; 22: Cantano I Champs. 
22.10: L'angolo del lazz. ^ 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo¬ 
mico; 18.40; Panorama delle 
idee: 19: Bach: Cantata a 159 
- Guardate, saliamo a Geru¬ 
salemme »; 19.15- La Rasse¬ 
gna Storia moderna: 19.30 
Concerto di ogni sera. Ana¬ 
tole Liadow Modesto Mus- 
surgsky-Maunce Ravel. Ser- 
' gei Prokoflev; 20.30: Rivista 
delle riviste: 20.40; Francis 
Poulene. Jacques Ihert; 21; 
n Giornale del Terzo; 21.20- 
Brocellanda. Tre atti di Hen¬ 
ry De Montherlant; 22.50’ 
Richard Strauss Cinque pez¬ 
zi op. 3 per pianoforte a 
quattro mani 


i 

primo canale 


8,30 Telescuola , is: terza classe 

16.40 La TV dei ragazzi ^ 

17.40 Avvenimento 
^ ^ agonistico 

19,00 Telegiornale zinnei ' 

19.15 Personalità ' la donna ^ 

19,55 Diario del Concilio a cura di Luca di Schiena 

20.15 Telegiornale sport 
20,30 Telegiornale 


della sera (prima edi- 
zionei 

Rassegna quindicinale per 
la donna 


della sera (seconda edi¬ 
zione! 4 - 


" ' ‘ > ' tre atti di A De Stefani 

21,05 La moglie di papà Marcèlt'o sàrtarelli 


23,20 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 


21,05 Telegiornale 
21.15 Missione segreta 
22.10 Osservatorio 

in rnofl 


c segnale orario 

« Scarpette da ballo «. 
Racconto poliziesco 

rubrica di attualità, sto¬ 
ria e spettacolo 





Michael Quinn, uno dei protagonisti del ! 
racconto.« Scarpette da balio» in onda J 
stasera sul 2 ° (ore 21,15) . 


. ( mu « 
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Il dott. Kildare di Ken Bald 
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Oscar duean Lee 



' Uh Ecclesiastico 
di 72 anni ' 




t'ri* 


• . - I 

detenuto in Sudafrìca 
perchè aiuta i negri v 

Signor direttore, - - - ' '' ■ • • 

• ho appreso che H ministro 
depH ’ Esteri del ‘ Sud Africa, 
E.H. Lauto, compirà tra poco 
un viaggio in Italia, per incon- 

* t _..* Il _ 1 „ 


tri ujictaii con il qoocrno iui- 
. Unno. '■ ■ .■ 

Iti questa occasione vorrei 
parlare del caso del reverendo 
Arturo W, Blaxatl, arrestato 
a 72 anni di età dalla polizia 
politica , quale dirigente ' del 
MouiinPillo Sudairicano della 
' Riconciliazione. E' un ' uomo 
che ha passato gran parte del~ 

• la sua vita aiutando i negri 
africani, e continua a farlo 
anche ora; ■ i . 

lo penso che molti lettori 
. tiorrnnno far pervenire lo loro 
protesta al ministro Louw, 
indirizzandola aWAinhasciata^ 
del Sudafrìca. in '■ occasione' 
della sua venuta in Italia. 

Segue in firma ' 

' ■ Durban (Sudafrica) 


Ma di quale socialismo 
andava parlando 
l'on. Saragat ? 

' Cara Unità, 

' la recrudescenza del razzi¬ 
smo negli Stati Uniti ha posto, 
con rinnovata drammaticità 
davanti al mondo, il problema 
delle libertà della gente di co- . 
lare americana. La coscienza 
democratica e civile è offesa 
da tanta barbarie. Gli USA 
sotto sotto accusa. 

' L'imbarazzo di chi per anni 
ha tentato di propinare a noi ‘ 
le belle esperienze della de¬ 
mocrazia americana, è palese. 
Un timido, invito ' a ■ comporre 
la 4 vertenza * è quanto di me¬ 
glio si possa ricavare dalla 
coscienza civile di questi no- 

' stri paladini delVamericanismo 
ad oltranza. ■■■ i : 

Si arrestano bimbi, si assas¬ 
sinano negri e amici di questi, 
s’incendiano chiese* di negri, 
si . fanno saltare ■■ scuole per 
negri. Nazismo e razzismo al¬ 
l'ombra della statua della li¬ 
bertà. Ma che fanno mai i pur 
cattolicissimi ma.ssimi dirigen¬ 
ti della politica americana? 
Qual è il loro atteggiamento 


di fronte a tahta inciviltà c ; 
vergogna che pesa sul loro 
paese?- Uw nostrano «benpen¬ 
sante * potrebbe obiettare: ma . 
cosa possono mai fare'? E’ nn 
problema interno ' americano 
che non Incide negativamente 
su tutto il contesto della de¬ 
mocrazia americana. Già, di¬ 
menticavamo - che • all'.attivo " 
della politica americana bfso- 
gna unire il ruolo di'gendarme ■ 
mondiale, ■ sempre pronto ad • 
intessere congiure contro ' la 
pace, solerte a spalleggiare fe¬ 
roci g sanguinari tiranni per 
soffocare qualsiasi legittima ' 
aspirazione alla libertà e alla •, 
giustizia dei popoli latlno-ame- . 
rleani e asiatici. Cosa volete 
, che ‘ valga la vita, la libertà, 
la dignità di un negro, di mille . 
negri, di <■ milioni di negri di 
fronte a problemi di tuie am- . 
piezza? . Vergogna! Vergogna! 

Onore ai negri,' alla toro 
lotta, ai loro dlrffjenti. ai sin- ■. 
ceri democratici americani che 
.si battono assieme .■ ni ' negri 
perclìà sin cancellata per .sem¬ 
pre l'ignominia dal loro paese 
e perchè il « profondo Sud * 
cessi di essere una grande fat¬ 
toria schiavistica. Vada a que¬ 
sti fratelli negri la nostra so¬ 
lidarietà con l’auspicio che 
trionfa la loro causa. 

AlVon. Saragat consigliamo 
di andare nell'Alabamn a in 
tanti altri Stati del Sud a par¬ 
lare di . raggiunto socialismo 
americano e non al Waldorlf 
Astoria. Checché egli ne pensi, 
noi preferiamo un socialismo 
molto diverso da quello da liò 
■ individuato • nei rapporti so- 
.ciali e di produzione america¬ 
ni. un socialismo che abbia 
come insegna queste ' frasi: 
agente di tutte le razze, co¬ 
lori, idiomi, tradizioni, cultu¬ 
ra, ■ abbracciatevi e amatevi 
perchè siete tutti figli del¬ 
l’umanità ». 

AMEDEO CITTADINI 
S. M. Capua Vetere (Caserta) 


pre ' migliori ■ fortune, sia al 
giornale che al Partito, vi In- ‘ 
vio 1000, lire per contribuire al 
rafforzamento degli ideali che. 
il vostro partilo rappresenta » 


Un <( bel morto » 


ben nutrito 

Caro direttore, • ■ 

come compagno socialista mi 
congratulo e mi ■ compiaccio 
per < la splendida avanzata e 
per la luminosa vittoria > rea¬ 
lizzata dal partito fratello. 

Per. quel saccetflone di Moro 
a per 1 sani superiiomini del 
Corriere della Sera e-soci, il 
Partito comunista era un « mor¬ 
to » in attesa di essere segnilo 
il 28 aprile. 

Come 4 morto » è senza dub¬ 
bio oggi un « bel^ morto >. ben 
nutrito. ■' ' 

. Cordiali saluti. 


giunse — non lo faccio perché 
non mi piaccia leggerla, ma 
' ho due figli e solo uno in casa 
• che lavora ». \ . - 

Sinceramente mi auguro di 
trovare di nuoao nel mio seg¬ 
gio, fra due anni, questa si¬ 
gnora. Intanto le invio i miei 
auguri per I suoi : bambini. 
Cordialmente. i ‘ - 

. . FHANCESCA - 
GAMBA GIOBERTI 
, (Torino) 


' ''Mv 


che erano in corso ' di paga- 
' mento gli aumenti delle ren¬ 
dile. ' Ora siamo alla » metà di 
maggio e > non - abbiamo rice¬ 
vuto ancora nulla. Come mai'/ 
Un gruppo di invalidi 
’ , del lavoro 

*, (Chieti) 


Perchè i giovani 
votano comunista 


/ LUIGI CAPPONAGO 
DEL MONTE 
I Milano) - 


La scrutatrice liberale 
ha mantenuto 


la sua gentile promessa 


Un cenno . 
di riscontro 


per il signor Rex 


Da Roma, un cittadino die 
s! firma Rex ci scrive; « Debi¬ 
tore verso di voi per aver rice¬ 
vuto il vostro giornale per tut¬ 
to il periodo elettorale, senza 
, ebe lo avessi chiesto, ringrn- 
: ziandovL e augurandovi sem- 


Signoi direttore. 

innanzi tutto specifico: io so¬ 
no liberale. Voglio solo rende¬ 
re merito a una signora che è 
nel vostro partito c che era nel 
seggio elettorale con me in zo¬ 
na Lucenti), a Torino. Posso di¬ 
re questo: che se voi avete 
molti elementi come questa si¬ 
gnora, comincio a capire il vo¬ 
stro avanzamento. 

" Anche se essa ha compiuto 
solo la quinta elementare ed 
era la prima volta che si pre¬ 
sentava come scrutatrice, è sta¬ 
ta dinamica ' e gentile e si è 
comportata talmente bene ed 
obiettivamente che ho potuto 
sapere chi era soltanto alle tre 
del mattino del martedì poi¬ 
ché lei, senza dire una parola, 
ci ho portati davanti alla sede 
di uno vostro Sezione, dicendo 
solo: 4 Se volete i risultati giu¬ 
sti venite con me ». 

Lasciandoci le ho detto: * Si¬ 
gnora. scriverò una lettera al 
silfi giornale per complimen¬ 
tarmi di lei». Ed essa mi ri¬ 
spose: < Lei è mólto gentile, 
ma .io non ■ so se potrei con¬ 
trollare, perché compero l’Uni¬ 
tà solo al martedì, gioved't, sa¬ 
bato e domenica. Capirà — ag- 


Caro direttore, ' ‘.- 

onebe noi giovani abbiamo 
votato per il PCI, abbiamo vo¬ 
lato per esso con fiducia e per 
le garanzie che esso d dd. Noi 
giovani vogliamo una società 
non ■ corrotta, senza ombra di 
nepotismo e di discriminazioni. 
La libertà, che lo DC si vanta 
di darci è una libertà ipocrita: 
basti pensare agli ostacoli che 
Oli giovane, per il solo fatto di 
r.s.sere comunista, ha trovato e 
trova di fronte a sé per avere 
un posto di lavoro. 

Noi giovani vogliamo lavo¬ 
rare e vivere in pace, senzo il 
timore continuo dei missili e 
senza che venga più .sparso il 
sangue sulle piazze, ogni volta 
che i lavoratori pongono giuste 
rivendicazioni. I giovani, vo. 
tnndo per il PCI hanno espres¬ 
so que.sta volontà e questi de¬ 
sideri • 

SILVANO DE MARCO 
Liglif 


“ La liquidazione , delle ■ nuove 
rendite, • comprefil - gli arretrati 
dal 1° luglio, sono giò stati po¬ 
sti in pagamento in tutta Italia 
dall'INAIL. •. Ci -pare' strano, 
quindi, che non abbiate rice¬ 
vuto le vostre spettanze • Tutta- 
v'a. se tra voi cl fo-vcero casi 

f iarticolarl. e cioè casi per I quali 
a nuova rendita e gli arretrati 
'non siano stati ' messi In paga¬ 
mento, siete pregati di segnalar¬ 
celi. inviandoci tutti t dati ne¬ 
cessari La- direzione dell'INAIL 
li esaminerà con la massima 
considerazione. Intervenendo. 


L'angolo 
degli esperantisti 


' Da questa settimana riprondia- 
! mo anche l’angolo deH’esperanti- 
sta, che avevamo dovuto sospen¬ 
dere per ragioni di forza maggio¬ 
re. e cioè per mancanza a.ssoUi- 
ta di spazio 


NUOVA ZELANDA : • 
"Sono un capogiardiniere, vec¬ 
chio esperantifitn. e dcòidcrerei 
corrifipotidere con qualche amico 
italiano in esperanto, sul temi 
della lotta ner la oace. la politica 
e il giardinaggio. Po.sòo anche 
corrispondere In ingleeo JAMES 
TOWLEY - Kilgoiir st. Sacliff. 
Ottago - New , Zelanda 


Contigiiano (Rieti) 


L'INAIL ha posto 
in pagamento 
le nuove « rendite » 
e gli arretrati 


MAROCCO 

"Sono uno studente marocchino. 
Pos.fo corrispondere oltre che in 
esperanto, in francese e inglese. 
BtlOCHANINE ABDELOUAKAB 
- Lycee Abdelmaick-as-saa - Kp- 
nitra . Marocco». , . 


Cara Unità, 

siamo un gruppo di invalidi 
del lavoro che, da tanti anni, 
abbiamo una rendita dal- 
VINAIL la quale è sempre ri- 
mastn come fu costituita, sen¬ 
za aver avuto un minimo di 
aumento. ' . 

Nel mese di novembre 1962- 
ci arrivò nn giornale del mn- 
tilnto del lavoro in cui vi era¬ 
no segnalati gli aumenti delle 
rendite, a decorrere dal 1° lu¬ 
glio 1962: nel mese di febbraio 
■ ’63, dietro al vaglia che ci ve¬ 
niva da Roma, cera scritto 


CECOSLOVACCHIA ‘ 
MATEY NOVOTNY - ’ Cechova 
DZ. Plezen. CSSR. vuole scam¬ 
biare distintivi e cartoline e cor¬ 
rispondere in esperanto. 


• • • 


PAULO ' BARTULEC - Stonava 
100. Siiezio Cchoslovakio. dcgl- 
dera scambiare lettere e carto¬ 
line con amici di lutti l paesi del 
mondo. - , . 


POLONIA 

Diciassette studenti tra i 16-17 
anni, per difendere la pace desi¬ 
derano stringere amicizia con coe¬ 
tanei di tutto il mondo e corri¬ 
spondere in lingua esperanto su 
molteplici temi. Indirizzo: li Li- 
ceiim Pedapop. Wroclaw ut Trcb- 
□icka. 42 . Polonia. 
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« Tosca » 

« Rigoletto » 
oll'Opero 


Oggi 

replica 


riposo. Domani alle 21, 

_ fuori abbonamento * di 

«Tosca» di G. Puccini (rappr. 
n. 81), diretta dal maestro Ugo 
Catania c intemretata da Elisa- 
betta Barbato. Giuaeppc Gismon. 
do e Giulio Fioravanti. Macatro 
de] coro Gianni Lazzari. Dome¬ 
nica. alle 17, fuori abbonamento, 
replica del «Rigoletto», di G. 
Verdi diretto dal maestro Fran¬ 
co Mannino. - 


Bognoli-Guglielmo 

all'Auditorio 


Domenica, alle 18. aH'Auditorio 
di Via delia Conciliazione avrà 


luogo il secondo dei cinque con¬ 
certi €. prezzi popolarissimi or¬ 
ganizzati dall’Accademia di San¬ 
ta Cecilia. Ai concerto, che sarà 
diretto daR’apprczzato M.o Eu¬ 
genio Bagnoli, prenderà parte il 
giovane violinista Giovanni Gu¬ 
glielmo. In programma: Weber: 
li franco cacciatore: ouverture; 
Bnich: Concerto in si min. per 
violino e orch. op. 26; Strauss: 
Don Giovanni poema sinfonico; 
Debussi': Prélupe à Taprès-midi 
d’un faune: Dukas : L'apprcnti 
sorcier, scherzo. Biglietti in ven¬ 
dita al botteghino di Via della 
Conciliazione dalle 10 alle 17. 


GOLDONI (TeL 661.156) 

Riposo 

MILLIMETRO (Via Marsala, 
n. 98 - Tel. 4951248) 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro 
d'Artc di Roma in: « Il dono 
del mattino » di Giovacchino 
Forzano. Regia di Giovanni 
Maestà. Supervisione Giovac¬ 
chino Forzano. Ultimi giorni. 
PALAZZO DELLO SPORT - 
E.U.R. 

Alle ore 16.30 e 21,30: • Holiday 
on Ice », la rivista americana 
sul ghiaccio con numeri com¬ 
pletamente nuovi. Domenica 2 
spettacoli, ore 16,30 e 21,30. 
PALAZZO SISTINA (t. 487 U90) 
Alle - 21.30 Michael Dnrfuian 
presenta; « Black Natlvity • Il 
« boom » del Festival di Spo¬ 
leto 1962. Ultimi giorni. 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA (Tei. 489 538) 
Alle 22 la C.ia del Buonumore 
in: ■ GII innamorati • di A 
Campanile. > Ecco la prova! ■ 
di Pro.speri. * Armadio classi¬ 
co » di Audibcrtl. Regia di L 
Pascutti, L. Procacci. Ultime 
repliche. 


Serata ARCI 
al Teatro Olimpico 


Questa sera, alle 21.15 rAssocia. 
zionc Ricreativa Culturale Ita¬ 
liana presenta un'unica rappre¬ 
sentazione straordinaria realiz¬ 
zata dal Teatro Stabile di Tori¬ 
no; « La mnscheta ». 3 atti di 
Angelo Beolco detto Ruzante con 
Franco Parenti. Gianna Giachet- 
ti Duane. Virgilio Zemitz, Ales¬ 
sandro Esposito e Ocilia Sarchi 
Regia di Gianfranco De Bosio. 

La rappresentazione si terrà al 
Teatro Olimpico, piazza Gentile 
da Fabriano (Flaminio). 

Prezzi per i soci: poltronissi 
me: 1000; poltrone 750: numera 
ti 550. Prenotazioni presso la se¬ 
de dcU'ARCI — Via degli Avi- 
gnonesi 12 — tei. 47.94 24. 




AULA MAGNA Città Univer¬ 
sitaria 

Domani alle 18 (abb. n. 19) con¬ 
certo della < Sezione Coro • 
della « Istituzione Universitaria 
dei Concerti »: Coro Universi¬ 
tario Romano, dir. Giuseppe 
Agostini; Coro Accademico dir. 
da Claudio Gregorat; Coro 
Montagna. In programma mu¬ 
siche di Festa Banchieri. Cra- 
ce. Vecchi. Kodaly c canti del¬ 
la montagna. 


riATR/ 


ARLECCHINO (via S Stefano 
del Cocco 16. Tel 688 65») 
Rh)oso 

BORGO a. SPIRITO fVis dei 
Femlenzier. Il) 

Domenica alle 16410 la Cia 
D’Origlia-Paimi in: « Rita da 
" cascia » 3 atti In 18 quadri di 
E. Simcne. Prezzi familiari 






(Tel. 659310-511607) 

DELLA COMETA (T. 613 763) 
Riposo 

DELLE MUSE (TeL 86-2 348) 
Domani alle 21.30 Franca Do¬ 
minici - Mario Siletti con M 
Guardabassi. F. Marchiò. G. 
Bcrtacchi, D. Igliozzi. R. Ghini 
in ; « L* ex madame Fanny • 
(Chiuse, le case chiuse). Novi 
tà brillante di K. Caglieri. Rc- 

_gla di Franca Dominici. 

DEI SERVI ('lei 674 711) 

ELISEO (Tei 684 485) 

Alle 21.30: Italli-tio negro-afri¬ 
cano. 

FORO ROMANO (Tel. 671449) 
Da oggi tulle le sere spet¬ 
tacoli ai Suoni c luci. Spetta¬ 
coli: alle 21 in 4 lingue; Inglese, 
• francese, tedesco e Italiano; al- 
. lè ttiSI telo in inglese. . 


DELLE TERRAZZE (536 527) 
La cortigiana di Babilonia c 
' rivista ^ 8M ♦ 

LA FENICE X^a. Salaria 33) 
..Avventure al v motel, con M. 
' Martino ' è ' rivista Beniamino 
Maggio C ♦ 

VOLTURNO (via Volturno) 
Uno sguardo dal ponte, con R. 
Vallone c rivista Vollaro 

- (VM 16) DR 44 


TEATRO SISTINA 


Ultimi giorni di 

BIACK 

NATIVITY 

' Un trionfo l 


PIRANDELLO • 

Alle 21.30: « 1 naufragati » di 
Mario Moretti con Anna Le¬ 
lio. Elio Bertolotti. G. Donnini. 
N. RIviè. T. Fattorini. Regia di 
Paolo Paoloni. • • , > 

QUIRINO 

Alle 21.45 il Teatro Stabile di 
Catania presenta: « Il giorno 
della civetta » di L. Sciascia c 
G. Sbragia, con T. Ferro. M. 
Abruzzo. M. Valdcmarin. Regia 
di M. Landi. Scenograila di 
Contrafatto. Musiche di Musco. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 21.30: « La mandragola > 
di Machiavelli, con Tofano. 
Scaccia, Dandolo. 

ROSSINI • i 

Alle 21,15 C.ia Checco Durante. 
Anita Durante, L. Ducei in : 
« Er doganiere ». Novità asso¬ 
luta di Enzo Liberti. Regia del¬ 
l’autore. 

SATIRI (Tei. 565 323) 

Atte 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: ■ Le 
3 smorfie ■ di A. De Stefani e 
Rod.a Novità 
TEATRO OLIMPICO (Piazza 
Gentile da Fabriano - Fia- 
minio) 

Alle 21,15 il Teatro Stabile di 
Torino presenta; ■ La mosche- 
ta », 3 atti di Angelo Beolco 
detto Ruzant». Prcnotaz. ARCI 
tei. 479424 al oetteghino. Unica 
rappresentazione 
TEATRO PANTHEON (via B 
AngeUco 32 • Tel 832 254) 
Domani e domenica alle 17 le 
Marionette di Maria Accettella 
in: • Cappuccetto rosso • di Ma- 
Tcngto e Ste. 

TEA 1 RO PARIOLI ' 

Alle 21.15 Dino Verde presenta 
• Scanzonatissimo '(3 > con R 
Como. A Noschese. E Pandoiri. 
A Stoni. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia del Teatro Ita 
liano presenta; « l.a banana con 
gti occhiali » di G. Parenti con 
A. P.'uii, E. Taraselo, E. Sedlak 
Novità. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 
Emulo <ti Madame Tussand di 
(.oncirs e Grcvln di Parigi In 
gr*Ts<p continuati' dalle ore Hi 
alle 22 

luna park (P.zza Vittono) 

Attrazioni • Ristorante * Bar • 
Parcheggio ... 




Prime ’ Visioni 


VARUTÀ 


ALHAMBRA (Tel 183 792) 
Agguato delle 5 spie, con J 
Agar c rivista Dcrio Pino A 4 
AMBRA JOVINELLI (7l3;i06) 
Il sangue e la sHda c rtvist.a 
Marina Barrcio |r. A 4 


ADRIANO (TeL 352.153) 

Lo spettro (prima) • (ap. 15,30, 
ult. 22.50) 

AMERICA (Tel. 586.168) 

La porta dalle 7 chiavi, con B 
Drache (ap. 15.30. ult. 22,50) 

04 

APPIO (TeL 779.638) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (ult. 
22.45) DR 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.567) 
Jack (he giant Killer (alle 

16.15- 18-20-22) ' 

ARI 8 TON (TeL 353 230) 

La (eia del ragno, con Richard 
Widmark (alle 15.30-17.30-19,15- 
21-23) A4 

ARLECCHINO 
L’attico, con D. Rocca ' ' 

(VM 14) SA 44 
ASTORIA (Tel 870.245) 

La donna nel mondo, di G. Ja- 

copetU DO 4 

AVENTINO (Tel.' 57Z137) 

Va e uccidi, con F. Sinatra 
(ap. 15.30. ult. 22,40) OR 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

La ragazza più beila del mondo 
con D. Day SA 44 

BARBERINI (TeL 471.707) 
li Gattopardo, con B Lancastei 
(alle 14.45-18.10-22.30 Ingr ctint ) 
DR 444a 

BRANCACCIO (Tel 735.255) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 18) OR 44 
CAPRANICA (lei (f72.405) 

La scuola deU'odlo, con P. Falk 
(alle 15.30-16.15-18.25-20,35-22,45) 
DR 44 
CAPRANICHETTA (672 465) 
Viridiana, con S. ' Pinal (alle 
15,30-16.15-18.25-20.35-22.45) 

(VM 18) DR 4444 
COLA DI RIENZO (350 584) 

Va e uccidi, con F. Sinatra (ap. 
16.30. ult. 22,50) DR 4 

CORSO (Tet 671.091) ' 

Lo strano mondo del signor 
Misstssipi (alle 16 - 18 - 20.15 - 

22.40) SA 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar. 

gherita) 

Una fldanzala per papà, con G 
Ford (ap 15.30. ult 22.50) 8 ♦ 
EURCINE (Palazzo Itaba al- 
l’EUR . Tel 5910 986) 

Dal sabato al lunedi, con M. 
Hold (alle 16.15 - 18.15 - 20.15 • 

22.40) / ' S 4 

EUROPA (Tel 865 736) 

II diavolo, con A. Sordi (alle 
15.45-18-20.15-22.50) SA 44 
FIAMMA iTei. 471 100) 

Una Mi, ria ouKlrrna - L'Ape Re¬ 
gina. con M Vlady (alle 18.15- 
18.40-20.40-22.50) 

(VM 18) SA 444 
FIAMMETTA iTel. 470 464) 

A cbild Is Walting (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA (Tel 073 267) 
Africa sexy (ap 15.30 ult. 22.50) 

DO « 

GARDEN (Tel 5K'Z84S) .. 
Ixtlita, con J. M.nfon 

(VM 13) DR 44 
GIARDINO (Tei. 89.17.91) 

Il cow boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S 44 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

I.a donna nel mondo, di G Ja- 
copctii DO 4 

MAjESTIC (Tei 074 908) 

Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(prima) (ap 15.30. ult. 22.50) • 
MAZZINI (lei 351.942) 

L^oii Morin prete, con J. P. 
BcImondo DR 44 

METRO DRIVE-IN (K!IU l.sl • 
Rifin a Tokyo (alle 20-22.45) 

„ G 44 

METROPOLITAN «68» 400) 

. Che line ha fatto Baby Jane? 
(prima) (.V.le 15-17.50-20.20-23) 

Mignon nei 849 4V3) 

Tre passi dalla sddia ctctirica. 
con B. Gazz.sra (alle 15.45-18.03- 

20.15- 32.50) DR 4A 

MODERNISSIMO (UalJeria 

S Marcello • Tel. 640 445 1 

Sala A: La guerra del bottoni 
(ult. 22.50) . . BA 444 

Sala B; 11 giorno piii lungo, 
con J. Waj-ne OR 444 



MODERNO (Tel. 460.285) 
Divorzio alla'siciliana (prima) 
MODERNO saletta 
Viridiana. con S Pinal 

(VM 18) DR 4444 
MONDIAL (Tel 684 676): 

: Lolita, con J. Mason 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK ('lei. /8U.271) 

Ix» spettro (prima) (ap. 15.30. 
ult. 22,50) 

NUOVO GOLDEN (753.002) 

Il Granduca e Mr. PImm, con 
; C. Boyer (ap. 15.30, ult 22.501 

SA 44 

PARIS (Tel. 754.3681 
Una ragazza nuda: Strip-Tease 
(prima) (ap. 15.30. ult. 22.50) 

PLAZA 

' n padre della ' sposa, con E. 

Taylor . 8 44 

QUATTRO FONTANE - 
. Metempsyco. con A. Albert (al- 
. le 15.30-17,30-19.15-21,05-22.50) 

(VM 18) A 4 

QUIRINALE (Tei. 46’2.653) 
West Side Story, con N. Wood 

M 444 

QUIRINETTA (Tel 670 Ot'Ji 
. Ritin a Tokyo (alle 17-18.-I0' 
20.35-22,50) G 44 

RADIO CITY (Tel. 484 103) 

Il Granduca e Mr. Pimm. con 
C. Boyer (ulL 2Z50) SA 99 
REALE (Tel. 58U'234) 

. Il Granduca e Mr. piram, con 
C. Boyer (ap 15.30. ult. 22.501 

SA 99 

RITZ (TeL 837.481) 

West Side Story (ap. 15.30. ult 
22.501 s * ; ' I * 

RIVOLI (Tel. 460 883) 

RIIlll a Tokyo (alle 1 17-18.40- 
20.35-22,50) G 44 

ROAY (Tel 870.504» 

La scuola dell'odio (prima) (al¬ 
le 16-18,40-20.43-22.50) 

ROYAL " 

Il iradilore di Fort Alamo. con 
G. Ford (ap 13.30. ult. 22.30) 

OR 44 

SALONE MARGHERITA 

c Cinema d'essai »: Gli ultimi 
(prima) 

SMERALDO (Tel 351 581) 

E.a guerra de) bottoni 

SA 440 

3 UPERCINEMA (Tel. 485 498) 
L'infanzia di Ivan, di A Tar- 
kourski (alle KL18,30-20.55-23) 
DR 4444 
TREVI (Tel. 689.6191 
FellinI 8.1/2. con M Mastmianni 
(alle lR.30-19.2.3-22.45) 

OR 444« 

VIGNA CLARA 
Dal sabato al Innrril. con M. 
Hold (alle I6-i8.25-20.25-22-V») 

» 4 


SfM'oliile visioni 


africa (Tei «10817) 

Lotte di giganti, con V. Oon- 
zales (VM 13) DR 4 

AIRONE (Tel. 777 193) 

Le scimitarre del mongoli, con 
T. Mifune A 4 

ALASKA 

. I de.sperados della frontiera. 
I con R. C.ilhoun .A 4 

ALCE iTel B 3'2 648) 
lai sleppa, con C. Vanti ‘ 

- DR 44» 

ALCYONE iTcl «IO»);»)) . 

I..e ore deU'amore. con U. To- 
gnazzi ' . • ( S 44 

ALFIERI (Tei 290.2511 
1 lanrierl neri, con ). Furntaux 

- A 4 

ambasciatori (Tel 481 à7ll) 

1 lancieri neri, con J. Fumeaux 

.A4 

ARALDO (Tei. 250 156) . 

Co) ferro c col fuoco, con J. 
. Craiit . ..A4 


ARIEL (TeL 530.521) 
L’ispettore DR 444 

ASTuR «'lei. 622.0409) 

Clòo dalle 5 alle 7, con C. Mar- 
chand OR 44 

ASTRA (Tel. 848.326) 

I 300 di Fort Canby, con G. Ha¬ 
milton A 4 

ATLANTE (TeL 428 334) - 
La notte dcU'innominato 

DR 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

Notd e donne proibite 

(VM 18) DO ' 44 
AUGUSTU 8 (Tel «5'J 4.55) 

’ La tradotta, con H. Mcsscmcr 

DR 4 

AUREO (Tel 880.606) 

L'ultima frontiera A ' 4 

AUSONIA (Tei. 4'26.160) - 

Vita intima d) Adamo ed Èva, 
con M. Rooney . C 4 

AVANA. (Tei 51.5.597) 

Quello che spara per primo, 
con J. P. Beimondo 

(VM 16) DR 4 
BELSITO (TeL 34U.887) 

< La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

BOITO (Tei. RTI 0198) 

Gli raettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM 14) A 4 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Èva, con J. Morcau 

(VM 18) DR 4 
BRASIL (Tei. 5.5'2..t50i 
. Il fantasma dell'Opera, con H. 
Lomc DR 4 

BRISTOL (Tel 225.424) • 

n grande caldo, con G. Ford • 
G 444 

BROAOWAY (Tel. 21.5 740) 

' Scotland Yard in ascolto, con 
/ S. Scssciman - O 4 

CALIFORNIA (Tel 215 2661 
^Tempesta su Washington, con 
'H Fonda DR 44 

onestar (Tei. 789.2421 
■ Sexy proibito DO 4 

CLOOIU (Tel 355 057)' 

; fAindra a mezzanotte, con J. 

' Mansfield G 4 

C''LORAOO (Tel 617 42(77) 
llomicidal, con G. Corbett 

(VM 16) O 4 
CRISTALLO (Tei 48 1 .« 6 » 

: Gli amori di Carmen, con Rita 
' Hayworth DR 4 


#••••••• 


>• 


L« olcle «ppalapo am- 

nani* «1 tItaU del film 

eerri s pendune all* ee- 
«neMe «lanslBeasleM per 
generi; / 

A • Aeuunt m oaa 

C •• Gopiieo 
DA B Utoecne aoiimawp 
DO w DocumentarlB 
DB •* Dmmmatlep 
O •• Gialla 
M ss Uumcolp 
0 s SenttmentaM 
SA — Sottrtea 
SM — Storteo 


DEL VASCELLO (Tel. 588 454) 

. La bella di Lodi, con 5. San- 
drclli SA 4 

DIAMANTE .Tei 'Zl-i '2.5U) 

. Vulcano figlio di Giove, con 
G. Mitchcl) SM 4 

DIANA (Tei. 780.146) 

Èva, con J. Morcau 
' (VM 18) DR 4 

DUE ALLORI (Tei. 260 366) 

Emozioni a risate C 444 
EDEN (Tei 366 0188) 

I lancieri neri, con J. Furneaux 

A 4 

ESPERIA 

Vivi con rabbia ' DR 44 
ESPERO - - 

E il vento disperse la nebbia, 
' con E.M. Saint .DR 4 

FOGLIANO (Tei. 819.541) 

La bella di Lodi, con S. San- 
drctli SA 4 

GIULIO CESARE (353.360) 
Ilatari! con J. Waync A 44 
HARLEM (Tel. 691.6844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.R51) 
Gli spettri del capitano Clegg. 
con P. Cushing (VM H) A 
IMPERO (Tei 295 /26» 

Romolo e Remo, con S. Rceves 

SM 

INDURO (Tei. 582.495) 

Sexy proibito DO 4 

ITALIA (TeL 846.030) 

' Londra a mezzanotte, con Jay' 
ne Mansfield G 9 

JONIO (Tel. 886.209) 

I 3 moschettieii, con M. Dc- 
mongoot A 4 

MASSIMO (Te). 751.277) 
Siiperspeltacoli nel mondo 

DO 4 

NIAGARA (TeL 617.3247» • 
Zorro e I 3 moschellieri. con 
G. Scott A . ♦ 


NUOVO (Tel. 588.116) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

NUOVO OLIMPIA 

a Cinema selezione » : Mai di 
domenica, con M. Mercouri 

(VM 16) SA 444 

OLIMPICO 

Teatro (unica rapprcscntaz.) 
PALLADIUM (già Garbateila) 
./il .figlio di capitan Blood, con 
A. Panaro A 4 

PARIGLI (Tei. 874.951) 
Spettàcoli teatrali 
PORTUENSE , 

I.otte di giganti, con F. Gon- 
znlcs (VM 18» DR 4 

PRENESTE , 

Chiuso per restauro ' 
PRINCIPE (TeL 352.337) 

Il cotv boy col velo da sposa, 
con M. O'Hara S . 44 

REX (Tel 864.165) 

Sexy proibito ' DO 4 

RIALTO (Tel. 670.763) 

: « R.'isscgna »: Monica e il desi- 
‘ derio. di I. Bergman S 44 
SAVOIA (Tel. 861 159) ’... . . 
Èva. con J. Moreau 

(VM 18) DR 4 
SPLENDIO (Tel 622.3204) 

, L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Pcck , A 44 

STADIUM ' 

Il pugnale siamese, con J. Han- 
' sen G 4 

TIRRENO (Tel. 593 091) 

GII spettri del capitano Clegg. 
con P. (Tushlng (VM 14) A 4 
TRIESTE (Tei 810 003) 

Le scimitarre dei mongoli, con 
T. Mifune A 4 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

La tradotta, con H Mcsscmcr 

DR 4 

ULISSE (Tei 433.744) 

L’impero del crimine, con J. 
Hnrvey . DR 4 

VENTUNO APRILE (864 677) 
La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

VERSANO (TeL 841 185) 

., I,asciami sognare, con F. Si- 
' natra S 4 

VITTORIA (Tei. 576.316) 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powcll ■ M 44 


IVrze visioni 


ADRIACINE (TeL 330.212) 
Donne verso l’ignoto, con R. 
Taylor A 44 

ALBA 

. Tolò, Peppino e la malafem- 
mina C 4 

ANIENE (TeL 890 817) 

Solo contro i gangsters, con C. 

Bronson G 4 

APOLLO (Tel. 713.300) 
L'iillima carovana, con Richard 
Wiclmark A 4 




Il fiMtra ftadlEl» oM Btm 
elMi» e»af 
Mguunta: 


99999 » eeeestoi 
; 9999 « ottimo 
999 •m buono 
44 •• ditci«to 
♦ Mcdioefa 


li ■> vlataka al 

■ Bori A 10 





Franco Parenti e Gianna Giachrlti in una scena rie 
R t.a Moscheta » Ire atti rii Angelo Beolco detto Riiz.inte, 
che sarà dato questa .sera alle 21,1.'» al Te.itro Olimpiro 
in raiiprc.sentazione unica straordinaria dal Teatro 
Stabile rii Torino, . , ' 


AQUILA (Tei. 754.951) 

I tre nemici, con H. Chanci 

(VM 16) C 4 
ARENULA (Tel. 653.360) 
L'impero del gangsters G 44 
ARIZONA 
Riposo 

AURELIO (Via BenUvogUo) 
L’uomo del sud, con L. Scott 

DR 44 

AURORA (TeL 393.069) 

Ijt spia dei ribelli, con V. Hc- 
flin A 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 

La pattuglia Invisibile, con A.j 
Quinn A 41 

BOSTON (Via di Pietralata 436 
lJi bella di Lodi, con S. San- 
drclli SA 4 

CAPANNELLE 
Ben Hur, con C. Meston 

. SM 44 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561.767) 
li monaco di Monza, con Totò 

CENTRALE (Via Gelsa 6 ) ^ 

II vendicatore nero A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) 

. Buonanotte avvocato, con A. 

Sordi C 44 

CORALLO (TeL 211.621) 
L'avvenluiiero della Lulsiana. 
con T, Power A 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia. 
Tomba di Nerone) 

Tre ore per uccidere G 4 
DELLE RONDINI .. 

Riposo 

DORI A (Tel. 353.059) 

Madame Sans Gène, con Sofia 
Lorcn S 44 

EDELWEISS (TeL 330.107) 
Sabrina, con A. Hcpbum S 4 
ELDORADO 

Il sentiero degli apaches A 4 
FARNESE (Tei 504.395) 

11 monaco di Monza, con Totò 

C 4 

FARO (TeL 509 823) 

Ponte di comando, con Alee 
Guinness A 44 

IRIS (Tel. 865.536) 

La filila dei barbari, con Cheto 
' Alonzo SM 4 

LEOCINE 

GII amori di Carmen, con Rii.a 
Hayworth DR 4 

MARCONI (TeL 240.796) 

Riposo 

.NASCE* 

Riposo 

NOVOCINE (Tei. 586.235) 

Mai di domenica, con M. Mcr- 
couii (VM 16) SA 444 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
li culto del cobra, con R. Long 

A 4 

ORIENTE 

li prigioniero dei grattacielo 

DR 4 

OTTAVIANO (Tel 858.0)9) 

II capitano di ferro, con G 
Rojo A 4 

PALAZZO (Tel 491.431) 

Riposo 

PERLA 

fi principe studente 
planetario (Tei. 480.057) 
Astronomia 

PLATINO tTcI. 215 314) 

I cavalieri del Nord-Ox-est, con 

J. Waync A 444 

PRIMA PORTA 

II sentiero degli apaches A 4 
PUCCINI 

Riposo 

REGILLA 

L'orda selxaggla A 44 

ROMA 

I.e ambiziose, con M. Mcrlini 

(VM 16) SA 4 
RUBINO (Tel 590 8-27) 

La cortigiana di Babilonia 

SM 4 

SALA UMBERTO (074.753) 
L'arciere nero A 4 

SILVER CINE (Tiburtlno III) 
Riposo 

SULTANO (P Za Clemente XI» 
Iji valle dei disperati, con G. 
Madison A 4 

TRiANON (Tel 780 302) 
l.e 7 folgori di Atsnr. con II. 
Duff . SM 4 


Sale iiarriN'rhiali 


COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Un giorno da Iconl. con R. Sal¬ 
vatori (VM 16) DR 444 

NOMENTANO (Via F. Redi) 
Marco Polo, con R. Calhoiin 

A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Riposo 

ORIONE 

• Exudus, con P. Newman 

DR 4^ 

PIO X (Via Etruschi 38) 
L'ombra del patibolo, con J- 
Cagney . DR 4 

SALA 8 . SATURNINO 
(Cineclub); alio 21,30: Alexandr 
NewskiJ, con N. Ccrk.assov 

DR 4444 

SALA S. SPIRITO 
Spiutarnll teatrali ' '' 

8 . BIBIANA 
Riposo • ' ■, ' ■- < • 

S. DOROTEA - 
Riposo ■ ■ 

S, IPPOLITO 

GII croi del doppio gioco, con 
M. Carotchuto C 4 

SAVERIO 
Riposo , ‘ , • 

SAVIO 

Riposo 

SORGENTE (Tel. 211.742) 
Riposo • > ■ 

TIZIANO (Tel. 398.777) , 

Riposò . 

TRASTEVERE 

Riposo 

TRIONFALE ^ - : 

Riposo ’ • 

VIRTUS (TeL 620.409) 

, Riposo.- • . ’ * • ’ 

■ CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Adriaeine, Aniene, Ariel, 
Brancaccio,- Bristol, Centrale, 
Cristallo. Jonlo, I.a Fenice, Leo-. 
cine. Nlagara, Nuovo Olimpia. 
Oilihpico, Oriente, - Planetario, 
Platino. Plaza. Primp Porla, Re¬ 
gina, Roma. Rubino. Sala Um¬ 
berto, Salone Margherita, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino. Tu- 
scolo, Ulisse. TEATRI: Millimr- 
tro, Parinli. Piccolo di Via Pia¬ 
cenza, Pirandello. Quirino, Ri¬ 
dotto Eliseo, Rossini. Satiri, Si¬ 
stina, Valle. . . ; 




NUOVO CINODROMO 
A PONTE NARCONI 

(Viale Marconi) - 


Oggi alle ore 17,30 riunione 
di corse di levrièri. . . . .y 




AVVISI ) ECONOMICI 


I4> MrniriNA inicNK i. so 


C.4LI.I. duroni, scompaiono rn- 
dicalmcntc col prodigioso Cal¬ 
lifugo • Lind.ingilclla -; ricor¬ 
date r Lindangilella 


AVVISI SANITARI 


ENMKRINE 


studio medico por la cura delle 
m «ole » disfunzioni o debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina (ncuraatcnia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Dottor 
P. MONACO Roma. Via Volturno 
n. 19. Int 3 (Stazione Termini). 
Orario 9-12. 16-18 e per appunta» 
mento escluso il sabato pomerig¬ 
gio e i festivi Fuori orario, nei 
sabato pomeriggio e net giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento Tel. 414.764 (Aul. Com. 
Roma 16019 del 25 ottobre 1956). 


Medico ■peeinnst» lìemia i o H iga 


ooTTon 


DAVID 




ALESSANDRINO 

Ripoao , 

AVILA (Corso d’Italia 37) ' 

Hipoao 

BELLARMINO 
Il passo del romanches, con D. I 
Clark A 4 ' 

BELLE ARTI 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
Riposo 


Cura aclenni;<rit» «HnilHiiaiunala 
arnza operazione) delle 


EMORROIDI e VENE VARICOSE 


Cura delle eompMe.xzinnl;-ragadi, 
flehiU. eraeml. uli-*‘re vanr 


DlarUN7.l«»NI «RglItlALI 

v»;NRnitK PBLf.a 


VIA COU DI RIENZO n. 152 
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Domenica scatta da Napoli la quarantaseiesima edizione 

Giro 

1963 : 

/ IlIK VAN LOOY verrà al Giro solo per allenarsi? 

t 

* r 

^ • » 

un derby all'italiana 

Solo Van Looy, dei « big >• stranieri, al 

« via » - Assenti la Peugeot e la Faema In seguito agli incidenti dei 28 aprile 

Dal nostro inviato J M 

Domati l’aUro, parte il « Giro d’Italia ftWè’già un Ul I IT 13 

vincitore. E c'è già uno sconfitto. Tutt’e due. però, non 
figurano neU'elenco degli iscritti. A che giuoco giuochia- 
nio? Non e un bel giuoco. Interessa, infatti, Rodoni e 
Torriaiiì, maggiori protagonisti della lunga, stupida 
guerra ciclistica. 11 presidente della Federazione è felice, 

perchè anche questa volta — la terza, dì seguito — l’av- • J * l 

versarlo crudo e arcigno ha fallilo il tentativo d’arrivare "■ I Ci 

a Montecitorio. La corsa di Torrioni se conclusa male: Il ■■ | M i.t* Il '■ .^^1 I I I II I 

23% nella graduatoria della lista milanese con lo stemma " 1^^^ 

bianco crociato di rosso. Usando le parole del mestiere, ■ 

si può dire ch’egli non è riuscito a uscire dal gruppo: 

mancando dello scatto dello « sprinter » e del talento del • 

(( finisseur », è finito nella pólvere. 

rT/chf^UV°r'sV”p"èf;onnIitÌ CldlO/ 2^^x61^13.1X3.133. 


Solo Van Looy, dei « big » stranieri, al 
u via )i - Assenti la Peugeot e la Faema 

Dal nostro inviato 

NAPOLI, 16 

Domati l’altro, parte il «Giro d’Italia». Ma c’è già un 
vincitore. E c’è già uno sconfitto. Tutt’e due, però, non 
figurano neU’elenco degli iscritti. A che giuoco giuochia- 
mo? Non e un bel giuoco. Interessa, infatti, Rodoni e 
Torriaiii, i^ maggiori protagonisti della lunga, stupida 
guerra ciclistica. 11 presidente della Federazione è felice, 
perchè anche questa volta — la terza, dì seguito — l’av¬ 
versario crudo e arcigno ha fallito il tentativo d’arrivare 
a Montecitorio. La corsa di Torrioni s’è conclusa male: 
23=, nella graduatoria della lista milanese con lo stemma 
bianco crociato di rosso. Usando le parole del mestiere, 
si può dire ch’egli non è riuscito a uscire dal gruppo: 
mancando dello scatto dello « sprinter » e del talento del 
« finisseur », è finito nella pólvere. 

, E'crudele la battaglia elet- • 


tarale. Torrìanì ha messo in 
gara il proprio nome, con i 
rischi per la sua personalità 
e il suo orgoglio che il con¬ 
fronto comportava. Se l'è vo¬ 
luta Il risultato ha fatto giu¬ 
stizia delle sue illusioni, delle 
sue speranze. Il castigo del- 
Varnarezza appariva .'^contato. 
Inutilmente aveva aperto gra- 


(( I mondiali » 


di basket 


L*Italia 
contro 
il Brasile 



RIO DE J.ANEIRO, 16. 

LTtalìa dLsputerà II suo 
primo incontro della fase 
finale dei campionati mon¬ 
diali di pallacanestro do¬ 
mani contro il Brasile, cam¬ 
pione del mondo uscente. 

Successivamente gli « az¬ 
zurri » giocheranno il 18 
contro la Jugoslavia, il 20 
contro la Francia, il 22 con¬ 
tro rURSS. Il 23 contro gli 
USA e infine il 24 contro 
Il Portorico. 

Intanto stasera sono in 
programma i primi tre in¬ 
contri del girone finale. 
Si tratta di URSS-Francia, 
di USA-Jugoslavia, e di 
Brasilc-Portorico. 

Nella foto: RIMINUCCI. 


■ _ pre.stigioso campione è segui- 

VwinSlOflG P"' di un interrogati¬ 

vo Come sta? E' allenato? 
^ I» Risentirà delle botte ricevute? 

«IGm E, peggio: verrà per prepara- 

’ • re li Giro di Francia? Co¬ 
ll O llinlStf^ munque. Von Loop non è 

• ■ ' IWyilW spalleggiato dalla potente, fa¬ 

mosa squadra delle stùgioni 
LONDRA, 16 gloriose. Sicché la eompeti- 

.Tl combattimento tra il g-al- rione potrebbe assumere le 

lese Howard Winstone e Tita- tinte calde, saguigne del 

1 ano Alberto Sorti, per h ti- campanile: il - derby », aWita- 
tolo europeo dei p.iima, de- liana. 
tenuto da quest’ultimo, avrà A«6:|:«,k 

luofl» a 9 luglio a cardiff, Attilio (.amorianoj 


tis le porte della pista di Mi¬ 
lano, e s'era mostrato nei 
teatri e nelle piazze, pure in 
Ciak, per promettere i soliti 
monti e i .soliti man Mezzuc¬ 
ci e parole. Fumo. I tecnici e 
i critici, gli appassionati san¬ 
no. Figuratevi un po’ che a 
Prato, nel Gran Premio del¬ 
l’Industria. ch'era la seconda 
prova del campionato nazio¬ 
nale, e dove, per le caratteri¬ 
stiche pianeggianti del percor¬ 
so, si prevedeva un arrivo af¬ 
follatissimo, mancava perfi¬ 
no il » foto-finish ». Cosi, ci 
siamo divertiti con la grotte¬ 
sca storia di non uno. due 
titolati 

Tutti ridono, adesso. Lui no, 
si capisce: lui, al danno ci 
aggiunge la beffa. E Rodoni si 
conforta Non è che il presi¬ 
dente della Federazione sia 
diversamente colorato politi¬ 
camente, no: almeno, non cre¬ 
diamo. E, tuttavìa, con l’ag¬ 
gettivo di onorevole, Torria- 
m poteva infastidirlo di più. 
Intanto, la delusione per la 
mancata conquista del seggio 
alla Camera ha certamente 
accelerato le dimissioni del 
Consiglio della Lega, di cut 
Torrioni era il presidente. E 
forse anche Onesti ha preso 
coraggio, per affidare all'UVI 
pure l'amministrazione del 
settore professionistico. Non 
esultiamo, anzi, per l'ultima 
decisione. Perchè conosciamo 
Rodoni, e conosciamo Torrio¬ 
ni. La lotta continuerà più 
aspra, più dispettosa, più ma¬ 
ligna. E poiché le Case e i 
Gruppi hanno degli interessi 
che la Federazione ha dimo¬ 
strato di non saper difende¬ 
re, da un momento all’altro 
potrebbe .scoppiare la rivolu¬ 
zione. Certi dirigenti pare che 
abbiano delle corde addosso, 
che vogliono strappare per 
liberarsi dalla prigionia. E 
non mancano gli stanchi, che 
intendono mollare, offesi dal 
modo con il quale si tratta 
la loro passione, la loro com¬ 
petenza. Anno zero? 

Quest’è sicuro. Il 1963 non 
è un buon anno per Torrioni, 
battuto a Montecitorio e al 
CONI. Non basta. Dato che 
le disgrazie non vengono mai 
sole, ecco che egli è stato 
costretto a modificare il pro¬ 
gramma del Giro d’Italia, pre¬ 
sentato ufficialmente a Ca’ 
Giustinian alla fine del mese 
di marzo. Sulla lucida, ele¬ 
gante copertina c'era Vene¬ 
zia, e c'erano i piccioni: ».. tra 
sestrieri e calli, campi e cam¬ 
pielli, un ponte di barche 
gettato sul Canal Grande por¬ 
terà la corsa sulla più presti¬ 
giosa piazza del mondo. San 
Marco». Niente. L’ambizio¬ 
so progetto veniva distrutto. 
L'intervento del sindaco della 
città non è servito. Nella riii- 
niorie della Giunta, gli amici 
di Torrioni non l'hanno spun¬ 
tata: » il segno violento e sug¬ 
gestivo della novità inatten¬ 
dibile » era tracciato col lapis, 
che facilmente si cancella. 
Cosi, senza il raduno sotto 
l’ala di San Marco, c’è chi 
scrive che il Giro d’Italia non 
rivelerebbe più il suo gusto, 
non allestirebbe più il suo mi¬ 
to E perchè? 

Lasciamo perdere. Non è 
con la retorica che va avanti 
il ciclismo E' lontano il tem¬ 
po delle fiabe raccontale su 
due ruote. Ci vogliono i soldi, 
oggi Senza danaro, nessuno 
spinge, fatica, soffre sui pe¬ 
dali. E. allora, Torrìanì si 
deve accontentare di ciò che 
passa il convento Cioè. Ri¬ 
nuncia la Peugeot, che si sa¬ 
rebbe bloccata attorno a 
Daems. E rinuncia la Faema, 
perchè il - patron » non in¬ 
tende pagare le spese: Va¬ 
lente punta i piedi, pesta i 
pugni, e grida che ci deve 
pensare l’organizzazione. Per¬ 
tanto, la bandiera dell’inter¬ 
nazionalità viene affidata a 
un .scio grande corridore: Van 
Looy, obbligato dal contratto 
con la GBC. Ma il nome del 
prestigioso campione è .segui¬ 
to da più di un interrogati¬ 
vo Come sta? E’ allenato? 
Risentirà delle botte ricevute? 
E, peggio: verrà per prepara¬ 
re tl Giro di Francia? Co¬ 
munque, Von Looy non è 
spalleggiato dalla potente, fa¬ 
mosa squadra delle stùgioni 
gloriose. Sicché la competi¬ 
zione potrebbe assumere le 
tinte calde, .saguigne del 
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FIRENZE. 16 

La Commissione giudicante della Lega se- 
miprofessionisti ha emesso oggi la sentenza 
relativa all’invasione di campo avvenuta du¬ 
rante Salernitana-Potenza: il campo della 
Salernitana è stato squalificato per quattro 
giornate e al Potenza è stata data partita 
vinta per 2-0. 

Una sentenza che non è molto pesante 
rispetto alla squalifica inflitta al Napoli: evi¬ 
dentemente i guidici della Lega semiprofes- 
sionisti hanno tenuto conto delle attenuanti 
costituite dal brutale comportamento della 
polizia nei riguardi del primo invasore. 

Nella motivazione però ovviamente non 
si fa cenno tier comportamento della polizia. 
Si dice che la decisione è stata presa in base 
agli elementi emersi dagli atti ufficiali dai 
quali risulta; che nel corso del primo tempo 
il pubblico iniziava una manifestazione ostile 
nei confronti degli ufficiali di gara, in occa- 
1 slone della rete marcata dal Potenza; ette 
' mentre l’arbitro, i guardalinee e i giocatori 
-1 avviavano agli spogliatoi al termine del 
primo periodo di gioco, veniva effettuato 
un lancio di sassi dai quali rimanevano col¬ 
piti un dirigente del Potenza c il commissario 
di campo; che al 34’ del secondo tempo uno 
spettatore riusciva ad entrare in campo, 
seguito da altro sostenitore* locale, ma en¬ 
trambi venivano fermati da agenti di. P.S.; 
che mentre il gioco stava per essere ripreso, 
un numeroso gruppo di sosteniton locali riu¬ 
sciva ad abbattere la rete di protezione 
aprendosi un varco per l’invasione del cam¬ 
po. che a .seguito di ciò i giocatori del Po- 
lenza. l’arbitro c i guardalinee si dirigevano 
di corsa verso l'imbocco del sottopassaggio; 
cnc l'arbitro mentre imboccava il sottopas¬ 
saggio. veniva colpita da un pugno ai viso 
da parte di uno spettatore, introdottosi con 
molti altri, nel recinto d. g.oco. che dopo 
che gli ufficiali di gara erano riusciti a rag¬ 
giungere gli spogliatoi Si iniziavano da parte 
di numerosi facinorosi ripetuti e violenti 
tentativi di sfondare le porte degli spogliatoi 
stessi, bersagliati anche da lancio di sassi; 
ehe soltanto dopo qualche ora. gli ufficiali 
di gara potevano lasciare indenni lo stadio. 
■ Ritenuto che i fatti sopra descritti appaiono 
assumere notevole gravità; che in conseguen¬ 
ze!, la Salernitana, responsabile dei fatti 
stessi, deve e.ssere convenientemente punita; 
che nelKcrogazione della sanzione prevista 
HaU'art. 6 lettera A) n. 4 del Regolamento di 
giustizia (squalifica del campo) deve essere 
tenuto conto del fattivo comportamento dei 
dirigenti della Salernitana diretto ad evitare 


I/giallorossi battono il Valencia (1-0)-ma sono eliminati 
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ttoa basta 
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Ancora una volta ad un appuntamento 
decisivo la Roma ha palesato la man¬ 
canza di carattere derivante dalla cao¬ 
tica organizzazione interna 



ancor più grav’i incidenti: che il reclamo 
della Salernitana, tendente ad ottenere la 
ripetizione della gara, che, secondo la recla¬ 
mante sarebbe stata. sospesa per fatti di 
natura non sportiva, deve essere re.spinto 
perchè palesemente infondato; che la Saler»- 
nitana. responsabile dei fatti che non hannu 
permesso la conclusione della gara, deve 
soggiacere infine alla punizione sportiva 
prevista daU'art. 8 (lettera B) del Regola¬ 
mento di giustizia; tutto ciò premesso, visto 
ed applicato l'art. 16 del Regolamento di 
giustizia, o sciolta la riserva di cui al comu¬ 
nicato ufficiale n. 33/C par. 3 comma c del 
2 maggio 1963. la Commissione giudicante ha 
assunto i provvedimenti del caso. ‘ 

Nella foto in alto; una fase degli incidenti 
avvenuti n 28 aprile a Salerno. 


Gli n europei » di salto 

CHIO sospeso 
per lo pioggn 

La pioggia insistente, che da più giorni 
continuava a cadere sul campo di gara, ha 
costretto gli organizzatori dei Concorso Ip¬ 
pico Intemazionale di Roma a sospendere 
le tre gare in programma, compresa la terza 
prova del campionato europeo di salto 
Sul terreno già smo.sso dagli zoccoli de: 
cavalli che avevano gareggiato nei giorni 
scorsi, la pioggia ha attecchito con facilità 
trasformandolo m breve in un pantano su 
CUI risultava impossibile gareggiare 
Cosi dopo aver atteso invano che il tempo 
si schiarisse, è stata presa' la decisione di 
rinviare tutto ad oggi, anticipando d* un 
giorno il turno di riposo che era stato già 
fissato. • ’ 

Ieri avrebbero dovuto aver luogo 1 premi 
-Pincio» e -Celio- e la terza ed ultima 
prova del campionato europeo di salto, nel 
quale il nostro Graziano Manclnelli si trova 
al secondo posto con buone probabilità di 
vittoria finale. 


llOM\: Mattcìiccl; Fontana, | 
CarpanosI; Festrln. t.osl Gnarnac- | 
cl; Orluiulo. Junsson, Manfmltni, 
Angolillo, ^f(•nichclli. 

VAI.ENCIA: Zainora; PInncr, ' 
Verdii; S.istrc, Oiilnciincrs. Chi- ' 
rau; Mimi*/, Rilielles, Waliin, Giiit- i 
lot. Fichu. , 

ARltlTIlO: Kroitlcln (Gcnii.i- i 
nia). 

RETI: nel primo tempo al 25’ 
Angelillo. I 

• Lu Roma non ce l’ha fatta a , 
rimontare i tre goal subiti a 
Valencia: i giallorossi hanno 
corso e trepestato come dan- ] 
nati (con l’unica eccezione del¬ 
l’olimpico ed imperturbabile 
Manfredini) ma dalla monta¬ 
gna di gioco .svolto e partorito 
solo il topolino di un., goal. Un ‘ 
goal per di più parecchio for¬ 
tunoso perchè alla sua realiz¬ 
zazione hanno collaborato l’ar¬ 
bitro ed un giocatore spagnolo, 
l’arbitro » inventando» una pu¬ 
nizione di seconda dal dischet¬ 
to in favore dei giuUorossi, e 
il giocatore spagnoló rimasto 
sconosciuto deviando involonta¬ 
riamente in rete il tiro di An¬ 
gelillo 

Per il resto non si può dire 
nemmeno che Zamora sìa stato 
etecssivamente impegnato: in 
pratica oltre un pino di tiri 
nettamente fuori bersaglio, la 
porla spagnola è stata insidiala 
.seriamente solo due volte, al 
41’ del primo tempo da un sec¬ 
co rasoterra di Memchelli bloc¬ 
cato con perfetta scelta di tem¬ 
po ed al 40' della ripresa quan¬ 
do Joitsson è intervenuto di te¬ 
sta su punizione di Fontana 
mettendo di pochissimo a lato. 

Invece Matteucci ha avuto 
una mole di lavoro assai mag¬ 
giore salvandosi con la collabo¬ 
razione di Losi nei primi mi¬ 
nuti quando il nervosismo re¬ 
gnante nelle file giallorosse ha 
permesso più volte agli spa¬ 
gnoli di farsi pericolosi e ricor¬ 
rendo a qualche autentica pro¬ 
dezza bel pro^ieoiio deU’incou- 
tro: il portiere ha raccolto ap¬ 
plausi a scena aperta in specie 
al 44’ del primo tempo quando 
ha respinto a pugni una can¬ 
nonata di Nunez e al 22' della 
ripresa quando ha deviato in 
corner un altro tiro fortissimo 
di Fichu 

Si aggiunga che al 42’ del 
primo tempo l’arbitro ha annul¬ 
lato per sospetto fuorigioco un 
goal del •Valencia e che al 19' 
della ripresa un tiro di Fichu 
è stato salvato dalla traversa: 
e si vedrà come in definitiva 
non si possa dire onestamente 
che il Valencia ubbia » rubato » 
qualcosa ulta Roma. Nemmeno 
c’è'da inveire con l'arbitro che 
ha fatto di tutto per favorire i 
padroni di casa, sorvolando an¬ 
che su un fallo (di reazione) di 
Joiisson che avrebbe meritato 
l’espul.sione: e infine non si può 
gettare la croce addos.so ai gial¬ 
lorossi che veramente ce l'han¬ 
no messa tutta, con l'eccezione 
surricordata di .Manfredini. 

Ma .si può fare di Manfre- 
dini il capro e.spiatorio dell’eli- 
minazioue della ' Roma dalla 
coppa delle Fiere? Non ere- i 
diamo sarebbe giusto perchè i 
Umili e la mancanza di combat- 
tività di Pedro sono abba.stan- 
za noti: c quindi la colpa sem¬ 
mai è di Foni che avrebbe fat¬ 
to meglio a lasciarlo ai bordi 
del campo per assegnare la ma¬ 
glia numero 9 ^ Cìiarle.s. Così 
• come avrebbe fatto bene a non 
affrettare ecce.s.'uramente ' i 
tempi del recupero di Pestrin 
apparso stremato già a metà 
incontro: ma avrebbe potuto la¬ 
sciare Jonsson mediano e con¬ 
fermare a interno De Si.sti la 
cui intelligenza calcistica 
avrebbe fatto comodo in una 
partita che bisognava risolvere 
con la lucidità e la calma piui- 
to.sto che con l'ardore, l'orga¬ 
smo e la furia cieca (come in 
pratica poi è avvenuto!. 

. Foni dunque ha le sue respon¬ 
sabilità per gli errori - com¬ 
piuti nel varo delle formazio¬ 
ni: ma il problema di fondo 
rimane quello di una assoluta 
mancanza di carattere da parte 
della .squadra gìalìorossa. Non 
è un caso infatti che ìa Roma 
sia in grado di brillare e vìn¬ 
cere nelle partite senza gradisi 
interessi concreti in palio (co¬ 
me contro Tinter), mentre in¬ 
vece si innerrosi.sce, si disuni¬ 
sce e .si appanna quando è 
chiamata ad appuntamenti de¬ 
cisivi. come appunto è acca¬ 
duto ieri sera. 

E questa mancanza di carat¬ 
tere come abbiamo avuto occa¬ 
sione di dire più rolte derica 
evidentemente dal caos re¬ 
gnante nell'organizzazione in- 


icriui, dalla natura dei rappor¬ 
ti esistenti tra allenatore e gio- 
latori e tra dirigenti e gioca¬ 
tori, deriva dalVagituzione che 
gli stessi dirigenti comunicano 
ni giocatori alla vigilia delle 
partite importanti, sollecitando¬ 
li con premi vistosi, scongiu¬ 
randoli a ninni giunte, promet¬ 
tendo loro mari e monti Bi¬ 
sogna dunque mutare il carat¬ 
tere di questi rapporti, trasfor¬ 
mare la Roma in una azienda 
sena, attira, diretta dii perso¬ 
ne competenti e pratiche dei 
rami a ciascuno affidati se si 
vuol avere una .squadra di cal¬ 
cio quale mentano ì tifosi gial¬ 
lorossi. E questo prima ancora 
di promettere gli Amarildo. i 
Sorniani, t Malatrasi: perchè 
siamo convinti che cosi restan¬ 
do le cose anche con dieci Pc- 
lé in squadra la Roma conti¬ 
nuerebbe a fallire gli appun¬ 
tamenti decisivi salvo a dare 
platonici spettacoli quando or¬ 
mai ha perso di vista tutti gli 
obiettivi. 

I Roberto Prosi 


ROMA-VALENCIA 1-0: dal tiro di Angelillo deviato 
da uno spagnolo il pallone è finito in rete. E’ il goal di 
una vittoria platonica perchè nun essendo riuscita a > 
rimontare le tre reti subite a Valencia la Roma pur 
vincendo ieri è stata eliminata dalla coppa delle Fiere. 


La H Corsa della Pace » 


Appler in volata 
primo a Varsavia 

X, 

Al secttndo posto Hosmon - Tentativi di fuga degli «azzurri» 


Dal nostro inviato ' 

VARS.AVIA. 16. 
Neirimmenso stadio di Var¬ 
savia. davanti ad una folla 
enorme, il tedesco Appler ha 
vinto la settima tappa della 
Praga - Varsavia - Berlino 
Niente è cambiato agli effetti 
della classifica individuale e di 
quella a squadre; nella classifi 
ca a punti, invece, Haesel- 
doncks torna leader. 

E’ stata questa di oggi una 
tappa molto spettacolare, ma 
di scarso contenuto tecnico 
Unica eccezione gli attacchi 
tentati a più riprese dagli ita¬ 
liani. • - 

Nonostante la pioggia, oltre 
trecentomila persone assisto¬ 
no alla corsa: centomila af¬ 
follano lo stadio di Ziele- 
nieckiej, da dove viene dato 
il « via >», dove ì corridori tran¬ 
siteranno tre volte (ognuno dei 
tre passaggi è valevole come 
traguardo volante per la clas¬ 
sifica a punti) e dove conclu¬ 
deranno la loro fatica. 

Al primo passagg’o. che av¬ 
viene cinquanta minuti dopo 
ila partenza, la volata per il 
traguardo volante è vinta dal 
[belga Haeseldoncsks davanti al 


cecoslovacco Smolik e al po¬ 
lacco Chtiej. Il gruppo com¬ 
patto sfila, applaudito: vi so¬ 
no dentro tiiftì gli «azzurri**. 
Hanquiveu. hann già preso le 
[ruote una decina di mezze fi¬ 
gure: australiani, marocchini, 
coloro che occupano ]e ultimis- 
sinie posizioni della classifica. 

Nel secondo giro, a Felinica 
(85 chilometri all’arrivo). il 
polacco Chtiej e l’ungherese 
Megyerdi riescono ad evadere. 
Al passaggio dallo stadio. 
Chtiej manda in visibilio la 
folla vincendo n traguardo 
volante. Quando arriva il grup¬ 
po che è battuto allo sprint da 
Haeseldoncks, i due non sono 
ancora usciti dallo stadio: han¬ 
no si e no 20 secondi di van¬ 
taggio. Del plotone fanno par¬ 
te la maglia gialla e tutti gli 
azzurri. Nardcllo aveva forato 
ma. aiutato da Grassi e An- 
drcolì. è riuscito a rientrare 
poco prima dell’ingresso nello 
stadio. 

Nel terzo giro un tentativo 
di evasione di Storai e Chtiej 
è annullato. Nella volata per 
il nuovo t V,. Tagliani e Be- 
ker si impegnano in uno sprint 
entusiasmante: ha la meglio il 
polacco. Il gruppo è a 20 me- 


Un dubbio per Lorenzo 

Cei assente a Cagliari? 

Forse la Lazio sarà costretta a rinunciare a Ce: per la 
prossima trasferta di Cagliari. Il portiere, infatti, ancora non 
Si è completamente rimesso dal colpo ricevuto al ginocchio 
durante la partita di domenica scorsa con il Messina e anche 
ieri ha limitato la sua preparaz.one a pochi esercizi ginnici. 
Comunque Lorenzo pur mostrandosi fiducioso in un pronto 
recupero del valido numero I biancoazzurro ha già messo 
sotto pre.ssione i due portieri di riserva Rossi e Carnis. riser¬ 
vandosi di provare di nuovo oggi Cei. 

Un'altra novità nella Lazio anti-Cagliari potrebbe essere 
costituita dal rientro di Pagni. che si è completamente rista¬ 
bilito. ma è probabile che Lorenzo non voglia correre rischi 
I in ima partita importante come quella dell’- Amsicora - e 
cosi la formazione biancoazziirrn dovrebbe risultare la se- 
jguente: Cei (Carnis): Zanetti Garbuglia: Governato. Seghe- 
doni. Gaspen; Bizzarri, Landoni. Bernasconi, Morrono, Mo- 
schino. - - $ , 

Intanto la Lazio ha portato a termine le tratt.itive per 
due amichevoli postcampionato. La prima avrà luogo il 22 o 
23 giugno contro il Rapid di Vienna e la seconda a 7 giorni 
di distanza contro la compagine tedesca del Bayer, 


tri, battuto dal solito Haesel- 
donck. 

Nel quarto e ultimo giro gli 
« azzurri ■* sferrano un attacco 
che ci fa sperare fino a due 
chilometri dnirarnvo Prima 
scattano Storai, Grassi e Nar¬ 
dcllo. ma sono ripresi per ini¬ 
ziativa dei sovietici. Poi, quan¬ 
do mancano 15 chilometri al¬ 
l’arrivo, Va via Nardello. che 
arriva a guadagnare un centi¬ 
naio di metri di vantaggio. 
Mancano appena due chilome¬ 
tri aU’arrivo, quando il plo¬ 
tone. messo alla frusta dai te¬ 
deschi e dai polacchi, lo rias¬ 
sorbe. La tappa si risolverà 
perciò in volata . , 

AH’ingrcsso dello stadio il te- , 
desco Appler e il cecoslovac¬ 
co Hasman si avvantaggiano di' 
tre o quattro metri, quanto ha- . 
[sta per r.durre ad una lotta 
a due la vittoria di tappa Ha 
[la meglio per una gomma il 
tedesco. . • ^ 

Tutti gli azzurri e la maglia 
gialla sono co] gruppo. 

Domani ottava tappa: Var- 
savia-Torun di 220 km II per¬ 
corso non presenta diff.colta 
altimetrichc. 

Eugenio Bomboni 
Ordine di arrivo 

1) Appirr (RDT) in 3 ore 4'ir’ 

2) llasmati (Cecosloiacchla); 

3) llarsrldonrk ' (Belgio); 4) 
Fomalr7>k (PoIoni,-i); 3) tVei*»- 
leder (RDT); 6) Vkmar (-liigo- 
sla\ia); 1) Capitonor (CRSS): 
8) Reker (Polonia); 9) Riit 
(Olanda); 10) Smolik (Crcosln- 
\acrhia); 15) Tagliani; 27) .\n- 
drroli; 36) Storai; 38) Grassi: 
40) ex acquo Macchi c Nardello. 

• * 

Classifica generale 

1) Genet (Francia) in 28 ore 
5'14”; 2) Verhaegen (Belgio) a 
19’’; 3) Ampicr (RDT) a I'39-; 

4) Vjncke (Belgio) a 2-9”; S) 

N ARDERLO (Italia) a 2T2 ’, 

Classifica 

per squadra di tappa 

t) Cerocloiacchia; 2) Polo¬ 
nia; 3) Romania. 

Classifica generale 
pèr squadre 

1) Polonia. 



Caran2rs'24 mesi 
L192.000 

• loteratMité brevettati ' - 

• Smaltatora esterna totali 

• Cestello e vasca in acciaio 
inosaidabile 

• Timer c pulsantiera 'collegati 
mediante circuito stampato 

• Ruote autoregoUbilì ed orientabili 
o Prelevamento automatica 

del detersivo 
o Maanma silensioaili 
« perfetta stabilità . 

• Carica biancheria aKÌutta Kg. S 
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PAG. 10/ econòmia e lavoro 

Momento decisivo per i lavoratori della terra 


^_ l’Unità / venerdì 17 maggio 1963 

/ 

Reazione unitaria ad un colpo di. forza governativo 


Vasta unità contadina per i porti m mooopoli 


la riforma 
agraria 

*■■'-“ i , 

La UIL-terra favorevole a lotte 
immediate per la mezzadria 
L’« Avanti! « polemizza con la 
CISL affermando la necessità 
dell’azione 


La questione delle urgenti misure di riforma agraria 
rivendicate dai mezzadri, dai coloni e da tutti i lavoratori 
della terra, si sta imponendo come uno dei fatti centrali. 
Ciò sia per quanto riguarda il movimento che si sviluppa 
nelle campagne, sia per quanto si riferisce al dibattito 
politico. ' 

L« notizie che vengono dalle varie provincie sottoli¬ 
neano il carattere unitario del movimento contadino; 
iscritti alla CGIL, alla CISL, alla UIL, alla Alleanza dei 
contadini e alla c bonomiana > si trovano d’accordo sulla 
necessità di un radicale cambiamento della politica agra¬ 
ria fin qui seguita e rivendicano l’avvio di profonde rifor¬ 
me. Alcuni giorni fa sia la Giustizio che la Voce Repub¬ 
blicana avevano sottolineato l’urgenza di misure di rifor¬ 
me nel campo agrario (l’accento veniva messo in parti¬ 
colare sul problema della mezzadria, uno dei nodi essen¬ 
ziali di tutta la questione). Ora da parte dei dirigenti dei 
sindacati agricoli della UIL si fanno le stesse considera-1 
zioni e in molte zone l’azione tra i sindacati della CGIL e | 
quelli della UIL si svolge su un piano unitario. j 

Si è voluta distaccare da questi orientamenti la CISL- 
terra, la quale ha affermato che le lotte contadine che si 
stanno sviluppando sono < inopportune in questo momento 
di riorganizzazione del Parlamento > e costituirebbero 
« una manovra comunista ». E’ da rilevare, tuttavia che 
anche il comunicato della CISL-terra afferma « la neces¬ 
sità di disporre al più presto le misure per gli Enti di 
sviluppo » e per la riforma del codice civile in materia 
di mezzadria. Ma come ' tradurre queste rivendicazioni 
nella pratica se si rinuncia all’azione? 

Giustamente {'Avanti! di'ieri, polemizzando con il 
comunicato della CISL-terra afferma che < ogni ritardo 
nella preparazione della lotta potrebbe compromettere 
seriamente per i mezzadri la possibilità di ottenere risul¬ 
tati soddisfacenti ». « D’altra parte i dirigenti della CISL 
— scrive ancora il quotidiano del PSI — si renderanno 
conto che la possibilità di ottenere dal nuovo Parlamento 
e dal nuovo governo qualcosa in favore dei mezzadri, è 
strettamente legata al grado di mobilitazione che si riu¬ 
scirà a realizzare nelle campagne, in questi giorni in cui 
si discutono j programmi governativi ». 


Nella provincia di Roma 

/ ImKfiantì 

/ * • t 

in scH^n 
da martedì 


Dopo lo sciopero 


C e ' f 

£luOìCmU mO 

n~ 

Forte spinta Cementieri: categorìa 

dallo IVIarch© trattative 


Si allargo l'unità dei lavoratori della terra attorno al 
programma della riforma agraria 


sono m corso 


Concessa mano libera alUtalgas per 
Vado Ligure -1 portuali abbandonano 
immediatamente il lavoro 


Dal nostro inviato 

ANCONA, 16 

Cera animazione e ten¬ 
sione fra i 300 dirigenti dei 
mezzadri e delle Camere 
del Lavoro marchigiane 
che si sono riuniti merco¬ 
ledì alla Loggia dei Mer¬ 
canti. Ogni tanto qualcu¬ 
no andava alla tribuna c, 
allontandosi un po’ dal ter¬ 
reno concreto su cui era 
posta la discussione, de- 
scriveva le attese, le idee 
nuove che sono maturate 
nella testo della gente di 
campagna e che il voto 
ha reso evidenti. Erano, in 
particolare, compagni delle 
province dì Macerata e 
Ascoli Piceno, ex zone 
« bianche » delle Marche, 
compagni che lottano da 
oltre un decennio in condi¬ 
zioni diffìcili. Ora la linea 
di demarcazione della « fa¬ 
scia rossa » mezzadrile sì è 
spostata al Sud'. 

Il voto pesa: i mezzadri 
delle Marche — la regione 
« più mezzadrile » d’Italia 
— sentono di poter gettare 
nella battaglia sindacale e 
politica che si apre una for¬ 
za nuova piti unitaria, di 
poter trovare consensi pres¬ 
soché unanimi nel resto del. 

' la popolazione contadina e 
fra i lavoratori delle città 
per un’obbiettivo — la con¬ 
quista e la trasformazione 
della terra — da cui, in que¬ 
sta regione, dipende quasi 
tutto. - 

Anche le 42 mila famìglie 
di coltivatori diretti, (le fa¬ 
miglie -mezzadrili sono 60 
mila) stanno trovando un 
rapporto nuovo con le orga¬ 
nizzazioni contadine avan¬ 
zate. C’è qui un dato im¬ 
portantissimo dellà 'situa¬ 
zione in tutte le regioni 
mezzadrili poiché, in passa¬ 
to, la divisione fra mezza¬ 
dri * rossi » e coltivatori di¬ 
retti « bianchi » ha indebo¬ 
lito seriamente la lotta per 
la riforma agraria. La bo¬ 
nomiana ha fatto leva su 
questa divisione e scavato 
un fossato che oggi, però, 
frana da ogni parte. Come 


modifica dei riparti e delle 
spese, disponibilità della 
parte di prodotto mezzadri¬ 
le, iniziativa di trasforma¬ 
zione e ài vendita sul mer¬ 
cato — è il più immediato 
obbiettivo dell’azione sinda¬ 
cale. Ma le forze che si met¬ 
tono in movimento sono va¬ 
ste e complesse polche dal¬ 
la soluzione del problema 
mezzadrile dipende, qui più 
che altrove, la possibilità 
di varare quel « piano eco¬ 
nomico regionale » cui stan¬ 
no lavorando i quattro con¬ 
sigli provinciali. Il PCI, che 
fonda la sua avanzata poli¬ 
tica su un organico pro¬ 
gramma di riforma delle 
strutture della campagna, è 
impegnato a fondo in que¬ 
sta azione, a tutti i livelli 
e su una prospettiva di rior¬ 
ganizzazione economica c 
delle strutture civili della 
campagna 

« Basterebbe un interven¬ 
to legislativo e la mezza¬ 
dria crollerebbe come un 
castello di carta » mi ha 
detto un compagno. Certo, 
questo giudizio riguarda la 
situazione economica men¬ 
tre sul piano politico resi¬ 
stenze e titubanze si op¬ 


pongono accanitamente ai 
cambiamenti. La Conferen¬ 
za agraria regionale del feb¬ 
braio 1962, a cui partecipa¬ 
rono tutti (dairaiilico sin¬ 
daco del centro-sinistra an¬ 
conetano, Angelini, al * lu¬ 
minare » dello DC prof. Ma¬ 
rio Bandini) si concluse 
con un solenne certificato 
di morte per la mezzadria 
e la richiesta di trasferi¬ 
mento della terra ai lavora¬ 
tori. . . - 

E’ passato più di un anno 
e la DC, i partiti del centro- 
sinistra non hanno compiu¬ 
to nessun atto coerente con 
quelle conclusioni, incapa¬ 
ci di dare al putrescente 
istituto mezzadrile onorata 
sepoltura. Esitano (o temo¬ 
no) un’operazione che ap¬ 
pare inevitabile ma di cui 
intravedono te conseguen¬ 
ze: la fine di un’epoca di ar¬ 
retratezza e di miseria del¬ 
la campagna sui cui la bor¬ 
ghesia locale ha fondato il 
suo ottuso sistema di sfrut¬ 
tamento. Saranno i mezza¬ 
dri. ancora una volta, a co¬ 
stringerli a guardare in 
faccia la realtà. 

Renzo Stefanelli 
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per un’obbiettivo — la con- Le speculazioni dei monopoli 

quista e la trasformazione __ 

della terra — da cui, in que¬ 
sta regione, dipende quasi m 

Anche le 42 mila famìglie 

di coltivatori diretti, (le fa- MiWi%i 

miglie -mezzadrili sono 60 , • ' , . 

mila) stanno trovando un • - . 

rapporto nuovo con le orga- ■■MB ■■■■■ 

contadine avan- ^ Bmm ^^■■B■■■ ■■ ■ ■ ■ 

zate. C’è qui un dato un- h 

portantissimo dellà 'situa- ' . 

mezzadrili poiché, in passa- CHiude I £¥1001110 oi Goiìovo - LO zuccheìo impor¬ 
to, la divisione fra mezza- . - . • - 

?e 1 u™&cM™‘ha”nTebo: toto tetmo 061 magazzini - Si vende già a 40 lire 

lito seriamente la lotta per , «x» g #• , g g 

la riforma agraria. La bo- ffl nfU nSpSttO Ol prOZZO fiSSOtO OOl CIP . 

nomiana ha fatto leva su ■ ■ ■ r . ^ 

questa divisione e scavato ■ - - 

un fossato che oggi, però. ' MILANO, 16 di quintali di zucchero,' di cui dita al consumo dello zucchero 

frana da ogni parte. Come Lo zucchero scarseggia a un milione e 200.000 quintali sono già superiori al prezzo 
si esprimerà la nuova vo- Milano e il prezzo sta aumen- grezzo. La maggior parte di CIF (205-210 al chilo), ed osciL 


lontd unitaria? C'è una ri¬ 
vendicazione che, anche nel- 


tando. Le grandi ditte produt- questo quantitativo è già stato lano ora in alcune località fra 
trici e distributrici di zucchero accaparrato dai monopoli sac- le 220-230 al chilo impacchet- 


vpndicazìnnp che ancllp npl-l'^^^'^^ e ui Udi liiuuupuii Sdt-iie di LIIIIU inipaLUiiei- j-ii- riQII in e» nnnnrfi rii Invnrr, nriirTtJcti ““nuau- iiaia coniesiaia 

danno zucchero agli inter. cariferi - che lavoreranno aitato, con punte fino a 250 lire ' «"a ^ ‘ lavoro privatisti- monopolio la decisione uni- 

le Marche sta e se Io è zuc- grezzo - i quali lo hanno te-lal chilo. • ^ ^ «l- .iterale di nrocedere alla li- 


Sono riprese Ieri a Roma 
le trattative contrattuali per 
i 20 mila lavoratori del-ce¬ 
mento e delTamianto-cemen- 
to, che sabato avevano ini¬ 
ziato la lotta con un compat¬ 
tissimo sciopero, e che sta¬ 
vano per dar vita ad una 
nuova astensione di 48 ore, 
proclamata anch'essa unita¬ 
riamente dai sindacati, do¬ 
po la rottura ' avvenuta il 
giorno 8 . 

- Come si ricorderà, la rot¬ 
tura era avvenuta poiché sia 
rAssocemehti che l’Intersind 
(con un inaccettabile allinea¬ 
mento d’impronta monopo¬ 
listica) avevano condizionato 
la discussione sugli aumenti 
salariali e sulla riduzione di 
orario all’accettazione di una 
normativa sul modello del 
contratto metallurgici. 

' I sindacati hanno unanime¬ 
mente resyinto questa impo¬ 
stazione. Prima di tutto, il 
contratto metallurgici non 
può essere ricopiato da tutte 
le categorie (come mqstra 
di non voler capire il • Po¬ 
polo *, che quasi condanna 
la rottura sconfessando cosi 
l’operato della CISL). In se- 


Un inaudito colpo di for- Mentre il ministero della 
za ai danni dell’ordinamento Marina mercantile a-ssicurava 
pubblico dei porti e in favo- ancora giorni fa che tutte le 
re dei monopoli privati è « autonomie funzionali > ri¬ 
venuto ieri ’ dal governo — chieste dal padrone andava- 
giunto alle ultime ore di vi- mi considerate bloccate, il de- 
ta — con la decisione di con- creto relativo a Vado era 
f-edere mano libera alla For- già firmato dal 17 aprile, ma 
nicoke, mediante le famige- il governo non lo rendeva 
vale « autonomie funzionali », noto per non pregiudicare la 
per il pontile da essa richie- affermazione elettorale dei 
sto a Vado Ligure. 11 gravis- suoi due candidati democri- 
simo gesto ha suscitato l’e- stiani liguri: Taviani, mini- 
nergica reazione dei portuali stro, e Russo, sottosegretario, 
di Savona e Vado, che sono Ciò dimostra la malafede con 
subito entrati in sciopero, e cui si è preparata la « bom- 
dei tre sindacati di catego- ba », che i tre sindacati — 
ria, che hanno immediata- FILP-CGIL, UIL-porti e 
mente proclamato un’asten- FILP-CISL — denunciano 
sione nazionale dalle 12 di per la sua « estrema gra- 
nggi alle 24 di domani. vita », chiamando l’intera ca- 

La situazione è precipitata tegoria alla lotta, 
ieri mattina, dopo un anno di Se i monopoli passano in 
trattative e dopo reiterati im- un porto, poi dilagheranno: 
pegni governativi, quando il perciò la richiesta unanime 
sottosegretario alla Marina fiei sindacati è innanzitutto 
mercantile, Domhiedò, ha co- la revoca della concessione 
miinicato ai sindacati che la per Vado. Inoltre, si rivendi- 
richiesta della Fornicoke (ap- cano: il ripristino del dirit- 
partenenle aU’Ilalgas. un big to al lavoro dei portuali in 
del settore) era stata accol- tutti gli impianti da cui .sono 
ta, e che quindi l’autonomia stati estromessi, e trattative 
della Compagnia portuale sa- sulle condizioni d’impiego 
rebbe stata sottomessa a normative, salariali e previ- 
quella dell’azienda, in dero- denziali. 

ga all’attuale ordinamento. Questo primo sciopero, 
Da notare la procedura: è quindi, non è solo di prote- 
ormai tipico di questo dica- sta o di solidarietà, ma vuole 
stero — sotto Macrelli come bloccare Io stillicidio delle 
sotto Jervolino e Spataro — * autonomie funzionali » e 
approfittare dei periodi di ca- invertire una tendenza che 
renza o degli ultimi attimi di sottometterebbe ai c padroni 
esistenza, per colpire gli in- del vapore» un settore deli- 
teressi dei lavoratori e dare catissimo — e finora libero — 
nuovi regali ai padroni. della nostra economia. 

La cosa è stata immedia- Accornero 


tamcnte vista dai portuali e 
dalle loro organizzazioni co¬ 
me un’azione di avanscoper¬ 
ta, in vista delFestensione a 
tutti i porti delle < autono¬ 
mie funzionali », contro le 
quali la categoria si è già 
battuta, conseguendo succes¬ 
si come a Brindisi (contro 
la Montecatini) e in Sarde¬ 
gna. Già a Vado Ligure, al¬ 
tre richieste per la conces¬ 
sione delle famigerate « auto¬ 
nomie » monopolistiche sono 
state avanzale, dalla Pl.AT 
per una grande area, dulia 
Monteponi (Montecatini) e 
dall’APE (Edison). 


Proseguono 
le trattative 
alla FIAT 


.. TORINO. 16. 

I tre sindacati di categorìa 
dei metallurgici hanno dira- 


II pericolo, che tutti i 20 un comunicato unitario 

mila portuali conoscono, è la trattative in corso da 

trasformazione dei moli in lungo tempo alla FIAT per 
propaggini delle grandi l’armonizzazione dell’accordo 
aziende, e rinstaurazione di aziendale con le norme con- 
.i; -trattuali. E stata ' contestata 


'fi- 1 40.000 braccianti della prò- ^ “ 

vincia di Roma riprenderanno 

martedì prossimo con grande - SmivimOSua 

' slancio la lotta per il rinnovo NUOVU iniZiaTIVU 
. del contratto con uno sciope- • 

i'-' ^ TO dell’intera categoria. Nei gì lAttg |l£| 

quattro giorni successivi lo _ 

sciopero proseguirà nelle COIoIIÌ DUOIÌGSI 

^ . aziende capitalistiche che de- vwiviii fivgi 

terminano la linea d’azione - ' BARI, 16 

degli agrari. La lotta contadina è in pieno 

-■ n centro della battaglia sarà svUuppo ’ 

•: ancora una volta n^ Cast^ ril^^antf^A"^C^'d^^gUa" 

dove lavorano i quattro quin- neU’azienda dei frateUi Jatta. è 
P - ti dei braccianti e 20.(m delle stata indetta per sabato un’as- 
- ' ~ 26.000 donne; martedì e nei semblea aziendale comune, di 

iJ- giorni seguenti avranno luogo, braccianti e coloni per puntua- 
nei Comuni più importanti, lizzare ed aprire la v»»rtenza a 
pubbliche manifestazioni per R'-'eRo aziendale in stretto col- 

I- richiamare l’attenzione deHe 

. ... w nerali di riforma e di supera- 

autorità e dell opimone pub- mento della ciAonia e deRa 
^ blica suUa gravita della ver- mezzadrìa. E’ARe.-inza provin- 
tenza ciale dei contadini va prepa- 

*5^ La lotta per ottenere un nuo- rande, con assemblee di piccoli 
fe'. vo contratto provinciale è in fittavoli due convegni di zoira 

f’-. _che SI terranno il 23 a PuU- 

s'w' R® molti anm e ora entra gnano e a Gravina per R pro- 

m una fase particolarmOTte i,iema dei migRoramentl dei 
i acuta. L Unione degù agricoL riparti e quelli inerenti il prez- 
tori e la « bonomiana », prò- zo del grano. A sua voita il 
fe ponendo una riduzione dei sala, movimento cooperativo va te- 
ri in sede di trattative, hanno nendo assemblee in relazione 
f*— voluto dimostrare con il loro sR® grave situazione della crisi 

atteggiamento provocatorio àel vino. _ 

i?- Iniziative e manifestazioni 

-V • che le moderne rivendicazioni mirano. Insomma. ad un 

, avanzate unitariamente daUa unjgg obiettivo oggi dominante 
_ federbraccianti e dagli altri nella regione pugliese: R sup^ 
^ sindacati non potranno essere ramento deR’anacronistico isti- 
accolte se non dopo una acca- tuto della colonia e deUa mez- 
ulta lotta zadria. giunto ormai ad una 

0^ 1 braccianU chiedono la fi, acutissima, 

ne della odiosa e Ulegale di- 

scriroinazione salariale tra uo- • ■ ■ — — — » 

§:4'' mini e donne, tra giovani e 

adulti; la classificazione dei _ * 

^ lavoratori in tre qualifiche c Dginggì 

l’abolizione deUe paghe di 

mansione; il collegamento del S ■MAniulFi 

t r'- salario ai rendimento oppure I llIVUlllll I 

^ un premio di produzione; una 
s?:i 7 indennità per le spese di.tra- IIIIIIIlfGCtflIMI 

sporto daUe abitazioni aUe 
aziende agricole e viceversa; 

il pagamento dei primi giorni Q dlGIKI 

Nel prossimi giorni 1 mesu- 

^^fortumo; una nugliore assi- |n,p,rt«nli eomnni 

tèrit. stenza sanitaria. dell» provincis di Siena scen- 

I braccianti chiedono insom. deranno In lotta con scioperi 
ma un contratto di lavoro ade- « manifestasioni indetti dalla 
guato alla realta del processo CGIL per le rivendicaslonl che 
produttivo, aUa necessita di categoria ha posto sn scala 
^migliorare le condizioni di vi- Mxlonale. Domani pomeriggi» 
ta, aUa volontà di modificare scenderanno in sciopero di 
radicalmente il clima snida- mezta giornata i mezzadri di 
^ cale e politico. Chiosi e daranno Inogo a nna 

L’atteggiamento provocato- manifesfkzlone che si svolgerà 
rio degli agrari, che si colle- alle ore 17. Sabato mattina 
ga evidentemente a quello dei sarà la volta del comnne di 
costruttori edili di Roma, si Siena con nna manifestazione 
ripropone di bloccare la spin- alle ore 10. Nel pemerlggio 
ta rinnovatrice dei lavoratori manifesteranne per mezza gier. 


g ^polare, la cooperazione. chero confezionato in scatola nuto in magazzino, in attesa La situazione non migliorerà settore ^ove^^sottoM la rio 

Perstno dei comuni a mag- che costa molto di più di quello del decreto, presidenziale, fir- neanche col prossimo raccolto * if loooK.o aonn veram^ 

_ ’ gioranza de intendono ani- sfuso. E’perciò che in parecchi maio l’altro ieri, di esenzione autunnale - delle bietole, in nreoccuDantl ° 

tare, con finanziamenti e as- rioni della città lo zucchero doganale, col preciso intento quanto, essendo mancata una ^ „ i .i- n •i* 

' sistema tecnica, il sorgere sfuso è totalmente scomparso di giuocare al rialzo. Con que- posizione precisa del governo Mercoledì, alla vigilia del 

' àlsiAUA BMiviMftiizA dcIIe coopcratìve II terreno ® ‘ cittadini sono costretti ad sta esenzione doganale, i mo- specie sulla remunerazione dei nuovo sciopero, la parte im- 
NU0V6 iniZIOIIVG A nronizio ocrchè in attesta acquistare (quando c'è) quello nopoli faranno miliardi, tenen- bieticoltori, i contadini hanno -* P'^eso I ini- 

raffinato, in scatole Eridania. do conto che sul mercato mon- seminato una estensione infe- f'at'va di riallacciare i con¬ 
dì lotto doi prezzo è superiore di 30- diale il prezzo deRo zucchero riore al fabbisogno nazionale 

111 IVIIU UDÌ Toscana, ad esempio, dove 40 lire rispetto a quello sfuso, è di molto inferiore a quello di bietole da zucchero Si pre- ‘*°,,.P^®P?*.*,? . 

I^aIahi nilfllioci sistema di fattone intanto si è appreso che rEri- prodotto in Italm. La protezio- vede che anche dopo il pros- df lav'oro'^siine auairfiche* 

coloni pugliesi abbastanza dtfjuso) l agri- dania chiuderà e smobiliterà ne doganale • diventa per i gj^o raccolto si dovranno im- finii acatii d“inziamtà e sui 

' HATJT ifi coltura manca di ven e prò- definitivamente lo stabilimento monopoli chiamati ad impor- portare come minimo altri tre ««mio dì òrodurtfnè a fiJel 

To P" centri aziendali. Per di Genova. Queste notizie sono tare, un grosso affare milioni di quintali di zucchero Po dT arunfo fé non soltanto 

La lotta contadina e in pieno rnpponliprp rnmmprrinUzza- indicative di una grossa e ver- Si ha del resto notizia che tessendo orevista una nrodu h> di gruppo (e non soltanto 

Ruddo raccogliere, commercializza- manovra alla snecula a Genova è Giacente zucchero la- n .li’- • v P- aziendalecomeprimasìpre- 

^co alcune noffzie tra le più e vendere 1 prodotti. f ® ^ zione di 9 milioni di quintali tendeva). Per queste possi- 

SlntfA'si™ quindi, è ndlurale che mer- i.'rSo°da pa "e^deirkrS S%,aMiSaì’o’°df ìs So- !" '» 

dl’azlenda dei frateUi Jatta. è zadri e coltivatori diretti facente capo alla Holdtna In- (che evidentemente aspettava „:) f monopoli saccariferi han- f®*** *o*P.c80 ® 

ata indetta per sabato un’as- cerchino di unirsi in coope- dustrie Agricole Ligure Lom- il decreto di e.senzione). A Mi. fatto tanto che sono riusciti 

mblea aziendale comune, di rativa; è naturale che la barda, con presidente Pietro lano inoltre i funzionari della due intenti* Da far ridurre *iìf 

■accianti e coloni per puntua- stessa cosa avvenga per lo Bertollo e vice presidente Ma. Finanza si sono recati nei bar notevolmente l’estensione col- eI-„KRionì.° terreno ai ai- 

nate ed aprire la vertenza a imnieao delle macchine il fio Rossello. della Edison; In- milanesi a chiedere se le con- ti\Tata a hietn),» Ha 

,eUo aziendale in stretto ed- - Qualora fosse li- dustria Zuccheri; Gruppo Mon- segne dello zucchero a\'\’eni- V)'ad eliminare le scorte Tutto Nel grafico e rappresentata 

gamento con gR obiettivi ge- ' te.si e Romana Zuccheri). vano regolarmente, segno evi- ó lesto pS ottenere dal CIP u^ ‘=. dislocazione territoriale 

mali di riforma e di supera- mitato a poctll poderi, di- . Holla cnnmilazlnne*' Henle nhe norcino eli oreanì RtieSIO per Ottenere Oal Un j-, Quattro maaaiori arUDOi 


ri sono importantissimi, in tacco al livello dell’occupa- mìjdfionf dei preSf d’inzil- 
un settore dove il sottosalano ^onp l’iisn dello nttrezzatii- ‘l!"dapone aei premi a anzia- 
e il logorio sono veramente aiirezzatii nita. in quanto cosi si possono 

preoccupanti. • - moderne di carico-scarico pregiudicare le condizioni di 

Mercoledì, alla vigilia del ‘ favore realizzate nel- 

nuovo sciopero, la parte im- f, generale la hne del- Raccordo del 30 ottobre ’62, 

prendìtoriale ha preso Fini- ^ ordinamento pubblico degli p^j. quote pagate ven- 

zìativa dì riallacciare I con» scali manltimit tipica ed in» gono considerate un anticioo 
tatti con i sindacati, offren- distruttibile prerogativa che C dirSne ha dichiaS di 
do proposte migliori sui li- vede nelle Compagnie por- non volersi sottrarre ai pro¬ 
velli retributivi, sull’orario tuali un baluardo democra- prl obblighi, per cui la discus- 
di lavoro, sulle qualifiche, jjco ed operaio. sione prosegue. 


do proposte migliori sui li¬ 
velli retributivi, sull’orario 
di lavoro, sulle qualifiche, 
sugli scatti d’anzianità e sul 


premio di produzione a livel- 
milioni di quintali di zucchero jq ^1 gruppo (e non soltanto 
i^sendo prevista una produ- aziendale come prima sì pre- 
zione di 9 milioni di quintali tendeva). ' Per queste possi- 
contro un fabbisogno, ormai bilità di discussione lo scio- 
quasi stabilizzato di 1 _ niilio- pero è stato sospeso e la 


Un operaio morto 


Le prove della speculazione? dente che persino gli organi di vendiia 

ven-ebbe insopportabile. Sj ormai per scon- di vigilanza sono già al cor- maTgrado chr esro 


scussione. 

Nel grafico è rappresentata 
la dislocazione territoriale 
dei quattro maggiori gruppi 
cementieri, tre dei quali 


Dalle esigenze comuni na-l tato che si dovranno importare rente della manovra in atto rnpmp-nii» nim in Tiaiin a nancà ^3""° c?PO ai mom>PO!i (RaJ* 

_ *_ V _• __ Ia _ a - __—a« r —r Jt iiici»icrijn. «fiiu ili llclliel t? Cclll>c1 j»Am*nti. hi 1 1 rvi I • 


Ooimnii 
i mezzadri 
manifestano 
a Siena 

Nel prossinl giorni 1 Bessa- 
dri del piò importanti eoninni 
della provincia di Siena ocen- 


e di mortificame la combat- 1 nata t messsdri di S. Glevannll ' Lo rottura del patto mez- 


scono le rivendicazioni co- tra breve tre milioni e mezzoI D'altro canto ì prezzi di ven- 
,miini: i piani di trasforma¬ 
zione, specialmente irrìgua —-:-;- 

.g — al fondo di tutto — «uesta nuova speculazione dei 

■una nuova politica di assi- 1 m «Vm ^ monopoi; saccari^ri, a danno 

sinaacaii in preve 

a contadini, me^adn c loro deve liberarsi al più presto 

COOT^rative. Oggi, infatti. jjj quegli esosi sfruttatori, na- 

quel poco che si trasforma ^ ' i, n zlonalizzando il settore, cosi 

avviene dal di dentro dei > Cfgfml|* l|n|^| ragnortO SUllO RllOflIIO ® chiesto nel pro¬ 
vecchi sistemi. I concedenti . annali, iwncui IW|f|IVIIW BVIIM miwilim dramma elettorale del PCI. Il 

a mezzadria, in massima ' Lunedi il ministro Medici illustrerà la relazione conclu- prezzo dello zucchero, è stato 

parte proprietari di pochi sìva dei lavori della Commissione per la Riforma burocra- dimostrato, può essere ridotto 
Tinrferi <ti Ilmffnno niì mt- tica. Si tratta di un documento di 50 cartelle che illustra subito, riducendo i profitti dei 
^pnnnrìnro In frn«fnrmnrin SR Orientamenti generali. Fra ì'altro, non conterrebbe alcuna monopoli e l'imposta di 72 lire 
seconaare la irasjomazio indicazione riguardo alle questioni del congloba- che il governo fa gravare sullo 

ne in senso oriojruiitcoio degli stipendi (demand.ato a una trattativa sindacati- zucchero 

che e condizionata dall au- governo) e aR’orario di lavoro (connesso alla soluzione dei Misura urgente è adesso però 
mento delle spese della fa- problemi generali). Domani avrà luogo, intanto, una nu- quella di stroncare la sp^ula- 
' tica del contadino. Il colti- nione dei sindacati del pubblico impiego aderenti alla CGIL zione che si risolverà in un 
valore diretto, che in ge- per discutere ì risultati cui è giunta la Commissione. aumento del cos’o della vita 

nere ha poca terra, fà la r m 

corsa — quasi sempre con r £ ' mmnMmMrtimammfmln * * 9 » 

poche speranze di reddito SCIOpUn COIIipanillienTail _ 

— a intensificare le coltiva. Dopo Bologna, anche i compartimenti di Genova e "ro- 

zioni.^ I poderi diventano delle Ferrovie si sono fermati. A Genova ha aderito ^ 

giardini, lungo la ^cosia totalmente il personale di macchina che ha ritardato tutte M 

adriatica, ma il reddito ri- je partenze dei treni di mezz'ora. Anche a Torino le par- %■ Wmu mmmi 

stagna mentre dall’entro- lenze dei treni sono state ritardate di mezz’ora. Il motivo m wm 

terra ben centomila lavo- dello sciopero è nella decisione della direzione delle FS di 
■ rotori hanno preso la via adibire una sola coppia di ferrovieri al percorso Livorno- ^ I I _ _ 

dell’emigrazione in altre re- Torino, eliminando il cambio ancora in atto a Genova. ||| |||*Vg i 

gioni. Di questi, 70 mila so- ••• •• - ^ 

no m^qdri. u'famiglie Metnlnwccanici: ripresi i contatti 

me^odrilt. tuttavia, non so- - -j-, ^ tessili intensificano le loro 

no diminuite come numero. Sono ripresi ieri gli incentri fra le deleganom dei la- integrative. A Prato, i 

hanno dovuto piegarsi alle ^oratori e la Coi^ndustria per la sterra definitiva del con- sindacati, unitamente ai la- 
nuooe condizioni (in una di lavoro ^i voratori, hanno deciso di pro- 

regìone dove l’industria non ^ prevista un altra per i giorni pjgjnare per oggi uno sciopero 

Si sviluppa), sono rimaste prossimi. 4 per ogni turno nelle 

mez^diìa. ’ Autoservizi in concessione: fermi il 28 

I À. .ÒnAnS ..«mV,: 

J17À • I Sindacati autoferrotranvieri CGIL-CISL-UIL, dopo Io 
atteggiamenti negativo assunto dall'ANAC sul nuovo con- 
niogo a Fano un convegno traj^o del personale aziende private efiercenti autoservizi in 
oella fascia ortofrutticola, concessione, hanno proclamato uno sciopero nazionale di 


prima dei bassi consumi che 
ci vedono alla coda di tutti i 
paesi -capitalistici sviluppati 
Questa nuova speculazione dei 
monopoi; saccariferi, a danno 
dei contadini e dei consuma¬ 
tori. colma la misura. L’Italia 


zionalizzando il settore, così _ 
come è stato chiesto nel prò- . Risulta P®*® 

gramma elettorale del rci. Il , ®' u^onopoh *u un materia- 
prezzo dello zucchero, è stato ® ®®*' per i© svilup- 

dimostrato. può essere ridotto P.® economico e civile come 
subito, riducendo i profitti dei ' cemento e addirittura op- 
monopoli e l'imposta di 72 lire j® J® T * 

che il governo fa gravare sullo 

zucchero ‘ ’ monta soltanto all 11 %, e 

Misura urgente è adesso però 

quella di stroncare la specula- ?ufto*”raninIfÌÌentrt***delle 
zione che si risolverà in un ’ irÌ ali 

»um,mo del eoe.» dell, vii, “"Jj'de^cem",-' 

m gm to m, che si è riscontrato an- 

' • 9* che in questa vertenza. 


zione che si risolverà in un 
aumento del cos’o della vita 


cementi, con 28 stabilimenti; 
Unione Marchino dell’IFI- 
FIAT, con 8 stabilimenti; 
Calce di Segni delia BUD 
con 6 stabilimenti) e uno al¬ 
l’industria a partecipazione 
statale (Cementir e Terni 
deU’IRI, Cementeria di Ra- 


deve liberarsi al più presto venna dell’ENl. con 7 stabl- 
di quegli esosi sfruttatori, na- limenti). 


Formitalìa: 
decesso per 
antibiotici 


Sì fa più serrata 
la lotta dei tessili 


.fetta. ... . MILANO, 16 . Bnmati aveva lavorato per 

! am- Si può morire per assiie- coi anni in un reparto dove 

ì%, e fazione o - allergìa ” di anti- vengono miscelate le varie poi. 

azione biotici? L'intorrog.ativo. grave -veri di antibiot.ci: qui per la 
to ap- c pauroso, sì è posto in se- grande polvere di medicinali 
delle guito al decescto mLster.oso di sprigionata dai miscelatóri, 
politi- un operaio della Farmitalia ed moltis-imi operai soffrono di 
cmen- tn seguito a malesseri e col- fonne di asma bronchiale e 

ito an- lassi, per fortuna con conse- anche il Brunati aveva accu- 

a. guenze non mortali, denuncia- s.ato strani malesseri ed era 

ti dai lavoratori che sono ad- -^tato infine trasferito. 

■ — detti alla produzione di anti- I famil.arì hanno imme- 

biotici e che. per'il continuo diatamente collegato le cause 
contatto con il farmaco, pos- della morte con il lavoro che 
sono soffrire o di forme evi- svolgeva fino a qualche mese 
denti di allergie (asma, pruri- -addietro Intanto, un altro la¬ 
ti eczemi) o a forme più na- voratore della Farmìtalia. An- 
scoste di assuefazione parzia- Ionio Ricci. 27 anni, è stato 
le aH’cffetto del farmaco iniet. coito da collasso in seguito ad 
tato in caso di malattia un'iniezione di antibiotici. An- 

L'ultimo e più grave caso che il Ricci aveva lavorato a 
è avvenuto a Leniate sul Seve- contatto con i medicinali • le 
so, dove abita un operaio che causo del suo collasso non so- 
Tutti i dal 1946 ha dato la sua atti- no ancora state accertate. Sia 
Operi e vità alla Farmitalia-Montecati- lui che Felice Brunati erano 
lì si ri- ni. Felice Bninatl, 43 anni, «tati curati con una medicina 
[ollecìta oadre di due bimbo, è morto a base di antibiotici per stiuu- 


Uftt*. 


Id’Assa. 


zadrilm in questa zona —1 


_ . »•» •• A - 1 ^ tessili intensificano le loro più vaste e unitarie. Tutti i dal 1946 ha dato la sua atti- no ancora state accertate. Sia 

Sono ripr^i jen gli tnccntn fra le «leganoni aei la- integrative. A Prato, i giorni hanno luogo scioperi e vità alla Farmitalia-Montecati- lui che Felice Brunati erano 

voraton e la Coimndustna per la sterra aenninva aei con- sindacati, unitamente ai la- assemblee operaie in cui si ri- ni. Felice Brunati, 43 anni, «tati curati con una medicina 
tratto di lavoro dei metalmeccanici. Questa sessione si con- voratori, hanno deciso di prò- vendica, accanto alla sollecita padre di due bimbo, è morto a base di antibiotici per stiuu- 

* prevista un altra per i giorni {.jgmare per oggi uno sciopero istituzione degli * incentivi, la infatti ieri. Si era assentato care la faringite 

29-0(1-31 prossimi. jjj 4 Qj.g ppj. ogni turno nelle contrattazione preventiva di dal lavoro per una faringite. Inoltre, sono numerosi i casi 

• •• • C*«l MA seguenti aziende tessili: Can- diversi aspetti del rapporto di trasformatasi in una forma di» lavoratrici e lavoratori che, 

AlltlKGflflZÌ in CttnCGSSÌMM!! tftraii il 28 KìoH S. M., Lanificio Pccci, Pct- lavoro; assegnazione del mac- acutissima di tosse e vomiti sottoposti per ’jna qualsiasi r»- 

nwuw^uwMu ■■■ tinatura Peccì Franchi Orlan- chinario. fissazione degli orga- di cui non è stato possibile an- g.one a cure di antibiotici, sof- 

I sindacati autoferrotranvieri CGIL-CISL-UIL, dopo Io do. Toscolani, Lavatura e pet- nici congegni e tariffe degli cora accertare rorigine In Irono di forme gravissime di 

atteggiamenti negativo assunto dall'ANAC sul nuovo con- tinatura lane. Fratelli Bigagli, incentivi. „ proda ad una crisi più forte eczemi, di gonfiori in tinte le 

tratto del personale aziende private esercenti autoservizi in Filatura a pettine di Vaiano. A Gorizia, infine, 1 3.500 delle altre. Il Brunati è stato p.irti del ^rpo. Non è quindi 

concessione, hanno proclamato uno sciopero nazionale di Nel Blellcse le lotte dei tes- cotonieri del gruppo Tognclla colto da collasso cd è morto possibile che. colto da unadl 

24 ore per il 28 maggio. L’azione sarà inasprita qualora non sili vanno assumendo, giorno hanno effettuato ieri un com- nonostante i tentativi del aie- queste crisi, u nsico OM ani- 

si deUnei un terreno di positiva trattativ». per giorno, proporzioni sempre pattissimn eciopero unitario dico. nati abbia ceauto. 
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Lama al congresso della CGT 

Esigènza dì unità 
livello europeo 

Illustrata la posizione della CGIL sulla programmazione 


Alla vigilia del voto 


Addis Abeba 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 16. . 

II governo ‘ha presentato 
oggi ai francesi un primo 
conto da pagare per la for¬ 
ce de frappe. Vengono, in¬ 
fatti, aumentate le tariffe 
ferroviarie: per i viaggiatori 
dciril.67 per cento, e per 
le merci del 3,75 per cento. 
L’elettricità subi.sce un rial¬ 
zo del 7 per cento. E’ stata 
inoltre stabilita una maggio- 
razione del 5 per cento del- 
rimpo.sta del contribuente 
medio, ed in particoiare dei 
prolessionisti. Queste misu¬ 
re, largamente impopolari e 
il cui peso si abbatterà sul¬ 
le spalle di milioni di fami¬ 
glie, conferiscono nuovo slan¬ 
cio al movimento rivendlca- 
tivo, di cui il congresso del¬ 
la CGT appare come la tri¬ 
buna più autorevole, per im¬ 
porre una politica economi¬ 
ca diversa da quella perse¬ 
guita dall’alta finanza. 

. Il compagno Luciano La¬ 
ma, portando al congresso 
dei lavoratori francesi il sa¬ 
luto della CGIL, ha trattato, 
tra il vivo intere.sse dei de¬ 
legati, due punti chiave: la 
azione della CGIL per pro¬ 
fonde riforme e l’unità del 
movimento sindacale nella 
Europa del MEC. In quanto 
alla prima questione. Lama 
ha detto: < Questo sviluppo 
economico deve realizzarsi 
sulla base di una program¬ 
mazione democratica che, 
da un lato, affidi al control¬ 
lo pubblico i centri e.ssenzia- 
li del potere economico; e 
d’altra parte si realizzi sia 
con una gestione democrati¬ 
ca delle imprese nazionaliz¬ 
zate, sia democratizzando le 
strutture stesse dello Stato 
in modo che le istanze di po¬ 
litica economica e produtti¬ 
va e Torientamento degli in¬ 
vestimenti non siano effet¬ 
tuati dalla tecnocrazia e dai 
monopoli ma dai rappresen¬ 
tanti autentici delle forze 
popolari a livello dei comu¬ 
ni, delle province, delle re¬ 
gioni, del pagamento nazio¬ 
nale >. 

, c La CGIL — ha detto La¬ 
ma. sgombrando il terreno 
dai numerosi equivoci crea¬ 
tisi — non pensa a una pia¬ 
nificazione elaborata dall’al¬ 
to. ma a un programma eco 
nomico, frutto di una lotta 
fra forze antagoniste >. 

Lama ha’ quindi posto con 
forza di fronte al congresso 
la necessità dell’unione ope¬ 
raia sul piano internaziona¬ 
le. « Quando si svolgono si- 


Manifestazioni 
in India 
per la libertà 
a 700 comunisti 

NUOVA DELHI. 16 
Numerosi comizi e manife¬ 
stazioni hanno avuto luogo ne¬ 
gli ultimi giorni in India per 
chiedere la liberazione di 700 
comunisti che si trovano in car¬ 
cere per ragioni politiche. Nei 
comizi hanno preso in parola 
esponenti del PC che hanno sot¬ 
tolineato che la liberazione dei 
comunisti favorirà- il raftorza- 
mcnto della unità nazionale e 
stimolerà lo sviluppo democra¬ 
tico del Paese. A questa cam¬ 
pagna si sono associati anche 
numerosi parlamentari non co¬ 
munisti, giuristi e uomini di 
cultura. 

Fra i 700 detenuti si trovano 
35 membri del Consiglio nazio¬ 
nale del PC. otto deputati al 
parlamento nazionale e numero¬ 
si deputati regionali. Vennero 
arrestati sotto Taccusa di aver 
tenuto • un atteggiamento pro¬ 
cinese* nella controversia fra 
Nuova Delhi e Pechino a pro¬ 
posito delle frontiere himalaiane 


Oggi a Roma 

Conferenza 
di scrittori 


sovietici 

AHe 17.30 di oggi nella sede 
dell’Associazione Italia-URSS 
(Roma, piazza della Repubbli, 
ca 47) avrà luogo una confe¬ 
renza-dibattito -su: « Gli scrit¬ 
tori sovietici e i loro rapporti 
intemazionali >. 

Parleranno Nicola Bajan, vi. 
ce presidente della Comunità 
Europea degli Scrittori e se¬ 
gretario dell’Unione Scrittori 
Sovietici, Ghiorghi Breitburd. 
segretario del gruppo sovietico 
della Comunità Europea - de¬ 
gli Scrittori. Boris Riurikov, 
direttore della rivista sovieti¬ 
ca • Letteratura Straniera • e 
Alexe-; Siirkov. prcMidentp del 
gruppo sovietico della Comu¬ 
nità Europea degli Scrittori c 
segretario jdell'Unionc Scrittori 
Sovietici. 

Gli oratori risponderanno al¬ 
le domande che verranno loro 

rlveièe. 


multaneamente o quasi, ha 
detto Lama, lotte rivendi¬ 
cative sulle stesse questioni 
o Su questioni analoghe, co¬ 
me la lotta dei metallurgici 
in Italia, in Germania, in 
Francia o come quella dei 
minatori, non basta che que¬ 
ste lotte si influenzino reci¬ 
procamente, ma si pone con¬ 
cretamente il problema di 
un’intesa e di una coordina¬ 
zione... -Se- divergenze di 
orientamento non impedi¬ 
scono l’unità d’azione a li¬ 
vello ■ nazionale, in Francia 
e in Italia, perchè queste di¬ 
vergenze. supposte o reali 
pos.sono essere tanto forti da 
fare andare i lavoratori in 
ordine dl.sper.so nella lotta, 
su scala internazionale? So¬ 
prattutto quando il padro¬ 
nato organizza la sua azione 
e fa fronte unito contro l la¬ 
voratori. come avviene in 
Europa occidentale, e in par¬ 
ticolare nei sei paesi del 
MEC». 

Anche Saillant ha avuto, 
sullo stesso tema, forti ac¬ 
centi unitari, che il congres¬ 
so ha accolto con calorose 
adesioni. 

I lavori della CGT, cosi 
come l’ultimo Comitato cen¬ 


trale del PCF, sono stati sa¬ 
lutati dalla sinistra e dallo 
schieramento socialista con 
interesse politico positivo. 
Tutti sottolineano ir nuoyo 
delle due - manifestazioni. 
France Observateur rileva 
che il congresso della CGT 
4 appare come aperto. In¬ 
nanzi tutto nel tono, scrive 
oggi il giornale, esente da 
polemica verso le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali chiama¬ 
ti all’unità. E anche sul fon¬ 
do: Frachon annuncia che 
è pronto a discutere tutti i 
problemi concernenti l’unità 
sindacale » e accetta che sul¬ 
la pianificazione democrati¬ 
ca e 1 problemi del MEC si 
apra un dibattito con Le- 
brun. SuU’azione della CGT, 
rinfluente settimanale cat¬ 
tolico Tcmoipvaqc Chrétieii, 
scrive: « Il congresso dimo¬ 
stra, anche se la CGT non 
ha ancora veramente rotto 
con il passato, che esso 6 
spinto dal vento dell’unità, 
che ha il vento in poppa... 
L’avvenire le imporrà di te¬ 
nere conto anche dei venti 
contrari per giungere in 
porto ». : 

Maria A. Macclocchi 


La lotta antirazzìsta in USA 


Greensboro: 
piene 
le carceri 

Grandi manifestazioni di negri al 
centro della città 


GREENSBORO 
(Carolina del nord), 16 

H movimento di rivolta con¬ 
tro la segregazione razziale si 
è esteso nelle ultime ore nella 
Carolina del nord. Dopo Ra- 
ieigh, che è la capitale dello 
Stato, è stata la volta di Gree- 
sboro, dove centinaia di stu¬ 
denti negri hanno iniziato l'at¬ 
tacco al principio della discri¬ 
minazione nei ristoranti e nel 
cinematografi. Marciando inco¬ 
lonnati a due a due, un ragaz¬ 
zo e una ragazza, e cantando, 
essi hanno bloccato l'ingresso 
di un grande ristorante del cen¬ 
tro. Altri loro coetanei si sono 
aflollati dinanzi alla cassa di un 
cinema « per soli bianchi -, pro¬ 
vocando un'interruzione della 
vendita dei biglietti. La poli¬ 
zia ha arrestato •" diverse centi¬ 
naia * di dimostranti: più di 
quanti le locali prigioni ne pos¬ 
sano contenere. 

Le notizie suH'asitazione in¬ 
trapresa dai negri nella Caroli¬ 
na del nord, come quelle giunte 
ieri dal Tennessee, hanno desta¬ 
to grande entusiasmo nella co¬ 
munità negra di Birmingham, 
nella quale è diffusa la convin¬ 
zione che solo un grande movi¬ 
mento di solidarietà negli altri 
Stati del sud e nel resto delia 
Unione pub far progredire, do¬ 
po l'inglorioso voltafaccia di 
Kennedy, la causa della Inte¬ 
grazione razziale. 


A Birmingham, il boicottag¬ 
gio promosso, e spesso impo¬ 
sto con rintimidazione, dal ca¬ 
po della polizia, il razzista 
"Toro* Connor, ha pratica- 
mente insabbiato l’applicazione 
dell'accordo stipulato tra U co¬ 
mitato di rappresentanti dei 
principali cittadini bianchi e i 
capi della campagna antirazzi¬ 
sta. La presenza, a un centinaio 
di chilometri, dei tremila sol¬ 
dati federali inviati dalla Casa 
Bianca è puramente simbolica. 

A Washington, la sottocom¬ 
missione per l'insegnamento 
della Camera dei rappresentan¬ 
ti ha approvato frattanto alia 
unanimità un emendamento al 
progetto di legge che proroga di 
un anno l'aiuto finanziario del 
governo federale alle scuole 
pubbliche. L'emendamento pre¬ 
vede la soppressione di ogni 
aiuto federale alle scuole pub¬ 
bliche americane che il 1. giu¬ 
gno 1964 praticheranno ancora 
la segregazione razziale. 

In particolare, esso stabilisce 
che tutte le scuole pubWiche le 
quali, contrariamente alle dispo¬ 
sizioni della Corte suprema de- 
.gli Stati Uniti pratichino anco¬ 
ra la segregazione, dovranno 
presentare prima del 30 giugno 
1963 ai servizi federali dell'in¬ 
segnamento un programma di 
integrazione, che dovrà essere 
applicato il 30 giugno 1964, se 
esse vorranno continuare a ri¬ 
cevere l’aiuto federale. 


Mosca 


(Ueg P&Aevdà 
è state h^ate 


MOSCA, 16. — Oleg Pen- 
kovski, il funzionario sovie¬ 
tico condannato a morte per 
spionaggio è stato fucilato. 
1 ^ annuncia un comunicato 
della TASS che dice: c La 
spia Oleg Penkovski è stata 
fucilata. Il praesidium del 
Soviet supremo dell'URSS 
aveva respinto il suo appel¬ 
lo di grazia. Penkovski era 
stato condannato a morte 
per fucilazione dal collegio 
militare del Soviet supremo 
dell’URSS, per il reato di 
tradimento ». 

Penkovski fu processato 
insieme all’uomo d'affari in¬ 
glese Greville Wynne. il 
quale fu condannato a otto 
anni di lavori forzati. 

Wynne ha ricevuto oggi 
l’autorizzazione di incontrar, 
si con il console generale 
britannico a Mosca, Ken¬ 
neth Kirby. L’incontro è du¬ 
rato un’ora: la TASS lo ha 
riferito senza commenti Gre- 
ville e il console, Kenneth 
Kirby, si sono incontrati in 
un’aula del tribunale supre¬ 


mo dell’URSS, la stessa do¬ 
ve W 3 mne si è incontrato 
con la moglie per l’ultima 
volta prima di cominciare a 
scontare la pena. 

Falliti . 
i ntgoziati 
indo-pakistani 

NUOVA DELHI, 16 
India e Pakistan hanno oggi 
annunciato al termine dì sei 
incontri al livello ministeriale 
che * non è stato possibile rag¬ 
giungere alcun accordo sulla 
vertenza per il Kascemir- 
Non si prevedono'altre riu¬ 
nioni. I negoziati erano iniziati 
in dicembre, dietro pressione 
delle potenze occidentali. 

Nehru ha poi dichiarato che 
l’India è dispost.a ad accettare 
"i buoni uffici di qualche per¬ 
sona bene accetta* in vteta di 
una soluzione della questione. 
Nehru ha anche detto di essere 
sempre pronto ad incontrarsi 
con il presidente pakistano 
Ayub khan. i 




umerùsi 


arrestati in Marocco 


Dal nostro inviato 

^ RABAT. 16 . 

La campagna elettorale 
per l’elezione : del primo 
parlamento marocchino si 
è chiusa, alla vigilia del 
voto, con un discorso del 
re vivacemente polemico 
nei ■ riguardi del leaders 
dell’opposizione. Hassan II 
garantisce il mantenimento 
dell’ordine, invita i cittadi¬ 
ni ad esprimere liberamen¬ 
te la loro opinione sceglien¬ 
do rappresentanti < respon¬ 
sabili > e conclude annun¬ 
ciando la pubblicazione dei 
verbali del Consigli dei mi¬ 
nistri da cui si vedrà che 
« tutto quanto si ò fatto di 
buono nel paese non è me¬ 
rito di certe persone e ogni 
scacco non risale ad altre ». 

Chi siano le « certe per¬ 
sone > cui si riferisce il di¬ 
scorso è trasparente: sono 
t ministri dell’Istiqlal e del¬ 
l’Unione delle forze popo¬ 
lari che. all'epoca in cui so¬ 
no rimasti al potere, avreb¬ 
bero realizzato poco e ora 
fanno ricadere la respon¬ 
sabilità sulla corona. DI 
conseguenza il paese ha 
bisogno — secondo il so¬ 
vrano — di uomini nuovi, 
liberi da antiche responsa¬ 
bilità. Il discnr.so comple¬ 
ta così una campagna elet¬ 
torale svoltasi sotto il se¬ 
gno del vilipendio dell’av¬ 
versario, tra violente accu¬ 
se lanciate nei comizi e sui 
giornali, senza filcim rispet¬ 
to per il monarca che, del 
resto, scende personalmen¬ 
te nell'arena a sostegno dei 
propri candidati. 

La diffusione dei giornali 
è in realtà minima, al di 
fuori delle città. L’analfa¬ 
betismo pressoché totale 
delle campagne le rènde 
impermeabili alla propa¬ 
ganda scritta. Gli stessi co¬ 
mizi raccolgono al massi¬ 
mo poche migliaia di per¬ 
sone che ascoltano, applau- 
dono, ma in buona parte si 
limitano a godersi lo spet¬ 
tacolo non avendo niente 
di meglio da fare. Le don¬ 
ne portano i bambini; qual¬ 
cuna allatta, mentre ascol¬ 
ta, coprendosi il viso e il 
seno col medesimo veloi gli 
uomini si raggruppano un 
po’ discosti per non avvi¬ 
cinarsi - maleducatamente 
alla moglie del vicino. La 
camionetta della polizia at¬ 
tende ai bordi della strada 
■ e, talvolta, dopo il comi¬ 
zio, si arresta Voratore del¬ 
l’opposizione come è avve¬ 
nuto sotto i mìei occhi ■ a 
Sidi Slimane. A volte. Vora¬ 
tore, o addirittura il can¬ 
didato, viene arrestato pri¬ 
ma. A Goulamine, una cit¬ 
tadina dell’estremo sud cir¬ 
condata dal deserto, si è 
fatto di meglio: là il Caid 
— che corrisponde al no¬ 
stro prefetto — ha . bloc¬ 
cato all’uscita delle piste 
del Sahara t candidati del- 
Vlstiqlal e delVUnione del¬ 
le forze popolari che an¬ 
davano ù iscriversi nelle li¬ 
ste. Quando finalmente es¬ 
si hanno avuto via libera i 
termini erano scaduti. 

Quanto alle denunce di 
corruzione, sono cosi dif¬ 
fuse che si finisce per con¬ 
siderarle normali. Qui si 
vota coi colori. Ogni elet¬ 
tore riceve tre o quattro 
cartoncini di colore diver¬ 
so, corrispondenti ai vari 
candidati: ne sceglie uno, 

10 chiude in una busta, la 
infila nelVtirna. Le altre 
schede si buttano, ma pri¬ 
ma è più prudente e con¬ 
veniente mostrarle al rap¬ 
presentante del fronte e al 
Caid i quali sì assicurano 
in tal modo che Velettore 
ha 4 votato bene » e lo ri¬ 
compensano con olio e zuc¬ 
chero. In un paese in cui 
la miseria è infinita, mezzi 
di questo genere hanno una 
notevole efficacia. 

Tutttavia non bisogna 
esagerare Vimportanza di 
simili pressioni. La carta 
principale nelle mani del 
Fronte di Guedira rimane 

11 re. Certo gli occhi dei 
contadini brillano quando 
si parìa della riforma agra¬ 
ria; gli applausi che accol¬ 
gono l’esempio algerino, 
dove sono stati distribuiti 
un milione e_mezzo di et¬ 
tari ai senzaterra. sono i 
più colorosi. Ma la mag¬ 
gior parte dei paesani vo¬ 
terà egualmente per il Me¬ 
lile, per il sovrano, sce¬ 
gliendo la scheda gialla che 
è quella del Fronte reale. 

Se non ci saranno im¬ 
brogli; è nelle città che 
l’opposizione ha qualche 
possibilità di affermazione. 
E', infatti, il governo ha 
abilmente tagliato le circo- 
scrizioni in modo da dare 
alla campagna un numero 
maggiore di seggi in rap¬ 
porto ai grandi centri. Tut¬ 
tavia il leader del Fronte 
Guedira, si presenta can¬ 
didato a Casablanca nel 
quartiere popolare di Ben 
M’Sic che è considerato un 
feudo della sinistra. E' co¬ 
me se Sceiba si presentas¬ 
se a Sesto San Giovanni. 
Ciò prova, sostengono gii 
avversari, che gli Imbro¬ 
gli sono garantiti. Ciò con¬ 
ferma fnrccc — assicura 
un’altra teoria — che il 


re è molto abile: se Gite- '. 
dira esce battuto, .sì dimo- ! 
stra la ■ libertà delle ele¬ 
zioni: se viene eletto, può 
sostenere di avere dietro di 
se anche la classe operaia. 

.In realtà, presentandosi 
a Ben M’Sic, Guedira con¬ 
tava sopraffnffo sul primo 
ordine dato dai sindacati 
di boicottare le elezioni. La 
sua candidatura è stata an¬ 
zi la sfida che ha spinto la 
Unione marocchina dei la¬ 
voratori a cambiare atteg¬ 
giamento e ad appoggiare ' 
i 4 candidati progressi.iti ». 
Non vi è dubbio tuttavia 
che questi ondeggiamenti 
non gioveranno all'opposi¬ 
zione. L'Unione del lavora¬ 
tori è li gruppo politico più 
forte e più organizzato del 
Marocco. I suoi dirigenti 
hanno definito ufficialmen¬ 
te le elezioni una « masche¬ 
rala > de.stlnata a inganna¬ 
re il popolo. Essi ritengono 
che il Parlamento sarà sol¬ 
tanto un campo di manovra 
del re che, dopo avere gio¬ 
cato l’uno contro l’altro i 
partiti di opposizione, ha 
formato ora un proprio 
partito per giocare gli al¬ 


tri due assieme. In queste 
condizioni i sindacalisti 
pensano che sarebbe stato 
più logico boicottare le 
elezioni ' per ' non legaliz¬ 
zare una manovra dal ri¬ 
sultato fissato in antìcipo. 
Contro questa fest vi è pe¬ 
rò la prova negatìtva del 
recente referendum costi¬ 


tuzionale in cui il boicot¬ 
taggio della sinistra non ha 
raggiunto un quinto dei vo¬ 
ti: Vastensione volontaria 
chiede una maturità > po¬ 
litica da cui le masse con¬ 
tadine (i tre quarti della 
popolazione) sono ancora 
ben lontane. ■ 

Rubens Tedeschi 


Riuniti 

• ^ . . 

i ministri 
degli esteri 
africani 


Modena 


La Fenan alla Ford 


MODENA. 10 

La notizia pubblicata dal gior. 
naie francese Le Monde, secon¬ 
do cui la Ferrari verrebbe ce¬ 
duta alla Ford, ha messo a ru¬ 
more gli ambienti automobili¬ 
stici. Abbiamo preso contatto 
con ring. Ferrari 11 quale ha 
smentito, cosi come aveva fat¬ 
to attraverso l’ANSA, che H 
contenuto delle conversazioni 
avute con rappresentanti della 
Ford riguardasse l’eventuale 
cos.sione del complesso di Marà- 


nello. Oggetto delle conversa¬ 
zioni sarebbe stato. Invece, quel, 
lo di concordare un vasto pro¬ 
gramma comune di partecipa¬ 
zioni agonistiche in tutto il 
mondo su cui. però, fino ad og¬ 
gi non è stato raggiunto alcun 
accordo. 

Rimane da rilevare che le 
voci hanno preso particolare 
consistenza dopo che si è co¬ 
nosciuto l’alto rango del per¬ 
sonaggi che hanno condotto 
trattative per conto della Ford. 


ADDIS ABEBA. 16. 

I ministri degli esteri dei 
paesi , africani, riuniti ad 
Addis Abeba per preparare 
la conferenza al vertice del¬ 
l’Africa in programma per il 
22 maggio, si sono accordati 
oggi su alcune questioni re¬ 
lative alla procedura, all’or¬ 
dine del giorno e alle creden¬ 
ziali. 

E* stato deciso, tra l’altro, 
che gli esponenti dei partiti 
nazionalisti dei territori an¬ 
cora sotto dominio coloniale, 
non potranno prendere parte 
alla conferenza come membri 
effettivi, ma parteciperanno 
alle riunioni di uno speciale 
comitato. 

Saranno, invece, amme.ssi 
osservatori in rappresentan¬ 
za dei governi del territori 
prossimi alia indipendenza. 


Circa Tordine deL giorno 
circolano varie proposte. Il 
ministro degli esteri sudane, 
se, Ahmed Khelr, ha avan¬ 
zato la proposta che la con¬ 
ferenza crei un fondo spe¬ 
ciale per aiutare la lotta di 
liberazione dei popoli africa¬ 
ni, che venga coordinato l’ad¬ 
destramento militare delle 
truppe di liberazione e che 
sia istituito un boicottaggio 
economico assoluto nei con¬ 
fronti dei Sud Africa. A que_ 
sto paese dovrebbe essere 
negato l’uso dello spazio 
aereo del _ continente afri¬ 
cano. ; , : . ; 

Più tardi si è appreso che 
la Tunisia ha chiesto di por¬ 
re all’o.d.g. il problema del¬ 
le esplosioni atomiche nel 
iSahara. , . 


■ ■ ■ •' ■ :'Ì 


non bisogna vivere con la testaÉèll/sacco! 


Vivere con la testa nel'sacco vuol dire non 
rendersi conto della realtà delle cose. 

Oggi si i afferma che tutti i prezzi sono in 
aumento e che la vita rincara. 


La ZANUSSI, una delle più grandi industrie 
europee dì elettrodomestici, forte di impianti 
modernissimi e di- tecnologie produttive di 
avanguardia, continua a dimostrare con i fatti 
che i prezzi possono anche diminuire ! 

Oggi una lavatrice REX, qualìtativamenta 
superiore* costa solo lire 


118.600 


•k dall» 


ed è completamente automatica! 






....che meraviglia! 


A 


Tutte le lavatrici REX hanno il riconosci¬ 
mento dell* Istituto Italiano del Marchio 
di Qualità. 


Assistenza Tecnica gratuita per tutto il 
periodo della garanzia. 


modello 230 lava kg 3,5 di biancheria asciutta 

modello 260 lava kg 5 di biancheria asciutta 


F UN PRODOTTO ZANUSSI 
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rassegna 

• ' . • ■ . ■ ^ * 

internazionale 


Approvato ieri al Bundestag 


Rivolta 

all'OSA 


Gli Stati Uniti huriiio pulì* 
hlicanieiite ^ accusalo i > loro 
alleati lalino>aiiiericaiii in se¬ 
no all’OSA di « iiidifferciiza » 
nei confronti della vertetiza 
Ira Washington e il dittatore 
di Uaili, Duvalier. In (|(iesli 
termini si è esjtresso il pre¬ 
sidente " della Commissione 
esteri del Senato, l'nibriglit, 
dopo aver ascoltato in sedu¬ 
ta a porte chiuse, insieme con 
gli altri membri della Com¬ 
missione stessa, un rapporto 
del sottosegretario ‘ di - Stalo, 
(George Ball. Fuibright ha pre¬ 
messo che parlava a titolo per¬ 
sonale. .Ma non vi è diihbio, 
nota ilA'e/o York Times, che 
l’aspra critica rivolta all’OSA 
rispecchi il contenuto della re¬ 
lazione di Hall. . ; ; 

■ E’ la seconda volta, nel gi¬ 
ro di ' poche settimane, che 
Washington si abbandona a 
pubbliche rampogne nei con¬ 
fronti deirOrganizzazionc in¬ 
teramericana, cui pure essa 
sostiene che spetti ogni ile- 
cisionc su iineslioni concer¬ 
nenti paesi deir« emisfero ». 
Già il mese scorso il Diparti¬ 
mento di Stalo non nascose 
la sua irritazione per reslre- 
ma fredilezza con cui gli al¬ 
leali avevano accolto la pro¬ 
posta di formare un coini- 
- tato d’inchiesta sulle « atti¬ 
vità comuniste » nei paesi la¬ 
tino-americani, ' con poteri 
sopranazionaii. Quella propo¬ 
sta, come si ricorderà, passò 
con 13 ‘ voti contro 1 c 6 
astensioni: votò contro il 
Brasile, si astennero il Mes¬ 
sico, la Bolivia, il Cile, il 
Venezuela, la Repubhiica 
dominicana e Uniti. La « qua¬ 
lità o del voto fu tale da ren¬ 
dere quel successo molto si¬ 
mile ad un fallimento. 

Il contrasto attuale si col¬ 
lega per ' molli .j aspetti . a 
qncirepisndio, e proprio per¬ 
ciò . merita segnalazione. . Il : 
senatore Fuibright, infatti, ha 
parlalo cspliciiamenlc della ' 
e possibilità che un regime 
comunista si insedi ad Haiti n 
ed ha affermato che essa 
« preoccupa gli Stali Uniti al 
punto da renderli decisi ad 
agire». , 1 latinn-aniericani, 
invece; sono <f apàtici n e 
c( molti di loro perfino ostili 
ad un’azione collettiva» nel¬ 
la piccola Repubblica negra. 

« L’OS.A — ha concluso il 


presidente della Commissio¬ 
ne esteri del Senato ame¬ 
ricano — ha grandi responsa¬ 
bilità c deve ora ussnmer.se- 
le. E’, tempo che essa si mo¬ 
stri un po’ più interessala a 
ciò ' che accade neH’emi- 
sfero ». ( 

' Fuibright non ha fallo nu¬ 
mi, ma è facile capire che il 
suo attacco è soj)ratliittu di¬ 
retto contro i « grandi » dcl- 
l’emisfero, gli stessi "che si 
oppo.sero, in nome della poli¬ 
tica di anlodecisioiic dei po¬ 
poli, aH’aggrcssionc coniru 
Cuba. Ed c in questa luce che 
la polemica acquista notevole 
interesse politico. 

Il fatto c che questi paesi, 
come si ricava dalle stesse ili- 
chiarazioni del senatore, non 
sono tanto « apatici o quan¬ 
to decisamente sceltici circa 
la sincerità della campagna 
(( democratica » condona da¬ 
gli Stati Uniti contro il dit¬ 
tatore haitiano. ; Ed hanno 
fondali motivi per esserlo. E’ 
ili ieri il caso del Guatema¬ 
la, ’ ilovc ramminislrazione 
Kennedy non ha esitato a sa¬ 
crificare la caudidainra del 
Il riformista » .Arévalo, nono¬ 
stante le (irofessioni di aii- 
ticouiuuismo c ili anticastri- 
siuo fatte da quest’uliimo, a 
vantaggio di un classico re¬ 
gime di repressione militare. 
E non c un caso che nella 


Via libera al blocco aggressivo 


Tito-Nasser: 

accordo 


su 


Pàrìoì-Bonn 


punti 


I funerali dei 4 minatori italiani morti nelle^miniére di'Zermatt 


Anche i socialdemocratici haiiiio 
votato a favore 


Gli emigrati vanno 


Dal nostro corrispondente 


Bonn 


Scarcerati 
i giornalisti 
ma in libertà 
vigilata 


BERLINO, 16. 


BERLINO, 16. ■ 
L’asse Bonn-Parigi è da og¬ 
gi giuridicamente un fatto 
compiuto. Il Bundestag lo ha 
approvato a grande maggio¬ 
ranza, dopo un dibattimento 
lampo nel corso del quale 
coalizione governativa e op¬ 
posizione socialdemocratica, 
come si era verificato ieri 
nell’approvazione del bilan¬ 
cio di guerra, si sono alli¬ 
neati su identiche posizioni. 
Il vice presidente del Partito 
socialdemocratico Wehner, 
riaffermando l’appoggio del 
suo partito a questo patto 


cosi al cimitero 


L'energic.'i protesta della RDT reazionario che viene a raf- 


stcssa Repubblica ilominica- e_l ondata di edegno che la raz- forzare nel centro dell’Euro- 


na. dove l’avvento di Juan ^'è^oeSf Gennama dì P” agg'^^ssione 


osci» alla presidenza ha ria- 1,3 sùscitato in tutto il ha tenuto oggi a sottolineare 

perto possibilità di gioco de- mondo, hanno indotto le auto- che «tutte le voci secondo 
mocratico, la partnership con rità tedesco-occidentali a rila- etti la direzione della SPU 
gli Stati Uniti nel «caso di sciare tutti gli arrestati. Anche sarebbe stata contraria al 
Haiti» si riaccompagni ad un * coriM^ondeiiti dell organo trattato sono infondate >. Co- 


Biro di vite nolizieseo “cna ar.u. iveiies uemscfiiunu. 

giro in vile poii/usLo. . Peter Lori. ■ della ADN. Hans 


a trent’anni dal giorno in 


Il vero obbiettivo della ma- .^illl^er.édèìirmdio della rÓt! 
novra americana e stato de- Werner Pincus. sono stati ri- di Wels appoggio la po- 

nunciaio dai sovietici nel lire- messi in libertà nella notte. estera di aggressione 

• sa a «AA a .... A .1 ^ X.T A 4 I AA .^^maA^aY a-] AA ■ A- A aa _ aa _ 


ve ilihatiito (Iella soiitniatin | Èesi sono tuttavia sotto stretto di Hitler, la socialdemocra- 


scorsa, al Consiglio di .sieii- controllo della polizia politica zia ha dato il suo voto alla 
rezza delTONU- min si ir-iiia che. lo si ammette oggi senza politica revanscista delle due 

dLeVro,^ pudore ha agito dietro precisi potenze più reazionarie di 

ui esiromeiicre il « i ranno » regime, senza auto- Eiirona 

Duvalier, ma di impedire clic rizzazione deiraiitorità giudi- - . 

la disgregazione del suo re* ziaria. Adenauer, che non ha vo- 

girne faccia avanzare le forze Gli agenti della polizia poli- luto oggi ■ perdere l’occasio- 
popolari, e di creare, al tem- tica continuano ad occupare le ne di presentare di persona 
pii sic.sso, li; premesse per redazioni e tutto l'apparato tee- il «capolavoro della sua po- 
iiii’aperta ingerenza ad . Ilaiii ‘elcfoni. ma- litica aggressiva, non ha 

e a .Siiiiio DiiiiiinBo. I 2 raiiili avuto alcuna esitazione nel 


girne faccia avanzare le forze 
popolari, e di creare, al tem¬ 
po stesso, li; premesse per 


m’aperta ingerenza ad . Haiti htica aggressiva, non 

‘ a Santo nomin"o I "raiiili ^uetofom sono ancora ootto sc- avuto alcuna esitazione 
a naiiio iiomiivo. i eraiiiii jq,,estro. Ai giornalisti, d'altra ..jindire i eanisnldi su 
laesi latino-americani som- i parte, è stato notificato stamane ‘ 


paesi lalino-americani som- parte, è stato notificato stamane ‘ ‘ 

brano condividere questo giu- che essi sono in «libeiià vigi-|P^SS*3 lasse franco-tedesco. 
(Iìzioa e alla pretesa, aceain- lata'*- e che ogni loro attività respingendo sdegnosamente 
nata da W^aslnncton. di fare c professionalo e interdetta. In tutte le riserve piu o meno 


pala da ^Vaslungton, di fare c professionale è interdetta. In iftiie le riserve piu o meno 
disfare 1 governi del conlinen- ambienti circola oggi la aperte che erano state avim- 

K. l-ì « diitlninizi i d mini.stero degli In- zate dagli altri alleati atlan- 

m mctliantp, la «diplomazia terni lederaTe nutra il proposito fici 


delle portaerei e iivi martnes» «passare al vaglio» anche 
oppongono Ima tenace difesa molti corrispondenti occidentali 


• del principio deU’indipcndcii' 
za c della sovranità nazionale. 


Vice 


molti corrispondenti occidentali ^ untone politica europea 
accreditati a Bonn. Secondo deve incentrarsi attorno ai- 
queste voci, numero.si di essi l’alleanza tra Francia e Ger- 
figurerebboro nelle liste nere mania occidentale e alle sue 


Idei ministro Hoocherl. 


Alla vigilia della riunione di Ottawa 


Opposizione in USA 


alla forza atomica 


NEW YORK. 16 

Il «Comitato americano per 
una saggia politica nucleare », 
creato per promuov'ere e orga¬ 
nizzare manifestazioni e inizia¬ 
tive di opposizione agli esperi¬ 
menti atomici, ha pubblicato 
una dichiarazione in cui. alla 
vigilia della riunione di Ottawa 
del Consiglio atlantico, esprimo 
la sua opposizione alla crea¬ 
zione di una forza nucleare 
della N.A.T.O. 

Il Comitato chiede fra l’altro 
che gli Stati Uniti - non diano 
ai loro alleati né il possesso né 
il controllo dì armi nucleari ». 

La dichiarazione è firmata, 
oltre che dalla direzione > dei 
Comitato, da trentuno autore¬ 
voli personalità americane, fra 
cui il leader socialista. Norman 
Thomas. 

La riunione del Consiglio 
atlantico è fissata per il 24 di 
questo mese. 

Funzionari del Dipartimento 
di Stato hanno reso noto che 
i partecipanti alla riunione so¬ 
no stati invitati a recarsi in 


Aperta la conferenza del GATT 


le ^ergeiae 


fraUCCeUSA 


a Ginevra 


concezioni politiche, ha detto 
in pratica Adenauer lascian¬ 
do intendere che questa unio- 
ne non può che essere su¬ 
bordinata ai voleri di Bonn 
e di Parigi e alla loro poli¬ 
tica oltranzista. Egli, infatti, 
ha detto che se il progetto 
mirante a questo scopo pre¬ 
sentato dalla Francia nel lu¬ 
glio 1961 è fallito « non fu 
per colpa di Parigi nè per 
colpa di Bonn >. Egli ha quin¬ 
di apertamente accusato il 
ministro degli Esteri belga, 
Spaak e il governo olande.se 
per aver protestato contro il 
progetto di unione politica 
europea elaborato da Ade¬ 
nauer e De Gaulle nel feb¬ 
braio del 1982 a Baden Ba- 
den e ha criticato il primo 
ministro italiano Fanfani per 
aver rifiutato di convocare a 
Roma la conferenza proposta 
da Bonn su questo problema. 
« La colpa — ha detto Ade¬ 
nauer — come vedere non è 
stata quindi nè della Francia 
nè di Bonn. La responsabi¬ 
lità dello scacco incombe su 
altri >. 

Nella successiva illustra¬ 
zione di Adenauer sono ri¬ 
sultati evidenti gli scopi ag¬ 
gressivi del patto franco-te¬ 
desco e il carattere revansci¬ 
sta di esso. Ricordando il 
passato atteggiamento della 
Francia nei confronti della 
Germania, la sua alleanza 
con rURSS e il viaggio del 



' FOLA, 16 

Il prc.sidcntc Nasser, conclu¬ 
sa la sua visita in Jugoslavia, 
ha lasciato stamane Fola In ae¬ 
reo dirotto al Cairo. 

Il comunicato congiunto men¬ 
ziona in particolare i seguenti 
problemi internazionali; Disar¬ 
mo: un accordo su un disarmo 
anche parziale favorirebbe il 
raggiungimento di intese di più 
grande portata. Esperimenti nu¬ 
cleari: Tito e Nasser si sono ap¬ 
pellali ai governi delle potenze 
atomiche, affinchè compiano 
ogni sforzo per il raggiungi¬ 
mento di un accordo il più pre¬ 
sto possibile. Zone dcnuclearl:- 
zate: i due presidenti hanno sa¬ 
lutato con favore la recente ini¬ 
ziativa adottata dai cinque pae¬ 
si latino-americani per la crea¬ 
zione di una zona denucleariz¬ 
zata. esprimendo •• il convinci¬ 
mento che iniziative analoghe 
in altro parti del mondo sareb¬ 
bero suscettibili di contribuire 
alla distensione». Lotta al co¬ 
lonialismo e ull'imperialismo: è 
.stata sottolineata « la necessità 
deirurgcnte applicazione della 
dichiarazione delle Nazioni Uni¬ 
te suirindipcndenza dei popoli 
tuttora soggetti alla dominazio¬ 
ne coloniale ». Talcstina: » I due 
presidenti hanno posto in risal¬ 
to la necessità che agli arabi 
della Palestina vengano ricono¬ 
sciuti i loro diritti, in armonia 
con la risoluzione delle Nazio¬ 
ni Unite». Paesi sottosviluppati: 
Tito e Nas.ser attribuiscono 
grande importanza alla confe¬ 
renza delle Nazioni Unite per 
il commercio e lo sviluppo, giu¬ 
dicando che la riunione stessa 
potrà creare i presupposti per 
là fioltizione di questo grave 
problema. Egualmente impor¬ 
tante viene ritenuto il prossi¬ 
mo “Vertice africano» di Ad¬ 
dis Abcba. che getterà le basi 
per la creazione di una atmo¬ 
sfera di migliore comprensione 
e collaborazione tra i paesi 
africani e per la « completa li¬ 
quidazione di quelle forme di 
colonialismo e di dominazione 
straniera che tuttora permango¬ 
no in quel continente ». 


Comunicato 

congiunto 

cino- 

vietnomitn 


ZERMATT — Un carretto trainato da un cavallo, quattro bare legate alla meglio e coperte a mala pena da un 
panno, un « vetturino » issato a cassetta con i piedi poggiati su una stanga: questo è stato il funerale dei quattro 
minatori italiani, uccisi dall’anidride carbonica in una galleria del complesso idroelettrico «Branda Dixance». 
Neppure un rappresentante della direzione del cantiere ha sentito il’ dovere di seguire i feretri: soltanto i lavo¬ 
ratori italiani, con due corone di fiori, hanno seguito il carretto verso il cimitero, in mezzo alla neve (Tclcfoto) 


Dopo Tassassinlo di Grimau 



HANOI. 16. 

Al termine della visita del 
presidente della Cina popolare. 
Liu Sciao-ci, nel Vietnam del 
nord, è stato emesso un comu¬ 
nicato congiunto in cui si affer¬ 
ma che i partiti.cinese e viet¬ 
namita auspicano la convoca¬ 
zione di una riunione dei partiti 
comunisti e operai a livello 
internazionale per discutere le 
divergenze esistenti e raffor¬ 
zare l’unità del movimento ope¬ 
raio internazionale.. 

Tale riunione deve essere 
adeguatamente preparata. A 
tale scopo sono 'utili incontri 
bilaterali e- multilaterali- Infine 
i due partiti hanno espresso 


la speranza che il prossimo in¬ 
contro di Mosca tra i dirigenti 
sovietici e i cinesi consenta di 
conseguire risultati positivi. 


operaiaa 


mi 


De Gaulle 
ad Atene 


Il poeta Manuel Moreno Barranco è stato ucciso in carcere ? 


Dal nostro inviato 


. - PARIGI, 16 - 

La lotta rivendìcatìva 


generale De Gaulle a Mosca operaia ha segnato nelVul- 
nel 1944, il Cancelliere ha timo mese a Madrid, una 


detto che «questo corso è forte ripresa che dimostra 


finito per sempre > e che il 


consolidamento della- 


uui-éio mese. r-t-vir-TroA ic generale oggi difende i di- prospettiva dello sciopero 

Funzionari dtì Dipartimcnlo gl è aperta a Ginevra {'Slve previste per l apn; 

di Stato hanno reso noto che conferenza dVlF-organizza- prossimo. - - frontiere dell Est. zie che giungono da Ma- 

i partecipanti alla riunione so- ^jone deU’accordo generale per La situazione è oggi caratte- Il Cancelliere non ha fatto .drid attestano di una co- 

*|P_. '"''Bati a recarsi in tariffe e il commercio-, me- rizuta dal contrasto fra le po- che un breve cenno - al scienza sempre più ele- 

^.sita a > ashington. al termine jjiio nota sotto la sigla G-4TT. sizioni americane e quelle degli preambolo che gli oppositori ' vata ' nella classe operaia. 

Vi partecipano ministri di <3 europei, soprattutto della Fran- avevano ottenuto di inserire Si fa notare che mentre 


Il ministro degli esteri fran- Paesi. L’importanza di questa eia. a proposito dell abbassa- . trattato con In srnnn Hi inmrntnri 

cese. Couve de Miir\'ille. ha già conferenza risiede soprattutto mento reciproco delle barnere " * sco^ di I azione dei lavoratori 

comunicato che accetta l'invito, nel fatto che nel corso di essa doganali e sui tempi in cui es- . S ^ prima genericamente 

Scopo principale di quest’ul- deve essere affrontato il prò- so deve essere effettuato. Wash- J untori suscitati dall asse, orientata verso un salano 
timo, secondo le fonti citate, è blema dei rapporti tariffari fra ington in sostanza viene accu- tra gli alleati atlantici. Que- migliore, da ottenersi ma- 
di « dare ai dirigenti della il Àlerc.ato Comune e gli Stati sala di volere una riduzione sto preambolo non modifica gari con ore stipplemcn- 
NATO l’opportunità, dato che Uniti, da tempo o.ggelto di po- mccc.amca dei dazi alla quale in nulla ii testo del trattato tari di lavoro, adesso, in¬ 
si trovano in America, di in- lemiche e discussioni. Nell’or- Parigi non consente ove non e Adenauer non può che es- vece la lotta muove contro 

contrarsi con funzionari statu- dine del giorno della conferenza f seme soddisfatto. Esso non fa ji lavoro a cottimo cóntro 

_ = _ _ -, _ - niiro olio riHii. zazione dei medesimi. In Questo -i.__ = _ . “■ ««iJuro u cumim», 


■so un salario 
ottenersi ma- 
» suppìemen- 


nitensi e visitare alcune instai- sono compresi, oltre alle ridu- mcdeMmi. In quelito aegiuncere una generica 

fazioni militari deeli Stati zioni doganali, i problemi del- complesso quadro si inserisce 

UnRU l’aumento dei commercio estero inoltre a complicare la tratta- «fedeltà» 

' , . jpj paos: in svìIuddo e quelli tiva. la divergenza fra il go- F>olitica atlantica e a 

Alle notizie relative a que- dell’ingresso sui mercati inter- verno di Londra e i Paesi del tutti glj altri impegni- che. 


sta «coda» statunitense della nazionali dei prodotti agricoli. Commonwealth, divergenza per in questo quadro, la Germa- 
r.unionc di Ottawa fanno ri- t « /.AnfAroTiT.') 2 * ctatn anerta così dire multilaterale, dato che nia Hi Bonn Ha cenaa 


i sistemi < scientifici » del¬ 
lo sfruttamento capitalista. 

Tutti gli edili di Madrid 
sono in agitazione da un 
mese contro il sistema dei 


riunione di Ottawa fanno ri- La conferenza è stata aperta così dire multilaterale, dato che nia di Bonn ha preso, senza rottimi 'dir è stato reso 

scontro discordanti indtca^oni un discorso del minUtro sviz- QuesU ultimi hanno ciascuno intaccare minimamente le obhiinófnrio rnsì rhr ooni 

sulla possibilità di un «vertice zorn dell’Economia Hans Schàf. una posizione diversa. elaiisnlA militaH « nAiit:/,h- oooiigaiorio, cosi cne ogni 

anglo-americano», da tenersi a nor^ ____“ri® salario superiore al mini- 


aiiBio-B.iicricHno -, aa tenersi ed è poi nroseguita a oor- 

questa ostate. chiuse. Schaffner ha dichia- 

L'iniziativa di questo incon- rato fra l’altro che - la riuscita 
tro sarebbe partita, a quanto di questo incontro e dei nostri 
viene riferito, da Macmillan, sforzi dipenderanno in ultima 
ma la proposta avrebbe trovato analisi dall’atteggiamento e dal- 
a Washington fredda acco- la politica perseguita da due o 
glicnza. Voci diffuse negli am- tre grandi membri», 
bicnti diplomatici affermano H riferimento agli Stati Uni¬ 
che Kennedy avrebbe fatto prc- ti, alla Gran Bretagna e ai 

_ _ . _ . TI __• J_* __•* _-.«-7 — 


mo stabilito di 60 pesetas 
(400 lire al giorno) può 
essere sottoposto alle tas- 


' ^ ^ ~ che fanno del binomio Pan- ,j,q stabilito di 60 pesetas 

. mm ' - forea d urto più (400 lire al giorno) può 

WAnllAllA r ggressiva contro 1 Est. essere sottoposto alle tas- 

w In questo quadro è andata sazioni arbitrarie delle im- 

f ' • MI! aumentando nelle ultime set- prese di costruzione. ■ » 

CYI'Anìni'G R R tìmane, fa pressione del go- •- Gli operai della impresa 

verno Adenauer per ottone- municipale dei trasporti di 
PARIGI, 16. re uno statuto speciale in se- Madrid, hanno unanima- 
Un fascista francese vuole ^lla forza atomica multi- mente ingaggiato l'azione 




contro..le .ore di. lavoro 


lavoratori spagnoli sì sono 
sentiti colpiti da una scu¬ 
disciata sul .volto, investì- 
, ti in prima persona dalla 
! responsabilità di contra¬ 
stare la strada ai tiranno. 
I Nella situazione econo¬ 
mica e rivendicativa che 
Madrid vive, la morte di 
Grimau è stato, si dice, un 
fiammifero acceso getta¬ 
to in un lago di petrolio >. 
Lo sciopero generale poli¬ 
tico degli operai madrile¬ 
ni appare come una pro¬ 
spettiva a scadenza sempre 
più ravvicinata, come nnn 
realtà irreversibile. La 
dittatura, intanto, cerca di 
cambiare tattica e offre ai 
lavoratori la carota, i n 
questo caso le elezioni sin¬ 
dacali. la cui organizzazio¬ 
ne, all’interno delle grosse 
industrie, dovrebbe essere 
affidate agli uomini del 
regime franchista. Una 
beffa, insomma, che gli 
operai cercheranno ttiffn- 
via di ritorcere contro 
Franco, profittando del 
« periodo elettorale » per 
consolidare la preparazio¬ 
ne dello sciopero. • 

Soltanto adesso si ap¬ 
prendono i particolari sul¬ 
la ihorte del giovane poeta 
spagnolo Manuel Moreno 
Barranco, ammazzato nel¬ 
le prigioni franchiste, ■ a 
Jerez de la Frontera. Mor- 


figìio aveva cercato di sui¬ 
cidarsi, gettandosi da una 
finestre, della prigione e 
che era stato ricoverato al- 
Tospedale in fin di vita. La 
madre si recò all’ospedale, 
ma le fu fatto divieto di 
avvicinarsi al letto del fi¬ 
glio, il quale . morì qual¬ 
che ora dopo. ■ ' 

Il 21 febbraio, tuttavia. 


F mm ATENE, 16 

wV ' -De Gaulle è giunto oggi ad 

.4tene per l’annunciata visita di 
■ ■ tre giorni, accolto da _re Paolo 

e dal primo ministro Caraman- 
O . Bs- ^ visita che è la prima di 
O III CQlCUrC « un capo di Stato francese in 

. ■ • Grecia, rientra nell’azione di- 

plomatica a v’asto raggio che il 
alcuni amici erano riusciti generale sta portando avanti 
a visitare Manuel nella pCr estendere a tutta l’Europa 
A In Occidentale 1 influenza dell as- 

pngione, e lo avevano tro- Parigi-Bonn. e quella della 

voto tn ottime condizioni Francia gollista in particolare. 
di spinto. Nelle ventiquat- Come si ricorderà, il governo 


tro ore trascorse tra il 21 Idi Parigi ha avuto ultimamen- 


e il 22 febbraio, Manuel è 
stato per certo ammazzato. 
Come e da chi lo sapremo 
presto. 


Manuel è te contatti anche con i governi 
dimazzato, fascisti delia Spagna e del Por- 
I cnnrrmn to^allo. Tra 1 altro De Gaulle 
P avrebbe già deciso di conce¬ 

dere un forte pre.sitito alla Gre- 
m. a. m. eia per coronare il «ravvicina¬ 
mento- tra i due paesi. 
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DALLA PRIMA 
redltoriale 


« convenzione provincia¬ 
le », che ha per scopo di 




tm 


ìi spettiva delle elezioni. P-iesi terranno fede alla loro riprese di « il disprezzo » La e di decidere autonomamen- '«cònuenrione nrovincia- 

Stasera l’ambasciatore bri- Promessa di seguire una prò- minaccia e contenuta in una te del suo impiego. Nello le», che" ha per scopo di 

tannico a Washington, sir Da- -P^^Uva avanrata e se riusci- lettera anonima, pervcmi a al- stesso quadro ieri i tecnici aiimeXre in DroS'uilù 

vid Ormsby-Gore è nartito alla ronno a «superare il divano 1 indirizzo parigino dell attnee. deH’aeronaiitìea militar» io 

vòlt. onHra hLo aJr2 reoo e-^h!tente fra i rispettivi punti di ma imbucata in Italia. E.ssa è ^ocóo f^el lavoro, e in pieno sui- 

MaCTnflian P con if‘mrnistro larg.amente divergenti», firmata « le damier cagoiilard - PPf* luppo. Alla Pegas, alle in- 

deeli esteri Lord Home una se- ù ministro svizzero i (la Cagotile è la famigerata or- termine in gran fret- dustrie Barreiros, alle ma¬ 

no liì consultazioni E nono P-'U’si economicamente più avan- ganizzazionc dei fascisti Iran- >1 prototipo dell arco da ni fatture Metaìicas, alla 
stante le smentite, si ritiene trovano oggi ad un mo- cesi) cd è scritta in perfetto ** v?®®® Standard, gli operai hanno 

che l’idea del «vertice» a duo f debbono stipe- francese; io sconosciuto mitten- « > J.lOl XI ». che dovfa .-'O- piò ottenuto alcune vitto- 

costituirà lino doEli arcoment= rarlo -non solo per compiere te afferma di star seguendo BB slituire li nerbo delia forza rie e hanno fatto accettare 

Se pali argoment. progressi, ma per evitare in Italia, aspettando il momento aerea d’urto della NATO. Il té rfvendZal^on? 

regresso». opportuno per - toglierle il vi- che cià oeei metto in condi riucnnicnrioni, • 

Gl, nglc.si. .1 quanto som- Scopo principale delPattua- zio di essere bella». La «Su- zione di siinremaria la Lnf . assassinio di 

bra. insistono sulla loro propo- le conferenza del GATT, la cui rotò - ha subito informato l’In- t'aV«offA .. . I Grimau, il crimine 

sta. Fonti -autorizzate» ricor- conclusione è prevista per 11 21 terpol c, quindi, la polizia ita- che nella mente di Franco 

dano che ritltimo incontro tra maggio, è quello di preparare liana: a Napoli, così, una «dì- " S** alleali atlantici europei, doveva servire ad intimi- 

Macmillan è avt'c- il terreno per le trattative sul- .scrcta sorveglianza » è stata de- Br*«*^a* classe operaia, ha 

mvàu Im dicembre alle Bahamas le riduzioni delle dogane nel dicala all’attrice. rrtllCO raDiaill sortito l’effetto opposto: i 


straordinario. Nella metal- .te di un poeta, per mano 
ìiirgia, l’azione contro la. . degli sbirri. La verità, già 


degli esteri Lord Home una .se- svizzero 

rio di consultazioni. E nono- 

stante le smentite, si ritiene Ih,' 

che l’idea del - vertice» a duo cnttco e debbono stipe 


costituirà uno degli argomenti 
principali. 

Gli inglc.si, a quanto sem¬ 
bra, insistono sulla loro propo¬ 
sta. Fonti " autorizzate » ricor- 




trapelata nel Congresso 
delTOccidentc per la Spa¬ 
gna, è ora inconfutabile. 
Manuel Moreno si trovava 
nel ’59 a Parigi, dove scris¬ 
se un romanzo. * Arcadia 
Felìz >. Egli tornò in Spa¬ 
gna nel novembre del 62. 
Non apjyarteneva a nessun 
partito poUtico; ma alcuni 
dei suoi poemi caddero 
nelle mani della polizia di 
Franco, c il 13 febbraio il 
poeta-venne arrestato. Il 
22 , sua madre ricevette un 
avviso della polizia: ella 
veniva informata che suo 
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28 aprile, ma con quelle che sono le esigenze pro¬ 
fonde . e le profonde (e non passive) attese del 
Paese, e in primo luogo delle grandi masse lavo¬ 
ratrici e popolari, di strati larghissimi del ceto 
medio, della maggioranza degli intellettuali. Stia 
attenta soprattutto la Democrazia cristiana a non 
lasciarsi ingannare di nuovo, come si lasciò ingan¬ 
nare i durante la campagna elettorale sullo stato 
d’animo reale del corpo elettorale, dalle interpre¬ 
tazioni « sociologiche » del voto del 28 aprile, inter¬ 
pretazioni tendenti a dimostrare che quello che è 
accaduto non è poi accaduto o, se è accaduto, che 
è cosa tutt’affatto occasionale e marginale rispetto 
alle effettive « linee di tendenza » esistenti nel¬ 
l’animo della gente. 

■ Detto in parole . povere,' ciò che* si vorrebbe 
tentare • è eludere o meglio contraffare e spre¬ 
giare la volontà popolare, che è invece, per la 
nostra Costituzione, la fonte unica della sovranità. 
E’ inutile scrivere sottili articoli sui rapporti fra 
Parlamento e Paese, come II Popolo ed altri giornali 
hanno fatto in occasione dell’apertura delle nuove 
Camere, se poi si vuole fare uscire dalle manipo¬ 
lazioni parlamentari il contrario di quello che il 
Paese vuole ed attende. E’ inutile, ed è anche peri¬ 
coloso: non è la prima volta dal 1947 ad oggi ch« 
le classi dominanti italiane, e i partiti che se ne 
sono assunta la rappresentanza politica, hanno do¬ 
vuto costatare che a seminare vento si può anche 
raccogliere tempesta. 
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TECUMSEN •— La madre di Cooper segue il volo del 
figlio attraverso le notizie trasmesse dalla radio. 

(Telefoto AP-« l’Unità >) 

Il ritorno della « Fede 7 » 


L'ammaraggio 
della capsula 


I I 


nel Pacifico 


Mentre il nostro giornale 
va in macchina l’impresa di 
Cooper si sta avviando alla 
conclusione. 

Se tutto si svolgerà secon¬ 
do il previsto Cooper am¬ 
marerà nel Pacifico a sud¬ 
est dell’isola Midway fra le 
23,19 e le 1,49 (tempo del 
meridiano di Greenwich) in 
quanto ciò permetterà di 
avere a disposizione una no¬ 
tevole quantità di tempo per 
il recupero della capsula (la 
mezzanotte di • Greenwich 
corrisponde nel Pacifico al 
primo pomeriggio) con la lu¬ 
ce del sole. La zona di am¬ 
maraggio, a 80 miglia dal¬ 
l’isola Midway, è stata pre¬ 
vista per il completamento 
delle ventidue rivoluzioni in¬ 
torno alla Terra, ma si può 
verificare il caso che, in se¬ 
guito a una situazione di 
emergenza Gordon Cooper 
sìa costretto ad ammarare in 
altre zone. 

Se vi saranno difficoltà, si 
cercherà di fare rimanere In 
orbita l’astronauta fino a 
quando la capsula c Mercvr- 
ry > non abbia raggiunto una 
zona in cui sia stato previ¬ 
sto un possibile ricupero. Se 
al contrario le eventuali dif¬ 
ficoltà sono di natura tale 
da impedire qualsiasi indu¬ 
gio e Cooper dovesse rìen- 
'trare in una zona dove non 
è stata prevista la possibi¬ 
lità di recupero della cap¬ 
sula, allora verranno messe 
in atto misure contingenti di 
salvataggio. 

In nessuna precedente ope¬ 
razione della marina, non a 
carattere militare vi è stato 
uno spiegamento di forze si¬ 
mile a quello predisposto 
per il controllo e l’assisten¬ 
za durante il volo e durante 
la difficile fase di recupero 
del cosmonauta americano. 

Le forze dislocate in tutte 
le parti del mondo lungo le 
fasce sorvolate dalla capsu¬ 
la, ammontano a 27 navi, 125 
velivoli e più di 19 mila per¬ 
sone, compresi i marinai a 
bordo. 

La flotta di assistenza del 
Pacifico consiste di IO navi 
(9 cacciatorpediniere e una 
portaerei) al ' comando del 
contrammiraglio C. A. ■ Bu¬ 
chanan. Nella fascia del¬ 
l’Atlantico sorvolata dalla 
€ Fede 7 > sono Inocce dislo¬ 
cate 12 unità (10 cacciator¬ 
pediniere, una portaerei c 
una unità di appoggio) al co¬ 
mando del contrammiraglio 
Haroìd Bowen. 

Per la salvaguardia della 
vita del pilota al momento 
' del rientro i tecnici hanno 
studiato nuovi mezzi e nuovi 
materiali. Prima dì tutto essi 
hanno dovuto tenere nre.<cn- 
te la necessità di soddisfare 
tre importanti condizioni. 

La prima è che la rest- 
iovuta all’incontro 




dell’atmosfera non doveva 
rallentare troppo bruscamen¬ 
te il veicolo, perchè l’uomo 
a bordo può sopportare de¬ 
celerazioni non superiori a 
sei o sette volte l’accelera¬ 
zione di gravità. 

' Il secondo problema con¬ 
siste nella maniera di evi¬ 
tare che il calore sviluppata 
distrugga l’astronave, cioè in 
altre parole che la capsula 
spaziale faccia la fine del 
meteoriti che come è noto 
non appena entrano nell’at¬ 
mosfera si disintegrano. 

Nasce poi la terza condi¬ 
zione da realizzare: si deoe 
fare in modo che nell’atter¬ 
raggio, e precisamente nella 
fase di rientro il veicolo spa¬ 
ziale J5i possa muovere in 
maniera tale da raggiungere 
con precisione il punto sta¬ 
bilito per l’atterraggio. 

Nel primo caso, i tecnici 
hanno considerato che rien¬ 
trando nell’atmosfera con un 
basso angolo di attacco (qua¬ 
si tangente all’orizzontale) 
la decelerazione è molto bas¬ 
sa. ma sì deve impiegare un 
tempo così lungo per l’attra¬ 
versamento della zona atmo¬ 
sferica che la quantità di 
calore assorbita dal veicolo 
aumenta in maniera proibi¬ 
tiva. Se viceversa la capsula 
rientrerà quasi a picco (cioè 
con un alto angolo di attac¬ 
co) verrà ridotto il tempo di 
attraversamento dell’atmo¬ 
sfera stessa ma i valori delta 
decelerazione risulteranno 
eccessivi. La soluzione pro¬ 
spettata dai tecnici amérìca- 
ni e che verrà applicala alla 
capsula di Gordon Cooper, 
consiste in una via m mezzo 
fra i due estremi /cui si è 
accennato. Per qàanto ri¬ 
guarda invece lajprotezione 
dei materiali dall/enorme ca¬ 
lore che si sviltropa quando 
il veicolo preaoìta nell’at¬ 
mosfera. le tecniche più no*c 
sono quelle del * nozzo di 
calore » e drnll’K ablazione ** 

La tecni^ del pozzo di 
calore consi^e nel sistemare 
nella parte interiore del vei 
colo uno scudo di materiale 
protettivo. Me ha lo scopo 
di assorbire la maggior par¬ 
te del calore trasmesso prima 
che il veicolo si fonda (da 
qui il nome di « pozzo di ca¬ 
lore ») e il metallo piu adat¬ 
to a questo scopo è risultato 
il berillio. 

Uno scudo protettivo di be¬ 
rillio proteggeva la parte più 
esposta delle prime capsule 
€ Mercury * e in particolare 
la parte più larga che era 
quella che al momento del 
rientro urtava contro gli 
strati atmosferici. 

Ma questa protezione si ri¬ 
velo insufficiente In quanto 
diede luogo a seri inco 
venienti al momento ’ del¬ 
l’atterraggio della ' capsula 
« Friendship 7 > del colon¬ 
nello Glenn. 


ORE 3^5i Vado a letto 

ORE 4,54: Sto sognando 

■ • - ■ . , 

ORE 11,26: Sono sveglio 
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Nostro servizi 

CAPE CANAVERAL\16. 

Mentre scriviamo l’asYco- 
nauta americano Cord 
Cooper, a bordo della < Fe 
de 7 ». si appresta a por 
tare a termine la sua gran¬ 
de impresa. Sino ad ora 
tutto si è svolto in manie¬ 
ra perfetta e i tecnici del¬ 
la NASA ritengono che an¬ 
che il delicatissimo perio¬ 
do del frenamento e dei- 
ammaraggio della capsula 
al largo dell’isola di Mid¬ 
way, nel Pacifico, si svol¬ 
gerà secondo i piani pre¬ 
visti. • ^ 

Mentre stava portando a 
termine la settima orbita 
Cooper aveva ricevuto dal-, 
la NASA l’autorizzazione 
a proseguire l'esperimento 
per altre 10 orbite. In quel ' 
momento stava sorvolando 
il territorio della Cina po¬ 
polare (è il primo cosmo¬ 
nauta americano che sor¬ 
vola questo paese), sul 
quale è rimasto per circa 
45 minuti. In precedenza,. 
mentre stava completando, 
la 6 rivoluzione attorno al¬ 
la Terra Cooper aveva avu¬ 
to un breve scambio di 
idee con il suo collega 
Scott Carpenter che segue 
il suo volo dalla stazione di 
tracciamento di Kauai, nel¬ 
le isole Hawaii. Cooper co¬ 
municava di aver avvertito 
un lieve aumento della su¬ 
dorazione dopo aver sospe¬ 
so per qualche minuto il 
sistema di condizionamento 
dell’aria - alFìntemo della 
cabina. Nel giro di qualche 
minuto la situazione torna¬ 
va normale. 

Alle 1,57 (ora italiana) 
Cooper portava a termine 
rs orbita. Nella città di 
Houston, nel Texas, sua 
moglie riceveva la visita 
delle mogli degli altri a- 
stronauti del progetto Mer¬ 
cury. Le donne sì scambia¬ 
vano le protirie impressio¬ 
ni mentre la signora Coo¬ 
per continuava a mante¬ 
nersi in contatto con i 
centri NASA di Cape Ca- 
naveral. - 


Inizia la 
nona orbita 


Alle 2,16 terminava layi 
nona orbita. Tutto a bor-*^ 
do della capsula procede¬ 
va regolarmente. Alle 3.25 
(corrispondenti alle 19.25 
di Cape Canaveral)^anche 
la 10. orbita era portata a 
termine. Qualche/ minuto 
prima Cooper lui comuni¬ 
cato a tutte le/postazioni j 
a terra che si preparava ad • 
andare a dqrtnire. ’ Imme¬ 
diatamente .la nave appog¬ 
gio < Ros^hnot Victory > 
avverti va'la NASA che a 
sua volt^ diramava a tutte 
le stazii(ni l’ordine del « si- 
lenzio4adio ». Prima di nn- 
dare/a letto Cooper ave¬ 
va Consumato la cena com¬ 
posta da una bistecca di 
manzo, da spaghetti disi- 
dradati e da succo di car- 
'^ne Dopo 14 ore e 6 minuti 
dal lancio < Fede 7 » tace. 
La nona rivoluzione è por¬ 
tata a termine mentre la 
capsula si trova sul Paci¬ 
fico a qualche decina di 
chilometri dalle coste ci¬ 
lene. Anche la città di San¬ 
tiago ha acceso tutte le sue 
luci, nella speranza ~ che 
queste vengano osservate 
da Cooper. Ma questi, co¬ 
me abbiamo già detto, dor¬ 
me. Alle 4.32 da una sta¬ 
zione di controllo sull’isola 
di Ascensione vengono 
compiuti alcuni rilevamen¬ 
ti medici sulle condizioni 
del pilota spaziale: la re¬ 
spirazione di Cooper ha un 
ritmo di 12 al minuto, il 
polso di 66, la temperatu¬ 
ra airintemo della sua tu¬ 
ta è stabilizzata sui sedi¬ 
ci gradi. 

Alle 4,54, conclusa la de¬ 
cima orbita, € Fede 7 » en¬ 
tra nella undicesima. Do¬ 
po circa tre quarti d’ora 
che Cooper è andato a let¬ 
to la sua voce si fa sentire 
sulla nave c Coastal Sen- 
Iry », ove è in postazione 
John Glenn. 

— Ciao, Glenn. Sto so¬ 
gnando a occhi aperti! Sto 
guardando fuori dell'oblò! ^ 

— Gordo (è questo il no¬ 
mignolo che a Cape Cana- 
veral i suoi colleghi gli 
hanno affibbiato) va tutto 





ISOLE hnoWAY — Un tecnico della marina esegue una 
capsula spaziale. 


benissimo, vero? — chiede 
Glenn. 

— Si, grazie, tutto be¬ 
ne. Ciao, torno a dormire. 
• -- Il ritmo cardiaco di Coo¬ 
per continua ad essere per¬ 
fetto, la temperatura della 
tuta è ora sui 20 gradi. Al¬ 
le 6,23 è portata a termine 
la 11. orbita. Cooper dor¬ 
me da tre ore. Alle 6,32 il 
posto di controllo dell’iso- 
ìa di Ascensione si pone 
nuovamente in contatto 
con la capsula: sta succe¬ 
dendo qualcosa di anorma¬ 
le. Le pulsazioni cardiache 
di Cooper balzano da 60 a 
100, nella tuta si nota un 
aumento di temperatura di 
7 gradi. Ma nel giro di 
qualche minuto la situa¬ 
zione torna normale. 

' Gli specialisti di Cape 
Canaveral in un ' primo 
tempo avanzano l’ipotesi 
che Cooper abbia fatto 
qualche sogno movimenta¬ 
to. Successivamente si 
chiarisce che si è trattato 
di uno scarto negli appa¬ 
recchi regolatori della tem- 


Il Papa: 
confriboto 
di civiltà 


Nella mattinata di ie¬ 
ri U pontefice Giovanni 
XXIII, nel ricevere alle 
11, in Vaticano, nella Sa- 
la Clementina, i contigli 
nazionali delle pontificie 
opere missionarie, si i 
brevemente occupato an- 
che della recente impre¬ 
sa spaziale del coman¬ 
dante Gordon Cooper. 

Egli ha detto fra l’al¬ 
tro: • Noi guardiamo con 
simpatia e Seguiamo con 
preghiera benedicente le 
imprese spaziali che si 
rinnovano e si perfezio¬ 
nano. Auguriamo ad es¬ 
se un vere successo che 
sia contributo di frater¬ 
nità e di civiltà 
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paratura che l’astronauta 
si è affrettato a corregge¬ 
re. Alle 7,25 Cooper ha Re¬ 
tato a termine la prime 
metà del proprio viaggio 
spaziale. ' Sta ancóra dor¬ 
mendo. Il sangue freddo, 
la sagacia e la tempestivi¬ 
tà con le quali ha esegui¬ 
to tutte le manovre gli 
hanno permesso un rispar¬ 
mio notevolissimo di car¬ 
burante. Alla NASA in 
questo momento si affer¬ 
ma che teoricamente la 
«Fede 7» potrebbe com-' 
piere circa cento rivolu¬ 
zioni attorno al nostro glo¬ 
bo, Solo che Cooper non 
dispone di sufficiente ossi¬ 
geno per una simile im¬ 
presa. 

- Alle 11,26, mentre sta 
percorrendo la 15. orbita, 
Cooper si sveglia. Egli si 
desta dal sonno pochi mi¬ 
nuti prima che ^i giunga 
dalia stazione di Muchea, 
in Australia, l’apposito se¬ 
gnale acustico che avrebbe 
appunto dovuto destarlo. 
Alle 11,31 la NASA comu¬ 
nica l’awenuto risveglio. 

' Alle 1437, mentre Coo¬ 
per sta compiendo la 17. 
orbita, viene autorizzato a > 
portare a compimento la 
missione sino alle previste 
22 rotazioni attorno alla 
' Terra. La « Fede 7 » è già 
in volo da 24 ore e 33 mi¬ 
nuti, le condizioni del pi¬ 
lota e il funzionamento del¬ 
ie attrezzature di borso so- 
^ no eccellenti, Cooper di¬ 
spone ancora di circa il 70 
per cento del carburante 
che aveva alla partenza, il 
che significa che lo ha uti¬ 
lizzato con molta parsimo¬ 
nia affidandosi per gran 
parte del tempo al ' volo 
balistico ossia in caduta li¬ 
bera e ricorrendo ai co¬ 
mandi solo in casi indi¬ 
spensabili. L’ordine gli 
viene impartito dalla sta¬ 
zione di Muchea. In que¬ 
sto momento la tempera- 
' tura all’interno della ca¬ 
bina è stabile sui 34 gradi 
. mentre aU’intemo della Ut- 
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prova di recupero della 
' (Telefoto AP-« l’Unità ») 

I 

ta di Cooper si hanno 18.3 
gradi. 

Durante questa orbita, 
passando sopra Addis A- 
beba, Cooper invia un mes¬ 
saggio augurale alla con¬ 
ferenza ministeriale 'inte- 
' rafricana che è in corso 
nella capitale etiopica. Si 
tratta di un messaggio che 
effettuerà uno strano giro, 
prima dì giungere ai desti¬ 
natari. Trasmesso ' infatti 
in un primo tempo ' alla 
stazione di ascolto dell’iso¬ 
la di Zanzibar è stato da 
questa inoltrato al centro 
ascolto della NASA di 
Godard, nei pressi dì Wash¬ 
ington, di qui rilanciato a 
Londra e da Londra infine 
inoltrato ad Addis Abeba. 

Alle 15.13 Gordon Coo¬ 
per aveva portato a ter¬ 
mine la sua 17. orbita. 


In contatto 
con Grissom 

•j 

Iniziando a percorrere la 
sua 18*^ orbita Cooper sì è 
messo in contatto con il 
suo collega astronauta Vir- 
gil Grissom che è stato di¬ 
staccato presso la stazione 
di Guaymas, nel Messico 
(da notare che tutti i pilo¬ 
ti del progetto < Mercury » 
affiancano il volo di Coo- 
'per scaglionati presso varie 
stazioni di collegamento e 
posti di controllo collocati 
in numerosi paesi). 

Cooper ha avvertito Gris¬ 
som che stava effettuando 
uno dei compiti scientifici 
che gli erano stati assegna¬ 
ti, quello cioè di fotogra¬ 
fare ai raggi infrarossi al¬ 
cuni addensamenti di nu¬ 
bi. Egli ha anche effettuato 
varie altre misurazioni con¬ 
cernenti tra l’altro la lumi¬ 
nosità solare. 

' Sempre parlando con 
Grissom, Cooper ha anche 
annunciato di aver impres¬ 
so alla sua capsula una 
rotazione di circa 30 gradi 



65 disegni 
di Caruso 


sul suo asse per effettuare 
una serie di otto fotogra¬ 
fie deH’orizzonte. Le foto 
sono state eseguite per con¬ 
to dell’Istituto tecnologico 
del Massachusetts, il quale 
sta studiando la possibilità 
di utilizzare lo stesso oriz¬ 
zonte come punto di orien¬ 
tamento per le future ^a- 
vi spaziali che rientreran¬ 
no dalla Luna. ' 

Cooper era sempre cal¬ 
mo, riposato ed ^ suo agio. 
Tensione arteriosa, polso e 
cuore contiptfavano ad es¬ 
sere normàli. 

Alle/18,24, ora italiana, 
Cooper portava a termine 
la‘'^sua 18» orbita ed ini¬ 
ziava la 19». Tutto proce¬ 
deva bene, ed anche i si¬ 
stemi di rilevamento e di 
recupero apparivano in 
perfetta efficienza. Cooper 
ha • operato, ' in collabora¬ 
zione con ì fisici dell’Uni¬ 
versità di Melbourne, per 
fotografare le particelle 
incontrate negli spazi 
esterni. 

Un grande pallone, del 
diametro di 24 metri e re¬ 
cante un apparecchio fo¬ 
tografico ruotante, si è le¬ 
vato in cielo dallo stadio 
dì Victoria (Australia), 
consentendo di fotografare 
l’alone di luce provocato 
dalle miriadi - dì queste 
particelle, a vari milioni 
di km dalla Terra. Cooper 
ha fatto altrettanto dal¬ 
l’interno della capsula e 
le due serie di dati otte¬ 
nuti saranno confrontate 
più tardi. 


Ad est del 
Nicaragua 

Alle 19,59 veniva por¬ 
tata a termine la 19» or¬ 
bita. Nel frattempo Coo¬ 
per sorvolava una zona a 
est del Nicaragua e co- 
mimìcava che mentre si 
trovava sull’oceano India¬ 
no una piccola pompa per 
r eliminazione ^ dell’ acqua 
condensata dal suo respiro 
aU’interno della cabina si 
era incagliata.. =. 

Nulla di grave. La tem¬ 
peratura aU’interno della 
cabina si manteneva sui 
37 gradi, quella aH’interno 
della tuta sui ’ 20,5 gradì. 

\ Tutto il resto del viaggio 
^si è svolto con assoluta 

S larità e, mentre trac- 
o queste righe, si sta 
sviando alla sua conclu¬ 
sione che tutti si augura¬ 
no paletta come perfetto 
è statò, il volo. -- ' 

Da oVii parte si conti¬ 
nua a ifiettere in rilievo, 
in modoN particolare, il 
perfetto aat^estramento di¬ 
mostrato da'Cooper, lo stu¬ 
pefacente sàpgue freddo 
che egli ha di^iostrato in 
ogni circostanzii, la sem¬ 
plicità e la laconicità che 
io contraddistingìipno. Più 
che « Gordo » il sòpraiino- 
me che lo distinguerebbe 
alla perfezione sà'rebbe 
quello di « il Taciturno ». 

Intanto già si avani^o 
le prime ipotesi sui pròs¬ 
simi sviluppi del progranìr 
ma spaziale - americano.\ 
Quello di Cooper sarà o 
non l’ultimo volo connesso 
al progetto « Mercury » ? 
Ouest’ultimo è già costato 
agli americani una somma 
che supera i 40 milioni di 
dollari. Il lancio di un’al¬ 
tra capsula in volo orbi¬ 
tale implicherebbe un ulte¬ 
riore stanziamento di circa 
10-12 milioni di dollari. 
Da più partì nel frattempo 
si insiste affinché il pro¬ 
getto « Gemini » (il lancio 
di due uomini in una sola 
capsula attorno alla Terra) 
passi al più presto in fase 
operativa. 

Ma, si fa notare alla 
NASA, il « Gemini » ha 
un ritardo dì più dì un 
anno rispetto alla prevista 
tabella di marcia. E* più 
che probabile quindi che 
i responsabili dei progetti 
spaziali USA insistano, vi¬ 
sti i buoni risultati che 
hanno arriso all’impresa di 
Gordon Cooper, nel man¬ 
dare avanti - il progetto 
«Mercury». Al quale, co¬ 
me abbiamo già detto, do¬ 
vrebbe seguire il « Gemi¬ 
ni » e, terza e più ambi¬ 
ziosa tappa, il progetto 
«Apollo» che prevede l’in¬ 
vìo di due astronauti sulla 
Luna ed il loro rientro 
sulla Terra. 


Dick Stgwart 



Uno dei disegni del libro sequestrato. 

Nella mattinata di ieri, la polizia ha fatto il giro 
delle librerie di Roma per sequestrare il volume inti¬ 
tolato Il pugno dì ferro, nel quale sono raccolti sessan- 
tacinque disegni del pittore Bruno Caruso. Il nuovo, 
grave atto di violenza contro la libertà di espressione 
è stato nascosto sotto un’accusa pretestuosa: pornogra¬ 
fia. La polizia ha affermato di agire in seguito a un 
ordine della Procura della Repubblica di Verona. Il 
pittore Caruso e l’editore Diego De Donato, che ha 
pubblicato il volume, sarebbero stati denunziati. 

La denunzia non è stata notificata. Pare che nei 
giorni scorsi sia stata presentata alla Magistratura di 
Bari una denunzia contro Bruno Caruso per offese a 
un capo di Stato straniero. Si tratterebbe di Franco, 
più volte ritratto in questi disegni. La Magistratura 
barese l’avrebbe respinta. 

I sessantacinque disegni di Brutto Caruso — è fuori 
discussione — non hanno nulla a che vedere con la 
pornografia. Si ricorderà benissimo che persino Botti- 
celli. Michelangiolo, Modiglioni e Grosz furono recen¬ 
temente trattati da pornografi e per questo censurati 
dai clericali. La realtà è che, in questi disegni, con una 
ispirazione e una tecnica che ricordano da vicino la 
satira politica espressionistica. Bruno Caruso pone in 
stato d’accusa « situazioni feudali, monarchie e fasci¬ 
smi, democrazie che amministrano colonie e schiavitù, 
che da casa loro tengono la catena dei loro sudditi», 
perchè « ci sono ancora troppi contrasti e troppe spere¬ 
quazioni in fatto di miseria e razza e casta. Questa è 
ancora un’epoca di aristocratici e di plebei, di Bianchi 
e di Neri, di ariani e di ebrei, di miserabili senza spe¬ 
ranza e di ricchezze senza limiti », tutte cose cui « non 
è bello pensare, specialmente quando il Pugno di ferro 
pone l’alternativa di ridurti al loro stato se non ubbi¬ 
disci o se accetti in silenzio di godertela con quel poco 
che ti offre. L’astensione dei benpensanti si conquista 
a poco prezzo ». 

Queste citazioni dalla prefazione che lo stesso Caruso 
ha dettato per il volume posto sotto sequestro danno 
un’idea chiara dei veri motivi che hanno ispirato il prov¬ 
vedimento. La sguadrina mezzo nuda accanto al capi¬ 
talista, o il povero corpo nudo dell’Algeria insanguinata, 
un corpo che muove a sdegno e a pietà, non possono 
certo indurre a pensieri osceni. 

Si è voluto colpire, in verità, un artista impegnato 
politicamente, non già dalla parte dell’autorità costitui¬ 
ta, ma da quella del popolo dei paesi che egli ha visitato: 
l’Italia, la Francia, gli Stati Uniti, il Messico, la Germa¬ 
nia, l’Inghilterra, la Spagna, il Congo, l’Iran, Hong-Kong, 
l’India e il Giappone, e che gli hanno ispirato questi 
sessantacinque disegni. 


la Riorte di 
Luigi Bartolini 

Pittore e incisore di grande gusto, fu 
anche scrittore di vivoce estro 


L’ultimo incontro con Lui¬ 
gi Bartolini, incontro di 
sguardi tristi e sardonici di 
poche parole lucide e bru¬ 
cianti, l’avemmo recente- 
hiente in ocacsione di una 
g^nde mostra della sua ope¬ 
ra grafica allestita nella gal. 
leriòv della Calcografia na¬ 
zionale di Roma. Tanti e tan¬ 
ti foglK incisi facevano una 
foresta Mmpressionante, e 
Bartolini Vi si aggirava co¬ 
me uno chèravesse seminato 
e la foresta TOlle forme fos¬ 
se tanto cresciùta da intimo- 
ore anche lui chq^ per anni 
vi aveva faticato orgoglio¬ 
samente. 

Tutti questi frammenti di 
natura frugati con la mente 
sempre vigile dietro l’oc¬ 
chio, il pittore li aveva mes¬ 
si insieme in cinquanta an¬ 
ni di lavoro vedendo attor¬ 
no a sè paurosamente scom¬ 
parire dalla pittura, negli 
anni a noi più vicini, le for¬ 
me naturali, il paesaggio, 
gli oggetti. Aveva consape¬ 
volezza della solitudine sua 
e dei non molti pittori della 
realtà. Nato nel 1892 a Cu- 
pramontana (Ancona) da 
una famiglia di agricoltori, 
frequentò accademie di Bel¬ 
le Arti e facoltà di lettere 
e medicina, a Roma. Nel¬ 
l’ambiente fiorentino trovò il 
clima adatto alle sue prime 
esperienze di pittore. 

Partecipò alla guerra mon¬ 
diale come ufficiale di ar¬ 
tiglieria, Successivamente 
svolsg un’attività sempre 


più intenaa di pubblicista, 
scrittore e pittore. Nel 1930 
pubblicò il romanzo Passeg¬ 
giata con la ragazza assai ti¬ 
pico della sua poetica. A 
questa data egli è già un 
forte incisore, una singola¬ 
re voce naturalista in pieno 
Novecento pittorico e lette¬ 
rario. Nella làatura di Pis- 
sarro, Corot e Renoir aveva 
trovato un suo ramo e l’ave¬ 
va cosi curato di ^ensi e di 
idee da farlo attecchire in 
Italia. 

Un mondo di stagioni, di 
grandi spazi di natura, di 
campagne selvagge o fatica¬ 
te, di preziose cose e figure 
popolane di tutti ì giorni, un 
fitto mondo di se^i appas¬ 
sionati e costruttivi die in 
centinaia di magistrali ac¬ 
queforti emula la consisten¬ 
za che ha il mondo poetico 
dì un Morandi e di un Carra 
nella riscoperta della natu¬ 
ra che segui Tesperienza 
metafìsica. Intensa è stata la 
attività letteraria: racconti, 
poesie, saggi. A una ventina 
ammontano i libri pubbli¬ 
cati dal Bartolini, tra i quali 
sono « Ladri di biciclette » 
il romanzo dal quale Zavat- 
tini e De Sica hanno tratto 
il film omonimo. « Piana¬ 
te » un’estrosa e fervida rac¬ 
colta di poesie, « Gli esem¬ 
plari unici e rari » un volu¬ 
me contenente 96 riprodu¬ 
zioni di acquefortì. Tutte le 
poesie del Bartolini saranno 
presto pubblicate in un uni¬ 
co volume da un editort ttu- 
liano. 
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Pescara: la D.C. isolata sul bilancio provincialè 

V ‘ ■ 

Provincia e Comiino 

M in crisi 
dobo il 28 aprile 
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Toscana: un anno dopo il grande 
sciopero alla Piaggio di Pontedera 
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Catanzaro 


lo D.C. è indeciso *• I • ■ PESCARA, 16. 

' . . ’ , ' Il voto del 28 aprile ha 

• • f .' ■ messo ' in crisi TAmmini- 

per IO crisi al Comune 

.; \ . - ' . \ : sioneperilbilancio.infat- 

e li . • ti, la DC è rimasta isolata. 

hi In Htnìiinttn ^ rappresentanti del PSI, 

unii ff lirvfffvfflf del PSDI e del MSI hanno 

appoggiato la proposta del 

Dal noilro - corrispondente 

CATANZARO, 16. ■ ;i generale Morisciano. Sem- chiedeva un aggiornameli 
La- crisi all’Amministrazione bra però che le 'dimissioni sia- to della discussione sul bi- 
provinclale di Catanzaro è an- no irrévocabili. lancio a dopo la soluzione 

-It nr <=i Questa situazione e questi della crisi che travaglia la 
f^ttl nuovi hanuo a'gUato an- Giunta di centro-sinistra. 
«n*tpr rtnrp le acQue, tanto da CO- In Questo modo è prevalsa 

Seme aUa crisi dovutà^L fatto stringere il segretario provin- la linea sostenuta dal PCI 
?he due asselsol-rsoSo d/m?s- ad anticipare la sua anche nell’ultimo Consiglio 

Snarfpe\^Tè^p4seTaUs\™^^^^^ ??^*rX^onrde/ cSSo 

ta^: sizion^aw "n„e'di‘'?r”^iS;e 5“ 'T.pi:; ° 


il PCI ho chiesto lo convocazione dei 
due Consigli per chiarire la situazione * 

Dal nostro corrispondente I Giunta di centro sinistra. 

I In quella lettera, infatti, 




« » - bi 










chè nel gruppo d.c. in questi quella sede aualche solii- vjiuma min n 

orisi che travaglia 1 i“f5 « 


dalla Giunta fìnn a quanto 


nomina dei due sosUtuti e sul- due Enti - * 

la scelta dei gruppi cui appog- „ -ì •^ ^ 

giarsi per una stabile mag- P®*" ciò che riguarda il Co- 


giarsi iJcr uiict siciuue iiiaB- ---- T g»atr» 

gioranza sino - allè elezioni di Sambiase, un centro vaio. 


solta; tanto meno il bilan¬ 
cio poteva essere appro- 


egli afferma ■ « la man¬ 
canza di una riqualiflcazio- 
ne politica del bilancio > e 
•<la mancanza di una ri-' 
qualificazione della spesa, 
in modo da fare del bilan¬ 
cio un valido strumento 
per il raggiungimento del¬ 
fini istituzionali dell’ente ». 
In queste condizioni la 
maggioranza veniva prati¬ 
camente rotta.. ‘ 

Anche al Consiglio co- ’ 
munale spira aria di crisi. 
Nella stessa lettera il se¬ 
gretario socialista ha accu- : 
sato l’assessore ai Lavori ■ 
Pubblici, il neo deputato 
del PSDI Cetrullo; di aver 
fatto dell’assessorato € uno ! 
strumento di '.dem^ogia. 
elettorale a favore !di, un 
partito e di.un uomo>.-‘ ; 

E’ stata chiesta .dal PCI 
anche la convocazione ihi- 
mediata d^l Consiglio co¬ 
munale. 


Il K! fa utìf btdio HI avanti 

La CCIL triplica gli iscritti 




Una giornata memorabile che costò II 
« regno » al « re della Vespa » - Il ^ 
sponso del 28 aprile: comunisti -1-5,396/ 
democristiani —6,70% - Nuovi compiti 
e responsabilità per il Partito ; " 


axhministrative ' del prossimo oltre ' ventimila abitanti. Al presidente della Pro- 
anno. . - sembra - sìa stata .fissata per vincia, il de Patucca, non e 

“Tra i d.c. v’è chi vuole una giugno la riunione consi- toccato fare altro che pren- 

giunta democristiana-s.ocialde- ”®1 córso della quale si dere atto del voto della 
mocratica appoggiata sui libe- dovrà procedere alla surroga commissione e ‘convocare 
rali; v’è inoltre chi vuole una del dimissionano consigliere r urgenza la Giunta. Il 
eiiintn rt f» .shj’iaìdemnnrntipn d.C. AgapitO e alla èlezione __ “_ 


Gìanfraneo'Còniblé 


giunta d.c.-sbcialdemocratica d.c Agapito e alla èlezione “i^^i'^u^Fsta dà suo 

annoggiata sui socialisti Ma della gumta e del nuovo sin- gruppo comunisia, aai auu 

SITunr nè raflr^sSizI™^ 

è stata accettata. Anche in questo centro la cazione immediata - del 

La DC in questi giorni sta soluzione della crisi è difficile Consiglio provinciale, 

compiendo alcuni tentativi con e la DC dovrà fare eWare scei- Questo è il risultato del- 
i vari partiti del centro-sini-te _ politiche. Infatti, avendo l’azione condotta dal PCI 
stra per decidere la via che quindici consiglieri su trenta, prima e nel corso - della 
dovrà prendere. Fatto si è che o dovrà appoggiarsi sui due campagna elettorale, i cui 
ogni decisione spetta alla giuri- schiera- risultati ne hanno sancito 

ta provinciale d.c, convocata mento di sinistra. ' , , I’avan7ata in tutta la nro- 

per sabato e domenica mat- Per ciò che riguarda l’altro 1 avanzata in tutta la pr 

tina. ..... grosso centro, Nicastro, dove vincia, 

All’Amministrazione ,comu-la crisi si trascina ormai da II segretario della Fede- 
nale di Catanzaro, invece,, la novembre, ancora nulla di pre- razione socialista'ha invia- 
soluzione della crisi è legata ciso è uscito fuori. I d.c. at- *_ lettera alla DC e al 


M 

naxionale della 
calzatura a 
Clvltanova M. 



Nostro iervizio -' raccogliere in pieno questa 

. spinta prepotente che veniva 

■ PONTEDERA, 16. '• dalla classe operaia cd elabo- 
' '17 maggio 1962: è una data rare una linea che trovasse 
che a Pontedera nessuno può adesione, sostegno fra i lavó- 
dimentìcare, H « re della ve- rotori. In prima fila nella lot- 
spa» quel giorno di un anno ta durata per anni ed anni con¬ 


fa non credeva ai suoi occhi. 
Dopo nove anni, i * piaggi- 


tro qiiesto padrone vi erano 
sempre stati i comunisti, molti 





al problema del sindaco. Dopo tendono la riunione della glun- poQj s_ «ui ri 
le dimissióni del ■ sindaco Mo- ta esecutiva provinciale per Vf, 


sta'ha inviài MACERATA. 16 

aUa DC e al mostra nazionale della 

riconosce la ®*»® avrà lut^o dal 


sti ■», di nuovo, davano vita ad dei quali avevano duramente 
un grande sciopero, rompeva- pagato la loro combattività. In 
no il clima di paura e di vero , prima fila anche ora doveva 
e proprio terrore che stagnava ‘ essere il nostro partito. * 
in ogni reparto. Lo sciopero . Tutto questo e stato fatto, 
era la vittoria della classe ope- '• ed un'altra data oggi è memo¬ 
rala e di tutto.il movimento Arabile per Pontedera: il 28 
democratico: finalmente Piag- aprile, giorno in cui il PCI. è 
pio aveva avuto la risposta che diventato il primo partito di 
si meritava e Ig fantasia popo- nna città che, fino a poco tem- 
lare si ' sbizzarriva o creare ■ po prima, era come un térri- 
slogans sui di lui, sulla sua torio privato di Piaggio. 


rificiano. gli appetiti degl^^ aspi- decidere cosa fare- 
ranti si sono sviluppati. Ciò 
ha costretto la DC a fare mar-t _ ^ 


a. g. 


^n^tezzà delle litiche 26 maggio a Civitanova 

^ fin Marche, è giunta al quattor- 

avanzate dai comunisti fin ^iceslmo anno di vita. Essa è 
dalla formazione della ormai ■ oónataorata «toa ,Taiia 




fabbrica, sulla «■ Vespa 
£’ passato un anno e doma¬ 
ni nel cuore e nella mente de- 


La giustezza dei nostri pro¬ 
grammi, la nostra azione con¬ 
creta, le nostre rivendicazioni 


Calabria: dirigenti de sconvolti dopo le elezioni 

via dalla Pia Unione 

chi ha votato P CI 

I braccianti espui- : ' \ ~~ ~~ ~~ 

si sì iscrivono al Marche: in provincia di Macerato 

’ Non ci sarà 
""".■SS. ,, raccolto di olive 

Direttivo, nella riunione 
del sei maggio millenovecento- 
sessantatrè, ha deciso di darle 
l’espulsione dalla P.U.B. per 
indisciplina mostrata nella re- 


1 


^ li uiremwg nvnu - • ' • • 

del sei maggio millenovecento- • ffostro SOTTIZIO 
sessantatrè, ha deciso di darle 

l’espulsione dalla P.U.B. per MACERATA, 16 

indisciplina mostrata nella re- Nei centri collinari della 
cente campagna elettorale, provincia — da Macerata a Ci- 
avendo ella appoggiato aperta- vitanova Alta, da Recanati a 
mente il partito comunista. Con Cingoli, da Treia a Morroval- 
distinti saluti. Il Presidente Spi- le — quest’anno non ci sarà il 
nelli Leopoldo con queste tradizionale raccolto dell’olivo, 
lettere il Presidente della Pia Che cosa è accaduto? Le pian- 
Unione Braccianti di Falema te sono secche: sono state « bru- 
ha comunicato a decine di iscrit- cìate » dalle gelate invernali, 
ti la espxdsione dalla organiz- Sotto fi. tiepido solo primave- 
zazione. «rei» di aver votato rile i «rametti» sembrano ora 
per il PCL •. senza vita. E i coltivatori, se li 

In questo centro la Democra- si interroga, non hanno che pa- 
aa Cristiana ha perso il mo- role di sconforto. « Ci voleva 
nopolio politico ed è divenuto anche questo — dicono — per 
il secondo Partito poiché il no- aggravare le cose: abbiamo la- 
stro, guadagnando 118 voti è vorato. abbiamo sostenuto tan- 
riuscito a superarla. E la vitto- te spese, ma nessuno ci viene 
ria sarebbe stata più marcata incontro, nessuno cerca di darci 
se dalla Germania, dalia Sviz- un aiuto... ». 
zera e dalla Francia fossero ri- Quintali é quintaìi d’olivo, 
tornati tutti i lavoratori emi- dunque, sono stati compieta- 
grati. mente distrutti. Nelle zone in- 


Avellino: 
rientrati 
da Bologna 
i figli dei 
terremotati 


AVELLINO. 16 


ormai. considerata ima delle 
maggiori . rassegnò’ del settore 
calzaturiero in Italia,, perchè 
s*è' inserita nell’arco tra la 
« presentazione » di ^ Bologna ' 

(marzo) e la «settimana della 
calzatura e del .cuoio» di Vi.- 
gevano '(settembre). L’iniziati¬ 
va di questa manifestazione 
conferma, d’altra parte, la vi- 
talità e Io sviluppo che il set. 
tore calzaturiero hà'ragghlnto : 
nèRe Marche, e soprattutto 
nelle pfovincie di Macerata e 
di Pesaro. ■ ' ' ' ' 

La mostra di Civitanova pre¬ 
senterà i. nuovi campionari ' di 
calzature destinati all’autunno- 
invemo 1963-’64. : ‘ 

La prima edizione della mo¬ 
stra della calzatura porta la . 
data del. 1950. ed è sorta allo . 
scopo di valorizzare sid iher- 
cato nazionale e su quello este¬ 
ro la produzione calzaturiera 

marchigiana. Come sede della ^ ‘ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

manifestazione è stata prescelta : . ... . . , • 

Terni: ai privati ì servizi pubblici 

stradale e ferroviario perlo- ■—^^^^ -;-- , . 

meno efficiente e con ima at- , ; , ; . ■ . 

trezzatura alberghiera eccel- m ■ ■ ■■ ^ ” 

Civitanova è venuta poi a ' 

trovarsi al centro della zona / ■VMW nfllllS CITTÌ.. 

calzaturiera, che raggiunge gli ■TW WwllCi ■ I Wl WllCHI H . 

indici della massima produzio- . . . 

ne in im vasto raggio com- ^ m 

prendente i comuni di Monte- Il ' ’ 8 G |8 8 8 

granare, S. Elpidio, Porto S. El- g^ll^^ ^ “ 

pidio. Monte S. Giusto, Monte - iggllll 

Urano, CoiTidonia, Torre S. Pà- HIH8 _ 

trizio, Morrovalle, Caldarola, '/8 • ' ' ' •, . .. 

Potenza Picena, Porto S. Gior- - ‘ . .. 

gio, ■ Fermo, Matetica, Esana- n.! unctro CTnilPOIldfntf datia Giunta con lar- ; - 

toftlia. consensi dei gruppi consi- 

Pur non avendo avuto un - • TERNI, 16. liari, dall’atra quelli dei grup- . . _ mA^Ì§ws.mism 

adeguato lancio pubblicitario. La decisione i del Consiglio PJ economici che traggono pr^ MOfeill: aillITnina 

la « Prima decade della calza- com^^e m approntare imo fitti dalla gestione di^etton di . 

rr. - r 'S S”cipaon“.. riduzione del prezzo 

definita — ha conseguito una- ^ stata bocciata dalla posizione alla mumcipalizzazio- j . - . , 

nimi riconoscimenti da parte Prefettura. Il dotti Marchegia- ne della distribuzione dell’ener- gg| Ipffg 

delle categorie interessate. t>a da pòco tempo Prefetto già elettrica ed idrica. Quella 

ascesa è stata poi continua e della città, ha compiuto il pri- battaglia fu vinta. • _ - ■ mmII ncCDflIIflffIVI 

dopo sei edizioni la « mostra mo atto politico serio contro " La inumcipalizzazione della liyil lISSugilUMII ■ 

_ _ - - ^ X ««. «__A HAii^onnita Qi a Taf. __ - 


gli operai, dei dirigenti sindo- ® «Sp' 

cali.e politici, degli tiotpini e Pon’ 

delle donne di Pontedera rìàp- hà 

siupemlò la Sa 

Da-Torni d Pontedera 13.178. voti.del 1958..siamo 

si òerSva di &ÌcerSerei ll- Pàssatì a 16,341 (in periéhtua- 
voratori sti: 1® dal 32 di 37,3) mentre là pc 

Um^to di pSa ik lotta ^ 

già iniziata con la piena, unità 
dei sindacati. Ma qui nella roc- ° 

rnforté» Hi Piaaain non si rin del Ponteaerese 

scioa ad andare ouenti: solk 
la CGIL sosteneva lo sciopero. 


““ »"ó 0 ^Piasi"? 

, I lavoratoti fremevano di 

impazienza, non capivano i ri- P°ri.® ehe e stato compra- 


tardi delle organizkazioni sin- 
dacali, non riuscivano a ren- 


dersi conto della divisione vo¬ 
luta dalla CISL, UIL e Cisnal. 


classe operaia se si vuole an¬ 
dare avanti. Fra i contadini. 


AU^ 14 /fpl Jfì mytnnin t ^ COmfncrClOnt», TI0l C6t0 


della Camera del Lavoro an¬ 
darono davanti ai cancelli del¬ 
la fabbrica; agli operai fu espo¬ 
sta la situazione, furono chie¬ 
ste le loro intenzioni. 


gli ■■ intellettuali ovunque è 
aumentato il numero dei con¬ 
sensi al nostro partito. 

« Questa adesione elettorale 
— ci dfeena il compagno Dio- 


No della Prefettura 

alle munìcÌDalìzzazìem 


U^gkdòukakZe si levò ComXo'd'* zoT/^?eS 

da questa improvvisata assem- 

bleor -- Vira lo sciopero^ abbos- «ircnfare adesione politica, a- 

so Piaggio », La decisione era 

presa. Il giorno seguente, ad 

iniziare dal turno che entra- : 

va in fabbrica alle 14,45, dopo 

none anni, più di cinquemila fornir#” 

looorafori avrebbero incrocia- «i ^r#iVo *4» 

to le braccia. La notìzia si 

sparse in un baleno, tutta Pon- arrivano 


lederà ne dixeutepa. Solo Piao, ' v 

gio non ci credette. . 

La sera, nelle case operale, %^mnn^in**Ynnnrfill>r!tn^nlk il 
i ffi noìto7innp ci nnrih 17 maggio rappresenta solo il 


ni fu agitazione, sì parlò a lun¬ 
go si mise al corrente i fa¬ 
miliari: questa volta non una 
voce si levò per sconsigliare 
il marito, il figlio, il fratello. 


primo passo di una presa di 
coscienza che si estrinsecherà 
— come abbiamo visto al mo¬ 
mento del voto e che prose- 


aei grup- . _avrebbe fatto ii romòaaWn **"“ riprova ai queiio cne e 

Sn Motera: aibilnma i 

[n questo r|i|lJ2ÌA||g ligi DfCZZO avvicinavano le 14,45 cresceva aiu^ono ooo' *^*1550 « % 

isato ro^ nauzionc aei prezzv ransietà. GH operai del turno Ve^°rhi> 

)al]zz8z]0- I I f ■■ Tnaftuftno, Drìma di lasciare il chc^gli^ elettori d^l 

, *H"«e rpL*-iró2wr4’r,e"T< 

one .della ogli ossegiMtari 

a si è fat- . . r : . , .. maTERA. 16 P?? 1® macchine, si sentiva P*“-f. . co^L nltn 

fferà ser° Agitazione e fermento si van- -*** P®?*’- UIL e’43 ai fascisti 

u-essi la- diffondendo in questi giorni Jnt ‘ ^uove responsabilità e nuo- 

iSjSone ^ra gli assegnatari del borgo Jc Óriifld» t ri’ compiti incombono oggi al 

inbuzione Martella che improv- toìrll drì Olà ci st prepa- 

rnuove la visamente e senza nessuna ra- SpJ|p ' m ^ ra o dare baUaglia, a porre 

muove la ribassare di con sempre maggior forza I 


visse ore tremende: vi erano farìo^ATr^n°L^aur^V^ìo?nt 
molte cose da superare anche 
se la giustezza dello sciopero 
restano un fatto indiscutibile. 

B lavoro nella fabbrica, il 17 ?,nn^°nf,nnn nntti 

maggio, fu penoso per tutti; _f-„p — 

ognuno cercapa di capire cosa rlpmn ì"oSo eh, i 


narionale» ha assunto un ruolo la politica deU’Ammipittrario- f 


" Malgra^questo, i»rò, a Fa- terne d^ territorio provincia- di Bolop^' Àd~attekdVie i 200e di altre regioni italiane. [lalJ^si"°d"ec?sione^*dèl*Consi“ rn‘^'MÌme‘còndÌ2ÌonÌ' 
lema a PCI ta vinto Ciò Ip le Part^olaimente bambini _erano_ gli assessori ^ ^ Inmnnall TMire dif-l Su questa linea si 


mandato su tutte le furie i diri- nese e nel ginesino. i danni sì prorindoli d c. Ingrisano, Maiu S. C. oVìnip Giunta comtinale gione si sono visti ribassare a 

genti elencati. sono estesi alle «piante gio- dri PSf « s7- fTr! dSS) la orSlvó^ 21 lire il latte che fornitone 

E’'il caso, appunto della P. vani». Non solo: nelle espan- „fgtarìo della nostra Federa- della Giunta comunista e della**°muificÌDalizzazi<^ del- ®lla Cooperativa di servin col- 

tJ.B. dove i risultati elettorali, sioni meno felici, le conseguen- fione comoaano Silvestro A- - -ciahsta, ma ha nfiuteto an- ^ elettrica la Giunta P®^ l® riforma fondiana 

che hanno visto sconfitta la po- ze deUe gelate si sentiranno an- ^®”f I barn. h^M^to SnaS al ConsSuo Questa, infatti, contrawenen. 

litica d-c., sono stati male ac- cora per due anni giacché gli i,ini tutti m* buor^salute re- « I il odierna di munìcinalizzare do agli obblighi di con^tto pej 

coUL I lavoratori «espulsi» da olivi di nuovo impianto sono wren-it; Cgllgtmi* RllOìffi dernocnstiano, repubblicano e P .. . -.uum;-;? Quello l’acquisto del latte a 63 lire 1 

questa associazione hanno chic- stati pressoché interamente di- » ‘^®”’ ricevuti alla POr- aUiemU. nUVYU socialdemocratico. _ dii “re del metani SS «tro da tutti gli assegnatari - 

•to ed ottenuto di fare parte strutti al -piede». U che ag- c ^ ■ I ” d?arriverà! de^ ro^n?àìi(^ ®be peraltro sono vincolati s 

del nostro Partito e della grava ancora di più le cose momento del di^fcco ^ d6nilllC6 1167 iO -P”*®- ‘*®“* * T rentree del latte^ dài trl^rtl venderlo esclusivamente ' all! 

CGIL. .V’è da dire che la produzio- sono CDute scene patetiche. situazione m cui si e venuta centrale del 1^^ dei tra^^ Cooperativa — ha ribassato i 

Falerna è un centro del ni- ne deU oUvo ha qui b.asi abba- hambzm pioventi che abbrac-\ j ■ ■ llzigiM ì a trovare la città per i dis- Jii^bani n Pmetto con la o^ prezzo di acquisto a 42 lire, 

caetieee che conta 3.000 ahi- stanza solide. Non occupa cer- ciarano le loro giovani in.se- cgQ||||g|o C|g|| INPS i servizi dei trasporti urbani, Sa Agi! assegnatari che hanni 

tantL Oggi i suoi abitanti sa- tamente nè il primo nè il se- ffnanti bolognesi che cjm u ^ . che vanno assumrado per la iJÌST aMllsì^l^la protestato per questo tiro man. 

rebbero molto di più se Verni- condo posto reila scaia del direttore della colerne di Pi- SALERNO, 16 nuova espansione del Comune wrto s®**^"*® "p" |® cino dell’Ente riforma, U capi 

graziane non avesse spopolato valori deile entrate di una fa- nareUa di Cervia, dotti Mar- . indagini condotte dalla sempre più importanza, decise ^csa ai TOcne ceminam ai |,a precipitato la situa¬ 
le campagne e il paese. miglia contadina, ma è comun- cel’.ini e il dotti Brano Benassi squadra dì polizia giudiziarie di affidare ad un tcOTico uno roigliaia ai lire tcome 51 woie precisando che tale ri¬ 
in dieci anni. Falerna ta do- que una fonte di guadagno non dell'Ufficio Istruzione del Co- jg; carabinieri d; Salerno .sullo studio che poi sarebbe riato t«r creacrej ma na cmara- ^gyg pestare un fatto per- 

vuto registrare la perdita di 30 trascurabile. munc di Bologna, hanno ac- rcandalo scoppiato alcuni mesi oggetto di discussione al Con- menic .ascialo imenuere cne jnggggtg g gj,e q jatte deve es- 

suoi figH, morti nei cantieri Non è possibile ora fare il compagneto fino ad Avellino ali’INPS hanno penato a siglio stesso e sulla base dei non si aevOTo sourarae ai pn- pagato per 15 giorni a 

e nelle miniere all’estero, men- calcolo preciso del danno finaa- i piccoli o.spìti. Poi a bordo rii nuove denunce. Su mandato del quale si sarebbe deciso di mu- punnuco in- ^^gjg gj prezzo pattuito di 6; 


del lotte 
agli assegnatari 


- MATERA. 16 


riìo comunale ner norre dìf- Su questa linea si muove la rìhassarp di ‘*®**® entrarono. Ai 

ficoltà^uJ prelevo?? azione Giunta comunale. , fìTre il Tattiche fo^ioim cancelli della fabbrica succede- Zohl7rTdi fondo 

della Giunta comunista e so- affa Cooperativa di servizi col- regione, alla riforma a- 

cialista. ma ha rifiutato an- JJ^^Stri^fa Giimta f®fff^f P®*" ^® riforma fondiaria. JeStoti?! oropa/oni^àd 0™ria; cd i problemi locali 

che ima tinca politica che ave-1 energia elettnca, la ui^xa Q^g^^g infami gontrawenen. chiamando la classe operaia ad 

r"ÌL‘"Swo"‘lSÌ.„a..,. dopo ir Sorsi “?W.?”Hcoo.lao.. p„. 

i3ruUr"io"ri p vK 

a trovare la città per i dis-urbani, n Pretto, con la ojh ppg^ di acquisto a 42 lire. e LTil J^ hn • città perduta ^ con l’areo per- 

servizi dei trasporti urbani, posizione ^o studio tecni®® ^ Ari! asseSiatari che hanno sonale. 

che vanno assumendo per la sui trarrti, non ha inteso ppgt^ato jJr questo tiro man- Tsono^stati “doleva vedere con i propri 

nuova espansione del Comune certo soltanto non avallare la P dell’lSte riforma, U capo dci^ Piaaaio^ occhi, poi ■ rinunciò anche a 

_doMes snesa di noche centinaia di ueiia naggio. 


SALERNO, lo j».v,v,,aa —— —-—-—j; Jjicino ueii-caiit: iiiumia. u 

indagini condotte dallajsempre più linportanza, ^®®fs® ^f/,?;f‘,,;f^®r®/-5®!‘i‘"f*®,_?* azienda ha precipitato la situa- 
a di polizia giudiziarie di affidare ad un tecnico uno roigliaia di tire (come 51 Tmole| precisando che tale ri¬ 


tte molti altri, appena tornati. zLirio subito dai coltivatori del* pullman e di auto messi a di- J procuratore della Kep 
sono siati uccisi dalla sLiicosi. l’olivo, ma è certo che esso ..iposlziciie dalla noitra Animi -1 sono stati denunciati U 
altri ancora sono tornati feriti, consitte in decine di milioni. Dì nistrazicne provln-tiale. i bimbi j co socialdemocratico di 
storpiati, mutilati. Per un pae- qui il malcontento vivissimo sono partiti alla volta dei loro | gano, Guarino, per concr 


scandalo scoppiato alcuni mesi oggetto di discussione ai i..on- manente e che il latte deve es- diritti di classe; noi stessi in t'iaggio. prima p pot, 

in ali’INPS hanno poriato alsiglio stesso e sulla base dei n®" si devono sottrarre ai pn- 15 g-.g^j gri terpisfamTno deciS^ di giopànl ff'*"®""® *."*// * Padroni, de- 

nuove denunc»^ ^ mandalo deljqiiale jsi sarebbe deciso^dimu-jv^^^^*^ servizi di pubblico in ^^gjg gj prezzo pattuito di _^l e comprendemmo quanto c'era L^"-®!?®-"ÌL_li-T®"5-®?'i®a-5l 


oratore della Repubblica nicipalizzare questo settore. _ . ,. Hre e per alt 

stati denunciati U sinda- H Con.siglio comunale non Sniffi* ° screzione dell 

ocialdemocralico di Giun- aveva preso una posizione av-i-onte aue forze ^iiuche.^ pjjj. 

. Guarino, per concofTo nel ventata. Nel mesi scorsi si Siila mul ^rìend^ ® * 


del- sindacale doveva trovare nuo- 
:onsc- Pi ed ampi sbocchi, nuovi col- 
aprile legamenti con la lotta politica .fj/n 


altri, ancora sono tornati ie:;iu, consiste in aecme ai milioni, jjì nistrazicne provimtinìe. i Dimoi co socialdemocratico ai uiun- aveva preso una a v------- ---- - ---- r-Yj------ m pm: secondo 11 capo jaoonca — questo il n 

storpiati, mutilati. Per un pae- qui il malcontento vivissimo sono partiti alla volta dei loro gano, Guarino, per concorso nel ventata. Nei mesi scorai si comunisti a cma- g^jenda e i dirigenti della eoo- cfolo — non era tutto: la It 

se di'oppena 3.000 abitanti Iran-1che regn.a nelle campagne per comuni accompagnati da per- reato di tntffa, il pensionalo hero gli scioperi dei dipendenti nia^ «uà airezioncueua mu- pprativa • questa azione del- sindacale doveva trovare n 
camente è troppo. - Jil completo assenteismo del go- sonale irpino. , sessantenne A, Di Marco ed ri della SOTRET e SAuM. con nicipaiizzata, as^cme ai rai, pÈnte di riforma è la conse- vi ed ampi sbocchi, nuovi < 

E’ naturale che ì lavoratori venie, e dei partiti di centr^ .Vumerosc sezioni del nostro settantenne P. Ceraso per tniffa la solidarietà attiva della po-J|ncne i g^pi uu, raui, rni. del voto del 28 aprile legamenti con la lotta polii 

di Falerna, alì’aUo del voto, siiji.stra. sui problemi dell’ag.ri- pa-tito hanno telegrafato dia aggravata. polazione, con le pro-cst® .®h® SJ?,{,^t^gi”®ggn,:J|io‘ Sii P®*’ ’f ^«“® «1> assegnatari pm generale, per cacciare 

abbiano negato U loro appoggio f®'!®*® i favoni- propinria e al Comune di Bo- H «:ndac-3 di Ciungino ed il venivano da larghi setton di nei c®ns'B“0 ju™' del borghi La Martella hanno dietro ì monopoli, per libe 

alla DC. orientandolo invece in f®y‘ ^®^®. ’®*T? c.W®d'>no .non ,gj,„g ringraziando ancora una Guarino sono imputati di aver opinione piioblica. ‘ Vo «eiia Awenoa votato per il 60 per cento al re ccnlinoJa di migliaia di 

• maggioranza verso il PCL som consistenti aiuti in rela- , j j solidarietà stahU-io per tre anni rapporti L opposizione della Prefetlu- f‘“®*® «*“ ®f®Y4A“Partito comunista. voratori dallo sfruttamento 

I riaultat; del 2S aprile a Fa- raccolti perduti a cau- futizi di lavoro con U Di Mor- ra cozza quindi con questa vo- Questa mattina, una delega- • pitallstlco. per dare allo 

lerna: PCI: dal 35,7 al 43%; ^®f tempo inclemente, ma jrialie^\oloite ‘drd. ^^remd^o consentendo la r.feo3sio- lenta generale della citta. Riteniamo che <ri*^ria unita jjione di assegnatari è stata ac- rofo quel posto che gli com 

DC (tei 44 6 al 37% anche una generale riforma * if *1 . f*”® ®®: ‘®; ne indebita di assegni familiari In effetti in questi ultimi an- rappresentanti la bP<e per lo compagnata dal senatore comu- te nella società nazionale. 

* * agraria. A fine mese rientreranno i dall'Istituto Nazionale Previ, ni si è prodotto a Terni uno sviluppo -di Qunta polit.ca, nista. Guanti dal prefetto di -ff nostro partito dovette s 


Antonio Gigliotti] 


s. c. 


bambini ospiti della Provincia | denza Sociale per oltre 370 mila 1 scontra di intèreasl; da una 
di Modena. Mire. 'parte quelli della collettivitli. 




vi«rsu< V u 


Si "T'WnTede>a^7*?ic"oSSS 

netta prem di coscienza dei ?' ^ ®®’t‘ 

diritti di classe: ff’ <''‘® ®®'"® Pioggio. prima p poi. 


n 'nroblema ora è nosto dilf*^® ® P®^ «f^f « 8*®™* ® «"COra da farà In questa dire- -®®Ì?,^! ®®?>"®7/®® l '*®* P®*®^! 

screzione della Cooperativa. rione. ‘’f'® confa è 

C’è.di più: secondo n capo la fabbricaquesto il noe. listfcafL7rì7urd^r-Len 

si^£ical7Z«%ZflLZ'l° L®. 1® f® di co’oro che questa strada 


nniui!.- un parooonc semolid- 

areA ®®’ fori'one. ma Piag. 

liheìn’ ®'® 'proprio grazie a questo ha 
I H! in' P®rd«fo il iuo ' remo -, ner- 
, che non Io dovrebbero perde- 

all’ope- *^® ‘ ^"®' ^®deli ornici? 

rompe- Alossandro Cardulli 


A|||A|«|« PuAvAntini Matera per chiederne l'inter-l perare ritardi e incertezze, fa. NELLE FOTO: immagini del 

etmtro la prepotenza • re possi rapidi in (manti per grande sciopero alla Piaggio 























